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n corteo conclusivo è sfilato a limgo per le vie del centro, mentre in piazza Maggi6rè>sifàllèstiva l’àltsiré' per il Congresso eucàr 
ristico diocesano - Evidènti anche ; durante la manifestazione, molto composita, le « due anime » del convegno - Isolati dagli 
altri gruppi ; i « pitrentottisti» - Concessa / per ? domani la ^ visita -di una ; delegazione ai detenuti per i. fatti di marzo 


Dichiarazioni diRenzo Imbeni, segretario della ? ÌPedera- 
zione del PCI, e di Renato Zangheri, sindaco di Bologna 


' Sullo svolgimento del « con¬ 
vegno sulla repressione» ter- 
; minato ieri a Bologna, i com¬ 
pagni Renzo Imbeni, segreta- 
; jrio della Federazióne del PCI. 

■ e Renato Zangberi. sindaco 
'della ci^tà, hanno espresso un 

pririio ^udizio. in due dichia- 
razioni che pubblichiamo qui 
• di seguito. . r r.;rvv .A,' ■ 

■ ' I cofnunìsti si . erano bat¬ 
tuti — ha detto Imbeni''— 

, alla - pari delle altre ' forze 
politici^ denuìcràUche, affin-^ 
chè il ^ónvegno si svolges- 
I se regolarmente e non ! pre ' 
‘ txiicsierb ii ^fautóri dello ìot-' 
ta ' armata : e. delle provoca. 

’ zioni. Questi risultati séno 

_42 I ZI- _ J .J-.-* 


coraggio alVinsieme dei pro¬ 
blemi del Paese, la cui gra¬ 
vità nessuno ha però il dirit¬ 
to di ignorare. Noi non ab¬ 
biamo mai commesso l’errore 
di pensare che sì possa rin¬ 
novare la società è l'econo¬ 
mia senza l’apporto origina¬ 
le ' delle nuove generazioni^ 
Questo è giusto è va ribadi¬ 
to, Occorre andare óltre. Im¬ 
pedire cioè che tra una par¬ 
te di giovani si diffonda l'i¬ 
dea-(die si possono cambia-- 
re la vita, i rapporti inter¬ 
personali, il- n^òdo ,di Ufvq- 
ràre' ' e " df ‘ 'sltidioré ' senza ' 
cambiare lo sviluppo econo¬ 
mico, sema o contro il mo- 


; sfati raggmntiX Hannq^dgtpl vitpèiAp operaià p i\siioÌ par- nostro raaicato 

il loro^ooktribitd i IgUivbiii liti 'e\ le sue àft^hizzazioni. f , f!* 

che hanno partecipato al con* o addirtifura contro il regime , ”'• ' ’ ' ', . ;■ 

vegno^cou U.rffitdodella ^ra- .politico (ìefnoqràticg., ? r. > .Questo; naturalmente, non 
grandeimaggUkània-di déro i '^ta scélta, à^lcòiifnmto an- siamo 

■ di accettare lé, teorizzazioni^ che aspro e polemico, è stata limitati ad assicurare al con¬ 
fi la pratica.dèi ,gfuppi del-, : preipiatiL a- .Bologna- perchè uegno le condizioni TMter^li 

l’autonemkaì ila Ìiktià',i conju: no ìfapoHio.Jl’is^tàéMo dei **** svolgmentOi Labbia- 
suo patrimonio di tollerama, vhppi del € partito armato >. osservato e seguito <^n 
con la forza e il prestigio II fatto chè l’appello al con- 


una volta la prova di essere 
una città libera e .tollerante, 
cosi fiduciosa in se stessa da 
invitare al confronto i suoi 
critici più aspri, e pesino 
pronta — in questo c*è-an¬ 
che un elemento di ironia, 
che è. parie del carattere dei 
bolognesi ~ a rimediare col 
proprio . intervento ad alcune 
fra-le più gravi lacune orga¬ 
nizzative- dei ; promotori del 
convegno. - ' ,• • •.. 

Molte, migliaia - di giovani 
dissenzienti, ’veriuti da diver¬ 
se^ città italiàne fi dall’estero, 
hanno potuto così, anche gra¬ 
zie a noi, ' riunirsi e discu- 
tère. E’ la prova della • no¬ 
stra '.concezione..della demo-, 
crazia, del nostro radicato 
rispetto ■■ per le opinioni di 
tutti. ’-- i - !' V' ■ 

•' .Questo ; naturalmente ; non 
significa che: noi ci siamo 
limitati ad assicurare al con- 


cop la forza e il prestigio 
delle ' 'site' ièiituzióni, ' dèi par¬ 
titi’denfoctiUiéi, -dèlie orgù- 
n i tàa ak m f j smdacàU le . dijUe 
tuupeiazkmi di .GOtegoritt.,,.} 
^ Si. era detto: ognuno fac¬ 
cia tà. ràó ' porle. Crédiamo 
che questa txdta sia sfoto 
davvero cosi. Va tìcónosciur 
(o lo serenUd’ con cui le .for¬ 
ze deW ordine hanno àsioUo 
ai loro compiti. Alcuni epi¬ 
sodi di vandalismo e il cli¬ 
ma di intolleranza e di c re¬ 
pressione» prevalente in una 
parte del convegno non pos¬ 
sono modificare ^sto. gki- 
(Kzio di sod^azùme, - 

Ora che * è passata», c’è 
U rischio che tutto venga ri¬ 
dottò olla curiosità sullo geo¬ 
grafia di guasto emovimen- 
to», ai fatti di costuihe, a so¬ 
spiri di sollievo ò a scontati 
trioafaHsmi. Cosi facendo pe¬ 
rò si resto alla supe^ieie. 

L’oaàdtà di piena è passa¬ 
ta: ahnem qui, a Bologna, 
U SS. settembre. Ma sui mon¬ 
ti continua'a piovere.^Fuor 
di metafora, nm importante 
boftoplio democratica è stata 
vinta e qile^ accresce te 
possibilità di i guardare con 


frànto del nostro mHììo^ de¬ 
gli altri pattiti demàctàtki, 
tiettévorpaniszasioni . sindacali 
non . sia statò accòlto non Ci 
farà desistere. . V. ; ; . 

Si d dièét^iinoillo ndril Ul¬ 
timi temjd sui eàrattete della 
democrazìa i italiana: ' autori¬ 
taria, partecipata, di massa? 
A Bologna ‘abbiamo ■■ avutp 
una prova che; ta démoàra- 
zia è forte, ; in grado di di¬ 
fendersi e di crescere perchè 
ha al suo interno le energie 
(compresi molti di quei già 
vani die le esprimono confu¬ 
samente e ambiguamente) ^ 
cambiare e ‘ rinnovare, :. 

' Non si deve dimenticate — 
ha dichiarato il sindaco Zan¬ 
gheri — che il convegno era 
stato presentato, ' anzitutto, 
come un e processo > àBa jpit- 
tà di Bologna-, ed ài' partiti 
che ne . dirigono rommmistra- 
zione da trent’anni. Quésto 
processo avrebbe dovuto di¬ 
mostrare la tesi che Bologna 
i la capitale dèBa repressio¬ 
ne, che qui U dissenso non è 
ammesso. In questi giorni Bo¬ 
logna ha invece d^ ancora 


attenzione. Ci siamo forma¬ 
ti un’idea più esatta delle 
correnti che agitano questo 
settore del . mondo sfudente- 
delie sue profonde dige- 
renze e ’ dtvistoìHr deiv-suòi 
probìéHiL Apt^ièMfò ^rièè^ittò 
la-conférma che c’è.al fon¬ 
do un. malessere, una inquie¬ 
tudine che nasce dalla grave, 
crisi che attraversa la socie¬ 
tà italiana. E dunque abbia¬ 
mo tratto la amvinzione, an¬ 
cor più ferma, che è lièces- 
sario ' offire ' su ogni piano, 
economico, polifico, morale, 
per. dare aR’onsia di tanti 
giovani. uno sbocco di cer¬ 
tezza, e di fiÀlCia. A'" 

' Proprio per questo, e per¬ 
ché gli studenti debbono.es¬ 
sere àsdeme ai lavoratori i 
protagonisti di un grande tm- 
pegno ■■ di rinnov am ento ' del 
Paese, è.' necessario isolare 
e battere i fautori della vip-, 
lenza è deBà .mtollerànza. E 
(ptesto, penso, molti dei par¬ 
tecipanti al convegno l’hànno 
coptfo. o hanno commeiato a 
cajnrlo. Bologna da oggi ha 
pii amici e la democrorio 
ha acquistato moppiori con¬ 
sensi. .-V';.' 
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DA UNO DÈGÙ INVIATI : 

BOLOGNA — Aveva un aspet- 1 
to quai^to meno Singolarè ic- . 
ri pomerìggio la città di Bo- ; , 
logna: dairUniversità a piaz- ^ 
za Vm Agosto, attraverso le > 
strade del centro storico, sfi-,. 
lava senza incidenti il corteo ‘ 

<t contro la repressione . in ' 
piazza Maggiore si 'allestiva ' 
l'altare per il Congresso eu- - 
cantico diocesano, nelle al- ■ : 
tre strade . la vita scorreva } 
tranquilla, cdne una qualun- - 
que.,domenica di tiepi^ au- 
tunno. Cerano, naturalmente. ■ 
molti poliziotti, soprattutto at- ; : 
torno a piazza Maggiore, ma ' ; 
la'loro presenza non s'è di¬ 
mostrata per fortuna necessa- : . 
ria. <i\ii 1 ; i I '•] 

H convegno dei gruppi ex- ' " 
traparlamentari si è concluso, 
senza , eccessive tensioni, ’e 
seiM^duéile provocazioni-,che <' 
avfdtMro^^MoUurlmirè gra¬ 
vemente l’oimne pubblico. Bo- . 
logna ba ctei acpettatcri- il - 
cfótriinto ét-ìmclie^y fdis^nib. 
mé' f^'^peato lé^ cxitidmonì 
afflnchè*''la violenza venisse . 
isolatale impedita. E se que- ' 
sto fa; ài' ifcve f 

è gttìsta‘''dÌrlosolo * 

Bologna e alla , sua robusta 
struttura democratica, ma an- ' U .,!' • 

che ài senso di responsabilità ;, ; . 
della stragrande maggioranza . A:-, 

dei giovani venuti da tutta ~ 

Italia a questo - convegno e , . ■; ., • 

delle forra.dell'ordine. ÌTT ' 

Che ogni degenerazione vip- ! I J RI '. . 
lenta di questa. manife 3 tazià>. ; aLf l 

ne potesse; esséré. evitata lo l 
sà /r^mpèósp.fln ^ .^Jpé 

acorài. quando - i . fautmri ^ dèi " T AS Y V: I ” .T» 
€ partito armato » sono rima- < O.MJl > • JUm 
sU isolati ail’iiiteino del Pa- ‘" . : 
lazzo delio sport, conquistato na ih^ vibrì i ' 
con la forza!e mantenuto per 
tre giorni come lina'rpccafor- BOTDGNA — Oaat 
te. Gli altri cercavano inve- cfte «H giorno piu 
ce di intésseré ■ un dibaUito pasMpr-Altri scrive 
esprimendo tesi che non con- eSológna tim ,un t 
^vidiamo e che combattiamo Ora - che 

sol piano priitico e ideale, ina oad. ct^ro-ta- repr^ 
mantenenók»! sul terreno del ^ 

confronto e ' delie lotte poli- sermo lùcide 

tiebe. Queste • due ' c anime » ta. cprnijiòerà la eoe 
del..cmivegno. si' sono èspres- S? olla, fi 

se anche in tutta larlora eu^ „nii 

deoza nri c^ cb^ ^ i fcaril^S &cl£ 
Ucamente chioso questo teso rienirivàno ptasza.^ 
< wede end » briogpoese,-Anche sto, BòIom nonM 
qui i fautori della - vìdenza ctiq sosp^ di 'sótti* 
a tutti i costi non haimo avo- ^fobpe_pòti^?' 
to partita vinta: hanno sfila- * 

to' alzanck» la dita a mo' di ^Késtare^nJ^ 
P. 38 . hanno gridato c Curdo Sonolllà''— iV fiatò 
Ubero! » e * Lotta annata per mai tndténrió. Hq 
la rnroluziape ». ma non. han- normalmente, sénzt 
no potuto ‘ fare noolto altro, cor’ gii' ;òcóhl ' bc 
Prima di loro e alte loro spai- Pjw*** o;.dl/e>nfera 
te, c'erano altre, ntigliaia di g y ., 

zana onnaintuali «mtao il ^ g^, 'neWirnnibgi 
aorixo partilo, ma «idie 
cootro il «partito annata» e 
i «pitrentottisti»... , 

E* stata, lutto sonamata. m. 
un corteo che si è sv'^ in A^éntT» COI 
un cfama mii esasperato. Un ; ^ ■ - - ” - : ' ■ 

corteo cone'ìantt iJtrì che so¬ 
no stati organiÉnti dai dlver- .A.' _ ' 
si gruppi extrapartamentari in - .1 a 'Fa 
questi ultimi dieci anoL Quan- ■-> • :■ SI , ■i.| 
ti cranol E' qnratp la dooMm- ■■MÌ ■ I 

pre (fimdte fare cifre in oc- 

mh dri-flenere. Per ..esse- _- 

re fl ptt otoetttei potaibite di- ' XlHKZl 
riamo che il corteo.è rtitoto 
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Approvata solo la proposta di raddoppiai 
la firma occorrenti par la « iniziativa popo¬ 
lari » • Logoramento a abuso di un istituto 





» mentr* sfila in' «ta Inwrie. 
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DÀ UNO DEGLI ' INVIATI “ 

BCH3DGNA — Qualcuno dirà . JJcó 

che sii giorno più lungos, è riólàgìche ,c 
passatói.. Altri. scriveranno chè ' fóndite. '. Né 
sBòlógna.. tira -mr sos'ptro di petéré verit 
sotUevò »: Ora -che il conte- sitila soUdit 
gito àóiUro- la repressione sì 

m. . i'- •m? ___ -_'_r-»at_ mrilta 1/r fi uOZ/ 


logna ha saputo dare di sé. 
duràrite il convegno. .■ ■ ■■>■• 
Non occórrono analisi. so- 
riólogìche ,o 'politiche appro- 
fóndite. .Né! e necèssarto ri- 
petéré verità, ormai scoMate 
sitila solidità del tessuto dè- 
mocratico. di questo cèntro da 
sempre ' governato dalle ' sini- 


‘fL ?” «tre. Chi ha vissuto questo 

fAoriéo. sei^ .ittridetai^di aor- fine' seirimana.a Bòlógna, il 

ta. comihòrià la caccia al ino- pèrchi di quftntó ucoaaeva lo 

go'.coThune, atta . frase-, fatiu., ha<pòtuto cogliere nelle'pie- 

E’. inevUabile. ■ . tòte cose..nei:fatti di tutti i 

Jii réaltà'ieri notte, mentre giorni,.Negli spazzìni che Ut 

1 canti, le musiche eri , balli nòtte, scorsa passavano dìKre- ■ 

fiemrivano piazza.^VIU Ago- tamenlé sotto i pòrtici del cen- 

sto, Bòlogna.Tum.hq tirato al-., irò, tra i corpi.accàiiàc’ciati 

tnin sospiro di sóttievo. Come nei sòcchi à peto, a ripùlife 

avrebbe pòtùto?'Durante que- Ut città dagli inevitabili segtd 

iti tré gipmi -ry . U * tranquillo del blvaico: vetta gènte . che 

week eiid ..di‘jxturaà, tanto iti'piazza .Magriore, nel qitar- 

ver réstare uri campò' détte fiere ujdverimrio e davanti 

bànalltà^— il fiato non l'ha al Palazzo dettò spori, si fer¬ 
mai traUènùto. ' Hq réspirato mavd a discutere don : i gior 

normalmente, sènza affannò, vani, o, restava'a guardare le 

con- gli' -occhi ben aperii, esibizioni sUfreali degli indio- 

pronta a; difeip^r$f. ma an- ni metropolttanL: O.. aiKora, 

che. a' captré e -d. fmffardre.' 'nei 'hègùzf' rimasti per • la 
Da riddve per ooglìère davve- grande maggìoramea aperii. 
rio: fi senso àefffi a v ve nime nti notiòstànte te fétìfe ’ìèiZ^te 
sta qui, netr i mniagt ne òhe So- dal* /lotti di : marzo,'. Davvero 


strana questa Bologna s rossa 
e bottegaia», dawerò curiósa 
questa città addormentata dal 
revisionismo, simbolo . detto 
repressione intemazionale. ■ . 

' I .giovani convenuti a Bolo¬ 
gna. del rèsto, netta grandis¬ 
sima maggioranza dei casi 
hanno risposto òlla ospitalità 
èd alla vigile curiosità con là 
queie Bologna If ha. accolti, op 
prézzóndola è comprendendo- 
iierii,significato: Cerio te ven¬ 
ti-trénta mila persóne che . In 
questirgiorni, hanno'dormito e 
mangiato per le'.'strade qual¬ 
che segno:.Thaano ..lasciato. 
L'Univérsità 'èd .il Pàlazio , dèl¬ 
io 'spori non escónà propria¬ 
ménte lindi dall’eipèrienza 
dèlia. grande adùriata. Ma qué¬ 
ste'cote iiùh.potevanò non eh- 
. trare nel contò. C’è stata an¬ 
che qualche autoriduzione in¬ 
dividuale, rk Alcuni — ci. dice 
un barista di via 'Zamboni ^ 
entravano, [bevewMÒ ' e se ne 

. Massimp^ 

" : SEGUE IN ULTIMA ' ; 


.. ir -l: T . r; - ;■ 

rJ-.. .j'v ' ' ’ ■■ 

BERNA — Niente depenaliz¬ 
zazione > dell’aborto, niente 
equo canone, niente tutela del¬ 
l’atmosfera dai gas di scarico 
delle auto; si, invece, ni rad¬ 
doppio delle firme occorrenti 
per promuovere una « inizia¬ 
tiva popolare ». Questi 1 risul¬ 
tati del referendum svoltosi 
ieri in tutto il territorio elve¬ 
tico. Si tratta di un esito 
che ' segnala ' chiaramente il 
prevalere di un orientamento 
conservatore e che Impone se¬ 
rie riflessioni suirabuso e sul 
logoramento di un istituto co¬ 
me Il referendum; ' ' ■ 

r Ln partecipazione è stata, su 
scala federale, del 57 per cen¬ 
to e nel Ticino del 52.per cen¬ 
to. Gli elettori iscritti erano 
tre milioni e settecentomlla. 

Secondo i primi commenti, 
la partecipazione è ritenuta 
abbastanza elevata rispetto a! 
solito, ma meno elevata rispet¬ 
to al previsto, data l’estrema 
importanza e delicatezza delle 
questioni sulle quali si è vo¬ 
tato. L’iniziativa per la depe¬ 
nalizzazione deH’aborto ~ det¬ 
ta anche « per la soluzione dei 
termini » — era stata soste¬ 
nuta soprattutto • da radicali 
e socialisti; contro di essa ave¬ 
vano fatto , blocco i democri¬ 
stiani; i vescovi svizzeri e va¬ 
rie organizzazioni cattoliche. 
Èssa si propóneva di rendere 
non puhibiié l’internùiione 
della ntaternltà se compiuto 
entro il termine delle prime 
dodici eettlinaìVB, ■ i ' r ' •. 

Anche la proposta ché mi¬ 
rava a proteggere gli inquili¬ 
ni dàgil aumenti :ingiUBtiflra- 
ti degli affitti è stata boccia¬ 
ta. li presidente della Asso¬ 
ciazione, dèi proprietari di im¬ 
mobili, Scheer,/ ha subito 
commentato che il risultato 
« fa ■ ghjstlaia ' delle ■ accuse 
mosse dai promotori contro i 
padroni di casa ' 

- E’ stata anche respinta, co¬ 
me abbiamo gtt detto, l’ini¬ 
ziativa ndrànté a contenere 
l’inquinamento causato da gas 
di scarico delle auto, , nota an- ' 
riie coftne - « iniziatiTa Alba- 
tros».• ' ' ■■■ ■ v■ • ' ! 

' . Gli ' elettori hanno invece 
approvato una proposta go¬ 
vernativa. che -raddoppia :il 
numero delle firme indispen¬ 
sabili per chiedere Io svolgi¬ 
mento di un referrtidum di 
iniziatiTa popolare — da. 50 
mila a 100 mila — e eleva 
a 50 mila (da 90 mila) il U- 
vpllo mlitlmo di firme neces¬ 
sarie per chtederBr con una 
consultatone popolare l'abro- 
gatone di una legge a pp rova - 
te dal Farlameato fedente. 


Menira PCF e socialisti 
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pena essere 
fra le sinistre 


scrvaziooe. in via Castitftooe. 
poco «fatonta dall'UOttanttà, 
daBe 14, 3» ^ J5,5S. 1 ■ani-. 

qoe-aei 

quentementr^'pe^dATroMBé 
si snodava fra te veodue stra¬ 
de dri centra storico. ' 
0 p rirao ■en mtu di .teo- 
swqe si è avuta poco dopo 
te 14 quando gruppi di p^ 
ziotti inquatlraQ c con gK scu¬ 
ffi di plastica hanno fatto 


il iippUiiili kril 
• ■■MhI sMmIW cftfi 

. ^ -v «a a»> AT- 


2 ; ; V 


g n i'ft: 


i fi ippclk ai imriiffi pèfdtfVii im iiBi le pnpisfe M KF • IpiNsi M o» 

jNlilt alle liltare -^Ceie è csétole MTaMNe M pragraaM cimk iri 72 e eni 

'-.Mi - : ^ r’'- 


PAMCI — La «sstthmaa ne- 
ràs .drinndobs dsOa rinistra 
avìh stiuacicfii riie' risdbiaoo 
df eoNte làall al soo'asiuit- 
re. alla »a ratitema steoia; 
aàìdie se ri ri rtflota — alla 
seda del FCP .caÉK a quella 


eie aNi raltare -^Ceie è csétole MTaMNe M pn 

[ • A ATA't/ ìi'f ^ ■'A.A A;;; 

.-•ftrchÉ^ri’è an^hratl-‘a<t dl-lllltantaid e-di iìtri-Ari¬ 
questo? Ls riitegarioo i, in tal genti socialisti stdle nariòoa- 
noB - asnpire -upgoSaao ttsariool, oertanieata più im- 
tairati; per' quinto gràn-' pegnattve di quille 
eonno essere le. dl s elg iD- produce gli ahil punti di dl- 
ilte dtre » ri ribatta — aaccoitta (salario minfino, gc- 
noQ possono essere'più rarriiia dei salart. imposta 


di posaano essere le. dl s elg sD- 
ta^sulte dtre — ri ribatta^ 


come era s 
Iti CegMiS] 
«cantra la 


oonventgo con 
i del co n v egno 


sode del PCP. coinè a quella uniti per bottare il legiroe 
dri-PS — di. con ri d era re la riio he oondotto la Francia 
iBuiiailcw attitaht oamo wsu alla crisi attuale. 
luCtUM -dedriUm. .Ma quella H PCP landa questa motti- 
eba era stata nei meri soorri na sci miOonl di copie di tma 
soltanto una patendea, • volte doopta prgina feriale del£ 
OtaKU e già. p s rie etos a . aggi rJf a s M s fii» , duetto ri lavora- 


.del dorera dl lottoje | sul criiìtate, demo craala eco- 


ri sta trasfi 


hi «guta- 


tori e airi 
thri, hwitc 


nemica) per oonriodera ebe il 
PS ha fatto marria todietro 
cercando di svuotàra nrila lo¬ 
ro sorianm le lU s im e di 
struttorm pravtete dal pn» 
annona comune del 1973. Sul¬ 
lo stemo tono i nuarimi diii- 


1 » d an ocra-. genti dri PCP 
itotata «Aiutoteci». to mbato le 19 aomnMse di 
Mmcfitori rOMMlf- parWo ttmiy ^jatoettrate 

1 adì Ulte ebe ae te te responaaMUtà dri àodalteti 
patel^flmBmo^rai» ^t^jaria^drammotira ro t tur a 


pei è 

lahm 


aeotevola 
poitlto ed 


■Mia 

ra di 


■rioni hi qurilo 
nortoa btoocare 
dri PCP. Dtaltra 


ebe ae te 


tra il Itnc 

• praRwi 

allMten» ri 


la di: 


mn ri 
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Juve e Genoa 
al comando: 
serie A- con 
dne vedettes 



; 4 , 1 . ; 

li iìtrl-riri- non vuoi v h iBtee àisi«ne ad 
die naziòaa- un partito aocialista ebe In 
mto più im- ogni caao pcendcretibo il lar- 
e attuali, ri- go prima o poi, il paaoo è 
egHdldi- 

Ma. ae non mnocano ipotori 
attorno ri PCP, flo ri acono an- * 
ebe il ^ quelte attorno al PS. C’è 
ria chi non coclude rite Mitter- 

àra nrila h>- .rand abbia tatto Miria indie- 

e rial pn» cri non è mal alato un ter- 
lei 1972. Sol- ▼ente s ori e ni to re. perdri alco- 


Srvne: una, deopialta eh* 
«•U U ««Ila dalla clataifica 
a il .prima paata Ira-'l‘can* 
naiilari,' * ■-■.■- 

. V - _• I • - : 1 ■: VJ 

La Juventiu,' costretia al 
pareggio dai Milah davan¬ 
ti, al publlco amico,-è. sta¬ 
ta .riggiunta in' vetta'^dèl*. 
la classifica di sérié A.dai. 
sorpréndehté ' Genoa,' 'che' 
non ha avuto troppe‘-.dif- 
llcoUà ncU'impoTSi 'pùr 2 
a 0 contro il Pefu^. LTn- 
tar'ha risposto alla .bella- 
prestazione dei cUgim- rds^ 
sonèrl spezzando le : ambi¬ 
zioni del NàpoU, sconfitto 

di miéitrala SBzilStto- 

sottolinéaró anche li mez¬ 
zo posso falso del Torino 
a ' iYlcenàà; fi’t pri^ l .dite 
piintf ''conquistati* ' nella 
massima serie, dal Pesca¬ 
ra, la vittorta iptrina della 
Ronia ed il'peregilo éstér- 
Do della Lazio. - - 

; (1 SriiÉVBn-. MraLE . 
PAGnw sPoinmrE) 


àMnUio^ 

' della lóttérìatù 
• di'Meraiio 

MERANO — Bea Ghiri,' 
abbinato al biglietto serie 
D, numero ISÌnh, venduto 
in provincia di Bari, ba 
vinto il Gran Premio di 
Meiatio. Al posaessore del 
bigltetto spettano 300 mi¬ 
lioni di lire. Al secondo 
posto nella « classica » del¬ 
l’ippica ri è classificato il 
cavallo -Duel abbinato al 
biglie tto serie P, numero 
VtSn, venduto in provincia 
di Soma, al cui powemora 
spettano 100 minonl .'di li¬ 
re. Al tcno posto è'efuóto 
Réfe du Imtin, ‘ atmnato 
.U bigliétto soie O, nume¬ 
ro 9 llni, vsodhito Ih pCD- 
vincia di Milano, al cri 
possessore spettano 50,nti- 
liori di lire. 

r dieci premi di caóst» 
testone (di 10 milioni 
Itmoi .drila; Lotteria - di; 
Mriaoo e n dr a n u ò ri Iiòb- 
eeseoii dei seguenti bl¬ 
uetti: serie CTOns, ven¬ 
duto in proThMta di Cori- 
rio; M M143, Padove; O 
qil,'€ritoti; I MMO, Bo¬ 
na; G uba Ttoviao; M 
5371C, Torino; A 3MM, Luc¬ 
ca; N MBl, Ftienae; T 
10069, MÉntova; S 9t7tl, 
AscoU Plcaoo; B mu Bo¬ 


ll bieUetto sarte D. nu- 
ero 15975 che ba con- 


ismtito al fortunato poa- 
sa sBCi i e di v i n em e 30» mi- 

riuto M maricriariSs 
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Concluso dopo 4 giorni di diliattiti e 
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i li ;f^tivi^^r 
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iO storico'&|nanife 8 Uuloiii ' 77 ,,,.,^ 

‘"■■’x'i' • • '■ ì"':" 'v~iAàiÀ^ 
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‘■'■'f* ' lanédn ■: 2é léòtmbf# 1f77 / rPllttà' 
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,Cé|M:lu8o il conv^^o di ildiila,^'. ' v; , j,[ 


più die dibattito 1 ^ 

-■■ 1 >■* ■' ''*' ‘f.'*!! i 's-r.! r-, 1 ,; Jjt t't ,,-J _.l[, ' f.ft'.itW-- "j -*,!.<< ^ ,, 'V ’. '•.>•■’. "■■-*■' ' : ' ‘ ■ ■■ ■ A T' ■ * 

11 carattere della « sagra popolare» non ha nascosto rattc^nto^dòsaggiotfra i nota- 
Ì](|ll^ democristiani e Je correnti.. ir problema della « ricerca deìlà pròpria identità » 

:. •■';“*',*‘;V- '''j 1 ^ ^ * ■''V'''4 M'' V'_ ■ 

f-' DALlì'INVIÀTÒ■’' * I *u<to ciò atu^n-iwrtetta erga- i-—------ 


siflèotaiife,: d 
del convégno d’a^rtùra 

. A-v ..s*. - . M' • i» ■<> •«•'s’»» ■*, • --V . 1**1 n -♦■<-' t ■•,-• ' ••■■.•.' a s k ss -v,', • -4 • a> 

della Biennale di Venezia 
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Il tHiàrt I ékenàrt le MzIìHvc sjil iiéìnÀ 
ubile liiferMìieMle »1 teiiii ilei pressine m 


s^^ ifìesiitéiciéihti rfefia[ 
ile al Irapjnrte tre aatura é arte 


della ; sinistra v 

*l j: » , . ^ ^ - A A-A ‘ ^ '*e 

socialista sul 
, ruolo del -PSI 

- q i ‘,.5 AA A'iA' ^ - •' ■’ ’ 

Escussi contenuti, férme e ‘ temi deli'e alternativa • 


PÀLMANOVA — E’ finita co¬ 
m’era previsto, eoo una ma- 
iilfestaÉióne intòriio ' a j Beni- 
.. gno Zaccagninl, che è stata 
anche una aftermazione per- 
. sonale del. segretario, de, Ali - 
. gllaia 'i di À ytKì acclamanti 

■ « Zac Zac », quùsi* che ‘ nelle' 

', invocazioni alla figura del se- 

gretàrlo nazionale la base de- 
‘ inocristiana vólesM come can¬ 
cellare, ripulirè altre Imma¬ 
gini menu gradevoli del par¬ 
tito. Multi a Palmunovu han¬ 
no scoperto, o « riscoperto », 
la baso democristiana, una ba¬ 
se pupolaró, di lavoratori, di 
uomini e donne semplici, di 
giovani. Qualciuio lo ha latto 
con la stizza presuntuosa del 
, gruppetto minoritario. ~ Altri 
' con sorpresa, con un entu¬ 
siasmo trionfalistico di cui si 
potrebbe sorrldére, so non ve¬ 
nissero direttamente da alti 

■ dirigenti de: i quali 'in lai 

modo confessano che del par¬ 
tito cono.scevuno finora so¬ 
prattutto gli organigrammi dei 
centri di potere, più che il 
Volto reale del consenso di 
inassa su cUi continua a pog¬ 
giare, nonostante tutto, la lo¬ 
ro discussa ' mediazione del 
potofe.^'- !■ ,■ -,. -. ■:■■. ;■■ 

' Eppure c'è poco da stupir¬ 
ai. anche del calore della fol- 
. la die si è stretta attorno a 
Zaccagnini, con quanto di 
simbolico per il rinnovamen- 
' lo del partito egli rappresen¬ 
ta. L'analisi delle basi di mas¬ 
sa di un movimento politico 
dei cattolici non è Una sco- 
F«rta-di ò(|i- E inoltre si sa 
cbnlè.Va Rute risponda —per 
. Un' piopnò intimo bisogno di 
reagire ai fattori alienanti 
. delbk elta In questa società — 
alle ' occasioni di incontro e 
di festa, -.àUe . manifestazioni 
fxiUettive, di ' crescita cultu. 

■ ral«. ■ ■ 

‘ I quattro gioirai di Palma¬ 
nova aono stati tutto questo? 

, Certamente. Come le feste del- 
: rCfidfA? Maglio o peggio? Non 
ci interaasa e non è utile a 
- capire Je cose un slmile con¬ 
fronto. Sono stati i Bodrato, 

; 1 Clccardlni — ripresi d'altra 
parte da alcuni quotidiani — 

: a ghistiflcare e ad esaltare 
Insieme il carattere im po’ 
awantuniao, da «sagra pae¬ 
sana». rimprtmlsaziaDe del¬ 
la loro festa, contrapponendo 


Mgfaii in '-' v ! 
, .piira;:lògil^:\i 
i'jNf: il .Cèngn^f i 

.i'.',eicÉblico7v'M 

BOLOGNA — n Congresso eu¬ 
caristico diocesano si è rego- 
tarmcnta concltiao nel ponta- 
rigglo di tali là plana Mag- 
fioie, presènti divetse' miglia¬ 
ta di fedslL il cardinaW and- 
TSscoTO, AbÀookr Poma, che è 
noci» pmiilente della 
ièna» eptaeopale IMUaita;- ha 
impeitito la benediiione dal 
palco sff Uo sòl ngTpto della 
basilica di San Petronio, al 
tennine. di una processione 
d» ha percosao la irta adia- 
oeoU il tanqpio.. 

' n OQOCTcaso era iniitato il 
ì$ scor s o dopo di ve r se mani- 
f e s lRkml prótaxatoite e rea- 
va p«r titolo gensiale «Buca* 
riatta • VwiiBln per una uma¬ 
nità nuova ». la piisv. occu¬ 
pata per due liotni • maser» 
dal p ar ts dp e n tl al oonvegno 
narionale «ocotro la t epie s - 
sfciDB», eia stata resa dtapo- 
nflrita alte ore 14 c ripulite da 
■quadre eoa auttddianU del¬ 
la Ateenda munlcipate igiHM 


ontarlorm^^nilgllàla di ^'t h: ’ • -—^^ V V.'' V: ,'>v t -AA I i'’»* Biennale < il \CbnslfcUbr'tUU' que.st4 la> prùna 

XS'LTuuo vS i.'RiiiniiffìPmntf '•ia -VAnpoiia. ' i }li»ó»,ini' t 


tulio ciò afu^it-iwrfetta orga¬ 
nizzazione» dei festival comu¬ 
nisti (come se ' cflìcienza ed 
organizzasionè. frutti dèi la- 
iroiro’ volontario;di migliaia di 
miiitaiìti, fossero dèi difetti». 
’ Piuttosto, c’ò in qualche mo¬ 
do da preoccuparsi quando si 
' sente urociumare a tutto vo¬ 
lume osi microfoni di'Palnui- 
novu che « noi democristiani 
siamo,nel Paese come in que¬ 
sta ptazza un po' disorganiz¬ 
zati; un po’, pasticcioni, ma 
Uberi li. Se'' bisogna crederci, 
trusterita a livello di un par¬ 
tilo che governa il Paese da 
treni'anni con un bilancio che 
è sotto gli occhi di (Ulti, l'uf- 
Icrinazlone ' appare molto pro- 
pugundistlcu. < 

Per di più a seguire que.sta 
Festa a Palmunova e nel re¬ 
sto del Friuli, non sembra clie 
mito si sla svolto all'insegna 
deU'impruvvisuzione. Dietro la 
M sagra paesana » che a Pal¬ 
munovu ha concentrato limas¬ 
simo della folla e calamitato 
l’interesse spontaneo della bu¬ 
se. è parso di Int ravvedere 
anzi un’attenta regia. Un do¬ 
saggio quasi pcrtetto per tutti 
i capi corrente, 1 maggioren¬ 
ti, quelli che contano nel par¬ 
tito: ut» incontro per gli eco¬ 
nomisti e per Umberto Agnel¬ 
li; ’ un’assemblea europeista 
per Fanfani; tavole rotonde 
per Bisaglia, per Vittorino Co¬ 
lombo, persino per ■ Rumor; 
convegni per Tina - Anseimi. 
per Domi Cattin, manifesta¬ 
zioni per Emilio Colombo e 
per Granelli. E tutta questa 
serie di convegni politico-cul¬ 
turali' organizzati in sedi lon¬ 
tane da Palmanòva. Per « coin¬ 
volgere » l’intera- regione, si è 
detto. Il risultato è stato, in¬ 
vece quello di isolarli. j'- 
- Come è avvenuto sabato, a 
Monfalcor.e, dove Io scontro 
anche assai aspro tra Maca¬ 
rio e Donai Cattin sui proble¬ 
mi . del sindacato e dell’occu¬ 
pazione, la stessa contestazio¬ 
ne degli operai dei cantieri 
in cassa integraziòue, sono 
stati contenuti nel chiuso di 
una sala, non hanno coinvol¬ 
to la massa dei partecipanti 
alla Pesta. Quasi che si vo¬ 
lessero riservare le giornate 
di Palmanova soltanto allo 
svago, mentre nulla può re¬ 
stare estraneo alla complessa 
realtà del Paese, se isi vuole 
che la gente, la folla, sia dav¬ 
vero « proUigonista », è non 
semplice «pubblico». 

: Anche a Palmanòva cotnun- 
^que politica ce. nq è stata. 
Ma una «poUUéa» volta, più 
iCbe. a stimolare la riflessio- 
ijoa '9 = 11 dibatflto, ad ^esaRère 
il patriottismo. ronogUo di 
partito. A questo uae sono 
'atati utiliikati anche i perao- 
haggi della cultura e del mon¬ 
do dello spettacolo, offerti al 


> 'fi'’ . ' * 


Al Festival dell'« Avanti ! » 


, V DALLA REDAZIONE I 

i i VENEZIA — L’ultimo " scor- j 
\.cio di gestione della. «.nuo.- ,{ 


di massa », seminario destina- I ROM.\ — Lungo due binari, 
toVa; introdurne altri sullo sostanzialmente, si è svjlup- 
stesaq argomento che si .svol- pala la , riflessione politica 
/getan^ tra ottobre r noi'em-. vdei militanti e dirigenti d^l- 
qtieslà' PfliOtt mar. i'la sinistra sòelallsta nel cqr-. 
^emzione stpiionale che la so dèi convegno, romano .sul 
JHennale offri al pùbblico; as- ,-tema'« unità demoprriticn e 
;4leintf;alle altid miElatlw uro- prospettive dell’alternativa di 
igramthate dali’Àrchlvio. FEn- sinistra »f* la ■ ricerca di una 


Riwitfei^àti^ à "Vetie^ i lé^mi 
fra Italia e Spagna democra^ 


1 DALLA REDAZIONE ma anche il sindaco delia cit- ‘ 
/s.... ....... _. . là Mario Rigo, accogliendo 


VENEZIA — Con lina inani- 
le'stazione ih Campo San Po¬ 
lo, presenti il segretario na¬ 
zionale ‘del PSi Bettino Craxl 
(che ha tenuto il còmizlo con¬ 
clusivo», e il segretario nazio- 
jiale del P.SOE Felice Gonza- 
les, si è chiuso ieri. sera il 
Festival deU’Avantl/ dopo una 
.settimana di incontri, dibatti¬ 
ti, spettacoli culturali. Quan¬ 
do, nel ■ campo » gremito di. 
compagni socialisti (mólti an¬ 
che I comunisti presentil.Gon- 
zales e la delegazione spagno¬ 
la che Io accompagnava han¬ 
no fatto il loro ingresso nel¬ 
l’area del Fèstivàl, .sono stati 
accolti da un calorosissima e 
.prolungato applauso, testimo- 
nlMhza delio spirito interna¬ 
zionalista che qa sempre ani¬ 
ma i vèneziani. ' 

Lo. aveva ricordato poco pri- 


l’ospite, in Municipio, ove, era¬ 
no presenti i consiglieri co¬ 
munali, provinciali, regionali, 
il presidente dell’Amminl.slra- 
zione provinciale Lucio Stru- 
inendo, il segretario regionale 
della CXilL Coldagèiii. e il 


^ ' , , - . .v .■■ ■ ì ’ i^ ■ ■ 

rote di ringraziamento per la ' 
lotta che il popolo italiano ; 


la messa a punto della strut¬ 
tura fondamentale di ugni sua 
produzione culturale: i’Archl: 
vlo Storico delle ' 'Arti ' Coti-' 
temporanee, -r • < ^ ‘ ‘ 


Dopo'Un iniziale-qU-Hiitò > .‘Mcenibre 


te veneziano è impegnato que¬ 
st’anno solo in quelle sul 
a dissenso » culturale nel Pae¬ 
si delPEst ' europeo, che do¬ 
vrebbero svolgersi tra uftobre 


rampagno Rino Serri della Festival deit’Aranli/ a curat- 
® . . . tere nazionale (altri tre, co- 

All insegna della solidarietà nie è noto, si terranno in al¬ 


ba svo)to in favpre dellq li- 'riordino-del materiali,; èvve 
berta della Spagna, a parti- noto sotto la direzione di 
n,.‘‘u KUWladnniro ■'Dorigo. ; questa 

STm'ripfiS.'» «vwo. 

vo anche in Campo San Polo, -scorso la propria attività per 

Per la chiusura del urlino manente, affrontando un prò 

Festival delt’Aranli/ a curai- Mvijh*”che^*^^n 
tere.nazionale (altri tre. co- 


nuova identità del PSI, che 
tenga conto delle mutate con¬ 
dizioni sociali e dei nuovi 
rapporti politici; i contenuti, 
le iointe e i tempi die deb¬ 
bono uccompagnure la stra¬ 
tegia idi « alternai iva ». - , 

' Su questi due temi, già cen¬ 
trali nelle relazióni di CJccblt- 


1 più noti studiosi dei mass- ! to e di Covattu. ha insl.stito 
ntcf/jo. Mar.sbull McLuhun,■ al molto il dibattito; es.si .sono 


quale è afliduta la condirezio- 
ne dei lavori, in ' collabora¬ 
zione con Franco Ferra rotti 
e Enzo Forcella. AI suo arri¬ 
vo .)à Venezia, egli Ha avuto 
modo di espriniere. alla stain- 


con il popolo spasolo si è 
svolta, infatti, lo scorso an¬ 
dò, la Biennale: dn quella oc¬ 
casione erario venuti a Vene- 
ziaf espressamènte ‘ invitati 
dalla • municipalità, i ' rappre-, 
sentami popolari del .popolò 
spagnolo, ancora costretti al¬ 
la clandestinità, -per sottoli¬ 
neare — ha detto Rigo — una 
comime volontà antUasclsU e 
il profondo legame, democrà¬ 
tico fra i due popoli, Gonza- 
les ha risposto con brevi pa- 


trettànte città», sono giimti 
à Venezia centinaia di com¬ 
pagni socialisti da varie par¬ 
li d’Italia. E’ stato un Festi¬ 
val ricco di iniziative, che ha 
affrontato dibattiti su temi im¬ 
portanti: il concetto dell’ege¬ 
monia in Gramsci; la rifor¬ 
ma delia ■ RAl-TV; il dissèn¬ 
so; ' la posizione del .« nuovi 
filosofi ». , i -;. ' 

'-d '- V t.'.m. 


massiccio lavoro di raccolta e occasione del seminario ; tegla ^ di « alternaiivu ». - , 

Zmno del ‘•r" •^■‘V"Pà SlP S'',"- 

nulo .sullo, lu direzione di i ^i; noli sindlosl del nnni.s- ! » «'di c"“Zlif 

Wludiiniro 'Dorigo, .questa nter/jo. Marshall McLuhun, al molto il dibattito; es.si .sono 

struttura ha avviato sabato quale è afliduta la condirezio- { stati ripre.si ieri nel dlscoi- 

.scorso la propria attività per- dei lavori, in - culluboru-conclusivo di Claudio .Si- 

manente, affrontando un prò- ‘‘Il* Franco Ferra rotti ; gnorile. ' L'alternativa alla 

grumma quadrimestrale di at- f, tsnzo eorcella. Al suo arri- j quale noi pensiamo, — ba.det- 
tlviià che è un «saggio» di **8“ hj» avuto | jp hi su5tun;ta -4 non può es- 

quello che l’Archivio . vuole *'*‘*‘y*, 7 * fi®*)*;'J seré inte.su come « semplice 

essere c rappresentare nella curiosità di j sommatoria di disponibilità », 

vita culturale citiudinu: uno società cosi di- | ,jiu come « autentica prospet- 

strumento per la conoscenza ““ quella canadese, «di- ■ (h-a strategica die lia in sè 

e la promozione di scienze na sostenutoaiij | uno spessore politico e cui- 

diverse al servizio di un pub- Jìi “ perchè qui i. turale adegualo ullu gravita 

biico il più vasto ' possibile, sono tanti coniiinlsti ». = > i 1 ^ alla coniple.ssiiù della veul- 
delle scuole, dell’associazioni- 'Per McLuhan, ner la sclen- j tà italiana». /• . 

smo di base, degli Enti loca- za di ■ citi egli è dotti.ssimo j cj imtiii - m ■'nnn «imt»...!» 

li. tiorlco, il consenso di ma.ssa _ ,ia ^-100 o SiuooJn^^^ 

Con la manifestazione di ***** * conumlstl ' italiani ' rie- , '*“ Si„nonle 

sabato si è Stolenii- ®‘*‘***“ •«* ottenere non risili- 1 che non può ' evidentemente 
trio di tre clo^mi dedicato facilmente comprensibile | prescindere dal PCI, « cioè da 

X « ■feorla e^nrTtU^ del **?** l'impiego del eon.snetl , quella forza che...storicanien. 


i stati ripre.si ieri nel dlscoi- 
I so conclusivo di Claudio .Si- 
i gnorile. ■ L'altenialiva alla 
j quale noi pensiamo, — lia.det- 
I tp in su5tun;ta -4 non può es- 
'! seré inte.su come « semplice 
I sommatoria di disponibilità», 


strumento per la conoscenza 
e la promozione di scienze 
diverse al servizio di un pub- 
lilicu il più vasto ' possibile, 
delle scuole, dell’associazioni¬ 
smo di base, degli Enti loca- 
41. '■ . ''n. ■ III ' 

Con la manifestazione di 
sabato si è aperto un semi¬ 
nario di tre giorni dedicato 
alla « Teoria e pratica del vi¬ 
deotape nelle ' comunicazioni 


Per Pottantefiimo còmpleatino 


Dibattito al conveano di Firenze 


pel’ una 


^giunti CI Molò -yi 
dal tutto Bil imoiido 


lessero riservare le giornate CITTA' DEL VATICANO — 
di Palmanova soltanto allo .un coro di diecimila canto- 
nuli» può re- ri, convenuti ieri mattina nel- 

flaltà dii Paeii^se M wota la ^^sillca vaticana per ini- 

che la gente, la folla, sia dav- va ** * 0 ,“ Santa 

Vero « protagonista ». è non 
semplice « pubblico ». 

Anche a Falmanova cotnun- *1’ 

.«he. è .stimolare la rlflesslo- 
ne '9 = 11 dibatflto, «d ^esaltàre 
n patriottiamo, l’oraqglJo di 

partito, A questo uae sono cornpletamenta religioro, e 
'stati utUiAati anche i perso- stala esaltazione del can- 
haggi della cultura e del^n- **' 

do dello spettacolo, offerti al «nproente. 

pubblico più còme testimo- " Dopo la oerimonia In t^an 


‘s 'ì ! . .V" 

Chiesa ed il mondo contem¬ 
poraneo), . mentre = K. Wal- 
dheirn ha rievocato la visita 
dell’attuale pontefice all’ONU. 
L’avvenimento ha trovato lar¬ 
ga eco anche sulla stampa in¬ 
ternazionale: in particolare 
giornali, inglesi, francesi, ùn- 
gheresi, poumchi, hanno fatto 
un' bilancio oomplessivaipente 
positivo dell'attuale pontifica- 


• -i ' * . . -ìT. >» . •. • •• •• 

1-'*"* *••>-■* .«'j-T.». .• 1 . 

n PALLA REDAZIONE 

FIRENZE — L’on,. Susanna 
Agnelli .,ha fatto la sua rela¬ 
zione . al’ conve^o nazionale 
del PRI sulla riforma. sanl- 
' tarla, quindi non è più com- 

S rsa'nella sala verde del Pa- 
izo dei oonlnressi di Firen¬ 
ze dovè si sono svolti 1 la-; 
veri. ,ii i^ttp..è:abhmitaiua. cu¬ 
rioso, essendo la stessa de-. 


sanitaria 

organico senza lasciare vuoti 
pericolosi».- ......... 1 

Dello stesso avviso è stato 
Spadolini, mentre Bucalossi 
non ha esitato a criticare a 
spada tratta i partiti impe¬ 
gnati nella stesura delia rifor¬ 
ma per attaccare l’accordo 
programmatico e ipotizzare il 
voto negativo dèi’ FRI sull’àt- 
tuale progetto di leue. formu¬ 
lato, dalla commisBioiie,;-L’on. 


ÌOa r . »- • % riOSO^ USSUDCIO tu 8tcHS& et©*, Intri rin lln pnrtìmi<RisinnA*-^T/fin 

^11 fiesUlènfe deila BeptibbM- ’ ’putata,’l-Unlca .Tapprt^tanta ' . che haibratio 'l’e^oh^u* 

ca Leone ha; tatto pervenire rgrubbllcana In seno alta com- gionj, ha invece insistito sul 

à Paolo VI un telegramma mlssiwie rarl^entare che Ma tannini di intervento del suo 

nel auole si esnrimono « i voti curando 1 elaborazioDe della nArtito in .auesta fssai Hi hi. 


nianzs di presenza nel parti¬ 
to che per il valore delie lo¬ 
ro opere ed .esibiziaiii. - 1 

La ricerca < legittima della 
propria identità e txadlziane 
di partito, nella realtà italia¬ 
na attuata dunque, sembra an¬ 
che in questa occasione esse¬ 
re ricercata dalla DC idù nel¬ 
la chiusura in se stessa, nel¬ 
la oontiapposisipcie. che non 
nel confronto reàle con le 'al¬ 
tre fona politiche e cultura¬ 
li, eoa i valori che esse espri¬ 
mono. 

Andreotti, con una battuta, 
ha detto (te la «Festa,del¬ 
l’amicizia > dovrebbe significar 
ré prima di tutto «essere un 
po' pHi amici fra di noi», n 
Che la dice lunga. E poi, nel 
suo dis(jorso (coei come hanno 
fatto Moro e Zaceagnini), ha 
dovuto impegn a r si a spiega¬ 
re come U- tmmB oggi possa 
pnxedere, possa qisrars di 
uscire dalla crisi, soltanto at¬ 
traverso .il riqtatto leale del- 
le'liitase ed un Inqiegnp'de- 
dao di tutta le forse politi¬ 
che (tamoezaUebe. Se (|uesto 
rmnovato rapporto can la ba¬ 
se, costituito dalla Festa dd- 
l'Amlciala, dallo stesso orgO' 
glio di essere e dirsi dento- 
cristiani, sarà il messaggio po¬ 
litico (te uscirà da Palma- 
nova, potrà dirèi che la Fè¬ 
sta Itali sarà, stata; uyta solo 
per tata àteita». \ 


Pietro, Paolo VI non ha vo¬ 
luto mancare ali’appuntamen- 
to domenicale di mràngioino. 
Rivolgendoai dalla finestra del 
palazso apostolk» a circa ses- 
santamlla fedeli raccolti in 
piazza San Pietro, dopo che . 
ta banda dei caimblnleii, di 
centodue elementi, aveva ese- 

B dto Unno Gesù Signore di 
oBmaxmf Paolo 'VI ha ac¬ 
cennato to tema dèlia morte 
to quale —tba detto — nem 
possono non pensare Kqtrat- 
tutto le persone della sua età. 
A tata proposito, però, e con 
una allusiODe i ndir e tta alle re¬ 
centi potamkte sulle sue di- 
misstaibi, ha detto: «LtiIDclo 
(te rieopriamo. quello (U Pie¬ 
tro, (te come Simone figlio 
di Gkma, si, muore come o- 
gnl altro uomo mortale, ma 
come Pietro, cioè come fon¬ 
damento (iella Chiesa, - mn 
muore e sfida i secoli futuri. 
La Chiesa rtxhane in messo 
alta tempesta della storia. La 
Cbiesta^resta fissa e forte nel¬ 
le vicende di (luesto mondo, 
per predicare a tutti il Van¬ 
gelo». 

AU’ottantasimo oppuileaniio 
di noto VI Lttesei^ore'Bo- 
móno ha dedfctato un nuntasó 
speciale (xm aitiooli di stu¬ 
diosi e (U teologi di fama in- 
ternaziooate (Cnènu e Congar 


lò Sfi 


nel qiuile si esprimono « I voti o^nao 
àuguraU della nazione italia- ™°”***,*® 
na ». In im tel^framma del «one Ite 
presidente della Camera In- In una hn 
grao si afferma: < In occasio- >intervento, 
ne del suo #0* compleanno (te 

fòrmulo i più fervidi voti au- R titolo de 
gurali per la sua persona e pestlva l’i 
per la sua tota musione, e- da ormai 1 
sprimendo la speranza che si è attivami 


sprimendo la speranza cne n 
affermino óel mondo (lùei va¬ 
lori di pace, di giustizia, di 
dignità umana che ispinno 
1 suoi messaggi ai popoli». 

Numerosi sono stati anche i 
meiaag gi augurali di capi di 
Stato tell’est e deU'ovcst, e 
ciò che ha colpito è che an- 
(te to(nmi tooders politici co¬ 
me il .segretailo (iel OC del 
POSU, Janos Badar, che nel 
giugno scorso ebbe un coUo- 
qak» in Vatteano con Pàolo 
definito da (mestURlmo 
«di singolare significato e di 
speciale imp ortanza », abbia 
mandato un «caloroso mes- 


riforma sanitaria.. Una' spiega¬ 
zione ite fornita tal stessa, 
in una breve premessa al suo 
intervento, quando ha pùntila- 
lizaato che pudlcàva shagliàto 
il titolo del convegno e intem- 
pe^va l’Iniziativa,- visto che 
da ormai quattro mesi il FRI 
è attivamente e criticamente 


vttr impegnato nella commissione 
di Sanità al pari delle altre forze, 
ino - ' Al di là di (piesto ino(Rive- 
[is. niente, il dibattito ha focallz-' 


Rto alo^ del te^ dLfondo i raimitt tra unità sani- 
^ riforma sanltarto per Kxai c Comuni, e non 

farli diventare — come è stato affronta di- 

anmia^te i^rintro- meosione dompiensorlate. - 
dutocrto — patelmoiiio di tutto Uniformità è stata esprèssa 
il partito. Llmbar^ coati finanziari della ri- 

0vem compone nU del PRI forma, che devono essere 
non è comunque mancato. impostati al massimo rigo- 
Ecco quindi ìa pnoccupeUo- re, secondo ta preoc(3jpazioni 


sioni, ha invece insistito sul 
tannini di intervento del suo 
partito in questa fase di di¬ 
scussione parlamentare per 
modificare, e chiarire la pre¬ 
sunta pre<xuletà dell'assetto 
istituzionale del sistema sani¬ 
tario, cosi come si andrebbe 
(ielineando. - . • 

In\ pratica a giudizio del 
PRI esistono margini per la 
modifica del progetto di leg¬ 
ge in discussione, giudicato 
carente in ({uanto non defi¬ 
nisce il ruolo del servizio sa- 
nltaido nazionale, non speci- 
^ca i raimrtt tra unità sani¬ 
tarie l(Màui e Comuni, e non 
affronta minimamente la di¬ 
mensione doomrenaorlata. - 
Uniformità e stata esprèssa 
sui coati finanziari della ri¬ 
forma, (te ~ devono - essere 
inq)ostati al massimo r^io- 


saggio». M*««*ggi SODO per¬ 
venuti a Paolo 1 ^ ante da 


ne degli organizRtori di smeo- ee presR recentemente dal mi- 
tire (te eaià preeentata in nietro del Teeoro. Le queetio- 
Fsrlamento una pnvoeta di ni istituzioaali e culturali in- 
legie repubbUcana, eoo logi- trlnsecfae alla riforma tono 
che cMieegueniw di affoosa- state illustrate dal cómpogno 
mento dMle proqwttiTe di ri- Severino Dtoogu, della commis- 


Tlto e Gier^ 


forma. Fàr il legrefiilo dto 


Oggi po merigg io la besUica 1 partito on. Btatoni le indica- 


vaticana avrà una nuova pag- 
ta a ricordo degli ottanta an¬ 
ni (U Pàolo VI. Dopo (rotola 
dto Fllarete, la porta broii- 
aea eaeguite al tenqii di Bru- 
nelleechi e di Donatello, e 
({iitole dto Cknoetci e d òia- 
como Mahzh del p^odo dto 
CondUo Vatteano II e la por¬ 
ta santa dto Conaorti, la nuo- 


■ione. SicuzeBB sociale del 
PCI, il quale, portando il aa¬ 
iuto (iei comunisti, ba meaoo 


è stata 


di fi- 


ita da 


Mirto ^usl 1 uo un nuowo r ap po rt o tra la 


^ à: f ^ 

'm ^ fc •’i ^*4^ 


AIcbsÌb Santini 




Mkni (ito comegno, giadicata luto dd comunisti, ba msaoo 
«un utile stnimento di lavo- In guardia contro chi anootm 
To », non intaccheranno mini- iniMic(da la riforma. Eiasn- 

T nm mmry* m f] r' MMHiin ft «MI» Jgg. alale è — a tÌQdÌSÌO di Do¬ 
ge in diacntminne. « Siamo non lon — che turalURlli della 
solo a fàvora della riforma — riforma siano Inqirootati alla 
Ita dtotò Bletoni «alla aoa tn- prognantatoone. 
trodozióai — mà starno per La hmga e dMIclle strada 
uim ai» urgente attuasiaae, della ri form a aanitaria, alla 

non sefio per iriottTi generali, qoeta n FRI ha voluto fornire 
ma perobe toaroo oonaepevoli u suo contrlbato utile e co- 
r^»'ta;.vàMfaÌé etznltur» della eCrutttvD. entra ora in una 

ptoBisà •■■BÉtaria' a| tè*"**** feee delicato. 

sfflrt i t ii ite iin m^^nSiitoed | - v . - Mare# Férriri 


kr- l' .. . J 


I dòmocristiaiii cercano «complici b confondendo le nomine di partito con le amminislraaipni elette dai Consi|Ji comnnaK | tùttr ijm 


** perchè qui 1 . turale adeguato ullu gravità 
ci sono tanti coniunlati ». = > ^ , ^ ajja contple.ssiià della veul- 

Per McLuhan, ner la sclen- j tà Italiana». /• 
za di 'Citi egli è doltl.s.slmo ; _ ^ .rutta - Hi ■'imu «Irnft*»!» 

teorico, il consenso di ma.ssa struteglu 

che i conuuiisti ' italiani ' rie- ■ , ’* *oSù>nto Signorile 

scono ad ottenere non risul- 1 che non può ' evidentemente 
ta facilmente comprensibile t prescindere dal PCI. « cioè da 
tu)n l’impiego del con.siietl j quella forza che. sturicanien. 
strumenti di analisi ■ della te, rappresenta l’opposizione 
« teoria della comunicazione »; ■ | < naturale nei confronti della 
si tratta evidentemente, 'lo ; DC ». La sinistra del PSf è 
diciamo per McLuhan. di un ,ben consapevole, naturalmen- 
fenomeno che va oltre la teò; , te, che la linea strategica dei 
ria e la pratica del mezzi di comunisti — quella del com- 
comunicazlone di mussa ed In- promesso storico e dell’accor- 
veste ' sfere di altra'natura; .do tra tutte le forze demo- 
l’Italia gli offre perciò enor- craiIche, che Intendono cam¬ 
me materia di studio m prò- , biare . il segno . dello svilup- 
po.sito. se non altro per cpm- 

prendere come si realizza : la " ' ' ~ ■ 

formazione de! consenso nel 

nostro I^ese, X-'"' ' v'-'V- ■ 

- A questa ' prima iniziativa . IIvi^a1t<»rn»tivfl ni 
dell’Archivio, seguiranno fra ‘ un aiiernaiiva ai, pC 

ottobre e novembre un corso ■ 1 ' ^ 4- • ~ 

di formazione su « Teoria è 4'' ; 

tecnica del • rideofape » 'delia - O ..^"1■ O/à ‘ 

durata di dieci giorni, nel Vàll 

corso dei quali si affronleran- > 

no gli aspetti semiologici. Un- ''"a . - . « # 

guLstici, didattici, sociologici. : gTéàlgòg^^a 01 

giornalistici, politici, teorici e ' 1. ' Ol 

organizzativi del mezzo. A ot- - • - . 

tobre ' verranno > aperte due . J • ^ 

mostre su «Russoio / L’arte .. . ili g^TI 1^1*0 

(lei rumori 1913-1631 » e su ; ■ -,'V, O 

ventotto artisti futuristi fra ^ 

Il 1912 e il 1914. i^mpre in . 1 ^ rieareh* • L 

ottobre si svolgerà un semi- ’ *** “t®** *”• • •• rèàlitt* 

narìo-incontro di istituti e la- \ Centftataisantà ftvdioii al 

per computers. A fine novem- ' ' . - 

bre‘’sF -avrà-una 'móstra di ' '’nAi La' apét'Aglìrikiff 
tutu gli 'àllestJmehti ='della ■ . "^LLA, .RCDAilONE . , : 

Biennale fra il 1895 e il 1976. TRIESTE — Si attendevano 
Dm» questo primo ciclo di parole chiare da Dcrnat Cattin, 
attività. ' l'Arcbiylo prenderti ma non si è fatto vivo nep- 
in esame iniziative riguardan- pure il • sottosegretario alla 
ti le arti visive, il cinema. Ricerca scientifica Postai, an- 
la musica, li teatro.. nunclato fra i presenti sàl’ul- 

L'Archlvlo — è bene riha- R™» giornata dei lavori. Ep- 
dirlo — non vuol essere pure u problema dell’utlllzza- 

struttura « Interna » alla Sten- Mone dell'energia solare rive- 
naie. Certamente deve colle- ^1* un’importanza notevole e 
garsi strettamente alle atti- R convegno internazionale 
vità dell’Ente culturale, ma svoltosi al centro di fisica teo- 
deve soprattutto offrire ser- ilca di Mlr a m a r e è stato un 
vizi e . prodotti ài decentra- momento di rilievo per fare 
mento culfurèle nel territorio, R punto suUe ricerche, le ap- 
In (juesto Mnso è necessaria plicazioni e sui prograinmi in 
un’opera (U sensihilizsazlone e questo campo, in Italia e nel 
(R conoscenza degù Operatori n»ndo.- 
culturaU, làrw-ii» itahm qae- ^ sfruttamento solare è di¬ 
sto nuova struttura, le d»«nn venuto di viva attuaUtà dopo 
là possibRità (U servire al là gnxe crisi energetica degù 
fine per cui è nato. riitiid«>n - ultun l anni. Ogni PaeM si è 
do e adoperando ta gran (nian- trovato cU fronte aU’estgenza 
tità di materiale prezioao che Ri maasimtasare fi ricorso a 

essa è riuscita a catalogare sostitutive del petrolio, 

nel PàtazK) di Ca' Corner del* Imponenti progràmml sono in 
taRsginà. • . corso di rsalizzazlone negU 

Nel gioini scorsi to è svol- 
to neUs sede delta BJenns- 
le il secondo incontro inter- 

natoanale dei Riesi proprie- demiirtye^tà (tal 

tari dei podigllani sitati nei polo»Ro. «no studioso che 

gtardini ^TsanfElena, aUo 

scopo di ta>pn>fondire il te- S?**®' 

nm (fc Ue ma nlfes ta to o n i dto **Sj***y *- k 

pro esiniq amo, già fiMtao nel- 5™g!g 

ta precèdente riunione del giu- ^ 

gno scorso, che ntà: « Dalla dito 13 mil k sii 

natura aU'orte — daU'arte al- I® svRuppo delta 

'SìSSsaSfSBSSifcS 

nada. Coidtabta. XMtatarèÀ;' «dltoTuK d3é mUoito^ 

Ftaitandia, Francia, Germania aMtaztafil nsiR 'USA saranno 
ftotarale. Giappone, Grecia, riscalctate ea energia solare. 
Gran Bretagna. . Itaàsle;. Jago- ' " Al eotaSigBO di itonniara 
■tavia. Mbaioo/Bertagfta O" .aóaa .paètatott , Mt attaUoal 
tand^ Ptotcjiallo. Spag » ,' 

aaÉMtJ tóttf i' ttmi dellteM '«te' si'm£ 


po delia società italiana ~ 
rlsponiie lul una..'interpreta¬ 
zione divcr.sa della dinamica 
politica e delle forze in cam- 
pt); questa vi.sione ^ seepn- - 
do Signorile -- «è frutto di 
un'analisi sba;>Hnta che l 'co- . 
iiumisti compiono delia DC ». 
nel confronti della qttaie non 
può e.ssercl che « liiUngoni- 
sino ». . . . 

Sifiiiorile ha creduto poi . di ' 
stnhTlire un raccórdo fra le 
posizioni del PCI e quelle del , 
Partito • comunista francese: . 

e. sso risiederebbe nèlln ■ rllut. 
tanti» dei comunisti ad nssu- V: 
mere dirotte re.sponsabilità di J 

f. overno nelle situazioni di 
crisi deternluate dal capita- ;■ 

i lisuìo muturu. Per l'Italia, in 
parli»'oliire. la proposta di 
»?.>!))proincs.so sUirico miuijfe- 
sieifbbe tu volontà'di slem- 

' perare In una visione di scin- - 
plice « deu»ocru/la consociati- 

"va» quegli eleménti perma¬ 
nenti di couiitltualità e di 
contraddizione che .sono in- • 
sopprimibili ' nell’assetto i .so- ; 
fiale capitalistico. ■ 

-• Riserve e (trltlche Io ave¬ 
va rlliadito ieri Riccardo Lom¬ 
bardi -- non debbono tutta, 
via incoraggiare te sugge.stio- 
ni anticomuniste che talora 
affiorano nel PSf e che,' se , 
prevalenti, lo condurrebbéro 
su una strada senza u>eita. 

1 -' Di questo pericolo l parteci¬ 
panti si sono mo.strati piena- '' 
mente avvertiti. Molti errori 

— ha detto ancora Signorile 

— sono stati compiuti - dal 
PSI -mciie dopo il convégno 
romano del Midas, ma non ' 
tali da invertire la rotta po¬ 
sitiva che in quella occasio¬ 
ne fu indicata. , - 


Un^alternativa al petrolio sottovalutata , 

I ^Solo : 30 indusse 

itòliàne si ocrapàno; 
di;- energia ;;^law 'x, 

.. La riearcha a la raalittationi in USA a in Francia 
V Cantctaaasanta $tvdioii al convagna di Triaata - Di- 
• chiaratiani, dèi prefaasor Itala Fadarica Quareia 


ili agricoffoim, nonché- par la 
convprèione (Rfetta tu «mergia 
èiettiK» attraverso le celle so¬ 
lari. ‘ 

Abblan» chiesto ' al prof. 
Italo Federico Quercia, dirèt- 
tore tecnico deU'Istituto na- 
rionale di fisica muclaare. 
qualche coiitodéraai(»e sullo 
stato dei programmi nel no¬ 
stro Paese. Quenda ba osaer- 
vatò che il CNB ‘ fruisce in 
proposito deUo' staotoamento 
di un miliardo (ta rentetoma, 
parte rispetto ai fondi dtapo- 
nibili per R proframma «»• 
stale), mentre i plani dall^ 
NEL, deU'ENI e dagH altri 
enti nazionali ta>paiai» piut- 
tosto scatto sul piano dei con¬ 
tenuti. . • ■ ' ■ . . 

D nostro intorloeutore ha 
stigmatizzato il fatto che il‘ 


neM si e governo abbia respinto una 


fonti soatltuUve del petrolio. 
Imponenti progimminl sono in 
corso di raallzz ato one negU 
Stati Uniti, particolarmente 
incentivati dall'amministrazio¬ 
ne Càrter. E* stato R prof. 
Farraport, dtol’Uhiversità del 
Colorado, uno studioso che 
lavora per il,governo, ameri¬ 
cano, a quanUflcare 1 termini 


légn delta'Retoone slcUtana 
811 ^ incentivi alle imprese in 
materia di energia aoutfe (to 
noti che nell’Isola- (jpeim dal 
*57 un comitato ragionata dal¬ 
le ricerche). 

Non è dunque «m i vellto- 
tarisml a UveUo oantfato 
Donai Cattin ba tatto Italie 
promesse a febbraio, tuttom 
senm aeguito— o con la coni- 


CWW, «mwuuicaie 1 («ramm pressione dei progetti delle 
m que^ 'impegno. L’^A SSnl (un^altroèto g^ 
(Eneiiv reasand» and deve- 

•22#-!ÌS‘«*?S5L St ?»!i5^sSS7'5i^SSiS 


risca](tate 

'-'.Ai-eom 


ttintoafo idtn 13 miltotii di m 

per riscaldamento sThS^aUirfti^a 

aotaià e altri 44 mttoni di KSSSn ” 

ttenèm» assai promettente «o 
^ confemiÉto proprio l'aato- 
*** Iflramars) con evktaati 
itacaMate ad cneigtaaolare. iMntolcl per ta nostra bUancta 
■no di ittiamaià del pamanaato? < v 

tomfaw «Wall jper lo afhittamanto 
*2; defl'ensrgta aotare attendono 


e n e igta solare, 
di ittiamaià 


taenkntt da oRré A Paesi 

ria di ariliqipo. n lóro in- 
aaae par te appUcastoni in 


às ari- 


eàe la Dire- 


i n i Up ei u abBe un grm- 


-.i 






dai nostro par t ito àa de tmpegito m rimnocnmemto ammimistraalome 
voto per indi c ar e wmo- e di rUamamento, Ole «acato minati dalTmUo 
fari acr le n oa ton a ha hapeeno rigmarm- artehe Fa- zidentt delle ( 


appnnnù» per indi c ar t nao-, e. di risanamento, che «acato 
ai criteri per le a o wiae ha . frapepa o rifnuiiH- aaefte Fa- 
piuamatn aaa r e ai toae po- raa dtìle amministnukml to- 
leatoca^ ma é^eama, éOTon. con, pèrehi da «acato area, 
capo daOe aefrete ed ia particolare dalle am- 
rto dtoroa. ffecnafaiai In rnbdetrùekm di sbdstm, ven- 
MSia IWfoaaeato pM smc- ga — coaM bmto t mpprUmte 

sGó è aaa marie A «riUa- A eeperteaae, per rieoioere 

alato A cnrraoa nei metri p oa MUmam ate «ad rapporto 

matroatt falatofiaaato aal ti- fra piota»lonafifè e po ì t t i em 


a ^respreatoeae «Ci 
I.- ma datae U FCf 


fra pro#i 
di eoi ai 


tt prof. D’O¬ 


de aLa Aacaialoara la cA 
appara FarticOlo di Pfaaaa. 


toro coffa, dai eoa t ig ti ' di 
ttms a totifiiMl o ae e noa : no- 
ntìaati dalTmUo c o m e i pre- 
aideati déOe Catte di - ri- 
tpemtìo? 

Si ra o Miaa da tempre, nel¬ 
le rnOenée waafcimRmafr, 
«nei dlbolrito pnèbBco e de- 
laoct oli cò càe è la pià ai- 
cara paroazia eoatro la «toC- 
fliMTWae », e càe a offa ato 

ti tta iatrodmceado per le 
nondae nelle barnem. negU 
enU pab bHct ec o ito iaicl . aef- 
ta mretetà a p ar fccipari oa r 


^,-7-' -- ' 
^2 A, < ' 




rii nSsi "«ri 


nelle erirade 1 
delle aree tana 
sinistre non è 1 

mento 

eàtassell a pr 
aataroliaeato. 
dàOe TTii^rrrr 
tese càe ai for 
aù fdagU A 
Mooti doToa. 
eia, ai detnee 
ntta àoaao ai 


alle aoaa rac stole boacàr, 
nelle parte cipat ioni stateli. 


I. ~e ' càe Fiaeaa, nittraakmi A aiaiatra ai par- ri e i settori più mevertìU e 
eoa rmr so senso del pndore to da am s i e m r a e eottande- sentibUi d^la borgkesia m- 

teata di far mtsare ner «te- to base d e a sa crafifa per to feOtofaele e prodafrita». 

m 0 ■ «owahaa dagli ammini stratori. Se Fon. Pisam, in definiti- 

■uziPii» » s er vire, e sta ter- va, ha inteso dire che le De- 

mette naiani. vendo, de r^ i i a aéaf tf per da- laócrasto erisUane è di spos ta 

Sta tol o càe è sigaifioatico re sa enafego - fonda m ento a tmpegmrti , nei settore del¬ 
le aiawlcipofiftì olle aoaa rac stole banche, le ariradc manielmnlirr m le , a 

mrnimistrmte dette arile parteeipasloni stateli, ricercar e e r egg im ng ere in- 

è tanto Forientn- cee. Qmestu non enot dire càe fase eoa noi e eoa le mitre for- 

ico dagii nomini «neàe «A aoa aie aeco aao rto ae di atotatra e demoer atl - 

jiiailiiiiiili, dàr f a ip oB àiraf eoa c ofo fi to , eoa che. oa c à e smUe prestdense 

t, som espressi eemeitè cri ti ca ed oatocriti- ci tro aer h ri c ami ne ole diapo- 

r * e T r e daOe la- ca per batte re fato p on di - Abili, dò. potrà o ia e airo ati- 

/nrmoao ari eoa- zioaoincirii partttki càe. ato- Hiioailo Ftmpiantù d ea ao cra 
atesei dMI paè- to scatto aafff aoaaiai. ; ini- fioo càe pii ora t a aric orato 

ni. Ptaaaa. tatto- paAamau A tAerai A fatti per to toro aoaiiaB e r or ta a 

aoe dhTi mim ^ mp or ti di larapiftoir. torneato A opertora e A aoa 

anche a «asAo prabtta. toattb alle l i ttf a ri a dtserindaeaiom che il nos tro 

«aoAMm boa ài- A r aa a liftaiar . p or tato a le t inle ire àoaao 


■arie, càe, 
9 espressi 
e dine ta¬ 
to nei eoa- 


càe i 

Ae a 


eepncith crittea ed m Arc rit i - 

ca par àattore enei rondi- 

Ir acaito aspe aoaitai. ; iai- 
poAiinan A valerti di tatù 
pH app ar ti A la m a i f toi r. 


lo,.ta cA 


ma n to con ta decisiooe (talta 
«Amate di ofgMiizte te ma- 

g tratt a A nn aMinniii 
wrwm, càe aarrttae dovuto a^ 
sere ericata to teaapo, pro- 
-pcto per a carattare «inter- 
naatanale» e per le finalità 
deil’Ente cultnrafe. che anno 
qaeOe A unire i iwpoU e 
A tav or ihi e gli scambi cui- 
taràtt. 

n tema delta mostra potrà 
emere a ffron tato dA vari fèc- 
ai pattarIpawtl da tre angoto- 
Bteni: ta a d iurA dei piocea ri 


par eaA-A iilfilmala l'alto 
grado A Jnaotariona diqpóol- 
Uà. in qaai taiillwi par la 
vaste gamma A Implapil pos- 
albiU. 

In affattt. alnora te 
ire indos tri att imarì privile¬ 
giato qoari aaclushramanta ta 
produriona A aoiua calda per 


itorte. Si tratta ESS5“^S!S!5* CÌÌÌ 


pubblici poterL A eonvaauu 
ateune e o ctaU da Ptot, talbr 

Sola toaó^N^^mSad. 

oltre trenta — ha pre cisato 
nto atw intanento fi dott or 
Ma» limo LOàoffà. dsBa Con- 
taàlurtri a — la dilte efee lam- 
no già Ama l ftra lo ta toro 
produAiaie in diraaiooa A 


alB p(Mafbilltà ri aditadooo 
nri campo delta btocanvarato- 
I» (ovvero la tràstonnaatona 
A matorteU orgaAci) in 'coL 
tegammito con la appUcaahmi 


Idi f Li Statai» 
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BB. La 
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DC neOe 
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e le laro p 
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tm è ama 

or I 14-u-M 
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ao ri * 




BC. ff aa» 


m «aaato, firn a 
la to> i iB aatoa A 
mi Sim ta cA a 
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A cri- 
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It 


jfA ritolto' 
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Le nifiooi di imii rìnimcw a fiocare un hiolò potitiYO in un ditegno 
di rinnoTamento istitaiionale nonostante la STolta del 20 giugno 


Lo Stato e i suoi apparati, il 
hiolo della magistratura, l'in- 
tesai di governo e l’atteggia- 
mento di alcuni intellettuali, 
la difesa dell'ordine democra¬ 
tico, sono gli argomenti di cui 
maggionnente si ^ discute in 
. questi giorni. Una occasione di 
riflettere sulla magistratura è 
aperta da un breve saggio di 
'Giuseppe Cotturri, riferito al 
congresso di Rimini di «Ma¬ 
gistratura democratica >, che 
sviluppa una analisi e una ri¬ 
flessione sulla attuale fase po¬ 
litico-istituzionale. Si tratta di 
una « nota di discussione » con 
cui Cotturri introduce il re¬ 
cente volume di D. Pulitanò, 
Giudice negli anni 70. Un'e¬ 
sperienza di magistratura de- 
' mocratica. edito da De Do- 
fnato. ' ■• i; '-Vv i- ' !■-' 

‘ Perchè partire da MD e dal 
suo - recente congresso? Lo 
spiega Cotturri col fatto che 
l’esperienza di MD. pur con 
tutti i suoi liniiti. è stata ed 
è antera il laboratorio più a- 
vanzato di una critica pratica 
delle istituzioni giudiziarie in 
Italia e di una possibilè rifor¬ 
ma in questo campo, e che 
una sua posizione su certi no¬ 
di dedsiri per la tenuta -o la 
degenerazione della democra¬ 
zia in Italia, può fornire oc¬ 
casione di scontro a fórze im¬ 
pegnate su linee di strategia 
contrappofte. 

. « I • i . -f' 

i i ■; it\ e” a , . ‘ , 

^ ?f r •/ \ ' 1 y i .i : . 
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/ Tuttavia MD. nonostante il 
’ suo impegno politico e il suo 
patrimonio culturale senza 
confronti, resta una forza mi- 
lioritaria all’interno della ma¬ 
gistratura. E' il primo interro¬ 
gativo che si pone Cotturri. il 
ciuale si chiede anche come 
mai la posizione 'idla quale si 
ridiiama Pulitanò non ha co¬ 
stituito un punto di convergen¬ 
za all’interno della corrente. 
La prima risposta di Cotturri 
» è che .BfD non ha fornito una 
« interpretazione * tenvincente 
del ruolo che spejto ad una 
maglstràtura dteiocratica (e 
tpjindi a tutta'la magtAratu- 
ra In p ro a pé tt iva) tì^’eqiiili- 
fario dei poteri dello SUto e 
nel rapporto naasse-ìstituzioni. 
-in riferiménto alle situazioni 
. nuove die ri sono delimate 
■ in questi terairf. . 

■ Sarei poetato a sottoacrive- 
, re ciò che sostiene Cotturri. 
se - queste sue affermazioni 
mn mi inducè s sero ad uMerio- 
. ri riflemiool. La posirione dal¬ 
la quale è partita MD è stata 
necessariamente minoritaria. 
:Li una magisbatura domina¬ 
ta ancora, db una formazione 
mentale fortemente conse r v a - 
triòe è in certi abietti fasci¬ 
sta. nettar quale i veicoli cui- 
vturali erano rapi«e s cnteti dal¬ 
le sentenze ddla Cassazione 
e dalla dottrina del positivi¬ 
smo ghiridioo. non poteva es- 
. aere diversamente. Pure, il 
patrimonio di idee profuso da 
‘ MD ha raggiunto larghi strati 
' di giuristi.-ha fatto registrare 
una.avanzate complesriva.di 
tutta la magistratura. Senza 
contare il contrihuto fornito 
: alla tematica delle riforme, di 
od oggi ri avvalgano la dash 
.se'operaia e i partiti d^ si-' 
-nistra. 

- n dteMeZi» asèonda òse è an! 


.?■ 


-,s 



farérevoB? la altee paróle. 

sai la avete dd M di 



giocare la carta vincente a RI- 
mini. • , 

Prendiamo il discorso sulla 
«emarginazione». Può, dietro 
la difesa di quest’area, scor¬ 
gersi una linea, che anche og¬ 
gettivamente e ai di là delle 
intenzioni dei proponenti, por¬ 
ti al recupero di un più largo 
consenso? Sono d’accordo con 
Cotturri che qui non contano 
tento le intenzioni quanto i 
processi oggettivamente inne¬ 
scati, ma è proprio su questo 
che non ci ritroviamo. Il gioco 
delle contrapposizioni (il Sud 
e il Nord, le due sodetà, gli 
occupati e i disoccupati, gli 
«emarginati» raggruppati in¬ 
sieme come « classe sociale ») 
mette capo a un disegno di de¬ 
stabilizzazione. cui MD ~ più 
o meno consapevolmente — 
potrebbe fare da amplificato- 
re. La,riprova di ciò la ritro¬ 
viamo proprio in quello che 
Cotturri esattamente definisce 
nuova forma di < stetelismo ». 
quando MD. per giustificare 
una suà posizione di contra¬ 
sto con le organizzazioni del 
movimento operaio, è costret¬ 
te a ipotizzare (e.r teorizzare) 
una sorte di « supplenza poli¬ 
tica» allo stesso sistema dei 
partiti e del sindaèàto, per là 
Iscrizione nello Stato delle ten¬ 
sioni sociali^ Non rispunta qui, 
vestite -di > panni divèrsi, la 
logica, sempre pericolosa, del 
corpo separato? s : a-^ > 

Anche la costruzione di una 
piattaforma garantiste a dife^ 
sa delle libertà costitùzionaU. 
appare pretestuosa e strumen¬ 
tale. se proclamata al fine di 
impedire la « criminalizzàzio- 
ne del dissenso ». laddove, se 
non si opera una opportuna di¬ 
stinzione, si rischia di riporta¬ 
re sotto la categoria, che è 
solo politica, del dissenso (co¬ 
me sottolinea anche Cotturri), 
fatti che invece, per il loro 
contenuto di antisociàlità e per 
le forme in cui si* dispiegano, 
sono da inquadrare anche nel¬ 
le categorie giuridiche del si¬ 
stema pénale. 

‘ Torniamo ora aU’interrogati- 
vo iniziale. Cosa ha indotto 

no. ad abbandonare una sua 
lìnea di convéigénza con la 
strategia del movimento ope¬ 
raio e delle grandi organizza¬ 
zioni della sinistra e a far pre¬ 
valere. la «ua componente in¬ 
terna, radicale e minoritaria? 
E’ uri quesito che involge tut¬ 
to il dtacorso sui nqqi^ al- 
rinternò delta magtatratura e 
di tutte la magistraturà' nel 
processo di trasfórinaziooe io 
atto.."' • 

C’è probabilmente chi ha vo¬ 
luto scorgere ndl’awìcniarsi 
del PCI aU’areà di goveriio 
una possibile ipoteca' del po¬ 
tere sui moviménti della so¬ 
detà; Bla soprattutto, io pen-. 
so. c’è- stato il disorientamen¬ 
to dei più per non sapersi coL 
l ocare in un rodo diverso e 
concep i rin come m ome n to isti- 


tuzionale di còDaboraztóne ad 
un pctafcttó originale di nuo¬ 
va sodetà; Non si è capitò, 
doè, die Tavàiteate delle si¬ 
nistre il 20 giugiw. e un ac- 
cresduto'peso di èsse ndla vi¬ 


te dei Paese, portava grandi 
masse di cittadini a contare 
nella direzione politica dello 
Stato, metteva in moto nuovi 
-meccanismi di democrazia, 
sempre più articolata e diffu¬ 
sa. e quindi apriva orlzzmti 
nuovi per un rapporto. - non 
con singole forze politiche, ma 
tra istituzioni e masse. Si è 
avvertito invece, attraverso il 
discorso sui grandi temi di rin¬ 
novamento e le convergenze 
politiche, il pericolo di una e- 
saltazione del primato della 
politfca.-che riducesse gli spa¬ 
zi ai movimenti intellettuali, 
relegandoli al ruolo di suppor¬ 
ti culturali. VJ -rr' . 

' Da ciò il motivo dominante 
dell'autonomia, che di per sé 
rappresenta un falso proble¬ 
ma e non avrebbe alcun sen¬ 
so. se si intendessero corret¬ 
tamente i concetti di plurali¬ 
smo e egemonia e il dispiegar¬ 
si della dialettica politica e 
ideologica nella nostra vita so¬ 
ciale, ma che ha costituito un 
estremo rifugiò in mancanza 
di più valide prospettive. Non 
a caso, perciò, le posizioni di 
Pulitanò. che ha discusso di 
legalità-certezza e di autono- 
mia-imparzkìllità, non articola¬ 
te in un discorso più ampio 
su.un nuovo .uso della profes- 
sionalità e della spécificità dei 
ruoli, e non riferite a un qua¬ 
dro dinamico. di verifica co¬ 
stante dei valori costituziona¬ 
li. sono apparse, come ricono¬ 
sce andie Cotturri. riduttive e 
limitative. La polemica talvol¬ 
ta, anche per effetto di cap¬ 
ziose argomentazioni'di como¬ 
do. è scadute nell’antinomia 
colìateralismo-auionomia, pro¬ 
prio quando il dibattito avreb¬ 
be richiesto un ! respiro più 
ampio e la partedpaziooe di 
più voci. , . ; V “ 






l ( 


' La ricerca di un ruolo nuo¬ 
vo, ma non per questo suàial- 
teriìQ.di (à di.tatta, là ma¬ 
gistraturà) sta, aecondio Cot¬ 
turri. nellò svilùp^ di unà 
consofMnzà funzionale tra ina- 
gistratura.. governo. . Parla-' 
mento in una teoria della so¬ 
vranità popolare, die riesca a 
trasferire alla vite istituziona¬ 
le momenti di dialettica -e di 
dibattito presenti alla base 
della società- Questo, e nem lo 
inseguiinento pemumente del 
«divenp». potrebbe favorire 
unità resli ed evitare emargi- 
nazhmL ' ■ .iV-;-' 

' Agittungerei che dò die può 
apparire più die altro il pon¬ 
to di arrivo, presuppone una 
proposte e una iniziativa die, 
utilizzando il patrimonio cuL 
turalè. edstente ' , magi¬ 


stratura italiana, siano capa- 
d di portare al superameiito 
degli attuali sdirmi e schiera¬ 
menti. E’, forse, qudto die è 
mancato a RimhiL . 

Tullio GrìifMldi 
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L'utiliuazione da parte della NATO della 
/; • nuc^a arma _ sarebbe inevitabilmente 
destinata a provocare reazioni a caténa 
^ - di portata dìsastrósa • I termini degli \ 
equilìbri stabiliti in Europa e 'la .necessità 
ài ■ una più ' approfondita riflessione sui 
drammatici problemi posti dairincessaiite 
aumento del ' potenziale bellico V 


Paradossalmente l'annuncio 
che gii USA potrebbero ini¬ 
ziare la produzione in serie di 
un nuovo tipo di arma nu¬ 
cleare ha avuto il merito, di 
costringere vasti strati di «non 
addetti ■ ai lavori» a una ri¬ 
flessione sulla ■: drammatica 
realtà delia corsa agli arma¬ 
menti. Probabilmente i porta¬ 
voce deU'amministrazione Car¬ 
ter e la stampa USA hanno 
sMovalutato te reazioni che 
'ayrebbe provocato nell'oplnia 
rie pubblica l’enfasi cosi e- 
splicitamente posta sul carat¬ 
tere ^ « antipersonnel » • della 
bomba a neutroni, « la prima 
bomba americana specialmen¬ 
te concepita per uccidere tè 
persone piuttosto che distrug¬ 
gere le installazioni militari 
con U calore e gli effetti mec¬ 
canici » secondo . la definizio¬ 
ne che ne ha dato l'Herald 
Tribune. - 

In ogni caso si é tratta¬ 
to di una scossa salutare. Do¬ 
po le campagne contro le bom¬ 
be A e H che negli armi 50 
hanno visto momenti di gran¬ 
de partecipazione, esorcizzato 
lo spettro di un inquinamen¬ 
to radioattivo del pianeta con 
il. bando parziale degli espe¬ 
rimenti nucleari, ci siero abi¬ 
tuati a vivere con le bombe, 
anzi a viverci accanto, nel 
senso letterale dell'espressio¬ 
ne. conto vedremo più .innan¬ 
zi. Si porebhe diré che à li¬ 
vello individuate (non di par¬ 
tito o di movimento operaio) 
è vètniia meno la pèrcezione 
di uu. perkoio concreto, ed im¬ 
minente. Ma il pericolo c’è 
ed è crescente. 

Non si tratta soltanto détta 
bomba a neuirorU (in questo 
senso crediamo si debba fare 
uno sforzo in direzione di rata 
emolisi globale, di un approc¬ 
cio € scientifico » al comples¬ 
so fenomeno detta corsa cigli 
armamenti e atte sue Hnpli- 
cazioni politico-mBitari). Per 
restaré neU’ambiio dette testa¬ 
te nucleari è sigrrificativo che 
PERDA (Energy Research 
and Development Adinirristra- 
tion) abbia chiesto al Congres¬ 
so /ondi non soltanto per fa 
bomba a neutroni mà anche 
per sviluppare altre quattro 
nuove testate rmdeari, rata 
per il Cruise, una per U Mi- 
natemen, ròta per U Trident 
e, infine, rata quarta testata 
estremamente sofisticata, con¬ 
cepita per U bombardamento 
a bassa quota, che. sgancia¬ 
ta da una quota inferiore a 
99. metri, raggiurUo VobieUivo 
attende per esplodere che lo 
aereo incursore si sio aUanta- 
nato, : ' 


f- E* tuttauia •' comprensibile 
che la bomba a neutroni ab¬ 
bia suscitato una particolare 
inquietudine nell'opmione pub¬ 
blica europea é imbarazzo fra 
gli alleati europei degli USA. 
Questa nuova bomba i desti¬ 
nata principalmente al teatro 
europeo e le sué caratteristi¬ 
che sono tali che potrebbe¬ 
ro essere abbattute le barriè¬ 
re psicologiche che ■ fino ^ ap 
oggi hanno giocato un ruolo 
fondamentale nell'impedire il 
ricorso alle armi nucleori. Di 
più, alcune dichiarazioni che 
hanno accompagrutto le rivela¬ 
zioni sulla nuova testata sem¬ 
bralo tndicore che ancora una 
volta si é cercato netta tecno¬ 
logia militare la ri^std ad 
un problema essenzialmente 
politico come è quello di ga¬ 
rantire la pace e la sicurezza 
dell'Europa. , 

- La quote è già un grosso 
arsenale nucleare. Gli ■ USA 
mantepgono in Europa circa 
7.000 testate nucleari tattiche, 
dériiàdte doè aUHmpiegb cón¬ 
tro i mezzi di attacco nuclea¬ 
re, concentraménti di truppe, 
formazioni corazzate;, ' aero¬ 
porti, ponti, stazioni, ferrovie, 
porti, situati in prossimità dd 
campo di battaglia q cortitm- 
que entro un raggio Imitato 
dai luoghi di lancio dei mu¬ 
sili 0 di decollo degli aerei 
(da falche decina di chilò¬ 
metri a: gualche migUaìó). 
Queste testate sono conserva¬ 


te in circa .OS depositi, disici 
coti, in Un cerio numero di 


iPaési> aderenti alla NATO fra 
.1 rQugU, l’Italia.,. Altri Paesi 
aderenti atta NATO hanno 
preferito sviluppare armamen¬ 
ti nucleari tattici propri: La 
Francia ad esèmpio, le ' cui 
forze armate hanno recènte¬ 
mente ricevuto in dotazione il 
missue tattico PluUm capace 
di portare a 120 chilometri di 
distanza cariche di 10 e 25 
KUoton. La potenza detté ca¬ 
riche nucleari NATO va da 
circa 1 Kt a 200 Kt.. . 

fi Patto ^ Varsavia a sua 
volta dispone di circa 3.50t 
testate dislocate nei Paesi del¬ 
l'Est europeo e nette regióni 
oeddenUOi dett'URSS. La loro 
potenza vada 1 Kt a 3 Mèga¬ 
ton. L'arsenale • tattico dei 
Patto di Var^vìa è qnhtdi 
circa là metà di' quello NATO 
ma è più spesante». 

. Nel marzo del 1974 l'àUora 
segretario atta Difesa USA J. 
’Schlesinger, ■ discutendo di 
fronte al Senato la strategia 
détta NATO, giustìficava la ne¬ 
cessità di mantenere le 7.000 
testate tattùhe in Europa con 
i seguenti ar g om enti : « In 'pri- 
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felli? 



Mani ««raziatl *u una atrada di. campagna bavarasa nai corsa di 
manovra militari NATO naila Repubblica fodaralo todaaca. Natta fata 
acanto al titolo: il lancia di un mlaaila CRUISE da parta di un 
aommargibllo. 
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ri¬ 


mo luogo mantenere una capa¬ 
cità nucleare è essenziale al¬ 
la dissuasione fin. quando il 
Patto di Varsavia mantiene 
sul teatro 'capacità nùcléari 
approssimativamente confron- 
taMli. In secondo luogo, se 
la dissuasione dovesse falli¬ 
re, fe nòstre, capacità .nuclea¬ 
ri tattiche forniscono una sor -, 
gerite di opziotii hiictèùri per 
la difesa digerenti daìl’imide- 
gò'flette forze strategiche. In 
terzo luogo, in accordo con la 
strategia detta risposta fles¬ 
sibile, noi non exludiamo 
l'uso dèlie armi nucleari da 
parte' degli Stati Uniti e dei 
loro alleati, se ciò fosse ne¬ 
cessario pér sostenere e fer¬ 
mare una aggressione grave 
condotta con mezzi conven¬ 
zionali». . 




Scetticismo 


' ' Secondo la stampa america¬ 
na lo stesso Schlesinger suc¬ 
cessivamente avrebbe assunto 
un'atteggiamento più sciti¬ 
co sulle capacità deterren¬ 
ti dèU’arsen^ tattico détta 
NATO e nel 1975 avrebbe da¬ 
to nuovo impulso atto svilup¬ 
po della bomba a neutroni 
alla cui retdizzazione gli spe¬ 
cialisti americani avevano co¬ 
minciato a lavorare fin dal 


1959 e che era stata prova¬ 
ta nel corso di un esperimen- 
tó sotterraneo nel 1963. Il pre¬ 
sidente Carter e il nuovo se¬ 
gretario alla Difesa Brown 
(per inciso, un brillante fisi¬ 
co nucleare già direttore per 
molti anni del Livermore Ra- 
diation Labqrqtory, uno . dei 
(fue.fabpèatorì governativi do- 
t)e si Svilup^no le nuove té: 
state nucleari) sembrano con¬ 
dividere. . lo : , scetticismo , di 
Schlesinger. . 


'1 motivi che hanno spfnto 
l’amministrazione Carter a 
chiedere al Congresso i /on¬ 
di necessori per sviluppare e 
produrre in serie le testate 
a'neutroni per i missili tatti¬ 
ci Lance e. gli obici da 203 
e 155 in dotazióne atte forze 
armate dei Paesi detta NATO 
sono stati chiaramente spiega¬ 
ti in un recente articolo M- 
la rivista US News and World 
Report: ' « Queste testate •. (a 
neutroni) uccidono con le ra¬ 
diazioni yna provoaxno distru¬ 
zioni relativamente piccole. 
Per contrasto le armi 'nueléa- 
ri tattiche corrèntemente in 
datazione atta NATO in Eu¬ 
ropa — 7.000 in tutto — so¬ 
no grandi e spordie. causa¬ 
no contaminazioné radioattiva 
su larga scala ed enormi ra¬ 
diazioni. Gli alleati europei 
sembrano più spav e nt ati dei 
russi del possibile uso di que¬ 
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Agrioottura ebe hanno ztoevn- 
to circa IM mUaitf per il 
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Bigioni, detfi Enti locali, 
mentre la istituskad srtentifr 
die devono fornire fl soppor- 
tp metodologico per ooditid- 
re le beai di dati. 
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coza. viene tradita da fàttl 
quali ristituzione dd « labora¬ 
torio nazionale irriguo» e di 
ricerc h e aafl’IrrigBÀiiie • (per 
2 mUiudi)' to se Itti in modo 
dd tutto an a rwinle tioo lìdi a 
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agricola nelle Begio n i >). 
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ste armi. Come risultato gli 
specialisti in strategia riten¬ 
gono èhe l'arsenale attuale 
abbia perduto credibilità co¬ 
me deterrente. Questi esperti 
ritengono che la bomba a neu¬ 
troni sia più accettàbile per 
gli alleati degli USA, ciò che 
aiuterebbe a convincere i so¬ 
vietici che un attacco contro 
la NATO comporta rischi proi¬ 
bitivi di scatenare una guer¬ 
ra nucleare». : li. 

Si impongono a questo pun¬ 
to alcune considerazioni. La 
prima riguarda' le capacità 
deterrenti della bomba a neu¬ 
troni, attribuendo al termine 
deterrente il ■ significato che 
è implicito nette dichiapazloni 
di Schlesinger. Una valutazio¬ 
ne di queste ’ capacità ‘ non 
può ovviamente (msarst sol¬ 
tanto sui dati .strettamente 
tecnici astraendo dalla situa¬ 
zione politica che caratterizza 
l’Europa. • ’ ' ■> -■ ■■ ' 

Che gli alteati europei de¬ 
gli USA (ma certamente an¬ 
che l'URSS e i suoi alleati) 
temano fortemente le conse¬ 
guenze di un conflitto .nuclea¬ 
re, sia pure limitato, è del 
tutto comprensibile. Un recen¬ 
te studio di K. Tsipis, un fi¬ 
sico del MIT, pubblicalo sul 
numero di maggio detta Re- 
cherche, mostra che gli effet¬ 
ti immediati del bombarda¬ 
mento nucleare dette 117 cit¬ 
tà che nell'Europa ' centrale 
e settentrionale (RDT, Polo¬ 
nia e Cecoslovacchia ad est. 
Olanda ,. Belgio, RFT, Dani¬ 
marca e Gran Bretagna ad 
ovest) costituiscono potenziali 
obiettivi, causerebbero fra la 
p^olazione civile 12,5 milio¬ 
ni di morti, pari a circa il 
42 per cento della toro popo¬ 
lazione totale. 

' Ammesso che il conflitto si 
esaurisca^ rapidamente e che 
non vi sia un secondo scam¬ 
bio di cariche nucleari, oc¬ 
correrebbero molti anni per 
ristabilire condizioni normali 
di vita nei Paesi coinvolti nel 
conflitto, e più in generate in 
tutta l'Europa (tenuto conto 
della stretta interdipendenza 
deite economie itidùsltìàU ed 
agricole); e sempre, ^ inoltre, 
che i due più importanti pàrt- 
ners delle coalizioni siano in 
grado di fornire un consisten¬ 
te aiuto e non si trovino es¬ 
si stessi in condizioni anche 
peggiori, nell’ipotesi cioè di un 
conflitto geograficamente U- 
mitatQ. 'Ma è proprio l’ipo¬ 
tesi di un conflitto limitato 
al teatro europeo che appare 
del tutto improbabile. Col ri¬ 
conoscimento tedesco federale 
detta realtà territoriale e sta¬ 
tale scaturita in Europa dal¬ 
la seconda guerra mondiale, 
è venuto meno il principale 
fqcolaio ' di tensioni . nel no¬ 
stro continente. Anzi esso ap¬ 
pare, in un mondo pieno di 
conflitti e tensioni, come il 
continente più tranquillo, quel¬ 
lo in cui la politica di disten¬ 
sione e di cooperazione inter¬ 
nazionale ha raggiunto i suoi 
traguardi più soltdi. ■- 
Del resto di questo sono 
convinti gli stessi americani 
se in un documento ufficiale 
dei Pentagono (The Depart¬ 
ment of Defense Mìlitery 
Threat Statement for Western 
Europe in 1974) si può leg¬ 
gere: « Mentre non conside- 
riamo una aggressione da par¬ 
te sovietica nett’attaole dima 
polìtico, rimane U fatto die 
WRS5 ha un interesse vita¬ 
le per lo status quo presen¬ 
te ndPEuropa eèntrale e nd 
comeervare Ut sua influenza 
seirEstrapa dcfl’est. Una cri¬ 
si s u s cett ibiU di condurre ad 
un conflitto potrebbe sorgere 
se la sìtnazi on e cambiaste 


sottamialmente in modo da 
minacciare l'URSS o tatua e- 
gemoma sull’Europa dell’est ». 

sin parole povere», com¬ 
mentava questo brano Ù gene¬ 
rale Pasti, «ciò si gn ifi c a che 
la guerra in Eàropg può ini¬ 
ziare solfanto se la NATO 
assume un atteggiamento mi- 
ÌUarmerne o politicamente mg- 
gre sù oo con lo scopo di cam- 
hissru la eHuaàoue ‘europea 
attuane. Vstàeresee deOURSS 
nd p re s ei yre lo statue quo 
i contro dBd g uer ra iu Eu- 

Topo 9. 

/ Ma è tuttavìa po ssi bile un 
e ec oudo eceuario per un con- 
/IMo «rmoto iu Europa, che 
cioè usua dmeuti uno dd tea¬ 
tri di un omjKfte più gene- 
attivve: «La 
piè pro èuig e m guer¬ 
ra Om turugm)», ha scritto 



le ' due alleanze d dislocato 
qui ». • Tenuto conto che ' sio 
l’URSS che ’ gli USA han¬ 
no una chiara e completa pér- 
cezione dello jwtenzlalitd di¬ 
struttive dei rispettivi arma¬ 
menti strategici, sembra evi¬ 
dente che una guerra fra, di 
essi può essere soltanto il ri¬ 
sultalo di una situazione ' e- 
strema, di un incidente anche 
non intenzionale o di un erro¬ 
re di valutazione delle inten¬ 
zioni del potenziale avversa¬ 
rlo cosi grave da innescare 
una catena di azioni e reazio¬ 
ni incontrollabili (un esempio 
di incidente ■ suscettibile di 
conseguenze catastrofiche ' ci 
viene dall’attacco aereo israe- 
■ liano contro la nave spia USA 
Liberty durante la guerra dei 
sei giorni. Allora gli alti co¬ 
mandi USA impiegarono mez¬ 
z'ora per accertare che l'at¬ 
tacco non era dovuto ad aerei 
sovietici e ' un'ora e . mezzo 
per accertare che di esso era¬ 
no responsabili gli israeliani 
e non gli egiziani). In que¬ 
sto caso non si capisce come 
le testate a neutroni possano 
costituire un deterrente più 
efficace degli armamenti stra¬ 
tegici ed evitare che l'Europa 
sia coinvolta nel conflitto. ... 


Le ritorsioni 


Nè si capisce — questa è 
la seconda considerazione 


I 


come l'impiego dette bombe 
a neutróni da parte occiden¬ 
tale in sostituzione delle te¬ 
state nucleari « tradizionali » 
possa risparmiare all'Europa 
occidentale le- conseguenze 
detta ritorsione nucleare so¬ 
vietica (supponiamo qui che 
la NATO decida di impiega¬ 
re le bombe a neutroni per 
fermare, un attacco convenzio¬ 
nale). A giudicare dai dati ri¬ 
portati dmla stampa america¬ 
na la bomba a neutroni è ef¬ 
fettivamente più pulita è pro¬ 
voca minori distruzioni colla¬ 
terali in confronto con ' le 
testate nucleari atualmente in 
dotazioné. Secondo la rivista 
Time lo bomba d neutroni 
che gli USA si accingono a 
produrre avrebbe la 'potenza 
di 1 Kt e un raggio di distru¬ 
zioni materiali di 128 metri, 
contro i 400 metri circa di una 
testata da 1 Kt € tradiziona¬ 
le ». I neutroni e la radiazio¬ 
ne gómma ucciderebbero i- 
stantaneamente quanti si tro¬ 
vino in un raggio di 900 me¬ 
tri dall’epicentro detta esplo¬ 
sione, anche se al riparo in 
un carro armato o un tra¬ 
sporto blindato. Coloro che si 
trovano a una disUutza com¬ 
presa fra 900 e 1.000 metri 
sono destinati a morire entro 
un mese. Le ricadute radio¬ 
attive sarebbero minime e la 
radioattività indotta doi pro¬ 
troni netta zona esposta-'al¬ 
le radiazioni di breve dura¬ 
ta. Per inciso queste carat¬ 
teristiche fanno detta bomba a 
neutroni ■ non soltanto un’ar¬ 
ma estremamente efficace per 
contenere o far fcXttre una 
offensiva di mezzi corazzati, 
ma anche un’arma molto adat¬ 
ta a preparare un’aàone of¬ 
fensiva poiché la limitatezza 
dei àtomi e il basso inquina¬ 
mento radioattivo che essa de¬ 
termina facitttano il compito 
dette forze cui spetta di svi¬ 
luppare i risultati dell’attacco 
nudeare. . « 


1 


I ' 


I 
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Sarebbe però futile aspet¬ 
tarsi che i sovietìei accettino 
una specie di « regola del gio¬ 
co » per cui la ritorsione deb¬ 
ba essere per le sue capacità 
istruttiva proporrionata a 
qnétta detta bomba a neutro- 
ui a missili lattici del Patto 
ttt Varsavia sono dolati di te¬ 
state di notevole potenza, dai 
25 Kt del misrik Frog ai 599 
Kt détto Scaleboard, per Hmi- 
larei ai mi ssi li dolati di mo¬ 
bilità). Nè sare bbero limita¬ 
te rompiezzu e la prófondUà 
ddla ritormone che iolaretse- 
rebbe il campo di battaglia 
come te retrovie, gtt obtotti- 
vi mrntari come qrnm potìtiei 
e iadastriati. La daUrina mi- 
titara sovìdiea è motto caplj- 
dta a questo proposito. Ma, 
amebe ammette ndo ebe i sovie¬ 
tìei si drutoetrino udla pra- 
ttca’.pàù flessttitti che nétta- 
teoria, e arricchiscano i lo- 
.To arsemdi di tastate mmtti. a 
qaétta al neutrone, enne 
scrisse matti unni fa nm dei 
ma ggio ri teorici e starici mi¬ 
litari bsgkm DJt. Uddétt 
Bari: e, 
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Clausola dei concorsi Enal 
e movimento sindacale 


Cari compagni, t • i’ h' 

^ * indirsi Hceverf, qrjtoe a 
nome della FNLE-CGIL ’di 
Larderello, alcune Informazlo^ 
ni sulla legislazione che. ré* 
gola l'asaumlone dei lavora’ 
tori (di concetto, specializza’ 
ti, aiutantij da * parte del’ 
l’ENEL. L'ente, net bandi di 
concorso, inserisce clausole di 
vario genere relative al limi- 


ì? ma«imo dl Tià: afeeMo. ^do Ijletlt^o. tuttavia 
al titolo di studio, che porta’ ta di dubbia opportunità In 
no alla esclusione di molti eapres^oi» di un.at- 
concorrenti e che creano mo- v ■ ^88b^enio di chl^ura tov- 
menti di divisione e contro- . e tonte (U possibile 


no alla esclusione di molti 
concorrenti e che creano mo¬ 
menti di divisione e contro’ 
sii tra i potenziali candida¬ 
ti. L’ENEL adotta anche altre 
limitazioni collegate aWambi- 
to territoriale (esemplo, qua- 
le preferenza nell'assunzione, 
l'essere residente nei comuni 
sedi di impianti, oppure la IL 
mitazione del concorsi a de¬ 
terminate province); in sede 


del lavora- 


contrapposizione del lavora¬ 
tori ' elettrici olla comunità. 
Cosi l’elevazione del limite 
di età per 1 figli di ex dipen¬ 
denti u Tesclusione degli stes¬ 
si dalla preselezione costitui¬ 
scono — come del resto tu 
stesso accenni — un retaggio 
del passato, quando la lotta 


in base alla votazione ripor¬ 
tata nel titolo di studio o al¬ 
la attività lavorativa eventual¬ 
mente svolta. Chiediamo: sul 
plano legale queste clausole 
sono valide? ■ <v. 

CARLO GRATTI ' 

• (FNLE-CGIL - Larderello) 

.^1 - .» ? 

1) In virtù dell’articolo 13 
della legge istitutiva dell’ENEL 
(L. 6-12-1962 n. 1643), « Il rap¬ 
porto di lavoro del personale 
dipèndente è regolato dalle 
norme di diritto privato e su 


cratico della società e nella 
stessa organizzazione sindaca¬ 
le imponevano di battersi per 
obiettivi tutt’inteml alla ca¬ 
tegoria. Ma oggi, '.0 sviluppo 
assunto dal movimento sinda¬ 
cale, Tamplezza ed il respiro 
generale degli obiettivi -che 
esso attualmente pone, la stes¬ 
sa maturità > della coscienza 
democratica del Paese spin¬ 
gono verso il superamento di 
privilegi corporativi, 

Discorso in parte diverso, 
invece, deve essere fatto per 
l’esonero dal limite di età ac- 


! cordato ai flgU dei dipendenti 
indivldii^e. in Mde giurisdi- , poiniti da infortuni sul lavo- 


zionale la competenza a co¬ 
noscere le relative controver¬ 
sie è attribuita all’autorità 
giudizialte ordinaria». Ciò si- 
gniflca’ che neU’assimzione del 

E ersonale, l’ENEL' gode della 
bertà ed incontra i limiti 
propri di un qualsiasi - im¬ 
prenditore, pur se, trattandosi 
di un ente pubblico istituito 
per perseguire finalità d’inte- 


colpiti da infortuni sul lavo¬ 
ro o malattie professionali. 
Qui un’esigenza di solidarie¬ 
tà verso chi hél lavoro ed a 
causa di questo ha perso te 
vita o te salute, può giusti¬ 
ficare il trattamento di nivore 
riservato al cmigiunti. anche 
se resta il dubbio che questa 
non sia te forma più efficace 
per esprimere tale solidarietà. 

Per ragioni diverse va va- 


^‘“^to ^ti^^siìrente il riilf;;;, 
esercitare te premia llberte tó accordato, in sede di presele- 
aut^oi^ ancl^ in questo - rotazione riporta, 

settore In conformità dei fini nel-Utolo di studio; sUrat- 


pubblici che lo distinguono. 
A tal fine, decisiva è l’azio¬ 
ne delle organizzazioni sinda¬ 
cali, che da tempo perseguo¬ 
no l’obiettivo di una > regola¬ 


ta nel-titolo di studio: si trat¬ 
ta di un criterio ingiusto ed 
irrazionale che fa pesare, ai 
fini dell’assimzione al lavoro, 
dati remoti, arbitrari (le vo- 


i tazloni SODO divérse,- a parità 
. mentazione raliettiva delie a^ >,, ^ merito, da luogo a luogo, 

sostanzialmente assai poco si- 
: gnIflcaUvi ai flni^.dd^u- 


servanza di criteri ' obiettivi 
concordati con il sindacato. 
La regola del pubblico con¬ 


tazione delle ; attitudini pro- 

fessionaU.. 

C) Infine, un ultimo gruppo 


corso cosUtuisoè una di. taU.. di itoSekwmbm 
limita^ ed è certamente gniu ffi^rdSS JiblSc?^ 

*V*"*^i»?* J^f*^****!^ ' atituiionalo e perciò, è dà n* 

I questi che tu poni riguar- ; tenere iUeaittii^. Rientra in 
^ una serie diffusole che . tSe griJSS. toumzitutto. te 
di solito vengono inserite nei , esclusone delle dhnmi dai 


bandi di concorso. In rela¬ 
zione a tali oteusole — che, 
concordate o meno che siano, 
si pongono verso restemo, e 
Cloe verso gli aspiranti lavo¬ 
ratori, come mìmlfestazioni ; 
dell’sutonomte dell’ente — ; 
possono prospettarsi, non di¬ 
versamente da quento avvlMie 
per qualsiasi - manifestazione 
di autonomia di un privato 
imprenditore, due ordini di 
problemi:, a) se esse siano le¬ 
gittime, riraiettino cioè i limiti 
che la Costituzione e le leggi 
dello Stato impongono all’au¬ 
tonomia privata; b) se esse 
siano opportune socialmente 
e sindaoumente. 

Per quanto rigtiarda il pri¬ 
mo ordine di problemi, deve 
essdr tenuto presente che, se- 
cmido te Costituzione, l’inizia¬ 
tiva economica e rauUmomte 
privata sono bend libere ma 
non possono svoinsTsi in con¬ 
trasto con l’uUUta sociale o 
in modo da recare danno alte 
sicoressa, alte libertà ed alla 
dil^tà umana o, comùnqtie, 
da ledere l’ordine pubtuioo' 
costituzionale e cioè qu^’in- 
steme di valori e principi 
consacrati appunto nella Car¬ 
ta.della Bepubblica. Le cteu- 
soie dei **^"<^* di concorso, 
in quanto manifestazioni del- 
rautonociia dell’ente, sono il- 
lagitthne se violaim un tale 
fcwi»»!» di limitL 

Per quanto riguarda il se- ^ 
coDdo ordine di proUemi, in¬ 
vece, è jda tenere presente che 
ilàm' dsusola, pur ri^iettaado' 
i Umtti costituzionali e legali 
diU^autonomla dei soggetti e 
por SMwdo perciò leg ittim a, 
può lastre in contrasto con 
le finalità perseguite dal mo- 
Timento dai tevoiaitori, deter- 
nribare lacerazioni e dlstaorJd 
tra i tevoraton stessi o tra oc- 
cimatl e aspiranti al lavoro, 
oasUtnire ostacolo o Bmlts al. 
«og rs w o sodale e civile del 
Hise; e perciò può rivetard. 
Jnanportiaia o negativa. 


limiti dell’ordine pubblico co¬ 
stituzionale e perciò, è dà ri¬ 
tenere illegittimo. Rientra in 
tale gruppo, innanzitutto, la 
esclusione delle dònne dai 
concorsi per mansioni non di 
concetto: tale esclusione urta 
contro l’articolo -3 comma I. 
della'Oostitusione che stabili¬ 
sce l’uguaglianza di tutti i cit¬ 
tadini. senza dlst.tnzloiM> di 
sesso; princiido, questo, riaf- 
fehnato nella materia del la¬ 
voro dalla lègge suite parità 
di trattamento tra uomo e 
donna, già arorovata da un 
ramo del Parlamento ed ora 
all’esame del Senato, te qua¬ 
le al suo articolo I dispone: 
cE’ vietata qualsiasi discri¬ 
minazione fondata sul sasso 
per quanto tigiutf^ l’aeoès-. 
so al lavoro, indtoeodente- 
'mente dalle noodalità di as¬ 
sunzione e qualunque sia il 
settore o il ramo m attività, 
a tutti i livelli drila gerar¬ 
chia pntfesslonale ». y. ^ 

' Illegittima sembra anche te 
clausola che esclude dai con¬ 
corsi, nel qùali sia ridiiesto 
come titolo di studio qudlo 
«Mia scuifia deil’obbUfo, colo¬ 
ro die a suo tempo co o seg u i- 
roQo la tteenea elementare. 


perchè tale clausola nega va¬ 
lore ad un titolo che a suo 
tempo segnava il oompleta- 
mento ddis scuola deU’obbU- 


mento ddte scuola deU’obbU- 
gp e penaiiiiza dei cittadini 
per il solo fatto di avar oem- 
pinto te propria fonn ari ona 
in im periodo in cui lo Sta t o 
non era ancora in.grado di 
dare all’istrusioQe di beee la 
ampi ezz a accordata con listi- 
t u s k aìB dSHa med ia delllib- 

liligo; ■ 

Sulla elMisote dri titalo di 
studio mas al n» quaeta-ziiàri- 
ca ha già avuto modo dln- 
tervenire {LUnUà If gaanato 
IPK: « Um titolo di stadio sa- 
p erìore al rkMeato è eoa s a 
di liceatiBaMafo.»»), rfcor- 
dsDdo te sttoBzioae economi- 
ooaodale in pre s en m drila 
quale tale clauvìla lU Intro¬ 
dotta c le ngiaiii che allora 

- ahM iu i i ! ^ yi» ^d aeprb 

msnfc le Mple isltà che una 


^ Weaimo e neil’attro caso, 
owtamente. il movimento sin- 
«*—■■u- è Impegnato a battersi 
per il supcrr mento della clau- 


oggi in co ns e g umm ddl'ent»- 
ta in vigore drite legge 15 
lUgUo UW n. MI e dlOo Sta¬ 
tuto dtt tavolatoci, aonebè 


tlcoaociata dsl 


e deU 


dovrà tare afldanwato solo 
stdta pcépria c ap a clU di per- 
suaalOBe odi lotta cóme stni- 
iiMrtài di rnmalrsir nei oon^ 


o caao ^ conc or si dtt sipali 
o solo ' ' sàlSnti fuori u c o v ln c ia 
di per- , fi drile prova r oe Mah 
w atra- ta uRceueàaa pcc o cdi 


tati re-, 
(o fuo- 
refi) e 


di questa 


alta loro te g lilln i ità , - 


oMpto alta varia ctans oi t < 
cale nrita tua Mttcìa. 

A) Ite primo gtàfvò Sa 


rilievo a vtattt no 
ai tad dttta valuti 
rattttudine pnhm 
tavocatóre» (art. • 


-i : éSa^SSÌrSLJta *3rs 

tDra*T^tdSblw*eDam(tt)^^ 


iv. 


ts^ vm 


ad al 
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L’intiamenza del tempo ho aggiunto nuovo difficoltà ai produttori j OÉf^*^àatasm' à iiiÉii»i himiSwwiii 
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fe n 


vino sarà 
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nche di grande qualità) 


mim 


Vy,.r-.vi 


UlUaCdllC/V-'r 

dSntMBànte VsviHta,;. mentre 
tende . ad évitara ufi • inutile 
dispendio ' di tempo’ed ener¬ 
gie per l’espletamento di con¬ 
corsi sQvranollatl, risponde a 
■criteri obiettivi e al tempo 
stesso funzionali alte scelta 


Celi il CMKMMt |H ItiliMi 
Cui fMM |ll litri fieli - 


intl) da - porle del- " del, lavorotori più Idonei ai 
L’ente, ncTbandi di A PosU da ricoprire. 

: inserisce clausole di , secondo gruppo di 

«ere relative al limi- • fPParen- 

imo di età. al sesso, ‘ do illegittimo, tuttavia risul- 


DAU/INVIATO . 

VERONA — II vino di produ¬ 
zione 1977, quello Cloe che 
sarà ricavato con l’uva che 
si sta raccogliendo In questi 

f orni, non sarà dà enoteca. 

guai olimaUcl, che hanno 
rovinato le noctre vacense e 
che 11 sole di queett giorni 
solo in parte riuscirà ad at- 
temuue, hanno lasciato dei^ 
duri segni nei vigneti. Ne ri¬ 
sentiranno sia te quantità ma 
soprattutto te qualità delle 
Uve delle regioni settentriona- 
il. ‘ Meglio Invece y dovrebbe¬ 
ro andare le cose al Centro 
e al Sud. ‘ , ì 

La situasione, insommà, non 
è delle migliori. Unica con¬ 
solazione. se cosi si può di¬ 
re, sta nel fatto che anche 
la Francia, nostro concorren¬ 
te In fatto di vini, si trova a 
dover fronteggiare problemi 
analoghi. • 

‘ Vediamo comunque i dati 
forniti dàl ministro Marcora: 
te vendemmia 1977 dovrebbe 
da)rcl 64-^ milioni di ettoli¬ 
tri, quella francese, che regi¬ 
stra un crollo nel Midi. 64^ 
milioni di ettolitri. Bene inve¬ 
ce • te Germania ‘ occidentale 
che nel giro di pochi anni 
è riuscita a raggiungere dlecl- 
undief milioni u ettolitri, un 
vero ' miracolo, 'che varrebbe 
te pena controllare più da vi¬ 
cino. ■ 'y-' - 

Il futuro quindi per 11 vino 
Italiano non è certamente ro 
seo e difficile resta U presen¬ 
te. In campagna di commer¬ 
cializzazione del prodotto del¬ 
la vendemmia 1976, che piure 


dére. un intervento del go¬ 
verno sia In dlrealone dute 
distillazione agevolata (il vi¬ 
no viene trasformato in al¬ 
cool, cioè distrutto, a spese 
dello Stato) che della espor¬ 
tazione verso 1 Paesi terzi 
(Unione Sovietica in partico¬ 
lare). 

'' Perchè tali difficoltà? Esse 
sono state al centro di un 
convegno svoltosi ieri matti¬ 
na, nell*ultùiia 'giornata della 
undicesima edirione del Vini- 
tali, rassegna di InqKnlansa 
ormai intemazionale, e posso¬ 
no essere cosi riassunte: - . 

1) Blinote ^consumo interno 
(te tendensa dura ormai da al¬ 
cuni anni ed è estendibile an¬ 
che alte Francia). .Ormai si è al 
disotto del cento litri prò ca^ 
pile 011*0000, mentre nel 1968 
eravamo ancora sul 116 li¬ 
tri. Nel *73 ci sterno attesta¬ 
ti sui 103, nel 1976 sili 9» li¬ 
tri e te caduta (anche da noi 
te concorreosa della bim si 
là sènti») non è certo con¬ 
clusa. Problema anche di ca¬ 
rovita. ■ ' ; ' 

^ 2) DUficoltà nelle' espòrta- 
aloni, che pure d danno 910 
millàrdi all'anno attrairerao te 
cdJoeazione di tredici' milio¬ 
ni di ettolitri (sono dati *76). 
. Un’analisi, fatta sui primi 
sei .mesi ddl’anno In corso 
dal direttore del settore viti- 
vinicolò del ministero della 
Agriooltarm. dottor Ifoioni, di¬ 
mostra ' ad eeenmio che lo 
spomante di mmlità ragtetra 
un Càio quantttatlvo dirilll^ 
per oanto e un aumento in 
valore (i pressi sono saliti) 
dèi 35 */*: gli altri spumanti 
registrano un meno 8J9 . in 
quantità e un dù 13,5 in 
valore; i vini DOC rispetti- 
TSBoente un meno SfiH e 
più 9,5 % (nota portiooiaraMn- 
te pooiUva per il Itarsela che 
ha ripreso «a tirare»); altri 
vini fino a 13* meno 50% 
(quindi un crollo) in quanti¬ 
tà. oltre 11 13* più 36% sem¬ 
pre in quantità. ^ ' 

- Le ’ difficoltà più serie si 
incontrano con i nHsi co¬ 
munitari. nostri partners, ad 
ecoesiane del Regno Unito. 
Buoni i risultati invece si so¬ 
no ottenuti sui mercati dei 
cosiddetti Paesi terzi, m par- 
tiootere negli USA dove si 
su registnado un boom del 
Lambruseo, e fii partkolÉre 
delle Caonae Wttdte di Big- 

gk> ’aitìiu» ' 

y Due usseivaaiani comunque 
vanno fMèe in di Staxir- 
tasioae. Le dUBcoltà nrilaCEE 
nascono da diversi fattori. In¬ 
nanzitutto qualità .non 


poi da 
tettive pn>l 
ca, ad eami 
tigHa di vii 


infine da 
pocttà di 


di 13i0 lire) e 
I niaagini i ca¬ 


di firn 


w e che 
un riaail- 


omaotteare che 
il Matto vàio 
lire a U- 


và» da 


UM. la 




»sy.?y 
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MlMi kvm hi II MM Molti ài cento litri i lesti -1 iroàtoost àeti os|octutm 
Llrtemto éel Mtiistro MiKori itti liorMti cmcImÌvi MI'mAcosÌmo VMtiK i Vimi 

. ^5 '■ h- ■ ■ ■ ■ ■ • 

è quindi indispensabile. Una —- -- 

produzione anonima divente- »|M«swtyì.v.sè 
rà In futuro sempre più fa- ‘'«"V' 

cilmente sostituibile. W 

In tutto questo baitemnw di 

cifre stanno naturalmente an- i-; -7 . ^ì>ì mMiùW 

sssSn.’rL-JssSoSss «.«ito « 

questqTSftore,- sono Wlslvl, ' ^ ' ' ■ SsWHHHrT^- ìTw 

reppieeentOM scelte obbliga- . D #|SIIIr« 

che viene fatto In Italia. Sen- " .» 

za finanziamenti pubblici e l a O♦ ^ 

alle prese crni un alto costo '<^ 

del denaro (i soci vogliono IHP‘''^|i|P?^ . ' ^ * 

essere pagati per le uve con- '' t --ITT 

ferite e alte svelta) te csn- S' i'‘ 

tino sono messe nella condì- ; 

sione di lavorare in pratica 

so (e eccesso 

anche il Vinltall) da’ uh di- 

scorso del ministro dell’Agri- 

'rante nel co^^U 

delle Regioni e ad un esaspe- 

rato pessimismo (ma lamen- '■ ; ii ri»"* ' ‘ 

SS?u”?Sntod«'p.srs? 27 morh per ralluvione a Taiwan 

Si còmno. meglio cimentai tAIMI (Taiwan) — Mici era' di ptagi» lemnilaH hMno cimmI* 

• dUp»r»l • Mimifa Miintaha a Taiwan, g’ la plb grava 
Si^ e Itort^o alluviana ragUtrata In Mila anni nell'leala. U fata mactra un aipatta 

. B * iz ‘ ì Sungklang Raad, nai cantra di Taipal, camplatamanla allagala. 

Romano Doniracci _ ■ (T»i»foto ansa) 
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27 morti per l’alluvione! a Taiwan 


Romano Bonlfacci 


Nuovi disagi per la popolazione 


•y^ > i-,' I' • 




r. 1 . .r'!; 


n magistrato ha ravvisato nel comportamento dei pane^eri il 
reato di aggiotaggio ed ha emesso; gli 11 ordini di cattura 


DAL CORRISPONDENTE 

CALTANISSETTA — Si pro¬ 
filano nuove tensioni a Cai- 
tanissetta dopo ì’arresto de¬ 
gli undici panettieri avvenu¬ 
to nella notte di sàbato. Tut¬ 
ti 1 ponllicatori della pro¬ 
vincia' hanno deciso inùtti 
di chiudersi nel locali deUà 
Associazione commercianti fi¬ 
no a quando gli ùrestatl 
non saranno posti in libertà. 
E’ quanto ci ha detto in tm 
colloquio telefonico.il teqpon- 
sobile ■ pr ov lu c te le della ca¬ 
tegoria, Antonio Faòe, con¬ 
fermando i timori di una ri¬ 
presa della serrata che si 
no ' immediatamente diffusi 
dopo la notisia dell’arresto. 

Si è scelta, tnsomma, te via 
del braccio di. ferro, te più 
perieoloea per la caU^ria e 
certamente te più pesante per 
la popolazione della provin¬ 
cia di raìtsnlvnetta. duèoen- 


tosessantamtte persone ■ che 
da domani dovranno nuova- 


sindaci di alcuni Comtml a 
imporra ai panifleatori, at- 
.traverso te preoettailooe, te 
immediata ripresa deU’ottivi- 
tà «per scongiurare possibi¬ 
li turoamenti nell’ordine pub¬ 
blico», in considerazione an¬ 
che di alcuni episodi già ze- 

S trati nella mattinata di sa¬ 
io davanti a divorai forni. 
' A Caltanissetta 1 foziial pre¬ 
cettati erano stati undici ma 
nessuno di loro si è adMusr 
to aii’oTdinsnaa del stotbeo 
provocando un rapporto alte 
autorità ghidisterte e il suc¬ 
cessivo ordine di arresto 
« per avere in concorso tra 
loro compiuto ma nov re spe¬ 
culative sul pone, genere ali¬ 
mentare di tergo consumo e 
di prima necessità, aospen- 
tWirtrt ta lavorastone o la 
fornitura in ^ modo atto a 
dstermlnanie . la . sconqtarsa 


.•1 t jrc.r ^ i 

1 . • . . * 'a »“ : -v ^ 

suite piazza per ottenere il 
rincaro». - -y-y■ - « 

11 dottor Gianfranco Rig- 

g o, sostituto procuratore del- 
. Repubblica, ha ravvisato 
nel comportamento dei for¬ 
nai il reato di aggiotaggio e 
ai è oon^rtato conseguente- 
mentè. D'altra parte, 11 Co- 
roitato provinclalè prezsi ave¬ 
va ^ acoontoto im aumen¬ 
to di 50 lira contro, te ri¬ 
chiesta di ISO e si era didiia- 
rato di4>onibile ad un ulte¬ 
riore approfondimento delle 
motivasfoni portàte dalla ca¬ 
tegoria per mmostiare te fon- 
o ricUesta di su- 
mento.• ..v •y--. y/i. 

In seguito a questi accor¬ 
di si è» pervenuti ad ima 
tregua: nel pomeriggio di sa¬ 
bato i fornai avevano ria¬ 
perto i battenti e r4>reaa te 
panificaziane. Questo però 
non ha potuto fermare la 
iniziativa gtudiaiaria ^ ' in 
moto.-'y 

O. Q. 
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Cekbrato il 5(r anpivenfrio 


Dwa Riomata di iacontri a c a ia braiibw i alla mai 
nafta cittadina di Torramaggiora etw diada i 


natali a Nicola Sacco 


TOaREktAOGIOBE — Ihne- 
m agiot e , wi gr oie o «entro 
agricolo d^'olto Involtare t»^ 
gUsse, ha rtandsto — con due 
agietaii «erlifwn l e ~ il «dn- 
«lusotasàno anniversario «iel¬ 
la ucctsi o ne dei due anarrifici 
«turni moota Sacco e Bsr- 
tolomao “Vanaetti Qusets «dt- 
isdlua 4M Ftof^ÉD» diede, co¬ 
irne è Mio, i nalatt a Ricala 
Socco e «.utt oé Moe Ma Mcl- 
<la tta d Uà me lotta per la 
libettà c ta gios Uz Ia. 

Nella g ion iata di sabato 3I 
sattambre nel «nso di m «li- 
battito, coi hMno partecipato 
l’attore Rkxànlo Cbodolta, al- 
«nmi farnlltari dei due marti¬ 
ri itaBii ed «epnnantl del 
tnaada poliOoo e «Tiltmàta, è 
stata BMBsa ài risatto razio¬ 
ne dtt a eoeàpsn to onnlo e 


gremita di gente, 
sa la manifestasi 


si è condu- 


eoe Vài 
di ieri. 


morstivB con un «Uacorso del 
rnnìragnn Ihnberto Terracini, 
vice presidente «lei Comitato 
internasknale per ta rUbtlita- 
zioòe di Sacco e Vanacm, n 
sàstaco «lei paese, i.isiipacnn 
proiesrrir Michele Marinelli, 
bà. sottoUneoto '0 'stantOcato 
della cekbriTinnf. «aie non 
può «Mere sòttanto una dota 
di deOKigiu- 

sta morte dei due anaithlci 
ItalienL E* aocdie ima menife- 
stasàme — ba ricontato il sin- 
«taco—che esprime la coeden- 
za «dvlca e anilfesriste «lei cit¬ 
tadini di Toriemacgioie ctae. 
«:<nne tari si sono b a ttuti per 
rhaweensa «M «àm martiri, 
oggi coattauoDO a l<Atare per 
eMare «die ai Tttorni àsUetro. 
nei te m p o e nella storia. 

Conttatare ebe; a dietanoadt 
niMeo seoQto — tas dettó^ 


ti i nsy riment i di cm e n ci p a - 
zìone «Ielle mseee. 

’ E’ «fifflcHe non ricordare — 
ha p r os e fà it o i’onton — in 
«meste ri c oe repsa ciò «be fu 
l’emIg reìdni M ol tre Oceano «li 

italiani che raghaagevaDO l’al- 
tta parte dell’Attantico con la 
I nwriCTs già risiigHete demi 
. ptopegenta aoctalisto c a nch e 
. ogitasàad 

Agli ewrfgtàti italisni si «tare 
gran parte infàtti «taU’aJteniar- 
si n^ta Antarica «tal N(^ di 
nuovi Usali dèe anànareno 
te dosai tavesMrid seidm se 
per le paitioatari ooodisieni 
e<»saaBih±e. soctaii e poUtidta 
di qud nwse diverse furono 
poi ta vioende che ne caiatte- 
risaarao» la storta, lèrtacini 
ha ancora rilevato che ae cco 
c Vannettf non loupieaenlare- 


de^ Stati Ubttt 


Il ea ta 


ttàglei fatti 
t a Saec u . e 


vuol I tftto 


MmMo pira, le 

DbstfD ai ore d 


— la 



Breii teM 

• p»>. ito Mà 
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senza pane 


ROMA — sràpje ogl a.Wà* 
shlngton l’assemblea annuale 
del fóndo monetarlo Interna- 
sionale. Viene cosi dato il via 
a una intera sessione di trat¬ 
tative economiche Internazio¬ 
nali. Seguirà, 11 28. te riunio¬ 
ne «lei gruppo deU’Organlsza- 
alone per te ctioperazlone e lo 
svUuppo (CX3SE) ed U 30 te 
riunione del ministri finanzia¬ 
ri dei «sette»: USA. Canaria, 
Giappone, Germania, Gran 
Bretagna e Italia. A dcxnlnarè 
te scena vi è il timore di un 
peggioramento della congiun¬ 
tura intemazionale 1» cui con- 
seguenae sarebbero ancora 
ptu gravi della crisi 1974-'75 in 
quanto emergerebbero da un 
recupero soltanto parziale dei 
ritmi di espansione degli anni 
precedenti. Negli ultimi tre 
anni la produuone mondiale 
si è espansa in modo più len¬ 
to che nel decennio preceden¬ 
te. .OH scambi commerciali 
hanno avuto un rallentamento 
anche più marcato e si con¬ 
stata. con allarme, un aumen¬ 
to del ricorso a misure pro- 
tezlonlsUche. vale a dire a o- 
stacoU legali, tariffari e finan¬ 
ziari alte clrcolaslona delle 
merci dà un Paese all’altro. 
Fra il 1973 ed U 1976 le espor¬ 
tazioni mondiali sono cresciu¬ 
te In media del 4 per cento 
contro 1*85 annuo del decen¬ 
nio precedente. ‘ ' 

■ 'ì; c y'y_! -yv':-: 

Differenze 
. " ,v di ' sviluppo 
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’ ’ L’aspetto dominante della 
crisi è te «Ufferenza di svilup¬ 
po fra Paesi e fra regioni. La 
produzione e gU scambi del 
Paesi socialisti e dei Paesi e- 
sportatori di petrolio sono In 
forte espansione. Le tre po¬ 
tenze economici^ capitalisti- 
che -> Stati uniti, Giappone e 
Germania federale — hanno 
avuto negli ultimi 18 mesi una 
situazione favorévole. I ritmi 
più bassi di espansione sono 
registrati dal Paesi in via di 
sviluppo privi di materie pri¬ 
me strategiche e dai Paesi ca¬ 
pitalistici industrializzati, spe¬ 
cie dell’Europa meridionale, 
che risultano indeboliti nella 
competizione Intemazionale e 
quan samim in disavanzo. In¬ 
fatti. mentre i Paesi esporta¬ 
tori di petroUo realizzano un 
attivo di bilancio del paga¬ 
menti atomo ai 40 mUiardi di 
dollari annui, questo si ridistri¬ 
buisce in gran parte a favore 
di Stati Uniti, Germania fe¬ 
derale e Giappone mentre i 
disavanzi si concentrano nei 
Paesi in via di sviluppo (34 
miUanli di dollari cirt») e nei 
Paesi capitalistici industrializ¬ 
zati «leu’Burt^ meridionale 
(circa 9 miliardi di dollari). 

' ’ L’assemblea «M Fondo mo¬ 
netario è «»ratterlssata anche 
quest’anno dal tentativo di a^ 
largare 11 potere 'del gruppo 
di potenae eocoomhbe oggi 
favorite inchidenitoTi alcuni 
del principali Fsesi esportato¬ 
ri «fi petrolio, in particolare 
rArabte Saudita. La richiesta 
«li un seggio nel Comitato del 
FMl per rAiàbla Saudita è 
«la tempo all’ordine del Donio 
e dovrà essere risolto, anche 
se non proprio in questi glor- 
nL Attualmente i Paesi d» 
hanno diritto ad un seggio 
proprio esclusivo sono cinque 
mentre gli altri si sono costi¬ 
tuiti in gruppi xegiooati per 
nominare un nimresentanto 
«xwn u ne. L’Arabia Saudita sa¬ 
rebbe il imto Pàese ad entrà- 


ra nel club del più forti pur. 
non disponendo di una mone-, 
ta largameiHe usata negli 
scambi Interaaslonali, come li 
marco, la sterlùia o lo yen. .. 

La questione sorge diretta- 
mente dal blocco posto, dai 
Paesi domliumti alla evolu¬ 
zione del FMI bome gestore 
collettivo delle riserve Intera 
nazionali. Dovendo allargare U 
volume dei prestiti alle ban¬ 
che centrali è stata presa te 
via della creazione di un pic¬ 
colo fondo laterale, li «Fon¬ 
do Witteveen», con 1 contri¬ 
buti congiunti di Stati Uniti. 
Giappone, Germania federale 
(ed altri pochi Paesi In attivo) 
a dell’Arabia Saudita, Emirati, 
Iran (e pochi altri Paesi e- 
sportatori di petrolio). L’au¬ 
mento del volume del presti¬ 
ti era conseguibile ancne in 
altro - modo, aumentando le 
quote In valuta nazionale e 
quindi 11 volume dei prestiti 
ottenlblU In rapporto ad es¬ 
se (ora 25 per ^ cento), ma 
queste soluzione — come pu¬ 
re la emissione di moneta in¬ 
temazionale, 1 Diritti speciali 
«U PreUevo (DSP) — aveva 11 
«difetto» di avere un carat¬ 
tere pressoché automatico. In¬ 
vece si pretencle che il FMl 
eserciti una funzione di «po¬ 
liziotto delle politiche » mone¬ 
tarie ' perseguendo l’obiettivo 
(ielte necessaria disciplina non 
attraverso un maggiore equili¬ 
brio di potere fra i Paesi 
membri, che ne accresttarebbe 
anche rautorevolessa, ma «»! 
metodo (proprio delle banche 
private) di negare il credito 
ai governi che non accettano 
le direttive proposte attraver¬ 
so 1 tuniionari «lei FMl. 

' Il vàlore «li tali direttive, 
che si tenda a«ldirittuTa so¬ 
vrapporre olle scelte poUtMie 
nsuonaU, è ovviamente rela¬ 
tivo. Lo ha dimostrato ulti¬ 
mamente lo modo convincen¬ 
te te trattativa fra 11 governo 
italiano e i funzionari del PMI 
c«»clasasi con te formulazio¬ 
ne di previsioni. risultate su¬ 
perate appena quattro mesi 
dopo. ■ ' . 

L’aumento delle quote viene 
riprop<)sto a questa assem¬ 
blea, nella misura del 50 per 
cento, ma taluni Paesi inten¬ 
dono ràlurre te loro p«}iiata 
di atttvatort del credito auto-, 
nomo abbassando te «luota pre¬ 
levabile dal 25 al 30 per cen¬ 
to. Il volume delle quote tut¬ 
tavia è solo un aq>etto. Si 
vorrebbe distribuire, ancora 
una volta, con i soli parame¬ 
tri «li potenza eoonomica ~» 
rifildlto.itiuota iM «anmercio 
mondiide >- eocludendo inve¬ 
ce il parametro della popeda- 
zione come « non eooninnico ». 
In tal modo gU Stati Unm 
eontinueràbbefo od assorbire 
un quinto di tatto le f is orae 
create dal Fóndo m<»etario e 
Paesi retattvBinento ptaooli, 
c«nne te CSennonia fadorato ed 
il Giappone, avrddiero un ac¬ 
crescimento della capacità di 
credito molto più elevata di 
Pàssi come ITnoia, il Biàeile, 
te Nigeria, ta Cina (die fa 
formaunente parte del FIO). 

Questa ingàMa diatribiiaio- 
na ha anche làlotto alta base 
rinteresse pnr l’endssiaae di 
DSP ostacolata, peraltro, dai 
Paesi ricchi . «B riserve ed e- 
mittenti «U vaiato a ciroolazlo- 
ne internazltnle, 1 quali ài- 
tendODO rafXfxsMe fi tare eco- 
troUo moofipoltaUoo sui pre¬ 
stiti esteri. ' ^ 

Unica valvola di espansinna 
viene intUrato. taUtusà^ 
ni creditizie a pieoo ed àidi- 
scuaso controllD del maggiori 
banchieri. E’ : fi cmo ^Wta 


« yy;j yy. u 

Banca Mcndials ta isllluà as¬ 
sociati. Nel corso di una riu¬ 
nione preparatoria tenuta al¬ 
le Barbados 1 36 governi del 
Commonwealth hanno chiesto 
che la dotazione della betiea 
venga raddoppiata portandola 
da to a 80 miliardi di «tolta- 
ri circo- Questa richiesta' va 
incontro ollé, aspirazioni «lei 
presidente della Banca nton- 
diale, Robert Me Nomora (gU 
Stati Uniti hanno te presidan- 
sa ' permanente «talPlsUtuto) 
che ve<ie nel programmi «11 
prestiti contrattati e quindi di¬ 
rettamente condizionati l’uni- 


controllo politico a livcuo in¬ 
ternazionale. , / ,.4.1 

Il Fondo monetario, quindi,, 
sembra destinato a giucxBre 
anche nella congiuntura del 
prossimi mesi un ruolo mi¬ 
nore. Ita discussione sopra 
una possibile riforma, inlslàta 
nel 1970, resta senza sbocco 
soprattutto per 11 fàtto che 
non si trova il terreno di sal¬ 
datura fra 1 Paesi capitallsUcl 
più piccoli, sfavoriti o meno 
favoriti dall'attuale rapporto, 
ed i Paesi tn via «U svlhip- 
po che non 'hanno «ta soli la 
forza di imporre una revisio¬ 
ne «il Indirizzi. Le coodistonl 
oggettive del mutamento il e- 
volvono d’altra parte lenta¬ 
mente. Llngresao dei Paesi e- 
spoitatori di petrolio, ^ ^ 
sembrava negli anni passati 
inevitabile e massiccio, si re¬ 
stringe ora aU’Arabta Saudita, 
inquanto unico Paese (Insieme 
agli Emirati ed al Kuwait) ad 
avere effettivi avanzi Rniniia- 

La questione 
y y «Ielle: nmete 

' Ufi problema nuovo è aor¬ 
te, neìl’uUlmo anno, eon la 
espansione rapida «M ocan- 
merclo estero con 1 Rsaal ao- 
ciellstl. Questa è stata finan¬ 
ziata con volumi ei esce siU di 
crediti «tal làesi capitaUsttoi 
in «luiinto le monete del fàe- 
si socialisti — il rablo «xai- 
veitlbUe nel Comeotai; lo yuan 
per te Cina — non sono usa¬ 
te per regolare gli scsnibL In 
aumento dèUIndebttamento 
ris«ihia «li rendere sempre ptà 
difficili gli scambi e solleidta. 
duiMioe. una aoinlone per il 
tàonienia «ieil'ueó bUaMnle e 
multilaterale .«tolto yasn • iM 
nibto. Da pam italiana è sta¬ 
ta proposta, per «piesto neo. 
Una agensta monetaria appo¬ 
sita presso IDNU, In prKica 
a ttanco del Fendo monetarto 
(dal oonsIgUere delta Banca di 
Italta Giovanni Megnifico). 
Ma anche per muovere in «lue- 
sta direzione sesfibra Decesso- 
rio sottrane le declalonl al 
p r e do mini o nnltaterale <11 po¬ 
chi Fàesi e di tangole ittmh 
stani flnaraterto privato che 
hanno influenza mondiale, 
non a coso il FMl non ha 
inlztativm nel ur o mu ove re con¬ 
dizioni monetarie pHi favore¬ 
voli per gli scambi In tor u s al o- 
noU. Foi<m non «ranno 1 prl- 
vllegisil a privarsi con ta pro¬ 
pria moBl <M vantaggi di cui 
godono, «ietta egli altri làe- 
ai, tosiéme o in gruppi, facen¬ 
do e so l ve r e le istttuzfcni eel- 
stenti (ippore creanttone di- 
nuove, a àseàtore a fondo su 
alcune sitoezionl de teimln en- 
tl «toO’Mtnale crisi econom i c a 
«lei Fàesi non aoctaUstl. ■ 

Ranco Siofantlli 
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Come uh paese del Vicentino lotta contro i veleni delle industrie 
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per difendere racquedotto 

Cresce, nella zona, la preoccupazione per un possibile inquinamento della falda freatica 
La nuova Amministrazione comunale insiste per le costruzione di un collettore degli sca¬ 
richi - li [problema della Vetrkolor e j. gli ' accordi-raggiunti, per la .tutela ' della salute 


Autocisterna in fiamme : 7 vittime 

BEAUTYVILLE — Un morto • >«i disporti seno II tragico bilancio di < un gravissimo Incidanta - 
' ' avvenuto In questa cittadina del Kentucky dove una grossa autocisterna carica di beniina si k < 
rovesciata e ha quindi preso fuoco. Il morte k stato Identificato per Woodrow Wilson, il conducente 
William Wilson te l'i cavata con lievi ferita. Nella telcfoto ANSA: 1 rottami dall'auteclsterna. 


Gli hanno trovato neirobitazione romana droga per cinquanta milioni 


; DALL'INVIATO 

VICENZA — Montecchio Mag¬ 
giore. ventimila abitanti, un 
tiro di ■ schioppo da Vicen¬ 
za. è in preallarme. Salvo al¬ 
cuni pozzi privati, che sono 
stati chiusi, risulta ancora in¬ 
denne dalle infiltrazioni di 
scarichi industriali che han¬ 
no contaminato le falde frea¬ 
tiche di Sovizzo, Creazzo e 
Monteviale. Ma cosa potrà ac¬ 
cadere domani? Anche a Mon- 
tecchio, come è avvenuto ne¬ 
gli altri centri, si dovrà bloc¬ 
care l’acquedotto? Questo at¬ 
tacco incalzante dei veleni, che 
non si sa se potrà essere con¬ 
tenuto, turba e preoccupa la 
gente. Il Comune ha indetto 
un’assemblea pubblica e la 
sala del cinema è piena. 

C’è nervosismo, tensione. La 
folla ascolta attenta il sinda¬ 
co, Carlo Ciscato, che riferi- 
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sce i risultati delle analisi fat¬ 
te dal laboratorio provincia¬ 
le di Igiene e annuncia di aver 
disposto la ricerca di fonti 
potabili alternative per l’even¬ 
tualità che rinquinamento a- 
vanzi ancora. Un mormorio 
percorre la sala quando il sin¬ 
daco ■ racconta che già nel 
marzo del ’74 un gruppo di 
abitanti ‘ di via Pianeta, una 
strada periferica al confine 
con il territorio di Trissino, 
aveva fatto un esposto alla 
Procura segnalando che gli 
scarichi di alcune aziende, ol¬ 
tre a bruciare le viti e dan¬ 
neggiare le colture, provoca¬ 
vano emicranie ed emorragie 
nasali. Poi, nell’agosto del ’76, 
l’ufficiale sanitario di Mon- 
tecchio aveva informato ' le 
autorità sanitarie della Provin¬ 
cia che c’erano tracce di in¬ 
quinamento a quaranta metri 
di profondità. Due mesi dopo. 


il sindaco stesso, preoccupa¬ 
to per il rischio di contamina¬ 
zione delle falde, aveva rac¬ 
comandato di procedere spedi¬ 
tamente alla costituzione del 
Consorzio per il collettore de¬ 
gli scarichi civili ed industria¬ 
li della valle dell’Agno. .. 

Ma cosa si è fatto? L’ini¬ 
ziativa è ancora bloccata dal¬ 
la mancanza di volontà politi¬ 
ca di alcuni sindaci della val¬ 
lata. « Noi insisteremo — ha 
assicurato il sindaco ,— per¬ 
chè si superino queste remo¬ 
re e si vada finalmente alla 
costituzione del Consorzio ». 

~ Montecchio ha dal luglio 
scorso una Giunta monocolo¬ 
re formata da una parte del 
gruppo de (sette conslgUeri 
su venti) e sostenuta da co¬ 
munisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici. La questione ecolo¬ 
gica era stata uno dei pun¬ 
ti centrali dell’accordo pro- 


Oscuro delitto l’altra notte a Torino 


Prèso spacciatore dì eroina Ucciso a c 
denunciato da un tossicomane al volante 


i di pistola 
Ila sua auto 


L'arrestato, Diego Chlalant, 
In carcere una sua amica • 


è figlfo del prefetto di Alessandria < Con lui è finita 
Controllavano il mercato di stupefacenti della Balduina 


La vittima, un panettiere di 32 anni, era appena uscita da un bar 
Il misterioso assassino ha anche cercato di eliminare un testimone 


ROMA • — L’hatmo ' trovato 
con trenta dosi di eroina pu¬ 
ra addosso. A casa, durante 
una perquisizione effettuata 
dagli uomini della Squadra 
Mobile, sono stati rintracciati 
altri centoventi grammi della 
micidiale sostanza stupefacen¬ 
te. Si tratta di Diego Chia- 
lant, ventisette anni, abitante 
nella capitale in via Fanni 


Milano , 
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Vendeva dr^ ' 
dinaiàì alle scuole: 
arrestato dai CC i 
scamUati |wr climti 

MILANO — spacciava droga 
davanti alle scuole. Non si è 
però accorto che l’ultimo 
cliente era in realtà un cara¬ 
biniere in borghese. Antonio 
Sinìsi, di 19 anni, si è cosi 
trovato airimprowiso am¬ 
manettato. E’ successo sabato 
mattina, verso le 9,30, in piaz¬ 
za Vetra, davanti all’Istituto 
Tecnico Cattaneo. -, 

' Un luogo che • da qualche 
tempo — evidentemente a ra¬ 
gione — è sorvegliato dai ca¬ 
rabinieri. E’ infatti qui che 
qualche giorno fa sempre i 
carabinieri del nucleo antidro¬ 
ga hanno arrestato altri due 
spacciatori: Luciano Cere, di 
24 anni, preso con due etti 
di hascisc (suddivisi e confe¬ 
zionati, pronti per la vendita 
« al > minuto ») e - Giordano 
Trezzi, di 19 anni, «pescato» 
mentre stava vendendo delle 
anfetamine ad un giovane di 
20 anni, A.B. E sempre in 
piazza . Vetra, negli ^ ultimi, 
giorni, sono stati denunciati 
per gli stessi reati altri die¬ 
ci giovani.-, 

Una situazione che ha qua- 
si imposto la necessità di un 
sistematico controllo del nu¬ 
cleo antidroga davanti alle 
principali scuole della città. 
SAbato, due - sottufficiali dei 
carabinieri - erano in piazza 
Vetra quando hanno notato 
un giovane che vendeva ha¬ 
scisc. Uno dei militari • si. è 
allora avvicinato .per qualifi¬ 
carsi e fermarlo. E’ stato pe¬ 
rò preso in contropiede dalla 
sicurezza dello spacciatore, il 
q[uale gli si è avvicinato di¬ 
cendo: « Vuoi del fumo? » Il 
carabiniere ha finto di abboc¬ 
care e gli ha chiesto quanto 
voleva: « Diecimila lire » ha 
risposto il Sinisi che intanto 
aveva sèguito il sottufficiale 
verso II suo collega. ■ 


Tacchinardi 47, a Primavalle. 
' 11 giovane, figlio del Prefet¬ 
to di Alessandria, è stata ar¬ 
restato al termine di una lun¬ 
ga indagine nel corso della 
quale era stato più volte fer¬ 
mato e perquisito dalla poli¬ 
zia. senza tuttavia che emer¬ 
gesse nulla contro di lui. Il 
Chialant, anzi, ' recentemente 
aveva minacciato un sottuffi¬ 
ciale dèlia Mobile, dicendo che 

10 avrebbe fatto trasferire se 
l’agente non avesse smesso di 
«importunarlo». . .a, 

Sabato sera, comunque, Die¬ 
go Chialant è stato sorpreso 
con le mani nel sacco. Le tren¬ 
ta bustine di eroina (da un 
grammo l’una) erano pronte 
per e^re .rivendute ai tossi¬ 
comani della zona della Bal¬ 
duina. Il « quartiere-bene » 
adiacente a Monte Mario, 
sembra infatti fosse l’area af¬ 
fidata a Diego Chialant dalle 
oi^anlzzazioiii di spacciatori 
di droga che negli ultimi me¬ 
si hanno messo in piedi ima 
rete fitta e ramificata. 

Con Diego Chialant è fini¬ 
ta in .galera anche una sua 
giovane amica, la diciannoven¬ 
ne Ornella Ornato, via Decio 
Filipponi 19. Anche lei viene 
da una famiglia «insospetta¬ 
bile ». Il padre. è il direttore 
generale della RCA per l’Ita¬ 
lia e l'Europa. L’accusa è di 
.concorso in detenzione e spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti. 
* L'arresto dei due giovani ha 
segnato la fase finale di una 
operazione partita diversi me¬ 
si fa e nel corso della quale 

11 giudice istruttore Gallucci 
firmò diversi ordini di cattu¬ 
ra. Recentemente erano finiti 
in carcere anche il venticin¬ 
quenne Maurizio Ugoletti, abi¬ 
tante in via Oderisi da Gub¬ 
bio 213, e Giuseppe Gabriele, 
di 24 anni, via dei Gonzaga 81. 

Diego Chialant è stato sor¬ 
preso dagli agenti verso' le 20 
di - sabato, ma la notizia è 
trapelata con molte ore di ri¬ 
tardo. Sulle sue.tracce la po¬ 
lizia era arrivata in seguito 
alla denuncia di un tossico¬ 
mane ricoverato in fin di vita 
al - S. Camillo. Rompendo 
l’omertà che lega, con il filo 
solido deH’assupiazìone e del 
bisogno fisico, trafficanti e 
consumatori, lo sventurato 
fece il nome dello si»cciato- 
re: appunto Diego CJhialant. - 
'' Come abbiamo detto, oltre 
alle trenta dosi di eroina che 
il Chialant aveva indosso. la 
Mobile ‘ ha sequestrato nella 
sua abit^one altri centoven¬ 
ti grammi dello stupefacente, 
trenta grammi di un allucino¬ 
geno (il peitone) trenta gram¬ 
mi di semi di mariyuana, un 
bilancino di precisione. II va¬ 
lore complessivo della c mer¬ 
ce » sei^uestrata è valutato at¬ 
torno ai cinquanta milioni. 


Banconota del riscatto 
; . . De Martino : 
trovata a Pavia : 

PAVIA — E’ da diecimila, e 
non centomila come detto in 
un primo momento, il taglio 
della banconota proveniente 
dal riscatto di Luigi De Mar¬ 
tino, trovata nelle tasche di 
Mario Venotti, 50 anni, il no¬ 
made arrestato l’altra notte in 
un bar di Pavia con altre due 
persone dopo una rissa. 

E’ la seconda volta, nel gi¬ 
ro di pochi mesi, che si par¬ 
la dei soldi del riscatto di 
Guido De Martino .-1 - • ■ • - ; 
• Nel • giugno ‘ scorso si ap¬ 
purò infatti che otto banco¬ 
note da epitomila, uscite dal¬ 
le casse del Banco di Napoli 
e utilizzate per la liberazione 
del figlio del leader del PSI 
Francesco, erano già state im¬ 
piegate per il pagamento del 
riscatto dell'armatore genove¬ 
se Pietro Costa. - 


TORINO — Un uomo di tren- 
tadue anni, Emanuele Visen- 
tino, è stato freddato da tre 
colpi di pistola l’altra notte 
nei pressi di casa sua. Un de¬ 
litto apparentemente senza 
motivo, che ha creato scon¬ 
certo ■ tra • gli inquirenti. I-a 
vittima aveva da alcuni istan¬ 
ti lasciato il bar Moretti in 
via Viterbo e percorso pochi 
metri al volante della sua 
« Fulvia », quando per motivi 
imprecisatì ha accostato l’au¬ 
to al marciapiede ed abbas¬ 
sato il finestrino. Tre colpi in 
rapida successione lo hanno 
raggiunto al volto ed al tora¬ 
ce: la « Fulvia » del Visentino, 
ormai priva di guida, ha ur¬ 
tato un’auto parcheggiata po¬ 
chi metri più avanti. . 

Un passante, Alessandro 
Sacco, di 17 anni, ha assistito 
occasionalmente alla scena. 
Stava camminando da solo 
sui marciapiede, ad alcuni 
metri di distanza dall’auto 
della vittima, quando l’esplo¬ 


sione dei colpi ha attirato la 
sua attenzione. Appena intra¬ 
visto il killer, il Sacco si è 
gettato di lato. Una reazione 
provvidenziale, dal momento 
che Tassassino, forse nel ten¬ 
tativo di eliminare il testimo¬ 
ne, ha puntato l’arma contro 
di lui ed^ esploso un colpo 
fortunatamente andato a vuo¬ 
to. Immediatamente soccorso 
da pa.ssanti .e dagli amici usci¬ 
ti dal bar in cui aveva tra¬ 
scorso la serata, il Visentino 
è stato trasportato all’ospeda¬ 
le Maria Vittoria, dove i sa¬ 
nitàri hanno constatato il .suo 
decesso .’.-f - •>< 
Nella lunga corsa senza :-.pe- 
ranza verso l’ospedale l’ucci¬ 
so, che facéva il panettiere, è 
stato accompagnato anche dal¬ 
la moglie. Anna Maria Miglio¬ 
rerò. che udite-le urla si era 
precipitata in strada forse in¬ 
tuendo il dramma. ' - 
Perché Emanuele Visentino 
è stato ucciso? Una domanda 
cui è difficile dare una rispo¬ 


sta. Apparentemente un uomo 
tranquillo, senza problemi con 
la legge, con un’attività del 
tutto normale. - 

Perché allora? Gli inquiren¬ 
ti Fersini : e Faraoni della 
Squadra mobile e il capitano 
Fiore dèi ' Nucleo investigati¬ 
vo dei carabinieri si stanno 
muovendo in tutte le dire- 


Collisione sul‘Nilo: 

• 35 annegati e 25 dispersi - 

IL CAIRO — Due battelli-tra- ' 
ghétto in servizio sùl Nilo al¬ 
l’altezza della periferia ^ del 
Cairo, sono venuti a collisio¬ 
ne l’altra sera provocando la 
morte di 35 persone, mentre 
altri 23 passeggeri risultano 
dispersi. Uno dei battelli si è 
capovolto ed è affondato do¬ 
po l’urto. La sciagura si è ve¬ 
rificata nei sobborghi setten¬ 
trionali della capitale egiziana. 


Trogìco diverbio airautodromo romano 

Muore per un malore 
I dopo una banale lite 


Sparotoria nel Napoletano 


Guidava l’auto 
del killer : morto 


davanti a Vallelunga giovane sedicenne 


ROMA — Una banale lite per 
motivi di traffico è costata la 
vita, ieri pomerìggio all’auto¬ 
dromo di Vallelunga, a uno 
dei due contendenti, stronca¬ 
to da un malore. Gino Cu¬ 
stodi, 51 anni, abitante nella 
capitale in via Fabio 16. è 
stato probabilmente ucciso 
da un infarto, anche se solo 
l’autopsia potrà stabilire con 
esattezza le cause del decesso. 
L’uomo con cui litigava. An¬ 
tonio Soldati. 29 anni, anche 
lui abitante a Roma, in via 
Maforìo 9. è statò fermato dai 
carabinieri di Campagnano, un 
centro vicino alla capitale, 
nel-cui territorio, si trova lo 
autodromo di Vallelunga. I mi¬ 
liti conducono le indagini sul¬ 
l’episodio, al termine delle 
quali si stabilirà quale reato 
contestare al soldati. ■ — 

' Sia la vittima che l’arre¬ 
stato erano strettamente lega¬ 
ti aU’ambiente di Vallelunga. 
11 (Custodi, infatti, lavora da 
tempo, a quanto si è appreso, 
nei parcheggi attorno all’au¬ 


todromo. dove ieri si era tra 
l’altro riversata molta folla 
per un importante appunta¬ 
mento sportivo; il Soldati, in¬ 
vece, era il • gestore di una 
delle mense di Vallelunga. - 
' Come la lite tra i due ab¬ 
bia preso il via non è stato 
ancora ricostruito con chia¬ 
rezza, ma sembra certo che 
tutto sia nato quando il Sol¬ 
dati è arrivato all’autodromo 
a bordo della sua auto e si 
è accinto a parcheggiare. Il 
litigio tra i due è ben pre¬ 
sto degenerato, prima ancora 
che i presenti potessero in- 
ten,'epjre: e si e visto a un 
tratto il C^ustodi abbattersi 
per terra, rimanendo immobi- f 
le. In ospedale, alla Villa S. • 
Pietro, sulla via Cassia, l’uo¬ 
mo è infatti giunto cadave¬ 
re. In serata, si è appreso 
che contro il Soldati .potreb¬ 
be essere spiccato im manda¬ 
to di cattura per omicidio 
preterintenzionale. 


NAPOLI — Un giovane di 16 
anni. Aniello Silvestro, studen¬ 
te di Afragola, è morto al 
termine di una movimentata 
sparatoria avvenuta nella not¬ 
tata - tra sabato e domenica 
nel centro del Napoletano. II 
giovane, che era al volante 
di im’auto dalla quale un kil¬ 
ler ha sparato contro un 
gruppetto di persone, ha per¬ 
so ad un certo punto il con¬ 
trollo della « 128 » gialla, ri¬ 
sultata poi rubata, ed è an¬ 
dato a schiantarsi contro un 
palo delI'ENEL' morendo sul . 
colpo. Lo sparatore è- riusci¬ 
to invece a fuggire e a far 
perdere le proprie tracce. 

Ma seguiamo - l’ordine dei 
fatti. Nella piazza Belvedere 
ad Afragola era radunato un 
piccolo gruppo di persone che 
stava uscendo dal locale cir¬ 
colo \lei cacciatori. Ad un cer¬ 
to punto una « Fiat 128 », è 
entrata nella piazza e l’uomo 
che stava al fianco del gui¬ 
datore ha esploso un colpo di 
lupara contro il gruppetto del 


quale faceva parte anche Luigi 
Giugliano, il 42enne di Afra¬ 
gola che, proprio nella stessa 
piazza, si trovava a fianco del 
maresciallo ' dei carabinieri 
D’Arminio quando costui fu 
ucciso in un agguato della 
malavita locale il 5 gennaio 
del 76. Non è improbabile 
che fosse proprio il Giugliano 
robièttivo dell’attentato (an¬ 
che poco tempo fa era stato 
fatto segno ad una sparato¬ 
ria). ^ / 

L'auto è quindi ripartita; 
ma il tenente dei vigili urlMni 
di Afragola. Gaetano Grimaldi 
dopo aver intimato l’alt e 
aver ricevuto in risposta solo 
pallottole, ha sparato a sua 
volta vari colpi di pistola, 
uno. dei quali ha raggiunto 
l’auto conficcandosi nel sedile 
posteriore. — - 

Il - trambusto deve comun¬ 
que aver fatto perdere la cal¬ 
ma ‘ al 1 giovane guidatore, e 
con la calma anche il con¬ 
trollo dell’auto che è andata 
a schiantarsi contro un palo. 


grammatico politico stipulato - 
fra i quattro gruppi. « Ci si 
propone — è scritto nel do¬ 
cumento comune che era sta¬ 
to presentato al Consiglio co¬ 
munale — una lotta decisa al- 
rinquinamento idrico atmosfe¬ 
rico e del suolo... gli insedia¬ 
menti nelle nuove zone indu¬ 
striali ' e • artigianali saranno 
sottoposti ad un controllo 
preventivo sulle materie pri¬ 
me, lavorazioni, prodotti 11- 
nnli e residui ». . 

- Le buone intenzioni della 
nuova Amministrazione sono 
state subito poste alla prova 
dal problema della Vertìcolor, 
che .s* trascinava da tempo. 
Si tratta di un'azieiida di no¬ 
tevoli dimensioni (centotrenta 
dipendenti) che produce mo¬ 
saici vetrosi. L’impiego di for¬ 
ti quantità di fluoro compor- 
portava diverse conseguenze: 
danni alle colture e rischi per 
la salute dei lavoratori; con¬ 
trasti fra i contadini (molti 
avrebbero voluto la chiusura 
dello stabilimento) e gli ope¬ 
rai, in parte disposti ad ac¬ 
cettare la monetizzazione del 
rischio; : un’azione nella fab¬ 
brica scarsamente incisiva e 
una serie di interventi non ri¬ 
solutivi del Comune. . . ., 

Il compagno Giuseppe Ga- 
lassini, capogruppo del PCI in 
Consiglio comunale, dice: «Ab¬ 
biamo compiuto uno sforzo 
per superare le frantumazio¬ 
ni .con un metodo nuovo di 
confronto, coinvolgendo nella 
discussione tutte le forze eco¬ 
nomiche e sociali, cercando 
e trovando insieme una solu¬ 
zione valida per tutti. Con 
questo avallo siamo andati a 
discutere con la Vetricolor, e 
abbiamo finalmente raggiun¬ 
to un accordo soddisfacente ». 

L’accordo prevede che l’a¬ 
zienda chiuderà a fine otto¬ 
bre il forno a metano, che 
costituiva la principale fon¬ 
te di emansLzione delle polve¬ 
ri di fluoro, sostituendolo en¬ 
tro alcuni mesi con un for¬ 
no elettrico, dotato di attrez¬ 
zature per r« abbattimento » 
dello polveri stesse. Gli ad¬ 
detti al Tomo saranno provvi¬ 
soriamente impiegati in altre 
lavorazioni. Una commissione 
formata da rappresentanti del 
Comune, del consiglio di fab¬ 
brica e dei coltivatori diretti 
ha l’incarico di prelevare cam¬ 
pioni e misurare la quantità 
di fluoro presente nell’am¬ 
biente: con raccordo, infatti, 
si era anche deciso ^ ridur¬ 
re subito al minimo l’uso di 
questa sostanza inquinante nel 
forno a metano e di adottare 
alcuni dispositivi contro la dif¬ 
fusione delle polveri. • I con¬ 
tadini avranno un equo rim¬ 
borso per i danni subiti (la 
azienda ha depositato trenta 
milioni nelle casse munici¬ 
pali); sulla base degli accerta¬ 
menti affidati ad un tecnico 
incaricato dal (Comune. 

La nuova Amministrazione 
ha già compiuto i primi pas¬ 
si per avviare la trattativa con 
altre aziende del settore chi¬ 
mico che impiegano prodotti 
fortemente inquinanti. Montec- 
chìo, che è uno dei principali 
centri di sviluppo del Com¬ 
prensorio vicentino, ha allesti¬ 
to un’area per concentrarvi i 
nuovi investimenti di natura 
industriale e artigiana. Ma 
le licenze di insediamento — 
si precisa in Comune — ven-. 
gono concesse solo alle azien¬ 
de che si dotano di impianti 
di depurazione. Qui si con- 
farma, ìnsomma, che l’inqui¬ 
namento non è una fatalità. 




p. g. b. 





tv retei 


Programma : 

cinematografico ' 

Per Torino e rene collegste 

Argomenti ' " • ' ■ 

Telegiornale*... .* • ì 

Jo Gaillard 

Quel rissoso, irrascibile 
carissimo Braccio di ferro 

Mamma a quattro ruote 
Telefilm i- ■ 

Telegiornale 

Il giardino di gesso - 
Film . Regi» di Ronald 
Neeme ' 

Bontà loro ’ • ’ 

In studio Maurilio Coitsnio 


.1. ;. . • ' PRIMA RETE . - 

GIORNALE RADIO ore: / 8 tO 12 
13 14 15 18 19 21 23; ore 6 : Sti- 
(rotte stamene; 7,40: Clessidra; 
8,50: Intervallo musicale; 9; Voi 
ed io punto a capo; 10,30: I seri ^ 
della musica leggera; 11: Quando ; 
la gente canta; 11.30: Burgenegran- ' 
de; 13,05: Qualche parola al gior- 
no; 12.30; Samadhi; 13.30: Musi- 
cainsente; 14,20: Disco rosso; '15.30; 
Prisma; 16,15: E...state còti noi; 
18,05: Incontro con un vip; 18,35; 

I giovani e l'agricoltura; 19,20; 
L'area musicale; 20.30: Chitane e 
chitarristi; 21.05: Obiettivo Europa; 
21,40: Dottore buona sera; 22: }ètz 
riall'A alta Z; 33,15; Radiouno do¬ 
mani; Buonanotte dalla clama di 
cuori. - - - . ' 

» SECONDA RETE ' 

GIORNALE RADIO ere: 6,30 7,30 

8.30 tO 11 11,30 12,30 13,30 15.30 

16.30 18.30 19,30 22,30: ore 6 ; 
Un altro giorno; 6,20: Gollattino 
del mare; 7,55: Succoth. Conversa- 

_ , . , ■ . ' licoe ebraica; 8.05- Musica e sport; 

23,00 Telegiornale . g Ij. y, ^ 1,^3 giorno; 8,45: Aria 

' > ■ - • ' > con(Ìi 2 Ìonata; 9,32: Fiesla; 10; Spe- 

riale GR 2; 10,12: Le vacanze di 
- ^ae 11.36: Programmi dell'ac- 

I ^ Ut cesso; 11.53: Canzoni per tulli; 

-, 12,10; Trasmissioni regionali; 12,45: 

13,00 Telegiornale Pigmalione 77; 13,40: Le grandi 

' ^ pagine; 14: TrasnìissionI regionali; 

13,30 Educazione e reolonl ' ■ espiti; 15,30: Bolleilincj del 

' mare; 15.45; Qui radio 2; 17,30: 

18 15 TV 2 ragazzi • Speciale GR 2; 17,55; Rock e Soft; 

' 18.33: Radiodiscoleca; 19,50: ■ Su- 

18,45 Sportsera personic; 21.29: Radio 2 Ventunoe- 

. . ' ventiiiove; 22.20; Panorama pa.-la- 

19,00 I programmi dell'accesso - mentare. 22.40; Bollettino del mare. 

19,15 Vacanze all'Isola . dei 6.45 7.45 

‘ . gabbiani • . - , . 8.45 10,45 12,45 13,45 18.35 20.45 

’ ' ' - . ' 23,15; ore 6 : Quotidiana radioire; 

‘19,45 Telegiornale ■ 9; Piccolo concerto; 10: Noi voi 

loro; Musica operistica; 11,35; 
20,40 I banditi del re Teatro musicale americano; 11,55; 

Da un romanzo di Alessan- ^cme e parchi; 12,10: Long 

Playing; 13: Rampai; 14; Teatro In 
: dro Dumas ' . musica di' ieri e di oggi; 15; Inter- 

. vallo musicale; 15,15: GR 3 cultu- 

21,35 I programmi dell accesso ,5 30 - un certo discorso estate; 

,, . ,,,, . ' 17: Musica e mito; 17,30: XX festi¬ 
ni,50 Magia d Africa ^^1 rriondi; 18,15: Jazz 

, giornale; 19,15: Concerto della se- 

Telegiornale * . otto; 2i: « Gli 

o .. ‘ ebrei.; 21,40; Vivaldi; 22.40: Libri 

22,55 Ludwig van Beethoven ricevuti; 23; Il giallo di mezza- 

Celebrazioni beeihoveniane notte. 

televisione svizzem 

Ore 18: Telegiornale; 18.05; Il sapore del buono; 18.30: Intorno » un 
castello: 19,10: Telegiornale; 19.25: Obiettivo sport; 19,55: Tracce; 20,30: ' 
Telegiornale; 20.45: Enciclopedia TV; 2èA3C: Idcmeneo (opera); 22,25: Te¬ 
legiornale; 22,35; Ritratti; Johnny Weismucller. 

televisione capodìstria 

Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.10: Zig-zag; 20,15: Telegiornale; 
20,35; Parchi nazionali jugoslavi; 21.05: JAusicalntfnte; 21,43; Zig-zag; 
21.50: AAusica popolare; 22.20; Passo di danza; 22.50; Pallavolo: campio¬ 
nati europei. ■ ■ - . 

televisione montecarlo 

Ore 17.45: Un peu d'amour, ri'amitié et beaucoup de mosique; 18,55: I 
Monkees; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 21,05: Orosccpo di domani; 
21,15: La gatta (film); 22.10; Fred Asiaire; 22,45: Montecarlo sera; 
22,50: Notiziario. 


[situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


BoUeno 

Veeana . 

Tritete • 

Venezie 

Milano 

Torino 

Cunoo 

Genova 

Bologna 

Pirenzo 

Pisa 

Ancona \ 

Pervgia „ 

Peacara 

L'Aquila 

Rema 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

SJW.Uuca 

Calanz. 

Raggio C. 

Mezzina 

Palirtne 

Catania 

Alyfiare 

Cagliari 


18 73 
70 73 
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• tee 6 ej-i * renare ’ * B troj pesare ; l! Ufi!» fe! rirt 


; L’Italizi r ora coinprm miro un'arra di alta prrszlonr chr ha tl 
^ auo massimo valOK localizzata sulla prisLsoIa scandinaza. r che ai r- 
. stende fino al Mediterraneo centrale. Fatta recezione per una debole 
perturbazione che potrà provocare annurolamenti irreEOlari e qualche 
sporadica precipitazione sulle isole macElori r sulle rrfloni del basso 
Tirreno. Il tempo si manterrà buono su tutta la penisola r sarà carat¬ 
terizzato da cielo ' sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali annuvola¬ 
menti di qualciar consistenza avranno carattere locate r temporaneo e 
. Interesseranno principalmente quelle località prossime ai rilievi. La 
- visibilità tende a ridarsi sulle pi-tunre del iMrd e nelle vallate del cen- 
■ tro per foschie durante Ir ore notturne r quelle della prima mattina o 
per banchi temporanei di nebbia. In leggero aumento la temperatura 
'diurna, invariata quella notturna. - : 

' ; Sirio 


2*) - ANNUNCI VARI ^ | 

OCCASlOHISSIMC roulcttev dì dimc- 
vtrazicrte modelli 73 pesi da kg. 43C- 
600 . 630.720 . 800, (rigo Eletttxluv. 
cioppi vetri, siparietze da L. 1750 000 
a L, 3J250.000. chiavi in mano. Cam- 
p-ng Continental Cavallino Jesclo (Ve- 
reiia) cF.iedere Dr. Rado 041/963070. 



AKILÉINE 

vi rimette "in piedi" 


De-:: ^ 





Meglio Renault 5 


Meglio, perché non è la solita automobile 


Renault 5 c caratterizzata da; 


lìnea, personalili e design ìnconTondaine; 


vero confort, garantito dalle sospensio¬ 


ni '*ognì-strada'’ e dai sedili disegnati 
sotto controllo medico; 
tanto spazio anche per i bagagli; 
sicurezza potenziata dalla trazione an 


teriore, dalla carrozzeria interamente in 


acciaio, dagli esclusivi paraurti a scudo 


prestazioni entusiasmanti, grande ma 


oeggevolezzag consumi sempre ridoui. 


ReaaakS ia qBaltiD versioaì 


# Renault 5 (850 cc, 125 km/h, nuovo 


cambio a clochc. consumo medio 17 


km/lìtro). 


• Renault 5TL (950 cc, 140 km/h, consu 


mo medio 15 km/litro). 


# Renault 5TS (1300 cc,lé0 km/h, consu 


mo medio D km/litro). 


# Renault 5 Alpine (MOOcc, 94 cvDGM 


180km/h, cinque marcer, 13,5 km/litro) 
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Due difensori risolvono la partita al «Comunale» di Torino 
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I bianconeri hanno (e per poco anche duramente) pagato la propria sufficienza 


Vittoria nerazzurra (1-0) sui partenopei e sul complesso di casa 


{ . i 


.( - >; 'V ■) 


Gentile gela subito i diavoli Un*In ter che migliora 
che rimediano con Maldèra: 1-1 batte il Napoli a S. Siro 


In vontaggio dopo 2’ gii uomini di Trapattoni smarriscono il filo della partita e Galloni e Tosetto alla fine li graziano 

-v.F > 


Dal piede sempre più ruvido di Oriali il gol decisivo dopo 35' • Difficile giudicare Aitobeiii. perchè il suo 
poco è peraltro molto buono - Vivace Pin, vivaci i giovani, ma i «vecchi» di Di Marzio vanno spegnendosi 


MARCATORI: Gentile (J) al 
; 3* del primo tempo, Malde* 
ra (M) al 3' della ripresa. 
JUVENTUS: Zoff 6; ' Cuccù- 
' reddu 7, Gentile 7; Furino 
' 5, Morlni 6, Scirea 6; Fan- 
! na 6, Causio 6, Boninsegna 
6 (Virdls dai 23’ della ri¬ 
presa n.g.), Benetti 6, Bot¬ 
tega 7. 13. Alessandrclli, 13. 
Cabrini. i. 

MlI..i\N: Aliiertosi 8; Collovati 
6, Maldera 7; MorinI G, Bet 
G, Turone 6; To.setto 7, Ca¬ 
pello 5, Calloni 3, Rivera G, 

, BurianI 6. 13. Rlgainonti, 13. 

Sabadini, 14. Biasiolu. 
ARBITRO: CiaccI di Firen¬ 
ze 6. 

' Note: ’ giornata ‘ nuvolosa, 
terreno buono. Gara nervosa 
ma tutto sommato corretta. 
Nessun infortunio di gioco. 
Ammoniti G. Merini, Gentile, 
Bettega e Calloni nell’ordine, 
per proteste e Tosetto per 
fallo di ' reazione. Spettatori 
50 mila circa per un incasso 
di 166.175.000 lire; sorteggio 
antidoping 3, 5 e 14 per la 
Juventus; 3, 6 e 4 per il Mi- 
lan. ^ 

DALL'INVIATO 

TORINO — La Juve ha paga¬ 
to la sua sufficiema. St era il¬ 
lusa, la Juve. d'avere ben sal¬ 
da la partita in mano. Con 
un gol in carniere già dall’im¬ 
mediato avvio, un gol che era 
un po’ apparso come un re¬ 
verente omaggio della difesa 
che si era improvvisamente 
riscoperte vocazioni da a ban¬ 
da del buco », ma che Gen¬ 
tile era pur stato sveltissimo 
a confezionare con la dovuta 
cura, e con un Mitan di fron¬ 
te come narcotizzato da quel¬ 
l'infortunio, un Milan che gio¬ 
chicchiava ' football soltanto 
con Tosetto e che correva sol¬ 
tanto con Buriani, i bianco¬ 
neri devono essersi sentiti in 
carrozza. 

Sta di fatto che il loro gio¬ 
co, pur per lunghi tratti tam¬ 
bureggiante. non ha mai a- 
vuto la sufflciente determina¬ 
zione per mettere a profitto 
gli errori avversari né l'auto¬ 
revolezza per arrivare ad ar¬ 
rotondare il vantaggio e chiu¬ 
dere si, in quel caso, defini¬ 
tivamente la partita. Hanno 
anche trovato, è nero, sulla 
loro strada un Albertosi in 
più di una occasione gran¬ 
dioso. ma quello rientra nel 
gioco del preventivo; net gio¬ 
co del preventivo non rien¬ 
trano ' invece gli ' indugi di 
Causio, i cross sbagliati o 
scontati di Furino, i timidi 
approcci di Fanno, o il trepe- 
stare disordinato e in peren¬ 
ne affanno di Benetti. - -, 
L'impressione - comunque, 
per tutto il primo tempo che 
Zoff ha vissuto in pratica da 
spettatore, era che i « campio¬ 
ni » non si preoccupassero 
più di tanto, che non il mi¬ 
nimo dubbio sull’esito del 
match potesse anche soltan¬ 
to sfiorarli. Poi però i minu¬ 
ti. lenti, ma inesorabili, si 
assommavano ai minuti, poi 
Scirea in apertura di ripre¬ 
sa buttava malamente al ven¬ 
to una facilissima occasione 
d'arrivare al 2-0, poi il Mi¬ 
lan. su un rapido e ben arti¬ 
colato contropiede, coglieva 
in barca Morini e soci, poi la 
partita di bel nuovo e cla¬ 
morosamente si riapriva. Giu¬ 
sto qui la Juve aveva un sus¬ 
sulto, ma giusto qui il Mi¬ 
lan si riscopriva un altro. 

Se i bianconeri piccati in¬ 
calzavano adesso a nari di¬ 
latate, loro, i rossoneri, si 
arroccavano compatti in dife¬ 
sa e predisponevano rapide, 
felicissime mosse con le qua¬ 
li arrivavano a far correre ri¬ 
voli di gelo per la schiena di 
Zoff. Aveva il gran merito la 
Juve, di non lasciarsene in¬ 
timorire più del lecito, di cer¬ 
care anzi sempre con furo¬ 
re il bandolo del match che 
si era inavvertitamente lascia¬ 
to sfuggir di mano, ma ave¬ 
va il gran merito il Milan di 
saperla contrare puntualmen¬ 
te, intuire che i nervi tesi, 
l’affanno e la gran premura 
avversaria facttono il suo 
gioco, di capire che era quel¬ 
lo il usuo» momento. B al¬ 
la fine restava, la Juve. con 
tutte il suo disappunto, senza 
sapere, in fondo, con chi 
prendersela. • ■ 

Senza nemmeno, possiamo 
trangumamente aggiungere, 
potersi arrampicare sugli 
specchi o aggrappare alla sfor¬ 
tuna. perché se è pur vero che 
Bettega ha centrato un palo 
clamoroso e che lo stesso 
Bettega t stato forse irrego¬ 
larmente trattenuto in arem 
da Bet in una delicata situa¬ 
zione, è altrettanto vero che 
Tosetto si è mangiato sul fi¬ 
nire. giusto per paura del gran 
colpo che avrebbe fatto sor¬ 
prendentemente saltare il 
banco, un’occasione cosi gros¬ 
sa, e che Calloni quel gran 
colpo ha solo sfiorato di una 
inezia. 

Tutto sommato, dunque, un 
risultato che non fa urta grin¬ 
za, perchè rum è « vendendo » 
senza criterio e senza sufi- 
cìenti garanzie una nsetà dri 
campo clhe si vincono le par¬ 
tite. E non è con questo Mi¬ 
lan, con Vammirevole Milan 
del secondo tempo intendia¬ 
mo. die si può barare. 

Certo, per i rossoneri, le co¬ 
se si erano alTawio messe 


decisamente male. Non che si 
trattasse di ‘ marcature ' sba¬ 
gliate, visto che Collovati su 
Boninsegna, Bet su Bettega, 
Maldera su Panna e persino, 
pur con qualche maggiore dif¬ 
ficoltà, Giorgio Morini su Cau¬ 
sio, il loro dovere lo faceva¬ 
no tulio, ma qualcosa li da¬ 
vanti ad Albertosi non ingra¬ 
nava, i collegamenti spesso 
saltavano, la confusione re¬ 
gnava a volte sovrana. E giu¬ 
sto al 2' era il patatrac: Cau¬ 
sio seminava in slalom due o 
tre avversari poi appoggiava 
sulla sinistra per Genltle, 
Questi cercava di restituire il 
pallone al centro ma incoc¬ 
ciava in Collovati che non tro¬ 
vava di meglio che servire il 
Iwertssimo Gentile ormai solo 
aauanti ad Albertosi: segnare, 
per II oiunconero, non era ov¬ 
viamente un proolema, e il 
Amari si trovava così sotto: 
U-I. Niente in fondo di irre¬ 
parabile, se proprio qui non 
si avesse invece avuto l'im¬ 
pressione ael totale tracollo. 

Un Mitan. quello, su cui .sa- 
reooe stato impossibile gio¬ 
care anche il p.u svilito spic¬ 
ciolo. Tre soli uomini, per 
dirla breve, quattro col gran¬ 
de Albertosi, all'altezza delia 
situazione: i Maldera, Buriani 
c Tosetto. ' L'uno per le sue 
cose intelligenti in difesa pri¬ 
ma e sull avvio di manovra 
poi, l'altro per il suo inesau¬ 
ribile dinamismo, un po' sul¬ 
la fascia sinistra, un po' su 
quella destra e un po’ in mez¬ 
zo, l'altro ancora perchè il 
solo che sapesse infastidire i 
difensori bianconeri, entrare 
in arca, in qualche modo con¬ 
cludere, Per il resto. Rivera, 
pur sempre delizioso in qual¬ 
che tocco, giocava da fermo, 
e Capello noti giocava affatto. 

■ Come abbia fatto la Juve, 
contro un Milan del genere, 
a non arrotondare il vantag¬ 
gio resta un mistero. Un po' 
per quella sufficienza che ab¬ 
biamo detto, un po’ per Al¬ 
bertosi, un po' forse perchè 
Fanno non andava oltre il vo¬ 
lonteroso impegno, Benetti 
tradiva scompensi ai forma e 
Furino non ne azzeccava, no¬ 
nostante il gran correre, una 
decente. Così, tutto il gran 
premere dell’intero primo 
tcmfìo si riduceva, stringi 
stringi, in due palie-goal di 
Bettega neutralizzate aal por¬ 
tiere rossonero al 19' e al 22' 
e in una di Gentile, giusto 
alla mezzora, su cui « Bichi » 
si supera. ‘ ' 

‘ Netta ripresa il match ave¬ 
va la sua svolta nel breve giro 
di un minuto. Al 1’ Scirea, 
sesso sulla sinistra in veloce 
sganciamento, si trovava sul 
piede la comoda palla del 2-0, 
a quella palla però Scirea non 
credeva, indugiava, con un 
compagno '-^liberissimo, tra 
l’altro, appostato al fianco, fin 
che se la faceva banalmente 
togliere. • L'errore ' era cosi 
prosso che andava in qualche 
modo punito, e difatti prima 
che scadesse il 3’ il pareggio 
milanista era fatto: Rtvera-To- 
setto-Maldera. difensori come 
si dice in barca, tiro diago¬ 
nale e Zoff si corica. - 

^ Qui la partita, come det¬ 
to. cambia faccia. Ed acqui¬ 
sta in interesse, perchè da qui 
in avanti è una partita <r in¬ 
glese », tirata, combattutissi¬ 


ma, aperta ad ogni risultato 
nonostante la Juve accentui il 
suo pressing. 

Gli è che il Milan adesso, 
intuita la possibilità di im¬ 
pietosamente infilare l’avver¬ 
sario sul contropiede, a quello 
magistralmente si adegua. Si 
sveglia persino Capetto a pro¬ 
porre. con Rivera, palle fion¬ 
danti per le punte: solo che 
Cationi è un gallone di mar¬ 
mo e Tosetto, poverino, è ora , 
un po' sfiatato. Se la Juve 
quindi arriva a sfiorare il gol 
con Benetti (clamoroso buco 
al momento del tiro) al 15'. 
con una fucilata di Cuccu- 
reddu a lato di poco al 22', 
con una sventola di Causio al 
29’ (era nel frattempo entrato 
Virdis a tentare, senza succes¬ 
so, il bis di Napoli), e con 
una superba mezza girata di 
Bettega finita clamorosamente 
sul montante alia mezzora, 
il Milan assapora il gusto 
della « beffa » al 17' con Cal¬ 
loni, al 37' con Tosetto, lette¬ 
ralmente franato sulle gambe 
ormai molli, e al 41’ ancora 
con Cationi che arriva solo 
a sfiorare di testa una palla 
calibrata al centro da Capello. 
Sarebbe magari stato troppo, 
conveniamone. Ma non sa¬ 
rebbe, sicuramente, stato un 
furto. 



Bruno Psnzors JUVENTUS - milan — L» r«tt realizzata da Cantila. 

L’ex bianconero insoddisfatto del risultato 

Capello: «Osando di più 
si poteva viri cere» 

Bettega: «Ci hanno negato un rigore grande cosi.l. » 


;. DALLA REDAZIONE - 

TORINO — In tribuna d'ono¬ 
re. durante l’intervallo i due 
fratelli maggiori azionisti del¬ 
ta Juventus erano gongolanti. 
Il senatore (Umberto) diceva 
d’essersi goduto trentacinque 
minuti di calcio eccezionale e 
l'avvocato (Gianni) rimpoljM- 
va il pensiero del cadetto in¬ 
dividuando net confronto Cau- 
sio-Rivera, conclusosi a favore 
del primo, la ragione della su¬ 
periorità bianconera. 

Dopo la partita i primi qua¬ 
rantacinque minuti • saranno 
soltanto più un ricordo desti¬ 
nati a scolorarsi a causa de¬ 
gli ultimi istanti da brividi 
della partita. Il Milan questa 
gara la poteva anche vincere 
e sarebbe stato ingiusto, ma 
partite come queste si perdo¬ 
no, e come, e Trapattoni è di 
questo avviso: a La Juventus 
avrebbe dovuto vincere, ma 
viste le cose in campo mi 
sta anche il pari. Non chie¬ 
detemi sul rigore non conces¬ 
so: stasera me lo guardo alla 
moviola. Dalla panchina non 
riesco mai a vedere bene. ' 

Lo chiama il collega della 
RAI, e con lui. faccia a faccia, 
c’è Nereo Rocco che recita 


con sempre meno convinzione 
il suo personaggio. Chiediamo 
a Rocco, visto che si è can¬ 
didato a Trieste, se sono sta¬ 
te le delusioni del calcio a 
costringerlo a una carriera 
politica. Ha già pronta la let¬ 
tera di dimissioni, dice che 
ha paura che gli imbrattino la 
macelleria, che gli scrivano: 
a Ruffiano! » (testuale). , 
Rocco quasi si giustifica per 
i pericoli corsi dalla Juven¬ 
tus: « Loro andavano aU’attac- 
co per vincere e indubbiamen¬ 
te ci hanno aiutato nel gioco 
di rimessa ». Alla fine Rocco 
abbraccia Trapattoni e gli au¬ 
gura buon lavoro. - > 

/ ■ protagonisti ■ non dicono 
grandi cose. Bettega che si 
rammarica per quel palo vuo¬ 
le anche aggiungere che quel 
r'ignre (a Lo vedrete questa se¬ 
ra in moviola ») era grosso 
come una casa. Bet l'ha cin¬ 
turato. Bettega (troppo fur¬ 
bo) non discute l’operato del¬ 
l'arbitro: ribadisce che quel 
fallo in area era da rigore e 
basta. - ■ 

Albertosi ha capito di aver 
fatto una grossa partita, tutti 
si complimentano con il mi¬ 
gliore in campo- • Eppure la 
parata più difficile è stata 


quella sul colpo di testa di 
Boninsegna ». * - • 

' Fabio Capello, ex biancone¬ 
ro: tt in principio il loro gol 
a freddo ci ha seduti, ma al¬ 
la fine se avessimo osato di 
più avremmo potuto vince¬ 
re ». . ' 

Gli • ultimi scampoli degli 
spogliatoi aggiungono poco al¬ 
la gara. ’• Cuccureddu spiega 
perchè ha dovuto colpire di 
esterno essendo pressato sul- 
l'altro fianco e Zoff esprìme 
t'elogio più incondizionato nei 
confronti del vecchio Alber¬ 
tosi. Fanno è contento che 
Trapattoni abbia detto di lui 
che sta maturando partita su 
partita e Virdis è un po’ spae¬ 
sato, con gli occhi persi, per¬ 
chè per la prima volta da ' 
quando è a Tonno non si ve¬ 
de attornialo dai giornalisti. 
Finora il suo ingresso in cam¬ 
po. anche a metà della parti¬ 
ta. aveva significalo il mira¬ 
colo. 

Oggi la Juventus è rimasta 
a bocca asciutta anche dopo 
il suo ingresso in campo e i 
cronisti lo lasciano solo. Una 
altra volta impara a fare ì 
miracoli! 

Nello Paci 


MARCATORE: Oriali al 33’ del 
p.t. 

INTER: Burdun 7; Bini 7. Ba. 
■ resi 7; Oriali 6, Canuti 6, 
Facebetti 3; Scanziani H (Pa¬ 
vone dal 31 .H.t., n.c.). Ma¬ 
rini 6, Auasta.si 6. IMerlu 6, 
Aitobeiii 6 (n. 12 Cipollini, 
u. 14 Aluraro). 

NAPOLI: Mattoliiii 6; Brusco- 
lotti 6, I.a Palma 6; Re.stel- 
li 6, Ferrarlo 3. Stanzione 
6; Valente G (Capone dal 15’ 
.s.(., n.c.). Jiiliano 5, Savolili 
3, Pin 7, Cbiarugi 6 (n. 12 
Favaro, ii. 14 Vinazzuni). 
ARBITRO: Agnolin, di Ba.ssa- 
no del Grappa, 8. - 
NOTE: giornata incidental¬ 
mente calda, soleggiata con 
60.000 spettatori circa, di cui 
46.490 paganti pari ad un in¬ 
casso di lire 165.129.300. 

... ► • ' ’ 
MILANO — Non ha mai 
dato la sensazione, l’intsr, di 
poter schiacciare l’avversario 
napoletano, pur isso in campo 
alla ricerca di un volto ' par¬ 
ziale, ma certamente l’ha bat¬ 
tuto con merito e senza che 
>1 gioco le sfuggisse una volta 
di mano. L’avevano prasenta- 
ta come la partita della veri¬ 
tà: non è che tuttavia abbia 
detto molto di più di quanto 
si sapesse. L’Inter doveva ve¬ 
dersela anche col complesso 
di San Siro, e se l'è scrolla¬ 
to di dosso, immagino una 
volta per tutte visto che la 
storia incominciava a diven¬ 
tare noiosa. ‘ 

Cosi adesso la posizione di 
classifica è discreta e i tifo¬ 
si nerazzurri son contenti. Un 
po’ meno quelli napoletani che 

— come chiunque del resto 

— da una squadra che schiera 
Chiarugi e Savoldi si aspet¬ 
ta qualcosa di più in fase 
conclusiva. In questa fase (co¬ 
me direbbero quelli di Gio¬ 
ventù Verbosa) invece il den¬ 
te duole, ed il signor Giusep¬ 
pe Savoldi non conta più nien 
te tant’è che Bini senza ec¬ 
cessiva fatica ieri lo ha can¬ 
cellato. E Bini non è all'api¬ 
ce 'della ' condizione. Canuti 
che aveva promesso dì trac¬ 
ciare ' una riga di pennarel¬ 
lo sul nome di Lulù invece ha 
fatto la sua bella fatica. Mol¬ 
to lo ha aiutato però Di Mar¬ 
zio che tiene Lulù tutto di pim- 
ta (non so se per scelta pre¬ 
cisa o per ovviare aU'assen- 
za di Mossa) anziché sfrutta¬ 
re al massimo le caratteristi¬ 
che rifinitone del suo uomo. 

Bello è il centrocampo dei 
Napoli perchè bello è il far 
calcio di Livio Pin, peraltro 
ottimamente contrastato dal 
goivane Baresi Infer (il fra¬ 
tello è Baresi Milan. ed effet¬ 
tivamente fanno a gara per 
emergere) ' tutto concentrato 
sull’uomo, ma carente — per¬ 
lomeno ’sta volta — in capi¬ 
tan Juliano. Rileggendo le in- 
ten’iste, Bersellini ha datto al¬ 
ia vigilia che probabilmente 
Inter-Napoli, partita dei gio¬ 
vani. sarebbe stata risolta da 
un anziano. L’allusione riguar¬ 
dava l’eventuale duello Julia- 
no-Merlo, e senza dubbio nei 
limiti di una studiata lentezza 
quest’ultimo l’ha vinto. 

Mi accorgo di non aver an¬ 
cora parlato del match-winner, 
cioè di Gabriele Oriali. da Pi- 
per scaduto a Gazzosino. Ec¬ 
co: meno male che Oriali ha 
fatto il gol e che quel merito 
enorme e indiscutibile possa 
essergi ascritto... Visto per 


la prima volta al completo, 
con Merlo e Scanziani, con 
Marini e con Oriali pure al 
ribasso, anche il centrocam¬ 
po nerazzurro è apparso fi¬ 
nalmente quadrato. In un cer¬ 
to senso equivale a quello 
partenopeo, con un brìciolo 
d’iniziativa in piti sul piano 
collettivo. Visto per la prima 
volta anche Altobelli; ed t» 
questo punto bisognerebbe di¬ 
re che un bellissimo tiro di 
sinistro dal limite, molto sec¬ 
co (al 32’ del primo tempo, 
tre minuti prima dell’unica 
rete) non riesce da solo a 
fare partita a meno che non 
sia gol. Altobelh c di una 
mingherlinaggme nelle gambe 
da far paura. In compenso e 
tutto torso e senso di posi¬ 
zione. quindi è più dotato per 
le acrobazie aeree in cui le 
gambe fungano da frusta che 
per le entrate in piena eleva¬ 
zione. Ieri non si sono viste 
nè le une nè le altre. In com¬ 
penso ha > dato ' precisamente 
di testa la palla ad Oriali sul¬ 
l’azione del gol. 

Nota dolente dell’Inter que¬ 
st’anno mi pare proprio Fac- 
chetti, il capitano delle tante 
battaglie, l'ultimo dei senato¬ 
ri, che purtroppo non ci sta 


più (come dicono a Roma) ed 
entra spassiunntamrjkte in ri¬ 
tardo su ogni palla commet¬ 
tendo regolarmente fallo co¬ 
me fosse un Caspa rmi qualsia¬ 
si. Per l’amico Giacinto, gran¬ 
dissimo campione, è purtrop¬ 
po vicino il tempo dell’oro¬ 
logio d’oro e dell'incarico al 
settore giovanile... 

Per farla breve, visto che è 
questo ad interes.sare gli inte¬ 
risti seminati per strada che 
ti chiedono « e allora? », sa¬ 
rà bene togliersi dalla testa 
illusioni faraoniche. Ma nel 
complesso anche i complessi, 
d’inferiorità s’intende. Ed ai 
tifosi napoletani diremo in¬ 
vece che l’anno prossimo sa¬ 
rà ora di cambiare l’attacco: 
Savoldi e Ghiarugi si stanno 
spegnendo cosi come stanno 
crescendo i giovani alle lo¬ 
ro spalle. 

Poi, passando alla cronaca, 
sarà necessario registrare tre 
occasioni di fila per il Napo¬ 
li fino al 19’ (Juliano-La Pal- 
nia-Savoldi) poi una risposta 
di Merlo, seguita al 20’ da 
un triangolo Merlo-Anastasi- 
Altobclli abbastanza farragino¬ 
so nell’esecuzione ma buono 
nello scliema (omaggio a Ber¬ 
sellini) e nella volontà. Al 32' 


è stata la volta di quel colpo 
secco di Altobelli di cui so¬ 
pra. ed al 35’ del gol: cross 
di Pacchetti lungo e spiovente, 
un po’ casuale, che ha in¬ 
contrato la testa di Aitobeiii. 
Balla la deviazione per Orlali 
che galoppava spalla a spalla 
con Valente verso il palo si¬ 
nistro. E bella pure la « toc¬ 
cata» di sinistro, probabilmen¬ 
te iinpambile per Mattolini. 

Nel secondo tempo il Na¬ 
poli ha cercato di arrivare al 
pareggio imponendo il pos¬ 
sesso dall’attrezzo, li pallone 
ha stanziato spesso e volen¬ 
tieri fra i piedi degli ospiti, 
ma raramente ha impensieri¬ 
to Bordon. Pochi e radi lan¬ 
ci davvero penetranti, poche 
e rade le incursioni in area, 
cosicché — come s’è detto — 
nemmeno ha dato mai il Na¬ 
poli l’impressione di poter sul 
serio pervenire al gol. In de¬ 
finitiva risultato giusto, per 
un’Inter che sta migliorando 
e che è in partenza per la 
URSS dove con novanta pro¬ 
babilità su cento concluderà 
la sua effimera partecipazio¬ 
ne alla Coppa UEFA. Ma poi 
che importa: è l’Inter del fu¬ 
turo, mica del presente! 

Gian Maria Madella 


Commenti nerazzurri soddisfatti ma non troppo 

Bersellini: bene solo 45’ 

Di Marzio: mancano ì gol 

■> 

Facchetti costretto a disertare la trasferta in Unione Sovietica 
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INTER-NAfOLI — li 90I di Oriali. Vano il volo di Mallolini • l'inlar- 
vtnio dall'ti aampdoriano Valonta. 


Va stretto il pareggio al Vicenza che ha sbagliato più degli avversari 


/ . I 


PER UNO 0-0 E IL TORINO CHE SOFFRE 

Aikmv senio una precisa persondifà In sqoodm granata cìm continua a girare a vuoto • Uno prowidenziole traversa iio solvoto la rete di Costellini al 36' del primo tempo 


Insoddisfatto mo fiducioso il « mister » granata 

Radice sicuro che i! tempo 
potrà aggiustàrè ogni cosa 

G. B. Fabbri recrimina per un rigore negato 


SERVIZIO . 

VICENZA — oD Torino at¬ 
tuale è vma squadra ibrida, 
una via di mezzo che non mi 
convince — spiega Radice —. 
Oggi ad esempio non abbia¬ 
mo saputo nè contrastare ade- 
guatnnente il gioco avversa¬ 
rio e nemmeno sviluppare 
compiutamente il nastro. Man- 
cbiarno. tnsomma, di perso¬ 
nalità ». 

— Giusto il pareggio, quin¬ 
di? , V 

« anche perchè il Vi- 
ce oam ha disputato un incon¬ 
tro tstUcamente accorto, te- 
ncodo volutamente la palla e 
puntando ' alla divisiQne dei 

n ti. Ma ciò r<on giusUflca 
ostro comportamento; per 
vincere il campionato biso¬ 


gna sapersi adattare a qual¬ 
siasi situanone». , ^ 
SuU'àltro fronte ' coateouta 
allegria per un pareggio che 
sulla carta sembrava buono 
ma che, alla rese ilei conti, 
s’è rivelato un risaltato nor 
male. «Contro un Torino di 
tal 'fatta potevamo e dove¬ 
vamo vìncere — attacca Fab¬ 
bri —. Purtrow» la traversa 
di Vincenzi, i tre goal fal¬ 
liti d; un soffio ed un rigore 
non„ visto dall’arbitro ci han¬ 
no privato dei due punti. Co- 
munque è stato seiu’altro un 
ottimo Viccnsa, un Vicenza 
giudizioso e ben a m alg am ato 
in tutti i reparti. Ora sono 
sicuro: a tempo sta giocan¬ 
do a nostro favore». 

" Enzo Bordin 


VICENZA: GaRi S; LelJ <. Cai- 
noni 6; Lorini C, Prestanti 
C. Canera 7; Filippi S. Salvi 
S. Rossi C. Faloppa 3, Vin- 
cc«U C. N. 12 ncneTcOL 
- a. 13 Briaadd, n. 14 MaHsan 

lOniNO: ravlrlliiri C; Paasva 
5, S aiv a dar l S; P. Saia 5. 
Maaalai C. Zaocarelli 7; C. 
Sala 5 (Golia ad s4.3), Pec- 
ci C, Gtaaianf è. Butti 3. p». 
Ilei S. N. 12 Tenaneo, a. 14 
' Garrltano. 

.ARBITRO: Be rgam a, di Uror- 
- na. S. -, - - 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le, discreto il terreno di gio¬ 
co, spettatori paganti llJn, 
abbonati tJST, incasso Gl mi¬ 
lioni 56OJ00O lire (più Sl.MlJn 
lire di quota abbonamenti). 
Ammoniti; Peccì, Pulici e Le¬ 
lJ. Cinque angoli per parte. 
Arieggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO - 

VICENZ.A — E bravo Vicen¬ 
za! Finisce in riserva come 
cap^ sovente alle eprovin- 
ciati» quando se la vedono 
con le m grandi», autentiche 
o presunte che siano, però 
fiaiace con un pareggio che 
gli va strettino e per. di pià 
può broraotare alTindtrizzo 
del troppo toRerante Mgnof 
Bergamo. La differenaa è qaL- 
U Vicertza ha giocato gene- 
rosametite ma con giudizio, 
chiudendo con discreta sicu¬ 


rezza e distendendosi con ma¬ 
novre ariose o con guizzi im¬ 
provvisi. sempre comunque 
con una rapidità sufficiente 
per scoprire U disagio delle 
retrovie granata, ZaccareUi e- 
sciuso. Un buon Vicenza/. 

DaU’attra parte, invece, un 
Torino che ancora incespica, 
che sbaglia passaggi, che non 
trova il ritmo giusto anche 
se butta nervosamente ener¬ 
gie senza badare a spese. Un 
Torino senza personalità e ca¬ 
rente nei vari settori, non ba¬ 
stando V oscuro e asprigno 
sgobbare di Pecci per assol¬ 
vere il centrocampo, nè Tot- 
tinta disponibUitù di Zaccarel- 
U per fidare a occhi chiusi 
sulla retroguardia, e neppure 
l’impegno e anche una certa 
pericolosità di Graziare per 
pensare a una prima linea 
irresistibile. 

Del resto, come precisere¬ 
mo più avanti, i palloni più 
pericolosi sono stati scagliati 
proprio verso la rete difesa 
da Castellini, non sempre 
inappuntabile e in una circo¬ 
stanza confortato da una 
provvidenziale traversa. Nel 
"calcio si discorre facilmente 
di relatività: guasto è stato 
bravo perchè Taltro lo è sta¬ 
to meno, o viceversa, ma se 
nel grigio pomeriggio dei pie¬ 
montesi vanno constderatt t 
meriti dei locali, che hanno 
avuto nelTinesauribile motori¬ 


no « Furia » Filippi ed in Cor¬ 
rerà gli uomini piu validi, sen¬ 
za dimenticare le coraggiose 
offensive di Vincenzi e Paolo 
Rossi, la diligenza di lorini 
e CaUioni e la grinta di Lelj 
e Prestanti, non si può cir¬ 
coscrivere il delicato momen¬ 
to dei granata ai novanta mi¬ 
nuti giocali quest'oggi al 
« Menti ». 

Stiamo parlando, beninteso, 
di due squadre che hanno 
programmi diametralmente op¬ 
posti: la salvezza — magari 
senza troppi spaventi — il Vi¬ 
cenza; lo scudetto, invece, il 
Torino. Oggi, ovviamente, il 
programma più realistico è 
parso quello della squadra di 
casa. Implicttamente lo ha ri¬ 
conosciuto lo stesso Radice, 
ammettendo che « cerchi pal¬ 
la e non la trovi, che non 
riesci a controllare sufficien¬ 
temente la situazione quando 
gli altri attaccano e che non 
ti esprimi a livello confortan¬ 
te quando devi aggredire per 
lasciare tl segno », che ìnsom- 
ma questo non è ancora un 
Torino che trinquìUizza e che 
soltanto giocando e ripiocon- 
do potrà ritrovare sè stesso. 

Questo Torino ha avuto pa¬ 
ne duro fin dal primi momen¬ 
ti: s'è pensato chg con le sue 
svelte opera^ont il Vicenza 
cercasse di sorprenderlo e dì 
imbarazsarto psicologicamen¬ 
te, ovvero che si preoccupas¬ 


se di scaricare subito le pro¬ 
prie artiglierìe per poi grada¬ 
tamente arretrare in difesa di 
quel che intanto poteva ma¬ 
turare di positivo. Del suo 
inizio abbastanza spregiudi¬ 
cato, certo non avventuroso 
però mai rinunciatario, il Vi¬ 
cenza ha cercato invece di 
fame un cliché, non rinun¬ 
ciando mai ad esporsi solo 
che le circostanze lo permet¬ 
tessero. II primo tiro è stato 
di Patrizio Sala (fuori) ma le 
repliche biancorosse sono sta¬ 
te frementi: al 7' Castellini ha 
dovuto volare per deviare in 
corner una sassata di Vincen¬ 
zi e un minuto dnpn su azio¬ 
ne travolgente di Filippi è sta¬ 
to Rossi a sfiorare i legni con 
una sventola. 

Il Torino, orgoglioso ma vi¬ 
sibilmente a disagio, è passa¬ 
to indenne al 9' su spalla spor¬ 
ca » nella sua area, si è fatto 
minaccioso solo al 12' quan¬ 
do Oraziani è piombato in 
area su invito di Patrizio Sa¬ 
la per scaraventare la palla 
oltre la traversa. Dal confron¬ 
to, vibrante soprattutto per 
meriti suoi, il Vicenza ha ca¬ 
vato al 21’. con Lonnl e Lelf, 
una palla che Rossi ha man¬ 
dato a radere il montante, 
ma soprattutto, sempre il Vi¬ 
cenza e sempre col Torino im¬ 
pacciato. si è reso pericoloso 
con Vincenzi che al 36'. rac¬ 
cogliendo di testa una palla 


I pennellata su punizione da 
I Salvi, ha colpito in pieno la 
1 traversa. 

Dopo il riposo Radice ha 
mandato in campo Gonn al 
posto dell'infortunato Claudio 
Sala, e il • biondo» ha cer¬ 
cato subito vigorosamente di 
distinguersi nella ricerca del¬ 
la « vendetta dell’ex ». ma il 
suo puntiglioso lavoro non ha 
portato un grammo di ordine 
e di consistenza in più nelle 
file granata II Torino ha im¬ 
pensierito i lanieri al 3’ con 
Butti, sgusciato alle spalle dei 
difensori per scagliare fuori 
quadro su servizio di Pulici. 
e ha tentato di farlo al 5" 
con Oraziani, fermato per la 
maglia da Prestanti, ma la 
sostanza del gioco di Zacca- 
rem e collegM non ha teso 
al bello nemmeno quando vìa 
transistor è giunta la stimo¬ 
lante notizia del gol di Aldo 
Maldera. E' stato anzi il To¬ 
rino dopo qualche nervoso 
sconfro a meta campo, dopo 
un discusso intervento difen- 
; sito di ZaccareUi (moviola...) 
I e dopo alcune ammonizioni di- 
I stribuite da un arbitro in gior¬ 
nata mediocre, a correre l’ul¬ 
timo brivido: al 3»', e Castel¬ 
lini è staio coraggioso e tem¬ 
pestivo nel rubare la paUa- 
gol dai piedi di Paoio koasi. 

• Giordano >Mariola 


MILANO — .Si sfata il mito 
avverso. L’Inter riesca a bis¬ 
sare un successo in campio¬ 
nato dopo nove mesi a S. Si¬ 
ro (2 gennaio Tl: Inter-Ro- 
nia 3-0) e il sorriso ricompa¬ 
re sui volti dei nerazzurri. Le 
vivaci (e violente) contestazio¬ 
ni dai volubili tifosi, si vo¬ 
latilizzano d’incanto per la¬ 
sciare Io spazio al plauso in¬ 
condizionato. Il calcio è fatto 
cosi. Quel che conta è il ri¬ 
sultato, anche se, come si de¬ 
duce dalla nota di cronaca, 
l’Inter non ha proprio esal¬ 
tato. Il concetto « risultato » 
viene subito affrontato dall’al¬ 
lenatore napoletano Di Mar¬ 
zio. «Un pareggio — dice — ci 
stava tutto. Noi abbiamo pre¬ 
so il gol nel nostro miglior 
momento. Sarete d’accordo 
con me, se affermo che in 
campo è esistita una sola 
squadra. la mia. Però in que¬ 
sto sport conta fare gol; l’In- 
ter vi è riuscita mentre noi, 
ancora una volta, non li ab¬ 
biamo fatti. Siamo troppo pre¬ 
cipitosi in attacco ». 

— Ci può fornirà un suo 
giudìzio, da tecnico, su que- 
st’Inter? 

La risposta di Di Marzio 
non ha certo i crismi della 
diplomazia, ma ha comunque 
un valore. Sentiamo: « L’Inter 
è stata molto pericolosa sui 
calci d’angolo e sui cross. Per 
il resto... ». 

Come abbiam detto, l’am¬ 
biente nerazzurro è più diste¬ 
so, anche se Bersellini. da al¬ 
lenatore coscienzioso, trova il 
modo di puntualizzare. « De¬ 
vo dire — inizia — che i miei 
mi sono piaciuti solo nel pri¬ 
mo tempo. Nella ripresa so¬ 
no calati e la cosa non mi 
convince molto. Devo comun¬ 
que aggiungere che cantar vit¬ 
toria nei confronti del Napo¬ 
li non certo disonore. Per 
un’ora l'Inter ha praticato un 
buon gioco. Gli inserimenti si 
sono avuti e sono stati pre¬ 
miati dal gol vincente di 
Oriali ». 

Al mister nerazzurro viene 
richiesto di fare un consun¬ 
tivo sul lavoro fin qui svolto. 
La sua risposta è sincera: « Vi 
dico che sinora, la mia ope¬ 
ra airinter non mi è piaciu¬ 
ta. La sconfitta col Bologna 
non riesco a dimenticarla. Ora 
stiamo gradatamente miglio¬ 
rando. Ma ripeto, eh» occorre¬ 
rà essere pazienti, poiché nul¬ 
la si ricostruisce dal caso ». 

Anche Mazzola ribadisce i 
medesimi convincimenti. ■ Ef¬ 
fettivamente — riferisca il 
” baffo ” — stiamo progreden¬ 
do. Oggi specie nel nrimo tem¬ 
po l’abbiamo dimostrato. Cre¬ 
do ancora, che vincere a S. 
Siro dopo tanto digiuno, ci 
aiuterà ». 

Per una « vecchia » stella in¬ 
terista che sorride, di con¬ 
trappunto, se ne trova un’al¬ 
tra che fa smorfie di dolore. 
Si tratta di capitan Fàcchetti: 

« Sul finire della prima fra¬ 
zione di gioco ho sentito una 
fitta al bicìpite della coscia 
destra. Non ho dato peso al 
malanno ed ho continuato 
stringendo i dznti. 

Per Facchetti. lo staff me¬ 
dico ha diagnosticato una con¬ 
trattura alla coscia destra, il 
che impedirà a Giacinto la 
trasferta in Unione Sovietica. 

Uno Rocca 
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Pfikzo porta il Genoa^^ m 
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E’ dal campionato 1948-'49'clie i «grifoni» non occupano il posto di leader in classifica 


Prima boccata d’ossigeno per gli abruzzesi (2-1 ) 


Fèsta grande à Marassi per i rossoblìt Pescara: 2 pùnti 
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: 2-0 voluti con rabbia 
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Pruzzo, autentico mattatore delle aree, si candida come migliore cannoniere del torneo - Incidente o Damiani ottimamente sostituito da Mendoza 


Di fronte a un Bologna rinunciatario. 1 padroni di casa impongono il loro ritmo 
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GENOA • PERUGIA — Pruzzo a tu ptr tu con la difesa umbra. 


Discussioni sulla seconda segnatura di Pruzzo 

Roberto: la rete è mia 
Vannini: no, è autogol 

Oggi radiografie per Damiani, si teme una frattura 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — «Non ho visto 
bene, ma il gol è mio » dice 
Pruzzo. La seconda rete la 
« punta » del Genoa l’ha se¬ 
gnata di testa, a pochi me¬ 
tri dalla porta, facendo rim¬ 
balzare la palla in alto «tUa 
sinistra del portiere. « Avevo ’ 
la faccia bassa e gli occhi, 
chiusi per la testata — dice 
—; quando li ho riaperti ho 
visto solo la palla che en¬ 
trava in rete». 

Negli spogliatoi si discute;, 
il perugino Vannini afferma 
che è stato un autogol; il 
pallone sarebbe rimbalzato 
sui suoi piedi. « svirgolando d 
e confondendo così il portie¬ 
re Malizia, « sennò — sostie¬ 
ne anche lui — ero pronto 
a bloccarlo ». 

- Due gol comunque, per i 
rossoblu. L’allenatore Simo- 
ni ^ è visibilmente . soddisfat¬ 
to. Il risultato è stato rag¬ 
giunto nonostante l’assenza, 
dal 37* del l* tempo, del bra¬ 
vo Damiani. L’attaccante ge¬ 
noano è stato colpito da una 
ginocchiata (sembra da parte 
di Malizia) allo zigomo de¬ 
stro: una ferita lacero con¬ 
tusa di quattro centimetri 
che in un primo tempo il 


• • 1., 1 t > > . • - • . ,, 

giocatore credeva di poter 
sopportare. E’ rientrato in 
campo, infatti, ma dopo po¬ 
chi minuti, scosso ' da cona¬ 
ti di vomito, ha dovuto usci¬ 
re. « Lieve commozione cere¬ 
brale, con il sospetto di una 
frattura » — dice il dottore. 
Il dubbio lo scioglieranno og¬ 
gi le radiografie. Damiani ha 
seguito la partita in inferme¬ 
ria con la radiolina, e non è 
passìbile dire se domenica po¬ 
trà giocare. • 

« CJerto il Perugia ci faceva 
paura — commenta - Simo- 
ni — ma siamo riusciti a l 
giocare una bella partita, la 
migliore deU'anno. Non avevo 
dubbi — risponde a qualcuno 

-che potevamo andare 

avanti anche senza Damiani. 
Il Genoa non è nè Damiani 
nè Pruzzo, anche se sono due 
ottimi giocatori: c’è un cen¬ 
trocampo che costruisce mol¬ 
te occasioni da rete e una 
difesa che tiene ». 

E ' ora che siete - già a 5 
punti? ' ' “ - ' - 
« Giocheremo sempre ' per 
vincere, anche se per fortuna 
abbiamo un buon margine. 
Nostro obiettivo è migliora¬ 
re il risultato dell’anno scor¬ 
so. raggiungere i 30, i 31 pun¬ 
ti ». Tra i rossoblu che si so¬ 
no « comportati bene » il di¬ 
scorso cade su Mendoza, che 


ha ottimamente rimpiazzato 
Damiani («in un primo tem¬ 
po — ha detto Simonl — 
pensavo di mettere Urban ») 
su Ghetti (« può sfruttarsi 
meglio, non mi interessa se 
oggi ha sbagliato >) su Oglia- 
ri, che ha tenuto a bada 
l’ottimo Novellino. 

« Un grosso giocatore- 

dice lui Ogliari, mentre sul 
lettino si fa medicare Tallu- 
ce destro, un po’ malconcio 
per una "pestata” dei cen¬ 
trocampista perugino — ho 
dovuto davvero faticare per 
tenerlo. Ho fatto quel che ho 
potuto e anche qualche fal¬ 
lo, ma nel ^ complesso mi 
sembra sia andata ^ bene ». 

Meno soddisfazione, natural¬ 
mente, nel Perugia. « Non ci 
meritavamo tutti e due i gol 
— è il commento di C^ta- 
gner —, un punteggio trop¬ 
po pesante. Comunque, an¬ 
che se avessimo giocato un al¬ 
tra partita non saremmo riu¬ 
sciti a segnare. II Genoa ha 
accusato l’uscita di Damiani, 
noi molto di più quella di 
Curi, il nostro uomo più in 
forma: non - siamo stati in 
grado di concretizzare quel 
po’ di superìorià territoria¬ 
le che abbiamo dimostrato 
in campo'». 

Alberto Leìss 


MARCA’TORI: Pruzzo al 12’ 
p.t. e al 18’ a.t. 

GENOA: Girardi; Ogliari, Si- 
tipo: Onofrl, Bernl, Castro- 
nato; Damiani (Mendoza 
dal 38’ p.t.), Arcoleo, Pruz¬ 
zo, Ghetti, Basilico (n. 12 
Tarocco, n. 14 Urban). 

PERUGIA: Malizia; Amenta, 
Ceccarlni; Froslo, Matieoni, 
Dal Fiume; Bagni, Curi 
(Nappi dal 46‘). Novellino, 
Vannini. Speggiorin (n. 12 
Grassi, n. 14 tk-arpa). 
ARBITRO: Clulii, di Roma. 

NOTE: splendida giornata 
di sole. Infortuni a Damiani 
e Curi. Abbonati 9.700; spet¬ 
tatori paganti 28.802. Incasso 
88 milioni 133 mila lire. Con¬ 
trollo antidoping per Ogliari, 
Pruzzo, Basilico. Malizia, Cec- 
carini, Speggiorin. - 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Doppietta dì 
Pruzzo e il Genoa sistema il 
Perugia balzando al primo po¬ 
sto della classifica in com¬ 
pagnia ‘ della Juventus: una 
circostanza che non avveniva 
da una trentina d’anni (cam¬ 
pionato 194S-’49. col Genoa 
campione d'inverno assieme 
al grande Torino) e figurar¬ 
si quindi l’entusiasmo alio 
stadio di Marassi per gli ol¬ 
tre 40 mila spettatori. Ed il 
Genoa ha meritato ampiamen¬ 
te il risultalo, anche se il 
Perugia sostiene che il pun¬ 
teggio è troppo pesante. C’è 
qualche polemica sulla secon¬ 
da marcatura rossoblit, ma so¬ 
lo per decretarne la paterni¬ 
tà visto che gli umbri sosten¬ 
gono Che la deviazione deci¬ 
siva è stala ■ di Vannini, e 
quindi autogol, ma l'andamen¬ 
to della partita è stato ab¬ 
bastanza lineare e alla fine 
Castagner ha dovuto ricono¬ 
scere amaramente che « anche 
se avessimo giocalo un’altra 
volta non saremmo riusciti a 
segnare u: invece il Genoa gio¬ 
ca in modo magari meno pia¬ 
cevole degli avversari, con 
schemi più pasticciati, ma ha 
dalla sua Pruzzo e Damiani 
e quindi è in grado di concre¬ 
tizzare sempre le sue mano¬ 
vre. 

E lo ha confermato anche 
in questa occasione, pur per¬ 
dendo Damiani dopo poche 
battute: diciamo subito cosa 
è avvenuto. Si era al 14’ e 
l’ala si avventava su un cross 
dal fondo di Arcoleo, scon¬ 
trandosi con Malizia in uscita 
e con Ccccarinl. L’ala ripor¬ 
tava una ferita allo zigomo 
sinistro e doveva uscire: ri¬ 
maneva tre minuti ai bordi^ 
del campo e quindi rientrava 
con un vistoso cerotto che ri¬ 
copriva t tre punti di sutura 
per la ferita riportata Maje 
condizioni di Damiani, nono¬ 
stante il'giocatore si prodi¬ 
gasse coraggiosamente, non e- 
rano tali da consentirgli di 
rimanere in campo. Aveva ri¬ 
portato anche un lieve stato 
commotivo e dopo conati di 
vomito, al 36’ Damiani dore¬ 
rà uscire definitivamente, so¬ 
stituito da Mendoza: oggi ver¬ 
rà sottoposto ad esami radio- 
grafici per accertare eventua¬ 


li lesioni ossee allo zigomo. ' 

Privo di Damiani il Genoa 
ha accusato il colpo, ma or¬ 
mai it risultato era stato sbloc¬ 
cato e per gli uomini di Si- 
moni si è trattato di ammi¬ 
nistrare meglio il resto della 
gara e puntare poi al con¬ 
tropiede, come puntualmente 
è avvenuto. Intanto la crona¬ 
ca aveva già fatto registrare 
qualche azione di rilievo. Era¬ 
no partili per primi gli um¬ 
bri impensierendo la difesa 
rossoblu- dopo nemmeno un 
minuto con un tiro di Amen¬ 
ta, bloccato da Girardi che 
SI ripeteva poi al 4’ ferman¬ 
do una conclusione di Speg¬ 
giorin. 

Era però it Genoa a ripren¬ 
dersi ben presto e grazie a 
Damiani e Pruzzo a portare 
lo scompiglio nella difesa del 
Perugia. Al 6’ bel lancio di 
Basilico per Damiani che in 
scivolala deviava verso la re¬ 
te umbra: Malìzia, in uscita, 
riusciva col piede a respin¬ 
gere. Il Genoa ^ attendeva il 
Perugia e poi puntava in con¬ 
tropiede: e puntualmente giun¬ 
geva a rete al 12’. Discesa di 
Speggiorin sulla sinistra e 
cross corto fermato da Ghet¬ 
ti il anale lanciava in con¬ 
tropiede Castronaro che ser¬ 
viva Pruzzo al limite dell'a¬ 
rea. Una splendida azione in 
verticale che con due pas¬ 
saggi aveva portato i rosso¬ 
blu in zona gol; e Pruzzo non 
si smentiva: stop a seguire 
che aggirava Matieoni e quin¬ 
di secco tiro di destro nel- 
Vangolo basso alla destra di 
Malizia vanamente proteso in 
tuffo. 

Quindi l'infortunio di Da¬ 
miani già descritto ed il Pe¬ 
rugia che accentuava la sua 
pressione senza però riuscire 
mal ad impensierire la retro- 
guardia rossoblit. Ci riusci¬ 
va solo al 23’, grazie a No¬ 
vellino (controllato duramen¬ 
te da Ogliari. ma autore di 
notevoli spunti per i suol com¬ 
pagni) il quale serviva bene 
Speggiorin. Gran colpo di te¬ 
sta e pronta-resptnU» dl’>Gi- '- 
rardi che alzava In angolo. Il 
tempo si concludeva poi sen¬ 
za ulteriori emozioni, mentre 
nel centrocampo rossoblit cre¬ 
sceva di tono Mendoza, sop¬ 
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perendo cosi alla poco felice 
giornata di Ghetti. 

Alta ripresa il Perugia pre¬ 
sentava Nappi, non ancora al 
meglio della condizione, al po¬ 
sto di Curi che cH’inizio del¬ 
la gara aveva ricevuto un col¬ 
po alla caviglia destra già in¬ 
fortunata domenica scorsa, e 
la sua manovra risultava me¬ 
no efficace. Pur tuttavia era 
ovviamente il Perugia a pre¬ 
mere di più, mentre il Genoa 
mirava a controllare la gara. 
Con la difesa bene orchestra¬ 
ta attorno • a Onofrì. Bernl 
(una sicurezza) e Silipo. Al 
17’ era Novellino a meritarsi 
gli applausi con una bella 
azione sulla destra con preci¬ 
so cross a rientrare per A- 
menta che da alcuni metri 
dentro l’area alzava sulla tra¬ 
versa. Su rovesciamento di 
fronte — come spesso accade 
nel calcio — era invece il Ge¬ 
noa ad andare al raddoppio. 

Cera stata una lunga azio¬ 
ne di Basilico, conclusa poi 
con un preciso cross dal fon¬ 
do sul quale Pruzzo poteva 
colpire liberamente di testa: 
schiacciava in palla bassa che 
batteva nei pressi di Vannini 
(ed il perugino dice di aver 
inferto lui la deviazione de¬ 
cisiva) e quindi si impenna¬ 
va ingannando Malizia ed in¬ 
filandosi in rete. Nell’azione 
si'infortunava anche Ceccarì- 
ni che doveva rimanere per 
tre minuti ai bordi del cam¬ 
po, rientrando quindi col gi¬ 
nocchio sinistro dolorante. 

Al 23’ c’era un fallo di dr- 
coleo su Amenta, caduto poi 
in area, ma Cium lasciava cor¬ 
rer^ mentre al 25’ era ancora 
Pruzzo a costringere Malizia 
a volare per bloccare un ti¬ 
ro a fil di palo. Il Perugia a 
sua volta non demordeva - e 
al 27’, su cross di Nappi, Van¬ 
nini di testa mandava la pal¬ 
la a colpire la traversa, men¬ 
tre, al 36’ nella parte oppo¬ 
sta, era - Froslo a dover de¬ 
viare in angolo una staffilata 
di Castronaro La gara comun- 
quÉ non accennava ' a catare 
di ritmo: al 40’ su cross di 
Nappi, ■ Snegginrin - di testa 
mandava la palla a colpire la 
base del montante mentre due 
minuti dopo, su servizio di 
Novellino, la conclusione di 
testa di Speggiorin veniva 
bloccata da Girardi e su ro¬ 
vesciamento di fronte Arcoleo 
lanciava lungo per Pruzzo il 
quale lasciava a Ghetti che 
solo davanti al portiere um¬ 
bro ' non trovava di ■ meglio 
che accompagnare la palla tra 
le braccia di Malizia. 

Ghetti si ripeteva poi pro¬ 
prio allo scadere del tempo 
ancora su preciso servizio di 
Pruzzo, ma da buona posizio¬ 
ne spediva la palla notevol¬ 
mente a lato. Ma ormai il ri¬ 
sultato ' era al sicuro e non 
rimaneva altro che correre 
al centro per prendersi gli 
applausi dei tifosi. Per con¬ 
cludere il giudizio dell’arbitro 
Ciulli: « E’ stata una bella 
gara, tra due squadre che 
giocano a tutto campo: due 
gran belle squadre. Mi sono 
divertito tonto: spero proprio 
che sia sempre cosi ». Forse 
i tifosi perugini non saranno 
dello stesso parere ma è la 
fotografia di quanto accaduto 
a Marassi. 

Sergio Veccia 
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PESCARA - BOLOGNA — L'axton* dall» qualt a tcalurita la rata ressoblù rtalitzala da Da Ponti. 


MARCATORI: La Rosa (P) al 
7’; De Ponti (B) al 22’; Zuc- 
chini (P) ai 43’ del primo 
tempo. 

PESCARA: Piloni 7; Motta 6, 
Mosti 6; Zucchini 7, An- 
. dreuzza 6, Galbiati 6 (al 18’ 
del secondo tempo Santuc- 
' ci); CinquetU 3, Repctto 8, 
Grazi 7. Nobili 5. La Rosa 
6. 12 Pinotti; 14 Grop. 
BOLOGNA: Mancini 7; Rover, 
si 6, Valmas.H 0 Ì 6 (dal 12’ 
del secondo tempo Mastal- 
li); Garuti 8, Cre.sci 8, Ma- 
.selli 5; De Ponti 6. Paris 
5, Viola 8,. .Massimelli .3, 
Chiòdi 5. 12 Atlani; 14 Fio¬ 
rini. ' 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no, 6. ■ - _ 

'• NOTE: Cielo sereno dopo la 
pioggia dei giorni scorsi. Ter¬ 
reno in ' ottime condizioni. 
Sfiettatori 20 mila circa con 
un incasso di 93 milioni. An¬ 
goli 6-5 a favore del Bologna. 
Incidente di gioco a Galbiati 
al 18’ del secondo tempo che 
è costretto a lasciare il cam¬ 
po. Ammoniti Paris per scor¬ 
rettezze e Santucci per pro¬ 
teste. “ ( 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — L’incontro di ie¬ 
ri poneva di fronte due squa¬ 
dre con problemi del tutto 
opposti e con intenti diversi. 
Il Bologna, con i suoi tre 
punti in classifica, ha anco¬ 
ra bisogno di scoprire il suo 
vero volto: se la squadra è 
quella che vince tranquilla¬ 
mente a San Siro o quella 
che pareggia squallidamente 
in casa con rAtalanta. E quel¬ 
la vista ieri, detto per inci¬ 
so, fa pendere la bilancia a 
favore più della seconda ipo¬ 
tesi che della prima. Il Pe¬ 
scara, invece, ha un proble¬ 
ma ancora più difficile e più 
immediato: fare punti, piu 


punti possibili, per non per¬ 
dere ulteriormente contatto 
con le dirette concorrenti nel¬ 
la lotta per la sopravvivenza. 
Finora un destino cinico e 
baro (leggi calendario inac¬ 
cessìbile) ha relegato la squa¬ 
dra abruzzese airultimo posto 
‘ in classifica con uno zero 
spaccato un —3 sulla media... 
salvezza. Ma il problema i 
biancazzurri lo risolvono alla 
perfezione, incamerano i due 
punti, ringraziano ed aspetta¬ 
no con fiducia un futuro an¬ 
cora irto di difficoltà. 

Dà iubito battaglia la squa¬ 
dra di casa con una parten¬ 
za al fulmicotone; al fischio 
d’inizio Mosti lancia La Ro¬ 
sa che si destreggia bene in 
area ma tira suU’estemo del- 
' la rete. Quindi triangolazio¬ 
ne La Rosa-Repetto-Mosti ma 
quest’ultimo, da buon terzi¬ 
no. sparacchia alto. Ancora 
Galbiati, in proiezione offen¬ 
siva. scavalca con un pallo¬ 
netto Garuti ma si lascia an. 
ticipare dall’uscita del portie¬ 
re. AI 7’ il Pescara è già in 
gol: Repetto scende sulla fa¬ 
scia destra del campo e smar¬ 
ca Grazi. II tiro del finto cen¬ 
travanti è debole e. per giun¬ 
ta, scagliato da notevole di¬ 
stanza tanto da non impen¬ 
sierire i difensori, che lascia¬ 
no filtrare il pallone, nè il 
portiere che si appresta, tran¬ 
quillo, a raccogliere. 

Ma sulla traiettoria inter¬ 
viene come un falco La Rosa 
che corregge quel tanto che 
basta per mettere fuori causa 
l’esterrefattto Mancini. 

Ci si aspetta - naturalmente 
una reazione rabbiosa da par¬ 
te dei bolognesi, ma niente di 
tutto ciò. La squadra è spen¬ 
ta. stordita dal gol subito e 
non riesce ad organizzarsi. 
Viola cerca di dare ordine al¬ 
la manovra ma Paris e Ma- 
selli pare abbiano timore a 
puntare un po’ più avanti il 
loro raggio di azione. Sicché 
le punte sono abbandonate al 


La Fiorentina contiene il passivo solo grazie a un discutibile rigore (2-1) 


VIOLA TRAVOLTI DA UN RESISTIBILE VERONA 

La squodro ffoscono monco di determìnozione e non riesce o tenere in mono il bondolo del gioco - Accorto tonico dei veneti die colpiscono inesorobilmente grozie oi grossi « buchi » degli owersori 










MARCATORI: MascetU (V) al 
34’ del p.t.; Cosar» (F) al¬ 
ni’ sa rigore. Bu»(U (V) 
al 2B* del ».t. '. t 
FKMIENTIN.A; Carmignani 6; 
GoJdiole C. Ro»inelli 3; 
Fel le gri iit S. Dello Mortira 
5, Zacebrri S; Coso .3. Bro¬ 
glio S. (SocchetU ol 1’ del 
8.1. 5). Co»r» S. .Antogno- 
nl 3. Demloti S (n. 12 Galli, 
n. 13 Tendi). > ' 

T’ERONA: Saperchi 7; U^oz- 
zo 7. Fronzot 7; Bnsatto 7. 
Bocblechner C. Negrisolo C; 
Flabelli 8. Mascetti S. Loppi 
8, Maddè 7. Zlgonl 7 (n. 12 
Ponan. n. 13 Spinoazi. n. 
14 'ncéisanello). 

ARBITRO: Leps di Torino 7. 

NOTE: giornata di sole, tem- 
; peratura estiva, spettatori 30 
mila circa (paganti 15.580; ab¬ 
bonati 14.113) per un incasso 
di 44.143.600 lire; calci d’ango- 
‘ lo 7-2 per la Fiorentina. Am¬ 
moniti: Bu»tta ' per gioco 
scorretto, Mascetti per prote¬ 
ste. Sorteggio doping: nega- 
tÌTO. ' ^ 

' DALLA REDAZIONE 

: FIRENZE — Un Verona dal 

r o semplice, lineare, non 
trondo difficoltà ad ave¬ 
re la meglio su una Fiorenti- 
‘ na irrìconoscibUe, senza ner- 
I bo ed idee. Alla squadra di 
■ Valcareggi è bastalo non cor¬ 
rere rischi, giocare compatta 
e decisa suUa fascia ceutraU 
del campo e a ridosso di Su- 


perchi per assicurarsi i due 
punti Ed è appunto perchè 
il Verona non ha fatto faville, 
non è mai apparso irresistibi¬ 
le che il pubblico di marca 
viola si è sfogato con le solite 
bordate di fischi e con grida 
di « bidoni » nei confronti dei 
suoi beniamini. Un 2-1 che ci 
sta tutto in guanto se il ri¬ 
sultato fosse stato di due o 
tre a zero a favore degli sca¬ 
ligeri nessuno avrebbe potuto 
recriminare il rigore concesso 
dall’arbitro alla Fiorentina è 
molto discutibile poiché nè 
Fiaschi nè Mascetti hanno 
commesso un fallo grave nei 
confronti di Casarsa. 

• Ma a parte la massima puni¬ 
zione (che però aveva permes¬ 
so alla compagine di Mozzone 
di raggiunge un insperato 
pareggio) resta il fatto che la 
Fiorentirui non aveva mai of¬ 
ferto prestazioni così modeste 
e discutibili. Dopo l'incontro 
con il Milan dicemmo che la 
squadra aveva giocato male, a- 
rena messo in mostra numero¬ 
si limiti di tenuta ed era ap¬ 
parsa ingenua al punto di far¬ 
si raggiungere quando manca¬ 
va meno di un minuto allo 
scadere del 90’. Però in quel¬ 
la occasione i vMa erano riu- 
sciti md offrire qaolcoaa di in- 
teresstmte. Poi. prima dril’in- 
contro di Foggia (dove nel pri¬ 
mo tempo la Fiorentina riuscì 
a comandare il gioco a suo 


piacimento) ci fu la gara di 
Coppa UEFA contro i tedeschi 
dello Schalke 04, e i toscani 
apparvero trasformati poiché 
diedero vita ad un gioco spu¬ 
meggiante, senza fronzoli tanto 
da illudere il pubblico amico. 

Però già in quell'occasione 
e dopo l'incontro di Foggia 
nel fare una analisi sulle qua¬ 
lità della squadra dicemmo 
che la Fiorentina mancava di 
determinazione, che nelle sue 
file militano elementi di valo¬ 
re e che la squadra riesce 
ad offrire un buon spettacolo 
quando è lei a governare il 
pallone. Sempre in quella oc¬ 
casione aggiungemmo che la 
Fiorentina diventa vulnerabi¬ 
le non appena perde l'iniziati¬ 
va. - * ' 

Infatti nel corso dei 90’ mai 
il Verona ha abboccato agli 
inritì, mal i suoi uomini sì 
sono avventurati in quegli 
« spazi » creati apposta per im¬ 
postare il contropiede. / di¬ 
fensori • giallobtùs. come del 
resto i centrocampisti, hanno 
sempre badato m non scoprir¬ 
si per poi sfruttare gli erro¬ 
ri dei viola e colpire al mo¬ 
mento più opportuno. Il gol 
di Mascetti è arrivato su erro¬ 
re di un difensore il quale, 
anziché mandare il pallone ol¬ 
tre la metà campo, lo ha spe¬ 
dito sui piedi di Fiaschi che 
non ha trovato diffìcottà a n 
metterlo al cet:tro per il Ube- 
rizzimo MascaUi; il secondo 
goal, quello delta vittoria, é 


invece stato realizzato su ti¬ 
pica azione di contropiede, nel 
momento in cui i viola, richia¬ 
mati dalla panchina, starano 
tentando il tutto per tutto per 
battere il bravo Superchi. 

La compagine di Valcareggi 
(sarà lui il futuro direttore 
sportivo della Fiorentina?/ a- 
dottando lo stesso modulo dei 
viola, cioè pur giocando con 
una sola punta (Zigani) e con 
due mezze punte (Luppi e Ma¬ 
scetti) non é mai apparsa sbi¬ 
lanciata. 

Nella Fiorentina, purtroppo, 
sono troppi i sdivi», coloro 
che credono di essere dei su- 
percampfoni (forse perchè pa¬ 
gati troppo bene) e che inve¬ 
ce, una volta a contatto della 
realtà, vengmo ridimensionatL 
Detto che it Verona ha vinto 
senza mai dover rioo’ 'e re al 
gioco ostruzionistico rivedia¬ 
mo le fasi più salienti, vale 
a dire i gol realizzati e quelli 
mancati. Primo tempo. S'; fal¬ 
lo di Mascetti su Broglia. Pu¬ 
nizione battuta da Casarsa con 
pallone ad Antognonl che fa 
partire una gran botta. Su¬ 
perchi ribatte alla megfiìo e 
manda il pallone verso Deso¬ 
lati che in rovesciata tenta il 
gol. L'ex portiere viola intui¬ 
sce e in tuffo devia anticipan¬ 
do BossindÓi. 9’: ariane tn li¬ 
nea. panane da Antognonl a 
Casarsa e gran tiro del centra¬ 
vanti con panane alto di una 
spanm. 34’: dm qualche ipinu- 
to l'inìzimtitm è In meno al 


veronesi. Franzot avanza > e 
centra. La difesa viola libera 
ma manda il pallone sulla de¬ 
stra dove Fiaschi è pronto ad 
effettuare un calibratissimo 
centro. I difensori viola, cre¬ 
dendo che il pallone finisca 
lontano, avanzano, lasciano li¬ 
bero Mascetti che colpisce di 
testa e segna. 

43’: Luppi riesce ad avere la 
meglio, parte • sulla fascia 
destra del campo, e lancia Bu- 
satta che tira. Carmignani re¬ 
spinge e devia al centro. Zigo- 
ni, a porta vuota, non tira. 
Tira invece Busatta e Rossi- 
netti riesce ad avere la me¬ 
glio. liberando l’area e sal¬ 
vando la propria porta. 44': 
Casarsa-va via sulla destra e 
centra. Caso di testa depone 
il pollone tra le braccia di Su¬ 
perici. 

Secondo tempo II’: azione 
votante e legnata di Caso che 
colpisce il palo sulla destra, lì 
pallone è ripreso da Casarsa 
che viene « spintonato » (?) do 
Fiaschi e Mascetti. L’arbitro 
decreta la massima punizio- 
I ne e Casarsa segna. 20’: it Ve- 
ru,zc aumenta il ritmo e Busat¬ 
ta (che dovrebbe essere mar¬ 
cato da Antognoni) parte lun- 
go ìm (ascia destra, una vol¬ 
te raggiunto il limite dell’area 
scambia con Ziggni e al voto 
fa secco Carmigmnì. - 

Lnriv CKillini ' 
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loro destino e non riescono a 
concludere granché: sporadi¬ 
che nnoarizioni al limite del¬ 
l’area. qualche tiro da lonta¬ 
no senza convinzione e nulla 
più. Non si vede come i ros- 
soblù possano rimontare lo 
i svantaggio ma un gol. alme¬ 
no uno, dalla difesa del Pe¬ 
scara non si nega a nessimo; 
solito pasticcio su un innocuo 
spiovente, con Motta ed An- 
dreuzza fermi a guardare il 
pallone che ricade sui piedi 
di De Ponti: l’ala non si la¬ 
scia pregare ed accetta volen¬ 
tieri il regalo. Due passi in 
tutta tranquillità, gran botta, 
e " Piloni, poveretto, è spac¬ 
ciato. . - . . - 

Stavolta è il Pescara ad ac¬ 
cusare il colpo e Chiodi ha 
una buona occasione: li tiro 
è preciso, proprio all'incro¬ 
cio, ma il portiere vola e de¬ 
via in corner. Passata la pau¬ 
ra i biancazzurri si scatena¬ 
no. Danno origine ad una se¬ 
ne di azioni ubriacanti con 
triangolazioni perfette che ve¬ 
dono al centro della mano¬ 
vra uno strepitoso Repetto. 
Lzi difesa felsinea spesso è in 
crisi e Mancini è chiamato a 
numerosi interventi. Cinquet- 
ti con un gran tiro impegna 
il portiere in una parata in 
due tempi. Poi uno scambio 
volante tra Grazi e Repetto, 
permette a La Rosa di an¬ 
dare a rete: l’arbitro, ben ap¬ 
postato, annulla per fuorigio¬ 
co. Nessuno reclama ma le 
proteste ci sono subito dopo 
per un fallo di mani di Cre¬ 
sci in piena area ma anche 
stavolta la decisione dell’ar¬ 
bitro è giusta poiché il difen¬ 
sore è ostacolato irregolar¬ 
mente da La Rosa. 

Instancabile è l’offensiva dei 
biancazzurri ■ e il gol è nel¬ 
l’aria. Discesa irresistibile di 
Grazi che si porta la palla 
sul fondo poi pas» a Nobili 
che tira a Iato. Ancora Repet¬ 
to si presenta a tu per tu con 
il portiere awer»rio, cerca 
l’angolìno ma Mancini è bra¬ 
vo a deviargli . il pallone in 
corner. Quindi Grazi in evi¬ 
denza: dribbla e fa fuori un 
paio di awer»ri, poi smista 
a Repetto. Da questi al volo 
per Zucchini e la conclusione 
del mediano non perdona. 

•' Nel secondo tempo c’è tm 
gran tiro di Cre.sci che cen¬ 
tra in pieno la traver» ma 
per il Bologna, tranne l'asse¬ 
dio finale degli ultimi cinque 
minuti, la partita può dirsi 
che termina qui. La sostitu¬ 
zione di Valmassoi con Ma- 
stalli non apporta gran bene¬ 
ficio alla manovra della squa¬ 
dra che appare spenta e senza 
idee. A qualcuno la decisione 
di Cervellati appare... cervel¬ 
lotica; ci si aspetta l’ingresso 
di Piorini, più adatto a spin¬ 
gersi tn avanti ma il tecnico 
bolognese vuol dare maggior 
consistenza al centrocampo ed 
opta per questa soluzlane sen¬ 
za trame nessun vantaggio. 

Dal canto suo anche li Pe¬ 
scara ha le sue rogne: l’in¬ 
fortunio di Galbiati, a metà 
ripresa, costringe Cadé a ri¬ 
voluzionare mezza squadra. 
Grazi pas» nel ruolo di li¬ 
bero mentre Santucci si in¬ 
carica di coprire le fasce cen¬ 
trali del campo. Im partita 
scade Inevitabilmente di to¬ 
no. Ancora qualche azione, 
sempre per linee orizzontali, 
dei bolognesi, tma specie di 
forcing finale alla ricerca del 
pareggio, gran sc^erenza su¬ 
gli spalti da parte del tifosi 
e nulla più. ' ' 

iwni w rati 
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1-1 tal Comunale di Bergamo con gol di Lìbera e D’Amico 
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Vinicio ha salvato la vacillante panchina - Buon calcio. 


■ , i ,.\y M , j . ' A ?.• ..y-.r < 

MARCATORI: nella ’ ripresa 
Libera (A) al 3’, I)'Amico 
(L) al 36’. 

ATALANTA; Bodini 6; Ande- 
. na 6, Mei 5; Vavassori 6, 
Marchetti 6, Tavola 6; Ma* 
nueli 5, Rocca 6, Faina 3, 
Festa 5, Libera 6 (Mastro* 
Pasqua dal 3’ s.t.).. N. 12 
Plzzaballa, 14 Scala. ' ' 
LAZIO: Garella 6; Ammoniaci 
5, Martini 6 (Ghedin 5); Wil* 
san 6, Manfredonia 6. Cor* 
dova 6; Gariaschelli G, Lo* 
. pez 6, Clerici 5, D’Amico 6, 
; BadianI 6. N. 12 A vagliano, 
14 Giordano. ' 

ARBITRO: Menicucci . di Fi* 
renze.'e. " '.v-/' -.■■ì.- 

- NOTE: giornata climatica¬ 
mente appetibile, terreno ov¬ 
viamente in perfetta efficien¬ 
za. Infortunio a Martini che, 
scontrandosi con Andena, si è 
procurato una distorsione al 
ginocchio destro, con probabi¬ 
le distrazione dei legamenti. 
Ammonito Manfredonia per 
proteste. Spettatori .'10 mila 
circa di cui 13.903 i paganti 
per un - incasso globale di 
50.062.700 lire..^..; _ . 

^ DALL'INVIATO ? 

: BERGAMO — Luis Vinicio, 
brQsiliatìo di ghiaccio ed alle¬ 
natore • ombroso ha detto, in 
chiusura di partita, di « incu¬ 
bo svanito ». Effettivamente la 
panchina biancazzurra, sotto il 
peso di una incredibile serie 
di castronerie tattiche, ha ie¬ 
ri rischiato il « crac » defini¬ 
tivo. Era infatti accaduto che 
l'Atalanta, trovato un dignito¬ 
so gol con Libera, stesse sag¬ 
giamente capitalizzando * lin 
vantaggio sudato e sacrosan¬ 
to. Ha rischiato di raddop¬ 
piare l’Atalanta del corpulen¬ 
to Titta Rota, ha seguitato a 
masticare, calcio allegro e fe¬ 
stante per buona parte delta 
ripresa, ha talvolta divertito. 
Poi. forse perchè appesantiti 
da troppo pudore, i giovanot¬ 
ti bergamaschi hanno deciso, 
non tanto saggiamente, di con¬ 
centrarsi davanti al grigio 
maglione di Bodini; alla ricer¬ 
ca dei due punti per la clas¬ 
sifica. Dieci minuti, non di 
più, i dieci minuti finali; Una 
pausò, forse, ■ voluta da mu¬ 
scoli intossicati più che da 
reale calcolo utilitaristico. E' 
stato allora, con Vinicio sof¬ 
ferente a consumare il suo 
cronometro, che D'Amico, li¬ 
brandosi di quel tanto che ba¬ 
sta, ha pizzicato un dolce pal¬ 
lonetto di Lopez, per 'la gioia 
delVl-1 e per la solidità della 
panchina biancoceleste. 

Era una trasferta delicatis¬ 
sima, questa di Bergamo, per 
gli allievi di Vitiicio. La par¬ 
tita, ì suoi possibili sbocchi, 
i suoi risvolti tattici, erano 
stati analizzati a tavolino ob- 
bligdhdo innanzitutto Agosti¬ 
nelli e Giordano, sospettati di 
dolce vita, a tirarsi in dispar¬ 
te. Agostinelli addirittura ha 
meditato in tribuna. Giorda¬ 
no, jAii fortunato, ha sofferto 
in. panchina. Così, privata del 
consueto biondo riferimento 
in mezzo al campo, la Lazio 
ha sofferto quanto c’era da 
soffrire. Imbottita > di gente 
che aspira a giocare nei Co- 
smos, di futuri piloti d’avia¬ 
zione, e di un paio di broc- 
chetti autentici, ha cercato di 
colpire sfruttando abbozzi di 
contropiede. Spesso ha ecce¬ 
duto in tocchetti laterali as¬ 
solutamente stucchevoli. Bloc- 


; ; ln diretti TY ; ; 
gli assoluti di tennis 

NAPOLI — La telecronaca di¬ 
retta degli assoluti di tennis, 
iniziati ieri a Napoli, ci sarò. 
Con un telegramma inviato 
all’assessore provinciale al 
Turismo, il compagno Dome¬ 
nico Borriello, che aveva sol¬ 
lecitato questa scelta da par¬ 
te ^ella RAI, il direttore ge¬ 
nerale Bertè. ha comunicato 
che la diretta TV sarà effet¬ 
tuata. 


cali Ammoniaci — personag¬ 
gio enigmatico, sempre in lot¬ 
ta col pallone — su Libera, 
e Manfredonia su Faina, Vi- 
nido, confermando le abitua¬ 
li incertezze da trasferta, ha 
rinunciato anche alle .solite 
scorribande offensive di Ba- 
diani. Costui, infatti, ha ope¬ 
rato da terzino autentico, ap¬ 
piccicandosi a Manueli di cui, 
evidentemente, a Roma erano 
giunte relazioni terrorizzanti. 

Dunque la Lazio, già orfana 
dei polmoni di Agostinelli, ha 
perduto pure quelli di Badia- 
ni; e si vedeva, Martini, Cor¬ 


dova, Lopez e D'Amico, il qua- 
drilatero di centrocampo, gio¬ 
chicchiare, là dove Rocca, Fe¬ 
sta, e spesso Manueli ed An¬ 
dena, si avventavano con atle¬ 
tico furore su ogni palla gio- 
cabile. - Rocca, un anarchico, 
tatticamente parlando, ha .so¬ 
vente infastidito le traballan¬ 
ti strutture biancazzurré con 
folate roventi.. 

Nella ripresa Vinicio ha cer- ' 
calo di arginare i bollenti spi- 1 
riti incollandogli, in rapida 
successione, dapprima Ghedin, 
poi Lopez, voi ancora Ghedin. 
per chiudere con Ammoniaci. 


anche .se' ingenuo, 

•• ' '.il .!ii 

Nulla da fare. Rocca pareva 
incontenibile. I suoi limili si 
configurano solo nella scarsa 
sensibilità tattica, che lo in¬ 
duce ad incredibili scempiag¬ 
gini. ■ • ; 

Sostenute da un pacchetto 
di centrocampo tanto ipoteti¬ 
co, le punte laziali, che ieri 
si chiamavano Gariaschelli e 
Clerici, hanno ovviamente bal¬ 
bettalo football insufficiente. 
Passi per Gariaschelli, discre¬ 
tamente vivo a livello di in¬ 
tenzioni, Clerici si è fatto in¬ 
vece notare per un paio, di 
punizioni spedile contro la 
' ' * - 1 1 ' ' . * ' 
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— U'attaccQ naratzurro a' contatto con i difensori laziali: Ammoniaci respingo 


n paréggiò dccontentà tutti 
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Libera vittima di uno stiramento • D'Amico fortunato in occasione del suo gol 


. .i r.. à - 
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BERGAMO — In sala stampa 
« Titta » Rota arriva poco do¬ 
po la line della partita. L'alle¬ 
natore dell’Atalanta appare di 
buon umore. Senza aspettare 
domande attacca: « Direi che 
è stata una buona partita si è 
giocato a ritmo sostenuto noi 
abbiamo fatto un gol bellissi¬ 
mo. Il risultato mi va bene, 
non interrompe la serie. L'im¬ 
portante è fare punti. Abbia¬ 
mo avuto buone occasioni, di¬ 
rei più noi di loro, che solo 
nel finale hanno segnato in 
modo - fantastico. Soddisfatto 
ma anche con un po’ di ram¬ 
marico. I ragazzi si sono un 
po’ deconcentrati, si può dire 
avessero paura di vincere». 
Dopo il gol — gli chiediamo — 
l’Atalanta non ha giocato trop¬ 
po coperta? a Loro si buttava¬ 
no sotto e non scherzavano. 
Avevo sostituito Lìbera vitti¬ 
ma di un leggero stiramento 
con Mastropasqua ed un cen¬ 
trocampista era molto utile es¬ 
sendo noi in vantaggio. Ma 
ripeto, quel pallone era molto 
difficile. Bodini stava per usci¬ 
re era un po’ deconcentrato. 
Non biso^a dimenticare che 
abbiamo visto un’ottima La¬ 
zio. Oggi non c’è nulla da re¬ 


criminare. Anche l'arbitraggio 
è stato ottimo». ' - - * ■ 

- ■ L’altra campana viene suo¬ 
nata da Vinicio. Il volto è an¬ 
cora teso e parla a bassa vo¬ 
ce: «Questo pareggio rappre¬ 
senta' qualcosa di più cU un 
punto. E’ finito un • incubo. 
Adesso siamo più tranquilli e 
potremo andare avanti con 
il nostro lavoro. Abbiamo fat¬ 
to bellissime azioni sottorete 
anche se le abbiamo sciupate. 
Il primo tempo è stato testi¬ 
mone della nostra superiorità. 
L’Atalanta che per me do¬ 
vrebbe essere la rivelazione 
del campionato ha avuto ima 
sola palla buona e l’ha ficcata 
in fondo al sacco ». Richiesto 
di un parere sull’attacco Vi¬ 
nicio afferma: « Lopez è stato 
molto positivo ■ e Clerici ha 
giocato con molta determina¬ 
zione. A questo proposito devo 
dire che l’esclusione di Gior¬ 
dani è dovuta ad un normale 
avvicendamento, mentre Ago¬ 
stinelli aveva bisogno dì un 
turno di riposo. Martini è sta¬ 
to sostituito per aver ripor¬ 
tato una distorsione al ginoc¬ 
chio destro e spero non sia 
nulla di grave». 

■ Evidente neU’allenatore la¬ 
ziale. l’intento di sgomberare 
il campo da qualsiasi polemi¬ 
ca sulla sua conduzione, ed 


anche il presidente Lenzini lo 
aiuta: « Il pareggio ottenuto 
aU’ultimo momento ci consen¬ 
te di scacciare la crisi. E’ so¬ 
prattutto utile per questo mo¬ 
tivo. Accettiamolo quindi per 
quel che ci porta anche se la 
Lazio avrebbe - meritato di 
più ». D’Amico spiega il gol: 
« Avevo intenzione di correg¬ 
gere la traiettoria della palla 
verso il basso invece l'ho vista 
alzarsi a ' parabola e ' finire 
.'ili'incrocio dei pali ». -■ 

Spiegazione anche del ’ gol 
incassato da parte di Wilson: 
« Ha colpito per primo Libera 
anche perché Ammoniaci fida¬ 
va nel mìo intervento. Sfortu¬ 
natamente si è avuto un rim¬ 
pallo che ha nettamente favo¬ 
rito l’ala nella conclusione ». 
' E da ultimo il giovane por¬ 
tiere Bodini onestamente am¬ 
mette: « Eravamo tutti im po’ 
nervosi perché la Lazio attac¬ 
cava senza sosta. Tra di noi 
si discuteva troppo e si per¬ 
deva tempo. Al momento del 
gol ero frastornato, lo rico¬ 
nosco, ma quella palla aveva 
qualcosa di diabolico, si è in¬ 
filata nel : "sette " dove, par 
andarla a prendere ci sarebbe 
voluto un miracolo ». '— 

Aldo Renzi 


degli orobici 

{ i:i I- 

barriera, per qualche buona 
finta, e per un gol clamorosa¬ 
mente « ciccato ». La verità è 
che trentasette anni pesano, 
pesano come piombo sulle ca¬ 
pacità offensive della Lazio. ' 
La retorica di Vinicio, quella 
della classe che non ha età, 
è ■ indubbiamente • suggestiva . 
ma ■ possiede un : « trascura¬ 
bile » difetto di fondo: quello 
che di retorica è piuttosto dif¬ 
ficile campare net mondo del 
calcio. ' ! • • - 

DeU’Atalanta ' qualcosa si è 
già detto. E’ complesso che 
possiede le strutture della .se¬ 
rie B e dunque agonisticamen¬ 
te interessante. Discretamen¬ 
te ingenui net finale, i berga¬ 
maschi possiedono reparti ar¬ 
retrati troppo confidenziali, 
gente cioè a cui piace corre¬ 
re qualche rischio, centrocam¬ 
po in giusto equilibrio ' fra 
cursori ed esteti, avanti, al¬ 
meno da quel che si è visto 
ieri, • decisamente carenti. Le 
sfesso Libera, fino al momen 
to del gol. si era premurato 
di non disturbare troppo ' i 
colleghi negandosi ■ ad ogni 
pallone. La sua imoennata de¬ 
ve •’ dunque considerarsi la 
classica eccezione che confer¬ 
ma la regola di una condizio¬ 
ne insufficiente. . 

Ed ora. spulciando gli ap¬ 
puriti, squarci di cronaca. Do¬ 
po il consueto inizio di studio, 
esce bene Garella su traver¬ 
sone carogna di Andena. E’ 
appena il A’. Otto minuti più 
oltre, punizione di Clerici con 
Bodini che smanaccia a terra. 
Sul comodo pallone è Badia- 
ni che, da un paio di metri, 
solo con se stesso, riesce nel¬ 
l’impresa di inventare un dia¬ 
gonale incredibile, ovviamen¬ 
te fuori. Fischi impietosi. ' 

Al 2V Martini si improvvisa 
solista, trascina la sfera di 
forza per - buona parte del 
campo sino a ouarido. giunto 
nei pressi di Bodini. ritiene 
opportuno fargliene omaggio. 
Poco dopo Libera; in minchia, 
riesce a girarsi e il .suo-tiret¬ 
to blando, deviato da qualcu¬ 
no. ner POCO non crocifigae 
Garella. Invece è solo angolo 
irtfruttuoso.l Attórno- Al Ah'f sii 
centro di Lopez, volonteroso 
ma e.stremamente prevedibile, 
lisciano due della difesa ata¬ 
lantino. D’Amico, di pieno col¬ 
lo destro, in “ semirovesdata, 
fallisce clamorosamenté. Ri¬ 
presa con Ghedin, un • difen¬ 
sore, a cercare il passo dei 
cervelloni di metà campo. Al 
5’ il aol bergamasco. E’ dav¬ 
véro belló.con Libera che ag¬ 
gancia il suggerimento di Fai¬ 
na e poi. forzando la resisten¬ 
za ’ di Ammoniaci, e Wilson, 
tocca in porta dolcemente. La 
Lazio risponde con Manfredo¬ 
nia che. con lo sfumatura alta 
reaalalaali dalle autorità mi¬ 
litari. slalomenaia con elegan¬ 
za sino ai sedici metri. Il suo 
sinistro. anch’e.sso esemplare, 
stuzzica il palo alla sinistra 
di Bodini. - ’’ ' ‘ > , 

Al quarto d'ora tacco di Ta¬ 
vola per Fe.sta che. dal limite, 
spara un diononale fortuno¬ 
samente deviata in angolo. 
Poi, gl 36’, il pareggio In’ziale. 
Ijjpez con un buon pallonet¬ 
to trova la testa di D’Amico 
ciii basta un accenno di de¬ 
viazione per sorprendere l'in¬ 
genuo Bodini. Uno a uno dun¬ 
que. e tutti sono autorizzati 
a recriminare. • ? 

Alberto Costa 
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RISULTATI 

Ecco i rlMlUti tfells swhmU 
Ciomzt» (fri campionato italiano 
di wrir « A 

rrtrarca-Araatori Catania, ISà; 
L’AqaUa-rimia 43 -lZ: AIcMà-CaBà- 
le ia- 10 ; Metalcrom-Fiamme Oro 
ItS; Intercontinratair-nacmxa 4 - 3 ; 
San.*iaa-R(ind<> ZI-IZ; - Bmcla- 
Ambrwwtti ZZ-9. 

- CLASSmCA • 

FeUMva. y—»n. AlcNb. L'.Anni-./ 
U.« IntercontlBentaié 4 panti; Sic* 
taicroa,* Anulari Càtanik r riani¬ 
mo Or» Z: Brr 5 cia 1 ; Camir. Rrg- 
ido Calabria. Panna, Flaconza o 
Awbroaotti •. 


La ^Roir^q festeggia 11,50*", con una netta vittoria (1-0) : - . / : . 

Ugolottì: nuovo exploit 



.Un match dalTandamento alterno ma, tutto sommato, mediocre - Generosi i pugliesi 

* ‘ }J:: ....... 



ROMA • FOGGIA — La rata dal glallorotti; Ugolottì non pardo na 


MARCATORE: Ugolottì . (R) 
ai 32* del .s.l. • - 

ROMA: Conti P. 6; Chiuellato 
6, Menichini Piacenti 7, 
SantarinI 7. De Nadai 7 
'(dal 74’ Maggiora n.c.): Con¬ 
ti B. 6, DI Bartolomei ' 6, 
. .Musiello 7. De .SIsti 6. U- 
. golottt 8. l'2. Tancredi. 14. 
'Casaroli. • . ^ 

FOGGIA; Memo 6; Colla 6. 
. Sali 6; Pirazzini 7. Bru.schi- 
nl 6, Scala 7; Nicoli 7, Ber- 
.gamaschi 6. Ulivieri 6. Del 
Neri 6 (dal 7.3’ .SalvionI 
'ii.c.), Bordon 6. 12. Benevel- 
II. 13. Gentile. • • . 

ARBITRO: Trlnchlerl 7. ^ 

NOTE: Giornata calda, ter¬ 
reno in ottime ■ condizioni. 
Spettatori 53 mila circa, dei 
quali 33.313 paganti per un 
incasso di L. 81.617.000 (quo¬ 
ta abbonamenti. 65 milioni). 
Antidoping: Di ’ Bartolomei, 
Musiello e Ugolottì per ' la 
Roma; Scala. Del Neri e Sai- 
vioni per il Foggia. Ammoniti 


Musiello, Ulivieri e Bruschini. 
Calci d'angolo 11 a 3 per la 
Roma. - . • 

ROMA . — Ugolotti batte' il 
Foggia l a 0. Potrà stupire 
l’uscita d’acchito, ma se la 
verità non è questa poco ci 
monca. Fino all’episodio del¬ 
la rete, l'andamento del gio¬ 
co si era bilanciato. Ritmo 
blando dei a satanelli u al 
quale i. giallorossi si erano 
adagiati. Tutto lasciava pre¬ 
sagire una divisione, della po¬ 
sta. c non ci sarebbe stato 
proprio niente da meravigliar¬ 
si. Giagnoni aveva recupera¬ 
to in extremis Paolo Conti e 
Chinellato, colpiti dall’influen¬ 
za in settimana, a causa del 
repentino ---■ rincrudirsi della 
temperatura. ' E questa del 
tempo può essere stata una 
componente importante, e ci 
spieghiamo. 

La tramontana di sabato a- 
veva lasciato il posto al cal¬ 
do estivo di . ieri. E così il 


La giovane ala sinistra al centro dei commenti 

Elp^ da tutti 
per il 



ROMA — A fine partita Gia¬ 
gnoni è apparso molto sod¬ 
disfatto per la meritata ma 
faticata vittoria sul Foggia. 
Il tecnico ha comunque elo¬ 
giato tutti per la combattivi¬ 
tà espressa, specialmente nel¬ 
la seconda parte della parti¬ 
ta. Egli ha anche ammesso 
che la squadra si esprìme me¬ 
glio in trasferta. Ha citato gli 
esempi di Genova, Modena e 
pure di Perugia. Ma pur gio¬ 
cando male in casa si vince, 
tanto di guadagnato, ha soste¬ 
nuto. Ha ’ pure • sottolineato 
che i suoi ragazzi devono gio¬ 
care con più grinta, e « sen¬ 
tire » meno il pubblico del- 
r« Olimpico ». ' Gli è stata 
chiesta la ragione per cui ha 
preferito ' Piacenti - a " Mag¬ 
giora. • Giagnoni ha cosi ri¬ 
sposto: « Ho visto il ragazzo 
molto contratto in questo ini¬ 
zio di campionato, per cui ho 
ritenuto opportuno portarlo 
in panchina. Al momento in 
cui si è fatto male De Na¬ 
dai. l’ho gettato nella mischia. 
E debbo riconóscere che si è 
bzn ' comportato. D’altra par¬ 
te ero già d’accordo con lui ». 

Ha elogiato in blocco la di¬ 
fesa che gli è parsa più si¬ 
cura rieletto all’incontro di 
Perugia. ; In pariicolare ha 
messo, in evidenza il salvatag¬ 
gio di Chinellato dopo il gol 
di Ugolotti. Ha visto un Mu- 

,* fc- * t É • . -f 


1 RISULTATI 

SERIE «A* 


Atalanta-Lacia . . . 

1-1 

Varani-* Pierantina . . 

2-1 

Canoa bragia . 

2-0 

Intar Napili 

1-0 

Javaptv» Milan . . . < 

1-1 

L.R. Vicama-Tarina 

OD 

Nscara-Balagna 

2-1 

Rama Poggia . . ... 

1D 

SERIE « B » 

‘ f 

- 

Avallina Pislaiaia . . . - 

2D 

Caiani Cagliari . 

1D 

Coma Bari . . ' . 

0*0 

Lacca Biascia 

2D 


2-2 


1 ... «Snmbanidatt. 

ID 

1 Taratila Rimini . 

1-1 


1 AacaH-*Vamaa .... 
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; V. NI P. 
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JUVENTUS 
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.0 2 

GENOA ' 

5 

" ^ A 

. -.2 ^ ■ 

- 0 1'0 

- * 3 

ROMA 

4 

; 3 

. 2 0,0 

0 0 1 - 

■ ; * : ^ 

VERONA . 


j 

- 0 'i: 0 

:i 10 

2 2 

INTER 


• ■ 

1 0-1 

Ito 

.3-2 

BOtOCMi. 


' ^ J 

: 0 1 0. 

1 3 0 1 

v: '' 2 : 2 
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: 10 0 

• . 1 1 

4 5 

ATAOINTA 

- ' ■ ' 2 


- 0 2 0 

0 1 0 

■ a 2 

HMUN 



0 1 0 

0,20 

’= 4 4 

TORINO 



1 0 0 

G l 1 

2 ,2 

NAPOLI 




■ 1 0 .1 


nOEBNTINA : 2 

., 3 

0 11 

0 1 0 

3 4 

Ut- VICBOA 2 


0 1 1 

DIO 

' 1 a 

LAZIO 

2 


G l 0 

G l 1 

3 4 

PESCARA 
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t G l 

' 3'4 

: « ^ 

poggia' 

-1 

. 3 
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0 0 3 
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In cai 
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’ faari c 

m. 
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■ ' ' P. 


V. N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

• F. 

s. 

CATAIOARO 
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1 0 

0 

1 

1 



2 

A5COII 

- 5 • 


1 0 

0 


1 



0 

AVELLINO 



1 1 

0 

- 1 

0 


4 

1 

CREMONESE 



1 O 

0 


1 



2 

paìbìmo 

- 5 


11 

0 

P 

0 

0 ' 


1 

MOOMIA 

,4 


1 .1 

0 


1 


. 4 

3 

IWCCK 

4 


2* 0 


0 

0 



1 

CESENA 


• 

1 0 

1 

. 1 

0 
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3 

VASSSE 


3 

1 0 
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1 

1 
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3 
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0 
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3 

3 
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1 
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0 
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RGGMI 

■ -.2 
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4 
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3 
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0 
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0 
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2 

BARI 
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3 
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0 

- 0 

3 

PISIINESE 

’ ■ 

3 
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G 1 
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G l 
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siello in progresso e più in¬ 
sidioso, anche se ancora non 
riesce ad indovinare lo spec¬ 
chio della porta. Ovvio, poi, 
che vi -siano state parole di 
elogio per Ugolotti — tre re¬ 
ti in tre partite al suo debut¬ 
to in serie A — anche se nel¬ 
la prima parte gli è apparso 
un po’ contratto. Comunque 
Giasoni attende il rientro di 
Boni per dare maggiore spin¬ 
ta e più sicurezza al centro¬ 
campo, alleviando cosi il la¬ 
voro di De Sisti. *■ 

- A ■ Giagnoni • è stato chie¬ 
sto di fare il punto su que¬ 
ste prime tre partite. Ancora 
una volta egli ha ribadito: « I 
miei ragazzi si esprimono me¬ 
glio fuori casa, in casa gio¬ 
cano ' molto contratti ma se 
vengono i risultati... ». Molto 
emozionato è apparso ^ Fran¬ 
cesco Rocca rientrato sabato 
da Lione. Lunghi applausi per 
lui. aH’uscita deirólìmpico. 

:In casa foggiana i musi so¬ 
no lunghi, soprattutto da par¬ 
te deU’allenatore Puricelli. 
Per lui un pareggio sarebbe 
stato un risultato più giusto, 
perchè non si possono spre¬ 
care occasioni come quelle ca¬ 
pitate ieri. II mister puglie¬ 
se ^ ha avuto parole di elo¬ 
gio per ' Ugolotti, soprattutto 
per la prontezza mostrata nel 
realizzare la rete del successo. 

. s. m. 
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passo era felpato, la manovra 
noiosamente insistita a cen¬ 
trocampo, pochi gli sbocchi 
per perforare la difesa fog¬ 
giana. Anzi, dobbiamo rileva¬ 
re che il primo serio perico¬ 
lo lo ha . corso proprio la 
Roma. Si era al IO’: Ulivieri 
riceveva una palla d’oro da 
Bordon, con Paolo Conti che 
usciva alla disperata. Il cen¬ 
travanti ospite tentava di sor¬ 
prendere il « guardiano » gial¬ 
lorosso, con un insidioso e 
dosato colpo di testa, ma la 
fortuna era alleata dell’ancora 
malandato Conti, che riusci¬ 
va a .salvare. 

I ttsatanelli» avevano in Ni¬ 
coli uno dei migliori, sia pure 
in fase di costruzione. Nulli, 
invece, erano Ulivieri e Bor¬ 
don. E non è a dire che gli 
ospiti si accontentassero di 
controre l’avversario. Ci da¬ 
vano anche dentro c, con tre 
passaggi, si trovavano nell’a¬ 
rea giallorossa. Ma o i Uri fal¬ 
livano completamente il ber¬ 
saglio, o erano sbilenchi. La 
: verità era che mancando la 
determinazione in fase offen¬ 
siva, i a satanelli » abbozzava¬ 
no soltanto. I giallorossi non 
riuscivano a costruire limpide 
triangolazioni, e per tutto il 
primo tempo si altalenavano 
nella mediocrità. Note e im¬ 
pressioni non mancavano pe¬ 
rò. Bruno Conti e Di Barto¬ 
lomei sembravano stessero 
giocando un incontro tutto lo¬ 
ro. L’unico a svariare lungo 
le fasce laterali era De Nadai, 
che se non eccelle ■ in classe 
è pur sempre diligente e dal 
rendimento continuo. - tt Pic¬ 
chio » De Stsli ■ giostrava in 
posizione più avanzata del 
consueto, salvo poi ristabilire 
la primitiva posizione, visto 
che Di Bartolomei e Bruno 
Conti non arretravano per co¬ 
prire la zona. Piacenti, prefe¬ 
rito a Maggiora (Giagnoni di¬ 
rà poi di averlo visto troppo 
nervoso per rischiare di man¬ 
darlo in campo fin 'dall’ini¬ 
zio/. era encomiabile nel mar¬ 
camento di Del Neri. Il ra¬ 
gazzo della a primavera » gial¬ 
lorossa costringerà addirittura 
il suo avversario a rinunciare 
al lavoro di impostazione. E 
molli saranno gli errori di ap¬ 
poggio del foggiano, tanto che 
Puricelli lo farà uscire al 75', 
preferendogli Salvtoni. > -r 
‘ Afa la frattura tra centro¬ 
campo e punte era chiaramen¬ 
te rìlevabile. Troppa fatica 
dovevano fare Musiello e Ugo¬ 
lotti per poter giocare qual¬ 
che palla. La manovra poi si 
infittiva nell’imbuto centrale, 
favorendo l’interdizione della 
difesa ospite. Memo, Colla. Sa¬ 
li e Bruschini non è che si 
sbracciassero troppo: il com¬ 
pilo era facilitato. Le falle si 
apriranno nella ripresa, allor¬ 
ché la Roma ìncomìncerà a 
premere con più foga, scrol¬ 
landosi di dosso una strana 
ajìatia. Insamma: per tutti i 
primi 45’ nessun serio ■ tiro 
verso la porta di Memo, sal¬ 
vo quello rabbioso di Santa- 


rìni ' (come sempre ' ottimo), 
quasi allo scadere, che il por¬ 
tiere foggiano spedirà in an¬ 
golo. = ■■■■< 

• Nella ripresa la musica non 
pare cambiare. Anzi pare stia 
per venir ricalcata con la car¬ 
ta carbone, perchè al 1’ è nuo¬ 
vamente Paolo Conti a trema¬ 
re. Batte una punizione Del 
Neri; Piacenti respinge; rac¬ 
coglie Nicoli che lascia par¬ 
tire una saetta che manca di 
jwco il bersaglio, con Paolo 
Conti fuori causa. Poi, pian 
piano i giallorossi - prendono 
quota. Intendiamoci: non son 
« sinfonie ». soltanto « solfeg¬ 
gi ». ma insomma una parven¬ 
za di fl musica » é in bozzolo. 
De Sisti (al 6’) si vede to¬ 
gliere dai piedi una palla d'o¬ 
ro, da Pirazzini, a pochi pas¬ 
si da Memo. Ora i tc^aianel- 
li » si affidano alle maniere 
poco ortodosse, e su una 
gran botta di Dì Bartolomei 
(lo specialista in punizioni) 
un difensore respinge fortuno¬ 
samente.- 

E’ continua l’azione delta 
Roma, e i foggiani arretrano 
il baricentro: cercano di di¬ 
fendere con i denti lo 0-0. Tal¬ 
volta alleggeriscono la pres¬ 
sione, ma è un fuoco di pa¬ 
glia. 

Al 25’ la prima grossa oc¬ 
casione per la Roma di an¬ 
dare in gol. Capita al « tigno¬ 
so» Musiello: angolo battuto 
da 'De Nadai, il centravanti 
si fa spazio con una finta, ma 
calcia male. Un minuto do¬ 
po Bergamaschi tenta l’javven- 
tura con un gran tiro da fuo¬ 
ri area. Paolo Conti non bloc¬ 
ca, ma nessun foggiano è den¬ 
tro l’area. - - = 

Al 29’ De Nadai zoppica ed 
al suo posto entra Maggiora. 
Puricelli risponde con Salvio- 
ni. che rileva Del Neri. La 
Roma preme e al 32’ arriva 
il gol. Sarà fortunato, ma è 
un giusto premiò alla capar¬ 
bietà di un uomo come Mu¬ 
siello e di un giovane mode¬ 
sto come Ugolotti. L’ala sini¬ 
stra viene contrastata da Col¬ 
la, l’arbitro gli concede la re¬ 
gola del ■ vantaggio. Palla ■ a 
Musiello con Memo in uscita: 
tiro del centravanti addosso 
però al portiere. Musiello non 
si dà per. vinto, continua l'a¬ 
zione. viene contrastato da 
Bruschini ma Trinchieri (ot¬ 
timo) concede ancora la re¬ 
gola del ■ vantaggio. - Ugolotti 
segue l’azione del compagrio e, 
quando vede il momento pro¬ 
pizio. chiama la palla. Il ra¬ 
gazzo la colpisce col destro 
sema cincischiare. Memo l’in¬ 
tercetta con una mano, ma la 
sfera rotola dentro. E’ il ter¬ 
zo gol di Ugolottì, in ire par¬ 
tite in serie A, due dei quali 
decisivi: non c'è male, vi pa¬ 
re? 

Con questo successo la Ro¬ 
ma festeggia anche il 50' anno 
di serie A. Il suo primo cam¬ 
pionato. infatti, risale al lon¬ 
tano 1927. 

. Giuliano Antognoli 



MARCATORI 


SERIE «A» 

Cm i reti: Ugotoni • Prona; 
can 2: Cantila. Battag», Baain- 
ugni. Di l a rtR l aa ni , Damiani, 
fin. Da Nati a D'Amica; can 
1 : ftlna, Libora, Antagnani, 
Wa ial naW i . Caur»a, Gariasclwl- 
fi, Cillanl. Rnara, Cavalla, 
MaMara, aroicala w i. CMan^, 
La Data, Zacebini, 
ViréB, • PaBei, 
^cd. D i mi t i . Cari, 

Vannini, Scala, Lappi, 
ti, DataNa, C aHi an i , 

AiMbain a Oria». . 

^ SERIE « B » 



trini, 

la Tarn, L aranaatt i , 


LA SERIE «C» 


RISULTATI ' 

CIRONC «A>: B nW aaa * Trariaa 2-1; Jatiiarca*ala - Lacca 2-1; Marnava- 
Babana 1-1; Navara-Pra Patria 1*0; PaJav a A aéa ca 1-0; Pargacrama-S. 
Angt l o Laéigìano 0-0; Piacana - Omagna 2-1; Sarayia - Pm Varcalli 0-0; 
IMinaaa-*Tranta 2-1; Triactina-AWaaanOris 1-1. 

GIRONE ■ B >: Arana-Prata 1-0; aiiali-*MaMaRa 2-1; Olb ia L accliam 0*0; 
Pna-Ghilianava 1*0; Ra g g ia na*Empali 2-0; Ricc i awa Cra n ata 1*0; Siana- 
Uvama 1-1; Spal-Parma 2-0; Spaila P ana Alma 1-0; Tar aiwa - P atli 041. 

GIRONE «C»: Barlatta - RagaM 1-1; C r atan a - Marcala 1*0; Matar a -Pra 
Cavam 0-0; Nacar i n a B anava n ta OD; R agg i na Pa gana s a 0-0; Saiamìtana- 
Catania 0-0; $Ìracasa-Latina DO; Sarrania P r a Vaata 2-1; Trapani BrinMii 
2D; Campabnua-*Tarrh 1D. 


CLASSIFICHE 

GIRONE « A •: Piacama panti A; Navara, Dà 
TriaatìfM a Jan i ar camla 4; Ma rn av a , Dalaana, 
t aO ì g i ani a Samgna 3; T 
VarcalH 2; Lacca I; Oma^w a Aarfaca 0 . 

GIRONE a B »; Siana, Tarama, Oliati. Spai, Pìm a 
Lacebaaa, Reggiana a Farii 4; Oi a li awava. C raia M i 
ciana a Arana 2; Pana Alma lava, Ma wi a a Offi i a 1; 



panti S; Parma, 
i, L i iarna, Ric¬ 
anta 0. 


«Co; 

I, Sbacaw, 
Brindi l i, Pm Vaata, 
Tarria 1. ■ 



DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A> . 

- l ' . • * i . ' ' . ■ 

i; Lacinia tanta » ; Milan-lJt. Vi- 
cama; Napali-Ganaa; P tr agi a Fi araii t ina; Pasca- 
ra-Rama; Tarina-Intar; Varawa-Atalan t a. 

SERIE atB» - / 

Ascali • Tamana; Bari • Rimini; Braccia • Canta; 
Cagliari • Varasa; Catansara •* Taranta; CasstM * 
Lacca; Modsna- S a m bs n idi t Siii; Msnas • Avalli- 
na; P ii taia a a • Pa'arma; 


SERIE « C » 


GIRONE « A »: Alassandria 
Triastina; Lacca-Travise; 
gacratna*Navsra; Piacanaa-Tr a nm; Pra Patria- 
Janiarcsaals; Pm VarcaW i M a ntav a ; Sant'i 
Ladip'ins BIiHsei; 


GIRONE a B »; Empa li S ima ; Alma Fana-Arsa- 
sa; Ci a ll anav a O l i a ti ; 


Spai; Rk cl ana P ar l i; 


GIRONE a Co; 

Vaa«a; Brindi si - Tarris; Campabi 


Bs ri na; 


Tr s pani S ir ac ass. 


-$a- 

i; Ragaia Ma n a l i; 
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MARCAXORI: Bonafè (M) al 
T. 12’, Bfilllnazxl (M) su rlfo* 

4 re al 18* del primo tempo; 

• Rasai. (C) al r. Palanca 
’ (C) ai della ripresa. ' 

MODEMA:> Ptethil; Sansone, 

; Rlmbifno; Righi, Canestrarl, 

7 Plasen -Bonafè. Vlvanl, Be* 

liiuuz4 vZanon, Albanese 
’... (dal 2B' del M...CUimberla- 

tl). 12. Davoli, 13. Ferrante. 
CATANZARO: PeUlzzaro; Pie. 
V rlill, Arrighi (dal 24’ del p.t. 

. . Mondello), Banelll, Groppi, 

,. AÌildeni; Rpssi,. . Improta, 

\ Nlecolinl, ArftltHó, Paumca. 

12. Casari, 14. Nemo. - ^ 
ARBimO:, Gnssonl : di Tra* 

1 .date.. ■ '. • ., :7 

: note; i^omptn di sole, ter* 
reno iii rpertette condizioni.. 
al 29’ del p.t. incidènte ad 
Albanese per mia carica di 
Plerilll il quale, ammonito 
. in precedensa .per gioco, fai- 
; loso, veniva einulào, meotré 
l’attaccante glaUoblù lasciava 
il caizmo sostitiiito dal debut- 
t(pite Comberlatl. Calci d'an- 
Bplo. (FI per' 11 Modena, spét- 
tàtoit ctiéa 15 mila (compré¬ 
si gli abbonati) per im incas- 
m> di 34A89.600 Ure. . , 

3 DALLA REDAZIONE : / 

MODENA ~ n Modma e il 
Oataaaro hanno dato vita ad 
via balla partita ed il risul¬ 


tato di- 2-2 rispecchia abba¬ 
stanza fedelmente il ^oco e- 
sprésso dalle contèndenti. ' I 
-padroni di casa, haxmo. do¬ 
minato nel primo tèmpo un 
Catanzaro che sembrava inti¬ 
midito. incapace di contrasta¬ 
re le ben congegnate ed ario¬ 
se azioni impostate a tutto 
campo dagli ottimi Piaser, 
Righi. Bonafè. rifinite da Vi- 
vani e Zanon sempre pronti 
a ' servire rattivissimo Belli¬ 
nazzi e Albanese fai suo de¬ 
butto stagionale. - - - 

JA supremazia dèi iglaUbblù 
è stata limpida e concretiz¬ 
zata con due reti, una tra¬ 
versa colpita da Bellinazzi, e 
tante occasioni afumate per 
.poco, .-.-i-: V ■=.';■■ ,< ; 

H Ùn .tei Modsna, Insonìma.. 
anche se Flnardi 'naR'ha-àn¬ 
cora avuto - modo di schie¬ 
rare la formaalone titolare, 
causa, gli infortuni ché: han--. 
np Colpito quasi oóntempi^-. 
neamante Arlanti,'''Oroesb e 
Mariani. -7' ’ ;7; 

V II -Catanzaro, preaentatosi 
per Boàlta di Seréni conU’é. 
sordlente Plerilll e NiccoUnl 
al posto di Bòrzoni, dopo 
un primo temjio Incplore, si 
è fatto più aggressivo nella 
i^resu grazie all’inserimen¬ 
to di Mondello e alla ritrova¬ 
ta vena di Impiota ché, uni- 


taménte al vivacissimo Bossi 
e ad Arbitrio, sono stati gli 
artefici della rlacoasa glallo- 

TOSSa. . - - - v.,. _ • 

' 11 primo tempo, come si è 
detto, è stato di marca cana¬ 
rina e dopo appaia 4 minuti 
una bella azione tra Vivani. 
Righi e Bellinazzi dà modo 
al centravanti di centrare, di 
testa, la traversa; riprende 
Albanese ma Pellizzaro v è 
pronto alla parata. Al 7* e al 
10 ’ tentano ancora la via del 
gol Bellinazzi e Albanese ma 
sènza . tortuna. ' H : meritato 
premio per gli uomini di Pi- 
nardi viene rimandato di so¬ 
lo due minuti. Al 12’ Albane¬ 
se, dalla bandierinsi ^ del cal¬ 
cio: d'angolo, porse a Blmba- 
ho_- questi - al. volo serve in - 
^ àrea Bonafè òhe gira próntà-^ 
mente in rete sorprendendo 
tutti. ,: . .. 

Il. - Mc^na ■ continua - nella 
sua’ piesaiope^ é ài 18’ passa- 
per là sècòodà - vplta. - Belli¬ 
nazzi conquista una palla a 
metà campo, si lavora un 
paio di avveràari'a‘dàl limi¬ 
te dell’area lancia Albanese: 
questi supera nello scatto Ar¬ 
righi che lo stende. Oussoni 
non esita a concedere la mas¬ 
sima punizione trasformata da 
Belltnazzl. Il Catanzaro appare 
frastornato e incapace a lea- 


occasioni 7 sfumate 

‘ j* I . ' *j * ■ 

S ire. Si difende con affanno. 

'inserimento di Mondello al 
posto di Righi frutta runico 
mtervento di Fàntini che al 
44’ si getta ■ con tempestivi¬ 
tà sui piedi del tredicesimo 
lanciato a rete. - ^ .< ... 

'- Nella ripresa gli ospiti so¬ 
no favoriti da ima rete a 
freddo realizzata al 1’: azio¬ 
ne incisiva con palla da Ai- 
bitrlo ' a ~ Impiota, a Rossi 
che solitario devia da pochi 
passi in rete, Il Modena tm 
disarma, ina si vede che ave¬ 
va • speso troppo nei primi 
.45 minuti. Gli ospiti filtrano 
più spesao tra le maglie del 
■difensori. Al 7‘ Arbitrio ini- 
. pègna =fbnt^ con un gran 
tiro'Che il portiere devia di 
pugno sulla facciata esterna 
della traversa.^ Ora è il Mo¬ 
dena, che stet^ -à contenere 
gli; csidti, Il paréggio è nel- 
rarià. 'Ariiva 'poèo dopo la 
espulsione di Pierini, al 32’: 
traversonei: di Bo^ con 
Groppi in area a far da'tor¬ 
re e deviare di testa per l’ac- 
corrente, Palanca, che rista¬ 
bilisce le giuste dilstanze sia 
in campo che In vetta alla 
classifica. ‘ - 

Luca Dalora 
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MARCA’TORI: Ambu (A) al 
U’, Moro (A) al 39’. Greco 
(A) al 4* della ripresa. 

VARESE: Fabbrls; Pedrandnl. 
Maaatml; Taddel, Brambil¬ 
la. (BovanDeUl; (Taseelìa 
(Bardem dal 1’ delU ripre¬ 
sa), ' Cresclmatml, De ^ Lo- 
rentls. Doto, Bamella. 12. 
Gennari. 13. Vallati. 

ASOOLI: Marconcinl; ' Manci¬ 
ni, Perico; Scorsa, Legna- 
ro. Paslnato; RoccotelU, Mo¬ 
ro, Ambo (dal 32' della ri¬ 
presa Quadri), Greco. Zan- 
didl. 12. Scloccblnl, An- 
nvino, 

ARBITRO: D’Elia di Salerno. 
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VAIIiSE*ASCOU. — La ttm Mgnatwrs del nwrchtgisni: iw è auto sutera fimo. 


I brianzoli, trofitti nella ripreso, sono «dòsso fmolinò di cedo 




Note; spettatori. ' presenti 
circa 5 mila, paganti 2316 per 
un incasso di 5.946A50 lire; 
doping negativo; calci d’ango¬ 
lo OA per il Varese (3-3) am¬ 
moniti Cresdmanni, Ambu. 

'''"^SERVIZIO 

- VARESE — La squadra di 
Maroso è caduta nettamente 
sul suo campo contro un’A- 

: scoli che è scesa al Maznago 
decisa a far valere la raglo- 
. ne del più forte. Dall’altare 
' alla pólvere. Il ' Varese non 
! ha saputo giocare come ha 
> giocato i^e altre due par- 

- tite àia in casa contro 11 Bie- 
; scia né a Genova. Alla squa- 


son^ riMÉNi mI 
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MARCATORE: De Giorgie (C.) 

al 4r ddl. p.t. - 
SAMBENEUEiTESE! Ticino; 
' Catto. Bogenl; Mdottt, A- 
gretti. Odorizzi; Bozzi (Gin- 
■i nd sA.), Va^ Clihnmtl, 
iteinL 12.: Cam» 
: iSo; iL Giapl; 14.: CooL 


- ni, CsaMgo; Fardiai, TàiMBi, 
. Prorilf IH; Motte SItoM, De 
, fltozite Dfwllszi. Hatoechl- 
no (IkHibaI dal 19* del s.t.). 
. 12.: Maiani; 13.: Bmrini; 14.: 
rbigto"» 

ARBITRO: Tnpto, di Trieste. 

ÌÈC/tEi ckHo però», terréno 
In boon» oODdiàloni, Qréttalo- 
ri 8 mUà droa. Ammoniti Si- 
Toni,' FréndsUi, Msroocliino, 
nùt&iL Càlci d’àogolò 43 por 
le GrémoneM. :■ -i. - - • 


r*T«rT:7Mr«:: Il 


S. BENEDZmO DEL IBCNV- 
TD — La Sambenedettese bu¬ 
sca la prima sconfitta casalin¬ 
ga In campionato dopo due 
anni di imbattiblUtà. n et»- 
paedo è riuscito alla (bemo- 
nese per opera di De Oioxgis 
al 42* del primo tempo, dopo 
un conseguente ptedomÉdo;^ 
tittlCD • di qqpHUbcfq da pa^- 
te dei lo uBanU ^ oca prinL in 
classifica con altre . quattro 
squadra - .-.-'li- • 


E* Stata una partita stram¬ 
ba per la Samb, dèe a v r obte 
potuto andM» pareggiare ma è 
itila tremèndamente I Inilata 
qoBido per tre volte Porrino, 
con tanta 'hrevure e tan t a for¬ 
tuna, ba dettò nò a tre oon- 
.«iMÙiti CUmentl, ’***'-*!( e 
ancora d ihww w M, 
pure un gol manihsto al 35* 
del eeoonoo tempo da Gtini, 
che di testa su servlziò di 
Itaim manda banaimente m 
angolo a pochi passi da For- 
rino. ■ ■ ’ • 

' La CremoDsse, perù non ba 
rubato nulla, meritando di 
vincere per due motivi: primo 
peiidiè è snrtafa a segno a co- 
rodsmento di uqa su¬ 

periorità di organfixaziooe e 
linearità di manovra; secon¬ 
do perebè ha aMmto vdgsre 
a proprio vantati ie disto¬ 
nie e le crepe del centrocam¬ 
po drila Samb, de ttan do la 
gara secondo criteri etmgenia- 
11 alle aue caiatteristkdie (gran 
movimento a centrocanqm, 
con De CUotgit superiattvo, e 
rapide lufBùiiloai stdle fàabé 
laterali, con FtandelU e Mà- 
Toochino in ottima forma). 
Certo la Cremony è appar¬ 
sa urfbttima; sqisÉl^,j^yvìd-^. 

so dri campionato. 1 sooi uo-^ 
nini hanno me ritato tutti per 


ahnegàitnne è duttilità tatUca. 
Pur denotando una certa tu- 
dona, (quattro sono stati gli 
ammoniti).' 

In. Sàmb ha tradito forse 
una certa siqierficialtà di sciier 
mi. ma smrattutto grande eoa- 
ftgiODe. (ÈX manca ancora una 
guida in campo. • - 

Le asiani plb belle da anF 
bo le perii eono state: al 6’ 
del p r ti nn tempo MVT "»*'*»*"*'» 
impegna Urino ad una brila 
parata alte Al xr Boni si là 
sorpr en de re in Idoiigoeo do¬ 
po una bella azinne condotta 
da Odoriari e CSrimsnti. Al 38* 
Chimotti di tssta manda di 
poco sopra la traversa. Al 30* 
rarrino di mano un 

pran tiro «3* 

U gri rincento di De Giorgis 
ebe fis tutto dà solo sphiiisn- 
do TIrioò con un ttro rasoCer- 
la. Al 45’ Beasi era vicino al 
gol ma Ferrino con un gran 
tuffo salva in angolo. 

' Nella ripresa entrano al 1’ 
Giani al posto di Bozzi e al 
29* Bontni al poeto ,di Maroc¬ 
chino. Al 14’ Forrino reepinre 
fortunatamente con 1 piedi un 
tiro di .Chimoiti, riie poteva 
caane fi pneggio. OaBsto^ l’o- 

È5è ^ jU ; 


Etiorfi Sciarra 
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NEW* YGBK ~ Oiàstus Cb^ 
affremterà giovadi sul ring dri 
Madison £usre Garden di 
New York^mio Sbavors, Un 
paglie dilHcHe ebe vanta Tim- 
pressicoantè «reoords di 54 
vittorie di cui 52 per k.o- ma 
che denimrla i propri limiti 
wiiii zuUe la riprese. 

A 35 auni e con alte qpaOe 
una carriera contrastata anche 
se ricca di sodrtisfàztool, Mu- 
hammad gnarda ormai a 
questa sua-dicten ft ov esima di- 
résa del titolo mondiate dei 
ctwtm ad una manie¬ 
ra per incassare una borsa di 
tre mlliooi di dollari (oltre 
due mHiaidl e mHào di Hié) 
‘id attèsa di qùellà ancora più 
sostanziosa aie gli dovreote 
toccare per incontrare il vin- 
eenle della Mda che vedfà di 
froote.' il 5 moraBflàé'^prossi¬ 
ma S rLas TeMà, 1 .Rnelpiù 
quotati pretendenti alte sua 
corona: Ken Norton e ttnnqr 


MABGATOai: Gaelteme (P) 
c-al •*. Mi«teteeill (P) al 19* 
della itereoa. ' 

FALEBMCb Tnvani ( Fris s n 
- dal r del sJ.); Di CSeee, 
k csttario; VaBe, Batti, Ce- 


. Cbbnenit, Male, 
R (Baraiilhw dal 


ftaècéa). 38 I< 
BICH4ZA; -ReaH; 


- Gmsàa; Bsraatte, Faltevlel- 
' ' al. Zandenà: B ia ec àL De 
Veeeld, sanf SamdTtense. 
verina dal AT drite ftftn- 
' sa). CàateruUL 12 Tnnairt. 
ARBIIRO: FkaB di Faima 
NOTE: Spettatori paganti 
19 mite per un incarno di 51 
milioni, angùli 43 (33) per 
il limza, ammenitt Brilli e 
Chlmenti per gioco faUoeo, 
Fsltevlrini per'iuroteste. Cie¬ 
lo coperto, t emp e ratura 25 
gradi, fondo campo trreiote- 


DAL CORRISPONDENTE 

FAUSàiO PàteTmo in cre¬ 
scendo. E De! suo lievitare 
te squàdra siciliana ha inflit¬ 
to al Mo nin te tersa sconfit¬ 
ta iTZìBfruflvs. Dirianio ' su¬ 
bito perù riie il sucoesK» de¬ 
gù TiTBTitTri guidati da Vene¬ 
randa non ré una grinza, tan¬ 
te e tale è state te loro su. 
p ertort tà sui brtaaaoiL E dire 
rfie s*»g»«i pur di non pcw 
dertev svava mandato in emn- 


po una formaMone raffonate 
a centrocampo da De 'Vecchi 
è Braccbl, preferendrii ad Ar- 
dernagni e CerilU. e in difo- 
sa dagU innesU di Beali, An- 
qulUetti a' Pa&avicInl in so- 
atl tuaton e T l^ >e tU vainarte di 
Incontri, VIscsnri e lensi. 

Ed 11 Mensa ha resistito 
per tutto il primo tempo rtUf 
scendo a neutiaUmsre xmi- 
ztetiva del Palermo. Nella ri¬ 
presa perù il ritmo dei sici¬ 
liani è’ divenuto più intenso 
e per 1 brisnaoU; già logora¬ 
ti ai ftenchi, non c’è stato 
scampo. . ■■■ ■■ 

''A mettere in flDOochio il 
iZrtwaa h* Oscllsme 

al 5* del secondo tempo, cor. 
reggendo in rete d’esterno un 
cross vincente di Cttterio, 
protagonista di uno 
tra due briaaaoli. Poi il rad¬ 
doppio di -Màgirireai al 19* 
in seguito ad una punizione 
di Cltteriò ha definì Uvamente 
aqpito la velleità delte squa¬ 
dre di Magni che per te ve¬ 
rità da quri momento ha brU- 
teto per ima grinta a dir po¬ 
co ecces si v a . E dire che i po- 
catori lombardi non -dlfetta- 
nò di risaie nè d'eMterienza; 
ma è indubbio che qualcosa 
non va nel meocanistno del¬ 
la agiMdre e che tutto dhie- 
ng '^eMDrile con il morale a 
perni éà nwf guente alte conti¬ 
nue tMmin a l ^ 


Nri Patermo inveoe tutto al 
mòmento sembra andar be¬ 
ne; U coooptesso guidato da 
Veneranda gioca'e diverte, si 
diverte, si diverte e gioca un 
calrio arioso quanto ' eamn- 
siale che cónvlnoe anche i 
ptù acettiri. G3i uomini più in 
forma di querio sorprenden¬ 
te Frieimo vanno ricercatt in 
CStterlo, Maio, DI Cicco, au¬ 
tentico mastino dell’area di 
rigore, nelte nuova looperte 
Brilli, in Cerantola, Ubero 
dalla classe crlstaUiite, in O- 
aellame, in. Chlmenti, autenti¬ 
co prestigiatore della palla ro- 
toedà — i suoi numeri han- 
ix> portato lo scompiglio in 
area brianzola —, m Magi- 
strem. 

n Paieinm attacca fin dal¬ 
le prime battute ed al 5' Oeel- 
teme per un aolHo non rteeee 
a deviare in fendo al meco 
lina nuoiiione da rlnlrtr w bat¬ 
tute teO^lo. AU’T Canta- 
nttti conclude alto su erosa di 
Beruatto. Al 19* Citteiio batta 
un calcio di punizione ri» co¬ 
stringe Beau a deviare di pu¬ 
gno In . angolo; sol tiro dalla 
Tremiir ri "^ di OseOame, Cbl- 
menti oonctude a rete e il ìpor- 
ttere brianaolo non si la aor- 
prendere e Uocca. Al 33’ no- 
cora BeaU è bravo a dire di 
no a Chinienti autore di una 


I portato à superare tre awer- 
! sari. - ■ . . 

'Al 28* un’lncerteate di Tra- 
p^ in uscite su cross di 
BraoCbl consente a Cantarutti 
: di colpire di teste Indisturba¬ 
to sotto rete, ma te traletto- 
ria è abbondantemento fuorL 
Dn minuto dopo MagistrelU, 
con un gran tiro, colpisce 
l’esteino drite reto. AI 38’ Rea- 
U blocca a terra una oonclu- 
rione di CtaimenU. Al 35* an¬ 
cora il centravanti conclude a 
lato au una azione personale. 
Al 40* Malo è inqiradso itel 
deviare a rete un croes di (Ut- 
tarlo ribattuto Corto di tetta 
da De Vecchi. 

NcUa ripre Ba al 5* U primo 
gol: da Chimenti il peOooe 
perviene a .Cittexio, slalom vin¬ 
cente su due avversari e 
cross a fll di palo per il so- 
OacUame che 
di esterno destro insaiTt> Al 
19* il raddoppio di MagtetrelU: 
Citterio be tte una punizione. 
AnquUtetti respinge corto di 
teste, si impoàsassa del Fel¬ 
lone MagtetrttU che resistan- 
do alte carica di Zandonà in 
s i w M TBta insacca di 

ifeaU. Al 29* De Vecchi sciu¬ 
pa una récUe occastone e 
quindi al 36’ è ancora Canta- 
rutti a fallire tt bemgUo di 
tetta. 

; - ^ , Ninni, Gfiraci 

. n -. i: ' '-i 
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dra marchigiana di Renna bi¬ 
sogna anche dire che è anda¬ 
to tutto per il giusto verso, 
mentre quésto non si puù di¬ 
re per i ragarei di Maroso. 

* La partita è stata iMUa- 
mente dominata al centrocam- 
jK> dagU ascolani 1 queU sia 
con Moro, Paslnato. Greco e 
RoccotelU hanno sovrastato 
nettamente i loro awersari. 

’ Il Varese ha avuto purtrt^ 
po qualche elemento che na . 
giocato con troppe presun¬ 
zione vedi per esemplo Cre- 
scimanni su Moro invece di 
battersi con maggióre umil¬ 
tà e di questo mixo d’anltno 
ne ha risentito tutte, la squa¬ 
dra. . ^ ' 

Inoltre l’Ascoll dopo aver 7 
sfiorato te rete al 1’ minuto . 
di gioco con un paUegglo vo¬ 
lante ' in area di ZandoU e - 
palla che è andata a fil di 
traversa, è andate subito in 
rete ai 13* per>iinerito di Am- 
bu su un preciso passaggio 
di' RoccotelU e deviazione di 
Pedraszlni che ha messo fuo¬ 
ri causa tutta la difesa. ' - 
' Suite rete di vantaggio te 
maggiore esperienza dell’A- 
scoU ha avuto ragione e len¬ 
tamente la squama si è co¬ 
struita la sua netta vittoria, 
n VareM avrebbe potuto pa¬ 
reggiare al 35* con caaoelte 
su un-ottimo passaggio ili ' 
Crescimanni ma l’ala destra 
varesina in giornata negati¬ 
va ha sbarilato completame^ 
te il Uro. E' arrivato puntual¬ 
mente . 11 raddoppio osgU av^ ' 
versar!: gran fuga sulla sini-' ' 
stra cU Paslnato, al centro e 
Moro al volo atalBlàva In re¬ 
te a fll di palo con U porUe- 
re varesino completamente 
fermo. Era il 39’ del primo 
tempo. ' 

Da questo momento U Va¬ 
rese ha tentato inutilmente 
di riacciuffare te squadra 
marchigiana ma ha trovato 
una forte difesa e un Marcon- 
dni in ottima gtoroate. (Sto- . 
caado ' con una sola punte 
era dUBcUe poter timoatere 
e Maroeo nella 'ripresa ha in¬ 
nestato BenielU che non ha 
sortito Teffetto desiderato. 11 
Varese ha attaccato con 
stende e ardore scoprendosi - 
anche in difesa ma subito al 
4’ veniva punito con una stu¬ 
penda rete di Oreoo dopo u- 
na stxabUiante di Anv 

bu sulla sinistra ebe taceva ’ 
fuori tre awersari e paamva 
la iffHw al suo conqiagno 
dal limite fulminava ancora ' 
il fermo Fttiris. r : 

La partita era finito ma 
i ragréal di àréroao neoiai- 
mente per merito di IwhM. 
Doto e Fedraisini tentavano 
di portare attsochi all’AaooU 
per tare la rete delte bandie- 
la ma Marconcini prima eoa 
ottime parato e lìot te diréaa 
riapoodevàoo di no. < ~ 

- A tutto questo si posso n o ag- 
riimcm ^ errori di tiro 
di Crescimanni raamlls • c 
Doto da oCtims r«*«f*«*T*. - 
mentre . rAsooli con qneste . 
vittoria può puntare mc^ In 
alto anche perché ha dimo- 
streto di es s e r e una s q uadr a 
accorta e die re giocare al 
calcio; il Varese rime un po* 
rlillmf n***"***" nttte sua gite 
sta misura e i lagaal di Ita* . 
roso dov ran no impania da 
questa lestooe che un po’ di 
umiltà non fusate. Buono 
l'sibitiàgglo. : 

Orlando Masola - 


t-i:» ^ iv. 




con doR fod di 


Fin che ■MniMn fl pori con^pddnlo doi poi§Koii 


i - f £ ; 




.f • .r.' - •-'k - 


» v- . - V" k , . 






L’Aydlìnò deré sudare Un Lecce xi 


Un Lecce a 4v^ nuBca Pér flvGoìré tanta i^^ 

mniMydoimei4 ma il Bari non passa (0-0) 


per Itetlére la TE^stmesé 


s di tetta per Loot 
an tetto a ttna^ n 
oonduttone beOa e 


il fondo del caa 
sare sU’indietrD 
Tta, la cui gitt 
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udì, si réoova vivo fei area per poi 
ala sn a rTcld a re in sazio modo di 
ture lUttio oltre la tnarena dttia 
» da porte diiore.dtt laccbki lido 
I to- ^pti. Saià p roprio qnsatìd- 
teai- thno, antt . a oo oteaere fi ri- 

•sre éa^Ooc^tt*3^ poi^chiotien- 
eroa - do be ne lo s p eeddo dtt te por - 
Rgite te a Grittl^ messo in inovl- 
éone mento ^ ceocsrellL 
te*t- Là PlttolsÉs si ré viva solo 
te di al 'gC • pir poco ncn paieg- 
ime- già «ten P an oz » dx. incoot- 
to im cross di Delle Vedove, 
fjfi Bceglte una gran bord ata ver- 
« te te* n mo zcàvelca Plot^ 
•1 ir ti, ma sUDa linea bteBca Inter- 
2ekk viene Cattaneo c rantage. Al 


VM- 
inter- 
le. Al 


MABCATOni: aM sjL al 1’ ri lidte dite» ec sewarig. 

Mooienefre (L). al W Bae- NéU* tipreen Is mmtìem 
' seflt). taas ùi ase . ed M Lteec ai fre- 

vsatVwy Bter^; Lanose, padrootee del centroonmoo e 
ftencRa; Bdhmd. Xànna. si dtsteàdesa olTsttecoo aWre- 


dd sA. 


sireado di zu f v tutte ir oer- BcOocci che, 
te in remÀa per rtocere te coite aatsagg 
psriite: ara xm’tmpewnaÉm di ceti, tba te j 


nei beerei rfpsrif, OOMOe Veecii; MstttettR, e due le sq u a dre , ma Is pHi mo plb MBvaldo d 
d{ p tpf y p f ^ Màtendi; BabnsndL Ctehba- pericolose aitanl sotto stale prbno terepo anctai 
■wf’eeito hen murare. en.'VhM; ffri g ttte. T r e risa degli aqpttt che al sono dbno- &ri asMtes pSR» 

nSEtt^iwrieotew^ ^ ^ é^ldoc»^ tedaivl. ^ P’gtastema àsM 
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S la ina reqiinta è raoeoita da 
Cb tere n re che se ne «a vette 
rtertmn In liìUhiHiÌi. Vierl 
afditam BPte àti ^ ài liiliii • 
Cbiarcue, momoritCL gli tire 
nddoaeo, poi rte rende la re- 
apWa e tire df tetevo. Que¬ 
ste volte è Rflàee m d» sulla 


Beecati, Breee, menlèaKgra. purtitu. Mru «n’tetpcemte di ceti, tire te porte costrtegeo- ^ 

' N. 12 V^rered, H faone- Montemepro che deso H tts. do M ur tim od mm dificOr te- B àBl: De t « 

‘ hene. dopo «pnw an totente di fio- tervento: al TP uncora U Lee- ^ pOszpomc H 

*** Iten e s e fteOorosM. ce te evUenm con Moalcoe- • nofreRT ( 

rWà FetuOe, Seriori e Basso co- grò., che tt frora zoio te o- ' ^ 

^ _ pic e n o sobile che per sopera- ree per un uuiazggio effettua- ■ Fmos, Do 

^ ^telare. ^ **• dQOas chàzse a rie- to da Skoglmnd: f’undict lec- • t(N. 12 Vi 

S* rio coatr pueOe copile era cesc tira de b o lment e 4 fe- Aoeiearl. 

u neeetmrie aprire 9 gioco eoa sta e tt p ort i er e e m e r uario ai ABBREO: R 

-_. taa^i teaci soOe tese* tate- sutea in angolo. Ancore tt tee- gno. 

ARBIIMK MHM tt Mootto. Beeeoti e Jfeole negro, ce e co strui re adoni da rete 

^muMSLTL ' ■ ette nel p r i m o tempo erano of AT, ot JT e «T, reo ITre- «m 

SERVIWO àyjoe<^_g groewiy* te prKbgmé ^^nWsee^ ^ 00880 — » 

M^SbifTméMgto:^^ 


va sul tendo. Al C 
il Ooaao con l acMnl 


tt porte sulla bore di teodo | m 
poi fionda a rete, nteDsLuca | re 


Air RonsMI 
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mpàte al 13* Do Luca rmpini 
*• U bottcooMOte m tiro di 
ti. Al M’ oontiopiSde ( 
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Ai campionati ' italiani di canottaggio di Piodiluco 






4 ' . 


.'tit 

I . ssJ -. 








' * * *% 

w. 


m^iìÉ 









9. 


■ 

■R»'.\aì' 

■?^Ìx,'4 _.... 

■M : ' 


, X _ 


i-ii , ■,.; 'j\ 

' i' ■ *-■ 


I romagnoli hanuo attaccato per tutta la prima parte, poi'si sono chiusi ; 
in difesa - itiu^i tutti gli^^ assalti ; deli sardi per raggiunge^ il pari 

lI^E: io 3(r dU p4. I U rimasti^dopQ.Jà ^ttrtiUi^o-A],palxai,^ fh^léAffaccia^eii siì ffiJtTuj^! 
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I problemi dello sport remiero in crisi soprattutto 
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MAliCAI^E: io 3(r dU p4. 
autogol di Roffl (Cagliari). 
; CESENA: Bardln; Lomoardo. 
Ceecarelli; Beatri^.. Bene» 
. détti,’Oddi; Fozzàio, valen» 
tini, Petrlnl, Rognoni (dal 
37Vdel s.t. Pepe), Bertuzao. 
; N. 12 Moscatelli, n. 14 De 
Falco. 

CAGLIARI: Copparonl; Lama* 
, gnl, Longobucco: Casagran, 
de, ClampoU, " Roffl; Qua. 

f ' Uozzl, Marchetti, Plras (dal 
B* del s.t. Capuno), Bru* 
' gnera. Villa. N. 12 Mazxuzl, 
' n. 13 Graidanl. -1 ■ •■ 

ARBITRO: Riccardo Lattami, 
di Roma. ^ . 

NOTE: ‘ pomeriggio di sole*; 
temperatura mite; terreno in 
.buone condizioni, quattordici- 
<mila spettatori. Incasso oltre 
1 36 milioni, quota abbonati 
compresa. Ammoniti Beatrice 
per. il Cesena e Villa per 11 
; Cagliari. Calci d'angolo 14-9 
’ per 11 Cesena. ;, 

' SERVIZIO' 

CESENA — Tutti i dubbi e le 
' perplessità che si nutrivano al¬ 
la vigilia sul conto del Cese- 
, na e del Cagliari, sono in por* 


diema che vedeva appuntò le' 
due squadre affrontarsi alla 
a Fiorila», la squadra roma¬ 
gnola dopo essere passata in 
vantaggio nel primo tempo è 
apparsa completamente tra¬ 
sformata nella ripresa. Alcuni 
giocatori sono apparsi troppo 
nervosi e contratti — forse 
pesava eccessivamente il brut¬ 
to ticordo del Catanzaro — 
cosicché si assistetfa da una 
parte ad un Cesena attendista,. 
chiuso in difesa, che si ren¬ 
deva pericoloso solamente in 
contropiede, e, dall’altra, un 
Cagliari che tentava il tutto 
per tutto per conquistare il 
punto del pareggio che avreb¬ 
be - reso certamente - meno 
drammatica la sua classifica. 

I bianconeri hanno attacca¬ 
to per tutto il primo tempo, 
rendendosi più volte pericolo¬ 
si e mettendo in mostra un 
ottimo Rognoni. Al 6’ il Ce¬ 
sena potrebbe già andare in 
vantaggio: Rognoni riprende 
una respinta della difesa ca¬ 
gliaritana, tirò ■ prontamente 
mirando l’angolo basso alla si¬ 
nistra del portiere Copparonij 
la palla batte sul palo e rim¬ 


balza fh ^leJbraccia deli por- • 
iierei'Al 27’ sU puniàióné cat-. 
data da Lombardo Pettini con 
perfetta scelta di tempo 
schiacciava di testa e costrìn¬ 
geva Copparoni ad un diffici¬ 
le intervento ■ in due tempi. ’ 
Alla mezz’ora del primo tem¬ 
po, il Cesena riusdva a con¬ 
cretizzare la sua superiorità 
territoriale e di gioco. A tre- 
quattro metri -fuori dall’area 
cagliaritana, Brugnera si fa¬ 
ceva soffiare ingenuamente la 
palla da Bozzato che pescava 
perfettamente Rognoni appo¬ 
stato al limite dell'area. La 
mezz'ala bianconera dopo aver 
controllato la sfera, lasciava 
partire un, forte tiro che il li¬ 
bero Roffl deviava involonta¬ 
riamente nella propria rete, 
rendendo vano l’intervento del 
portiere.’ . -- i , - 

X 11 gol galvanizzava. l cese- 
nati che creavano più di una 
occasione per raddoppiare. Al 
43’. Ceccarelli sprecava banal¬ 
mente una facile occasione : 
calciando sul fondo a non più 
di tre metri dal portiere. Nel¬ 
la ripresa i cagliaritani domi¬ 
navano nettamente il campo 
mettendo alla frusta i bianco¬ 


neri.-Il Cesena si'* difendeva! 
con gdalchè àffanno ’e in più 
di un’occasione ha rischiato 
di farsi rimontare. Al IO’ Va- 
lentini salvò sitllà Ihied a con¬ 
clusione di un batti e ribatti 
nell’area cesenate. Seguiva 
una grossa occasione per il 
Cesena. Pettini al 22’ smar¬ 
cato ottimamente in area da 
un passaggio filtrante di Od¬ 
di, sciupava malamente cal¬ 
ciando sull'esterno della réte. 

Con il passare dei minuti, il 
Cagliari si rendeva sempre più 
pericoloso e coglieva un pa¬ 
lo con Marchetti ben servito 
in profondità da Brugnera. 
Comunque, l’occasione 
ghiotta delta ripresa, toccava 
ancora.'una volta al centra¬ 
vanti bianconero: Igncio lungo 
di Oddi metteva in ottima 
condizione Pettini di segnare, 
ma questi sciupava moMmen- 
te, calciando di poco, a lato 
sulla sinistra del Artiere. Uria 
partita, quindi, che ha pre¬ 
miato forse eccessivamente il 
Cesena togliendo alta squa¬ 
dra isolana la soddisfattone 
del meritatp pareggio. 

Giancarlo Quintabà 


' • »J * • , ' , 




Botta e risposta tra lacovono è Gambin (1-1) : V | Prolioso puóto iloi biucordiiatì (0-0) 




MARCATORI: al 6 del.p.t. Ja- 
•: covone (T); al 14*- della ri* 
presa Gambin (R). n . a' 

TARANTO: Buso; Giovannpne, 
■ Cimenti; Panlzza, Bravi, 
■ Nardello; Gori, Fanti, laco* 
; ‘ vene. Selvaggi (dal 17* del 
, ' s.ti Dellteanu), Turlnl. N. 
• ' 12: Angl; n. 13: Catterlna. 

ÌBIMINI: ReecU; Agostinelli, 
. RoffaelU; Marchi, Gtessanl, 
; Sarti; Fagnl, Berlini. Gam. 
r . bin Lorenzettl, SoUler. N. 
' 12: Pagani; n. 13: Romani; 
^ . .) n. 14: DI MlchelL . 7 ^ = • 

ARBrntO: MUan di Treviso. 


SERVIZIO 


' ,v 


TARANTO — Risultato di pa¬ 
rità sostanzialmente giusto al 
termine di un incontro Inizia- 
. to nel modo migliore per i pfk- 
dróni di casa, in vantùgio do¬ 
po appena 6 minuti di gioco, 
cosa che faceva pr^agire ben 
altri sviluppi rieletto a coma 
! poi sono andate realmente le 
cose. Infatti, subita la rete a 
freddo, gli ospiti avevano una 
. comprensibile fase di Sbanda- 
.mento. Probabilmente ancbe 
• perché, scesi a Taranto con 
. una Impostazione difensiva, si 
isono venuti invece a trovare 
nella condizione di dover su= 
, blto recuperare lo svantaggio. 
<.■ Di'questa situazione il Ta¬ 
ranto non sapeva approfìtta- 
•re per mettere al sicuro il ri¬ 
sultato, lasciando scorrere i 
minuti senza incalzare ulte- 
. riormente Tawersario; cosa 
cM inevitabilmente ha gioca¬ 
to a favore del Rimini che, 
assorbita la botta iniziale, ha 
avuto lentamente modo di or- 
ganlsBusi, riprendere oorag- 
gk> e lanciarsi quindi in a- 


vanti alla , conquista del pa¬ 
reggio. Cosa che gli è riuscì'- 
ta al 14 della ripresa. .Biso¬ 
gna dÌre,f-àdrmior dql ’vero, 
che ^ll Tarante, sùbito. Ù gol, 
ha reagito - con - veemenea,' 
creando due o tre occasioni 
da rete che non si sono con¬ 
cluse felicemente un' pc^ per 
sfortuna e luì pb* pw UT bra¬ 
vura di HécchL^ ^' .7* . 

‘ A sei minuti dal fischio di 

v^terao ■il Thrénto con. (in 
bei gon'A^pfdplziariò è' Gori 
che, conquistata la sfera nel¬ 
la tre quarti avversaria, scen¬ 
de verso Tarea e appoggia al 
céntràvanti che velocemente si 
gira e di destro infilà di-pre-, 
daione la porta di ' Becchi' 
mentre questi gli andava in¬ 
contro in uscita.' Al 30* Fa^ 
porta la prima insidia 
porta di^ ionici girando di 
testa un calcio d’angolo bat¬ 
tuto da Lorenzettl. Al 35*.la- 
covone gira ancora a rete xm 
cross dalla destre di Tuiini, 
ma il forte tiro , viene devia¬ 
to in angolo da Agostinelli che 
evita ulteriori gum. Al 37’ pri¬ 
lla la traversa, poi Buso sal¬ 
vano la rete del Taranto, ri- 
spettivamente su tiracelo da 
30 metri di Lorenzettl e su im 
altro imidloso tiro da poco 
fuori area di Raffaeli. . 

- Al 14* della ripresa il gol 
del pareggio. E* Gambin cte, 
piazzato al. centro area, gira 
agevolmente in rete un centrò 
di Fùgùi. lasciato troppo libe¬ 
ro. Al 24* e al 36* lacovooe 
ha.sul piede la palla del rad- 
d(qg>io, ma in entrambi ì ca; 
si è poco fortunato. 

\ ^ ^ Mimmo Irpinìi 


COTI Id i 

5f 4'm- 

TERNANA: Mascella; Gel (dal 
35’ della ripresa Feria), 
'^Brogglo; Casoni, Geni, Val- ' 

. pi; Paasalacqaa, .Bagnato, 
«Puliarl, La l%rte. De Rosa. 

. <N. UvBiandd, n. 14 2a- 
' noUa). 

SAMPDORIA: Cacciatoli; Fer- 
reni, Roasii Ttttthw, Ltol, 
r Mariànl; ' Moaaldo, 'Beain, 

:> Savokli (dal 26*. della xtote- 
sa Orlandi), Re, Bresdanl. 
,.CN.. 12 Di Vlncenpo, J». 14 
:..' A m ÌBi»); A t 

ÀRBITRO: Maièto* di BÌIfiuio. 

DAL CORRISKMMNTE 

TERNI ~ 1 protagonisti sono 
sotto le docce mìatirtn i due 
trainar Canali è Sylarchesi cer¬ 
cano di spiegare li motivo che 
ba deteimlnato il zisultàto ad 
occhiali fra Ternàna e Sàmp- 
..dorla. Da parte .Iducexchiata 
si valorlzsa la piestaziooe del¬ 
la difesa, sempre attenta ed 
energica al momento giusto; 
m casa rossoverde ^ recri¬ 
mina sulle occasioni sciupate 
é stilla sorte che non sta dan¬ 
do di certo una miano. Da en¬ 
trambe le parti, comunque, si 
, esprimono giudizi molto ■ pa- 
catL • • • . - 

I liguri ancora non In coadi- 
zkmé standard hanno raccolto 
un altro punto e mantenuta 
inviolata la rete di Cacciatori; 

1 rossovenU, invece, ' hanno 
c o nf e rma to i p r o gress i fatti 
intravedere a Catanzaro. La 
Sampdoria oggi si è fatta am¬ 
mirare nel reparto dUenstvo, 
dominato dall'eaperto lippi, e 
non poteva essere altrlnienti, 
visti gli obiettivi di Canali, 
intemdooato a partarei via da 
Terni un punto. Sovoldi e Bre- 
adani hansw ooièunque avuto 
modo di farsi appressare per 


' -‘r' --.....I- -• t ,j ■ 

certe puntate ' In ' avanti ché 
haimo gelato il sangue al tifo¬ 
si locafi. 

.La Ternana è piaciuta in 
fase di costruzione:.'ottimi al¬ 
cuni suggerimenti di Ossoni e,^ 
a volte, anche di Bagnato; in 
bianco invece l’attacco, dove 
,11, debuttante De Rósa, In 
coppia con Pagliari/ anche lui 
in verità al di sotto 'delle prò-, 
prie pcmsibllità, non è riuscito 
quasi mai a liberarsi della 
guunUa’: montategli, da ' Ferrd: 
ni. Poco impegnata la difésa; 
dove comunque si è distinto 
im esemplare Volpi.. 

Nel complesso la Ternana 
ha soddisfatto per impegno ed 
agonismo: la squadra mT sem¬ 
pre il massimo. Si commetto¬ 
no ancora però trcqppi errori, 
ai deve quindi ancora lavorare 
sull’intesa fra i singoli e snel¬ 
lire la manovra spesso troppo 
elaborata. In questo smibo il 
tenqx) sarà il migliore amico 
di Marchesi. , 

In sintesi la cronaca. Primo 
tenqio a fàsi alterne e belle 
occasioni ebe si presentano 
sui piedi di Pasrélacqtia e 
Bagiàto da una pòrte, Ferroni 
e Bedln dall’altra. Nella ripre¬ 
sa la ’Tèrnana incende 
mente llniziatlva e coininda 
un pressing che, m prattea, 
dtuerà fino alla fine. Ha an¬ 
cbe ' diverrà oocràioni - pà 
sbloccare il ilsultàto, ma PU- 
gUaii al 17* controlla male e 
perde la palla; Volpi al 39* 
non -ha fortuna con un tiro 
cross che Ismblsoe il palo de¬ 
stro della porta di CaodatcTi; 
Sanato, da facile posfadooe, 
al ^ sprecò s lato; De Boea 
di testa al 32* sBora il palo 
sinistro. - - 

07;: Adriano Lorantonl 


è accaduta 


'PlEblLUCÓ Ha teentoqust- 
tro anni, un viso squadrato e 
simpatico sormontato da una 
CpanolA di ci^eUt^castaoL Di- 
inati^p 

, «r ^an^oQinpHÒ • dlpclle Jome 
a quélló'di giiidòre li àlnót- 
tagglo italiano *. 11 protagoni- 
r sta di tanto modestia -TT c 
pròprlétarlo' deilò bèlla faccia 
; quadrata — è Primo Baran, 
campione olimpico a Messico 
* 68 , nel bacino artificiale di 
Xocbimilco, Gomraissarlo tec¬ 
nico della FZC, Federazione 
. italiana di canottaggio. La 
fraae-dichiarazione dei gran¬ 
de atleta trevigiano rispec¬ 
chia in maniera esemplare la 
crisi dello sport remiero ita¬ 
liano. Che è crisi, badate bè¬ 
ne. non di rarenze sul piano 
della base — che è -viva e 
ricca di fermenti — ma piut¬ 
tosto sul pianoidell’orgBiuzzar 
sione e u mia certa anemia 
sociatorlA v;. 

' Prànàtoino, per Bure l’esem- 
piò Clasàico, i campionati as¬ 
soluti di^Fiedlluco: pochi e- 
qulpòùi iscritti ò forfaits pa¬ 
ri al M per-cento. Ciò si^- 
flca che si sono éòmmessi er¬ 
rori ^di organizzazione. Si è- 
sbagliato à proporre alle so- 
òieto—anemicha soprattutto 
per m»nran «<4 ^ mèzzi — i 
campionati seniores e quelli 
assoluti nella stessa località, a 
distanza di una sola sètti- 
maria. - f. -. ' h v 

' Ma, dice tm proverbio non 
del tutto codificato dalia « vox 
populla, che commette errè- 
li solo chi lavora. Chi non fa 
niente owiaménte non sbaglia 
mai. Si può dar quindi atto 
alla FIC, federazione povera 
di inézzi ma ricca di entusia¬ 
smo. di aver fatto la . guerra 
per fare del cenottoMiio uno 
sport di larga base. 

: Ia. scelto per la bella.para¬ 
ta (gli assenti han torto an¬ 
che se poraono giustificarsi a 
gran voce con xnille.mottvt) 
e caduta sili lago di PiedilUco. 
E* uno specchio d’acqua ver¬ 
de-argento lungo circa due 
chilometri e mezzo e largo, 
nel punto di màssima ésten- 
eiooe, SSO mètri, H ^làiÉhetto, 
.374 metzi sul livello del ma¬ 
re, ha cinque bracci d’acq::a, 
è pescoso (anguille, persici 
reali, .cavedani, itlnche, lucci) 
éd è immerso in ima donca 
abbracdaito .dò colline sempre 
verdi di elei e pini. L’acquò 
argentata e gelida lambisce 
;i>nti di gr^turco. . : 

H lago è sempre quieto è 
cosi diventa campo ideale per 
il canottaggio e là Federazió¬ 
ne ha già avviato ritovanti 
lavori per farne un punto di 
appoggio importante per i ca¬ 
nottieri dei ooitro-ltolia. La 
Regione. Umbria >ha stanziato 
65 miiloni (ohe diventersono 
probaUlmente 110 ) per tra- 
sfonnòie il lago in’una scuo¬ 
la di -vita per 1 toutort di que¬ 
sto beUlssinia disciplina. ^ l 
drcò ;cento ndUoni^ assieme 
ai 35 del CONI, permetteran¬ 
no la > óoetruziCoe di un bar 
pennone/per baitdie e di un 
ciroolo poUroortivo. Mini-bus 
del comune ai Temi porteran¬ 
no i ragaiBd delle scuole a far 
canottaggio propedeutico: la 
base si oUaz^iezà ancora di 
più e si sarà trorato il modo 
di far convteéré, in pexfeto 
armonia, sport sociale è sport 
agonistioo. , 

Fk> 1 o DAloJa, ' presidente 
della FIC, è un uomo che sen¬ 
te motto ques^ temi e si bat¬ 
te a fondo anrtiè, òB cooodee 
— altrettanto a fondo — i li¬ 
miti sla del problema che dèl¬ 
ie sòhnionL Sponsor dtfla vi¬ 
cenda ternana è la FIAT, che 
ha affrontato la crisi renderà 
con la Tnertealm a vistane fe¬ 
derale: lavoro sulla base con 
prospettiva rutura. 

la giornata è shhsgHante e 
U «de trae rlfiaesi d^arcoba- 
lano dalle acque cape, n mat- 
tiiio, tosooo e ventilato, ma 
n sòie ba ancora aepore di 
estate, è d e dl csto a gare na¬ 
zionali per Jmiiores e ragaril 
Nel strilo sui mille metri, 
per tanrhiTltne dalle braccia 
Tòteali.e'diii -pólmani dt'for- ' 
ro. vince Aasbra Bocca, quat¬ 
tordici a n ni , «mh* forti e 
ocelli. Me tutte 


lago a tutti. Fabrizio, capelli hello; quattro di còppia equi- 
scuri e occhi felici, non è il pi^o misto Livomo-La Spe- 
colosso che in genere ci si zia-fiamme Gialle;- due 'aràza 
attende che slzmo gU. speciali- CrlstiAnq .Padula e'-Pier Luigi 
iti ’;dél amgòlo: ha zpaUe'^ro- ^ Antonetti; due con' Gluaeprà 
thiète e iìnuscoU ùf folto ina. Abbègnale e Andreò Gop|>orò, ' 
è soprattottò un qdraoolò di 7 ttmonleràxOihseppe Di .C«pùa 
volontà. Mentre Paolo D’AloJa (canottieri Stabia); - quattro 


volontà. Mentre Paolo D’AloJa (canottieri Stabia); - quattro 

B remla il ragazzo di Livorno con Centro Sportivo FIAT Ri¬ 
sole è 1 una spanna sopra ■ cambi Torino; - quattrq. senza 
ima' piatta collina che próteg- Antonio* Bàldacci, ReQzò'.Bor- 
ge Piediluco a occidente. sini, Leonardo Salani e Clau- 

Fabrizio Biondi, e sul lago dio Castlglioni (canottieri 14- 
è ormai sceso'l’inverno, vince mite suilTAmo); otto Claudio 
poi anche con la barca del. Altari, Mòreno Gniggi, Rober- 
quattro di coppia assieme a to Tartaglino, Roberto Rizzi, 
Silvio Ferrini, Massimo Man- Roberto Schellino, Maurizio 
cini e Natale Spinello. 'Tre di Tassanl, Alessandro Marusic, 
loro sono doppi campioni Luigi Avino, timoniere Gian 
d’Italia ma certo che Fabrizio Carlo Marchetti (Forze arma- 
è tm po’ la. stella di questa to). . a : : 

”ll*SStbff d?/«e 1977: sin- 7 R«niO MUSÙITIBCÌ 


Roberto Schellino, Maurizio 
Tassanl, Alessandro Marusic, 
Luigi Avino, timoniere Gian 
Carlo Marchetti (Forze arma¬ 
to). • . ■- ... : 

: v R«mo Musùitibcì 


\ ln via riill# Botttih» Oteur» (or# 9) ; 
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Si prenderà in esame la preparazione della pri- 
ma Conferenza nazionale del PCI sullo ; sport, 
](26;27 novenibre) • Saranno presenti i compagni 
Aido Tortorella, Dario Valori e'Ignazio Pifastu 

‘ ' .‘-i ' rf '■ ' ’• . ■- \ ' 

A ' y. ' ‘ 'p. / >■ ■ 

^ Sfimeni,’ «IÌt 9, $1 «volgerà a .Roma,' nai locali J 
’^del Comitato Centrala dal PCI, in via dallo Bot>> 

. tagha Oscura, la riunione dai compagni rospon- 
, , «abili ragionali - dallo «port. Malia riuntono, ajlai 
quala partaciparanno i compagni Tortorolla a ' 
Valori dalla Dirtiiona dal Partito, «i di«cvtarà > 
la praparaziona dalla prima Confaranza nazionala 
dal PCI «ulio «port, cha avrà luogo a Roma il 
26-27 novtmbra 1977. Tarrà la ralaiiona il com* ; 
pagno Ignazio Pira«tu. ■ ”'4 




Il neocampione si è aggiudicato a Monza il Trofeo Sachs di F. 3 


il/sùo 


Sneceui di Mefiini ia F. Italia, di Giannini u F. 850 e di Ricci neÒa Coppa Renadt 5 


SERVIZIO V-7 

MONZA — Per Piercarlo Ghln- 
zani, neo campione d’Euro¬ 
pa d! F. 3. non ci poteva es¬ 
sere mòdo migliore per fe¬ 
steggiare la recentissima con¬ 
quista. Sia pure, aiutandosi 
molto con 1 «gomiti», Ghih* 


zani ha infatti vinto a Mon¬ 
za il «Trofeo' Sachs», undi¬ 
cesima prova del campionato 
italiano di F.3. Per il venti¬ 
cinquenne conduttore di Ri¬ 
viera d’Adda (abita però a 
Calusco dove fa il meccani¬ 
co) ora si schiude anche la 
porta del titolo' italianò. Una 


Il Troffio Maximoto Futura per « 500 d o « 750 » 


.• ivi'' 




Tig^i e Di Bamlom 

trìòrifàiiò a yàlleiùrisà 


vallelunga — Giovanni 
'Figanl, con la Honda prepa¬ 
rata dalla scuderia lannic- 
cheri, nella classe 750 e An- 

f Blo Di .Bartolomei, con la 
uzuày V petto 7 500, s( 
imposti ièri a Valleluhga nel¬ 
la Cojm Lisotti valeyole per 
il Trofèo ' Mèximoto /Futura, 
per moto derivate; ^ À , serie. 

Sto-dell’ima *^0110 rdeil»altra 
classò si «odo' sràlto — sul¬ 
la pista piccoto -r^. due batte¬ 
rie ed-una O^le. Nella prima 
betteria della classe SOO si è 
impósto Meoegaz su Hcmda 
(preparata lanniecheii) alto 
medm di « ohilometri ‘ 99,008, 
davanti, a Bertéczoni e Ugo 
Tigani («io del più giovane 
(Rovanhi). Nella séòondk bat¬ 
teria delle « mezzolitro » ha 
vinto Gianni'Del Ceno su 
BCooda precèdendo Letizia pu¬ 
re su Honda e Di Bartoloinei 
su Suzuky. • - ’ 

La finale delle 500, nella 
quale . Blbecs, < Mwifgaz e 


Ugo Tigóni èoho stati i pro¬ 
tagonisti di una spetiacolou 
caduta (« fortunatamente — 
assicura U dottor Chtorami- 
da --- senza gravi conseguen¬ 
ze») ha poi visto DI Barto¬ 
lomei affermarsi davanti a 
Del carro e Letizia alto me¬ 
dia di chilometri 100,669. 

' Nelle 750 Randazso su Hon¬ 
da ha vinto la prima e Di 
Paola' su Kawasaki la secónda 
batteria. Giovanni "ngani In 
batteria ha - preferito tenere 
una , condotta prudente a cau¬ 
sa di una lussazione al pol¬ 
so destro conseguenra di una 
banale caduta durante il gl- 
TO di rlcogniziooe. Nella fi¬ 
nale-li pUola romano ba poi 
avuto modo * di * mettere in 
evidenza tutte to sua auda¬ 
cia vincendo .con netto mar- 
gtoe davanti a Di Paola e 
Zeodiini ' (Ducati). . Giovanni 
Tigani ba vinto in- 19’51”8'10 
alto media di chilometri 100 
e 889, che à risultato la miglio¬ 
re prestazione della gloniata. 


accoppiata che potrebbe in¬ 
fatti essere possibile dal mo¬ 
mento che alia concliuione del 
torneo mancano ancora due 

f )rove, in programma a Valle- 
unga e a Magione. 

Con questo successo infat¬ 
ti il pilota della March rag¬ 
giunge nella classifica prov¬ 
visoria 37 punti scavalcando 
il romano. Elio De. AngeUs 
fermo a'quota 36 punti. E* 
stata una macchia d’olio non 
vista che ha mandato in fu¬ 
mo tutte le speranze per De 
Angelis di cniudere già a 
Monza' il discràsó per U ti¬ 
tolo italiano. ‘ - - ' ■' 

E’ accaduto al primo giro 
della finale. In - testa alto 
corsa c’era un quartetto for¬ 
mato da De Andito,.Gabbia¬ 
ni, Necchl,’ FiqUet. I quat¬ 
tro finivano fuori pista; per 
De Angelis e Piquet non c’era 

g b òlcimaipoMahiUtà /di còà-. 

luarè mentre per Gabbia¬ 
ni e Necchi cominciava,, a 
quel punto una improbabi¬ 
le rimonta. In testa alla cor¬ 
sa se ne andava sorprenden¬ 
temente rirlandese Kennedy 
ccm to competitiva Argo men¬ 
tre alle sxie spalle preme¬ 
vano cailnsanf, Fòroeti, Ro¬ 
mano. Fili indietro Pardini, 
Sprealico,> Gabbiani, Rosei e 
Ragaiolo. 

Al terso, giro prendeva to 
testa del carosello il neo 
campione d’Europa faiiTiit»ni 
con Kennedy. FònieU e Ro¬ 
mano irriducibili avversari 
Intanto ancbe il piacentino 
Gòbhiani era riuscito ed ag- 
ganclaxsi nel gnqipetto di te¬ 
ste. Al sesto giro il secondo 
colpo di scena che toglieva 
definitivamente dalla gara sia 
Gabbiani che Romano. Per 
Gabbiani restava la soddisfa¬ 
zione del giro più veloce al¬ 
to m edia di 186,596 (fflUometri 
orari die più neswno avre^ 
be migliorato. : : ( , 


A questo punto la gara di¬ 
ventava una - questicme tra 
Ghlnzani, Kennedy e il raven- : 
nate Fametl. n terzetto si da¬ 
va battaglia senza esduslme ' 
di colpi. Al penultimo giro 
era Kennedy in testa se^- 
to da Ghlnzani e Farnetl. Ma 
all’entrata nella variante il 
ravennate riusciva a mette¬ 
re davanti a tutti il muso 
della sua vettura. .Impresa 
inutile perchè Ghlnzani gli 
arrivava alle spalle e Farne- 
ti finiva nella sabbia. Duello 
negli, ultimi metri tra Gbin- 
zanl e. Kennedy che veniva 
agevolmente . sinMrato alto 
oirva Ascari e alla fine lo 
scontato trionfo di Piercarlo 
Gbinzani. 

Una gara comunque molto 
vivace e combattuta che ha 
richiamato < all’autodiomo di 
Monza ..un numerostosiaio 
p;ìbhliCo,.ìil 7 quale del resfo 
ha avuto di drà divertirsi dòl 
momento che nel corso ddla 
giornata si- sono disputerà 
ben dieci gòre. La : finale di 
Formula Italia ha visto il 
successo di Gianluca Meaalni; 
quella di Formula 850 di Lui- 
gl Giannini, infine nella ga¬ 
ra valida per to Coppa Re¬ 
nault 5 Elf il successo ha ar¬ 
riso al giovane Gianfranco 
Ricci al terroine’ di imo 
splendido duello con Massi¬ 
mo Sigaia e Mauro BaldL 

: V. ; Paolo D'IrsIria 


___pU88tnCA __ 

1. GHINZANI (Mutò) ti ÌTVt" 
c M. BM4la latA» Inah; S. Km- 


■«Òr (Ai|«) ■ te CBatatel; S. nw 
■èM «Ball) ■ r*»: 4. ncecU (Btfl) 

» «"91; «. ginlil» (Bah) • 11’17: 

•- PMòM' (Itera) ■ lS"te; 7. 
Spanflra (ChenHi) ■ IS”!!; 9. 
KMd librdi) ■ U”9I: 9. rMter- 
■M (ÒMt) ■ 1T*«; li. ChMOt 
(tedt) • irm Olr» pHi val«M 
GiAMiwl (Bali) l'Sl"99iklla zw- 
«■ « IteAW 


PMoflico sovwtrtiffo (no ROM Iroppo) liti Otor Praorio Mo Ultm 


C^ief 
clav^ti al 


r^4.,UÉBmO. r-:-y 

MOLINO — Trionfale in- 
gi e sB o dei cotorl di Lady M 
nel Ifhro. d’oro dei Ormi Pre¬ 
mio Marnilo. lA » edtekme 
datti oeUbre còni dei itilìo- 

guardo sono infatti termina- 
ti ai primi due Tosti Red 
CMef • Dog-. S/ p£7ÌMia 


appianai da un puUblloò lol- 
tfsztmo , il via. Andava al co¬ 
mando Ptodige davanti a Ber¬ 
to Sonato, QciDta Antoni, 
Fritz, Boaràti, = Cègm, Eboli, 
Red. CMef. unti, Gtene .oc 
Omnee,' Beamtl • Riva da 
MèUn ODO Ghify Dqy in co¬ 
da a tutti. Salto pcbm curva 
Berto Sorgarà superava Bad 
CMM nrila.qd acia jj aloppa- 

attdTdMBi^A 
Sona diÉgonale aaceadrate 
tutto tranquillo con poaisio- 
ni mmuda i e ma alto line, al 
« verticale », cadeva Berto Sor- 


>ae,' sdDa dirlt- 
nel aalto dtito 


tura, proprio nel aalto 
liepe, Prodtoe però cadeva 

r eni Ouef si trovava solo 
lesta irtralmfo da Frlts 
ebe ava sagofto. da Bed CUaf. 

Dopo là tana cràva 9uts 
aumentava la sua preiafcibe 
ra Duel, dietTO I due Bed 
Chief nrecèdera BengaL Ro¬ 
teati. wràn -. timwnm fòi—— 

è gu altri con GloiyiDap mm- 
pre in ftenéone m 
di coda. Duel res l at ei a bene 
agi analti di Fritz e salto 


Siriffini 

Barldtti, 
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quai e la vera naii 

vii: Gii uomini di Primo difettano ancora delia mentalità vincente e non sanno sostenere il ruolo di favoriti 


' '' La « Sart Tllman » rigurgita 
y gente: molti 1 Agli degli ini* 
emigrati italiani in Belgio che 
sventolano ' tricolori ■ pescati 
chissà doVe tentando di far 
■ sentire a loro agio gli azzurri 
di Giancarlo Primo. ' L’am¬ 
biente non è decisamente o- 
. stile, ma di fronte àgli slavi 
la nazionale linea-verde si li- ■ 
quefa come neve al sole. Po¬ 
teva essere la grande occasio- 
} ne. il concretizzarsi di un 
, u colpaccio » cullato da tanto 
\ tem^, la, rivincita di un 
match dal finale rocainbole- 
- .SCO che a Montreal- ci costò 
' una medaglia. Niente di tutto 
.questo. : ■ ■ .; Vó* 

• Archiviato il regolare cam¬ 
mino nel girone di qualitica- 
zione, ancora pimpanti per la 
esaltante prova > di squadra 
che aveva procacciato la vit¬ 
toria, nei" confronti dcirunioiie 
' Sovietica, i ' portacolori del 
; basket italiano hanno alzato 
bandiera bianco-una voila op¬ 
posti agli uomini di Asa Ni- 
kollc e si sono permessi il 
lusso di perdere anche la me¬ 
daglia di brónzo, che la Ce¬ 
coslovacchia ha intascato sen- 
-za troppi problemi. , . ■ < i 
■- La semlllnale che ha visto 
crollare le no.stre ambizioni è 
ancora viva nella fnente. Il .fi¬ 
schio iniziale, Ravvio farragi¬ 
noso, il cincischiare tipico del 
candidato impreparato a so¬ 
stenere un esame difiicile- ma 
non impo-ssibile. La partita ve- 
. i-a dura solo pochi minufii 
r giusto il tempo di intuire che 
il N giocattolo a di Primo sta 
per essere travolto dal pachi¬ 
derma .Jugoslavo. L’incedere 
, dei nostri si fa difficile, ini- 
, possibile, sotto le bordate di 
. un manipolo di uomini galva¬ 
nizzato dall'istrione Nikolic ed 
in grado di sfoderare tm ba¬ 
sket eccellente. Slavnic e com¬ 
pagni rnasUcano schemi effica¬ 
ci ed evidenziati grazie a spic¬ 
cate doti individuali amalga¬ 
mate, in modo tale da fame 
un complesso. decisamente di 
ottima levatura. " , • 

‘ I nostri scompaiono davanti 
a ima squadra che onora i 
titoli di vicecampione olimpi¬ 
co e di campione europeo u- 
scente, e nel contempo scom¬ 
paiono dagli spalti anche le 
non poche bandiere nazionali. 
Attanagliati da una sorta di 
sudditanza psicologica gli Uo¬ 
mini aul parquet sembrano ca- j 
duU in catalessi: errori si as- ] 



Kr«»|mir Cede, Il Iresclntière degli jugoalivl campioni còniintntali, 
meniro tl accingo a « coniraro » Il canestre. ,. 

V . ...'i- ‘Yv"v- .. ,:Y 

sommano ad altri errori. Pine- gli unici che'con Barivièra si 

sperienza di alcuni elementi siano dannati per rattoppare 

viene inesorabilmente a galla le falle apertesi in una navi- 

e i Kvecchi» non sono in gra- cella che è colata inesorabil- 

do di • orchestrare ■ come do? mente a picco. Alla fine il di- 

vrebbero un gioco che in più savanzn di diciannove ■ : lun- 

oegasioni hanno dimostrato di ghezze è stato fin troppo elo- 

saper fare. 7/- i quentè. Una serata storta, un 

'■■ Gli Jugoslavi andavano con- “ caso »? Probabile, ma la se- 

trastati In difesa e presi in ra successiva gli azzurri si la- 

castagna in attacco con tiri sciano travolgere anche dai 

dalla media e grande distan- cecoslovacchi. 7 -r v. - 
za. Ma Della Fiori ha stupito - Le ultime prestazioni degli 

solo per "la goffaggine della azzurri sono state lalmente o- 

sua azione; Jellini ha rinuncia- pache che sono riuscite però- 

to a tirare; Marzorati è stato no a confondere le Idee a chi 

ridimensionato da un diavo- mastica basket dalla mattina 

letto .che l’ha distrùtto senza alla sera. Incomprensibllhien- 

pietà; Serafini si è portato in te gli stessi autori della mar- 

giro la maschera per tutto il eia... trionfale verso le semi¬ 
campo senza evitare di'par- flnaU; gU stessi uomini che 

lottare e recriminare Inspie- . hanno debellato lo spaurac- 

gabilmente contro tutti. - clilo Unione Sovietica, hanno 
Nello squallido e mediocre poi sbagliato palloni fàcilissi- 
scenario hanno brillato di lu- mi. Qualcuno ha rinunciato al 
ce riflessa il solo Menegbin ed tiro quando avrebbe dovuto 
in parte il logorato Carraro: cercare la. conclusione, altri 


hanno-forzato i tempi quando 
ci si attendeva lo scambio col 
compagno meglio piazzato, al¬ 
tri ancora hanno cercato col- 
laboiazione quando spazi è lo¬ 
gica suggerivano la via del 
canestro. Un insulto ai princi¬ 
pi del basket. Spenti, privi di 
mordente, gli azzurri hnnuò 
sbagliato più del consentito 
consegnando nelle mani degli 
avversari le redini del gioco, 
tanto da gettare ombre anche 
.sulla vittorie conquistate con 
Unione Sovietica e Bulgaria. 

Qual è la vera - nazionale? 
Quella del minigirone di qua¬ 
lificazione o quella delle ulti¬ 
me partite? La questione sem- 
brerebbbe improponibile, ma 
u questo punto nulla è più 
tanto chiaro, nulla è dato per 
scontato. Le statistiche, nel 
basket, non vanno prese con 
beneficio d’inventario; noild 
prime partite i dodici uomini 
di Primo hanno offerto otti¬ 
me prestazioni gnrzie ad un 
gioco di squadra esemplare e. 
bell impostato, poi sono nau¬ 
fragati in un mare di errori. 
Tecnicamente non sono infe¬ 
riori alle altre formazioni con¬ 
tinentali che hanno occupato 
le prime piazze della gradua¬ 
toria, ma difettano forse della 
men’.alltù vincente, non sanno 
sostenere, in altre parole, il 
molò di favoriti. Il che non è 
davvero cosa da poco. ' - 

' Ora si vorrebbe la testa di 
Giancarlo Primo, ma a quale 
scopo? Non dimentichiamoci 
che la squadra che a Liegi ha 
visto' sfumare ’ una medaglia 
di conio pregiato è la stessa 
che pon più tardi di una set¬ 
timana fa ha messo sotto-sen¬ 
za • troppi- problemi. l'Unione 
Sovietica, la, stessa che nella 
Coppa Intercontinentale < ha 
disposto alla meglio di una 
selezione americana, babi' fin 
che si vuole ma sempre ame¬ 
ricana. Una nazionale, insom¬ 
ma. che al suò primo impe¬ 
gno importante ha deluso do¬ 
po aver ehtusiasmato. una na¬ 
zionale che merita fiducia e 
che, non dimentichiamoci; è 
in prospettiva di Mosca ’80. 
Una compagine, infine, che è 
indiscutibilmente l’espressione 
migliore della nostra pallaca¬ 
nestro, ma che deve lavorare 
ancora parecchio per ovviare 
a certi scompensi che -la ri¬ 
dimensionano nei* momenti 
cruciali. ; . .7. 

Ang«Ìo Zomegnan 
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a «« 1 ,^ Santant^a e il più 
, .11^^:: ùulluiigi^^ 

, . < . ( SERVIZIO - 4 - 7 '. 'séssantadùc i partenti dà visto nell 

KANO SOMANO — Santo RAPALLO — la Milano-Ra- pi**» Cantore quando l'oro- ^ 

- P*“o degnamente festeg- ioglo spaccava la mezza. II 

S***® d’argento tracciato, pianeggiante fino a 

• un’edizione che, ancora Tortona, > prevedeva l’ascesa 

rfSK ^ ^ <**“» ScoffeiB, quindi una ri- SS^Silta 

distica per difettanti di prl- la vitaUtà e vallditè di ime- pi^a discesa e, nel finale, lo due resti 

ma, seconda e.terza colepo- sta «classica' di fine stagio- strappo delle Grazie, ultimo no oi^ 
rkt disputata ièri a nano ne» riae rvata ai puri. I« MI- trampolino verso il soleggis- alla qua 

nomano nel quadro delle ma- RA ccp sCTva appi^ tutto _U to Golfo del - TifiulliO. il portn rii 

difestazUmi sportive del Fe- ' E' stato appunto a cavallo distica F 

ftlool delf'Unità. • “Seri» che d è i fuggiti^ 

Alla eotsa hanno partecipa- al S^stonismo ora^ttSi ^Smawio SSi larf^on^siS 2f A^lf 
lo I pili fora cielisU italiani, risultati. Basta infatti esser- K 

fa^ eccè^^ Erano “*® “* comaiKSo. Sulle che rii» 

■ alla partenza anche II SSL Grazie viene raggiunto da Bi-' avere ra) 

, pione d’Italia Donadio. fax- Cora, Algeri, Moser ^ CasaU, autori di un bel- compagni 

wrro di San Cristtìbal Sante- T uS^ piova di laurea per 1 l'in«gu ti n en to. lo abUai 

roni, gU ex campioid del nostri mattana che l^uino Siai^ a B^ndlo, dove sul - : 

mondo junior deUa squadra prosaiino dovranno effettuate - lungcnnare si di^iuta la vo- .- :. r 
' eronomen Primavera e Maffsd u previsto »lto di catejpnrla. I*!*- Sa ntima^ tygido ri- i r, ., oh 
' e conoeccnae dei eCInb 0*4 Erar» presenU litbdU tuta I g>5**^. y_*y **® ^® L saKn 

3!7Si>.S35J'lSS5fe'S' SSd!3SH*?to'^2?S SbSf S.'SSr. iS Jir?SSa 

fkmt TtgionaU dtì Laào il tricolore Donadio che tini e MaccoU utóU nel fina- 

, ’ LelZi . - Ini preferito dnaéntarai - in le. , ; ^ 7 

‘ Dopo una breve hagàm I- Lazio. . • - . 'La corsa, mdto veloce, ba Tr»it»»a. 

rdOate, già nei còrso del qnar- ‘ - 7 ’'^ 

to det venticinque giri in prò- —lA—__ —i _U_^i-—-!-1 

• p rami w a . felazcuno di 4J00 ...v - 7 ’ 

dSSmSH » le d i li iHi spiM I tnfpt cnImN*M oli Di itoyMk 

. dato in fuga Ivano MaffeL Al "" 7*^^= . - 

--snò ins eg ui mento si poneva - 

Bettqnr Siglai A Vers 
U^Pntno Giro a rh 
sHSrJS del Vain^otto Zoetei 
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, fne mmsemano qmattro giri i CASSANO KAGNAOO — L’asuno : V Ea s . 4 ILLE S — E* eal 


Sessantadùe 1 part'enU. dà 
piazza Cantore quando l’oro¬ 
logio spaccava la mezza. Il 
tracciato, pianeggiante fino a 
Tortona, ' prevedeva • l’ascesa 
della Scoffera, quindi una ri-, 
pida discesa e, nel . finale lo 
strappo delle Grazie, ultimo 
trampolino verso il soleggis- 
to Golfo del ' TigulliO. . 

' E' stato appunto a cavallo 
delle due asperità che si è 
decisa la gara. Santìmaria al 
commdo della gara con set¬ 
te compagni di fuga, scatta e 
testa solo al comando. Sulle 
Grazie viene raggiunto da Bi- ‘ 
no e CasaU. autori di un bel- 
rinseguiniento. . 

Siamo a B^ndlo, dove sul 
lungmnare si dignità la vo¬ 
lata. Santìmaria, facendo ri- 

S rao a tutte le rimaste ener- 
», riesce a prevalere di una 
macchina su CamU e Bino. 
Più staccaU giurano Cipol¬ 
lini, che regola Rosola. Con¬ 
tini e Maccall uadU nel fina¬ 
le. . .r. 

'La corsa, mffito veloce, ba 


visto nella fase iniziale la fu¬ 
ga di sei corridori (Bino, An- 
giolinl, Trucco. BelottI, Nag- 

& e Pizzofemto) r^giunU al 
. chilometro dal gruppo. 
Toccava poi a Mori andarse¬ 
ne unitamente a CfipoUiniii I 
due restavano al comando fi¬ 
no oltre la Scoffera, in vetta 
alla quale transitava primo 
il portaobloii della Unione Ci¬ 
clistica Fracor. N^a disceea, 
i fuggiavi venivano rantunU 
da un gruppetto di sei umni-' 
ni. A 17 cmloiiietri dalla con¬ 
clusione, scatto di Santìmaria 
che riusciva ben presto ad 
avere ragione d^li stremati 
compagni di fuga. U resto ve 
lo abbiamo già déscritto. 
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CASSANO KAGNAOO — L’asnino della • 
Dmk Pmi di CòDOBSio. Alasaandro Bettani,, 
ha sigialo la prinm a dizione del gito del To- 
leaotto valevole per il Gian Prendo RooU. 
(Toro *■*—«*» In volata Maicoli. Pbatènella, - 
Odandl e NovetU etaa boono ineoedam tatto/ 
il aw » H ? o g à m t o com p a tt o sotto lo rtrisefo- ■ 
ne di OBaaeao MiiigAaigo. 

La c o r a n, oomboctota per tuta i I5g ddlo- 
metrt totaU del traecMo ctae mdoilevaoo la 
—dA BrtnA) e lo atzigipo di GoviraU. ‘ 
in vMo aOa rfbaltn fln dalla prime ba ttu t e 
la c oppia DiottoPollto dm ba q onrtmt o al 
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VERSAILLES — E* calato il sipario sulle 
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Orma poi ■ pis 
tri al itaadva ai 


: « mode in Fkanoe ». Si è di^mtato infatti 
: ieri l'Ulttma classica fraDoear, la Ibars-Ver- 
> aalllrs. gara dominata dagU oianilaai dte ha 
riportato in prima linea il noma di Joop 
’ Zoetemdk. Zoetemdk ba wpolato sUo s prb i t 
i dna rmiipaiffil di fuga De Kiipiicfc e Knl- 
per. ooocludeodo alla megUo un tentaUvo in¬ 
scenato a denta diilomccrl dal tdone. 

Asmna fU ' itaUani, la ooraa viveva sul 
duello tra belgi e olanded, con 1 fta w o e ai 
od mterpretare il ruolo di outsider. Si ut- 
ten di l a andià la li e r oeea di Boper De Vloe- 
nlDck. ma a. flamtnbi p u non .è rtnedto n 

V ter aRio d» aggladicanà la volata dd gnm- 

PO, proHutatod suDn piata in terra bu tiida 
di Vanadtes oon una aandata di di 

^ amm r qm 9 fln OnBfQOQ Mi Ufl fM(lCtfL ' * 

V Qiaicbe nota di cronaca. Tutto r egol a le q 


uod al *' 


i|fi SabafM^ 
e:npii^! dei 
rude Tonha 


* E’ proprio vero: a Rodolfo 
Sabbatini • tutte ‘ le ciambelle 
riescono col buco; ma non è 
solo fortuna la sua, è anche 
. merito, capacità. Il boss del 
nostri « promoter » pugilistici 
viene da un’ottima scuola, 
quella del compianto capitan 
jQvinelli, - e della « giungla » 
pugilistica sa tutto quanto oc¬ 
corre sapere per combinare i 
buoni affari, per sfruttare al 
meglio le agalline dalle uova 
d'oro » e per crearle quando 
rengotio a mancare. Non c'è 
bisogno di andare tanto in¬ 
dietro negli anni per renderse¬ 
ne conto. La storia della suc¬ 
cessione di Moncon a Benve¬ 
nuti e del suo legame con 
Tito Lectuore per far frutta; 
re i pugni di Carlos è storia 
recente, e quella del « mon¬ 
diale » del mediomassimi con 
Gatlndez astro nascente, an¬ 
zi ormai it vedette » capace (fi 
riportare le grandi folle nel¬ 
le arene pugilistiche, è sto¬ 
ria d’oggi. •' . 

Impasto Galindez, ’ ora il 
« promoter » romano cerca 
una nuova vedette per i « me¬ 
di »: si tratta di trovare l'crc- ; 
de di Carlos Monton e di ar- ' 
rivare alla designazione ' del 
a signore » della categoria clas¬ 
sica attraverso una serie di ■ 
« serate » che interessino gli 
efioionados 'delta ' nobte- 
art c fióiUltfo alle sigle che 
si imperniano intorno al suo 
socio Remó Spagnolli bel dol¬ 
lari e sonanti tirelle. E sotto 
questo profilo (ecco la mano 
della fortuna) si può ben di¬ 
re che t'esito del campionato 
europeo dei pesi medi è ca¬ 
pitalo ad hoc. L’interruzione 
dell’Incontro Tonna-Mlnter per 
ferita dell’inglese, frettolosa¬ 
mente decretala dall’arbitro 
Carabellese, ha dato fuoco ad 
una interessante polemica che 
divide l sostériìtori dei * due 
pugili e ripropone i due con- 
téndenti al centro dell’atten¬ 
zione del grónde, pubblico pu¬ 
gilistico. Gratien Tonno, rude 
randellatoreltalo-franco-tunìsi- 
I no (lina forza della natura cò¬ 
me Galhtdez nella ■ superiore 
categoria/' è uscito dal ring 
campione d’Europa (riconqui¬ 
stando quel titolo che a suo 
tempo aveva abbandonato per 
tenwfe l'avventura mondiale, 
poi', finita mòle contro firn- 
batfiblte e allora a protettis¬ 
simo’» Monzon); Alan Minter 
sconfitto, ne è uscito con luf-t 
te té cartel Ih regola per pre- ' 
tendere 'una rivincita che, } 
spedalrnènté in Inghilterra, 
sicuramente farebbe il... pieno. 
Mà la rivincita, almeno nei 
piani di Sapbàtinii appare upa 
soluzione ai.rfsérvà. I proget¬ 
ti su Tonno sono pHi ambi¬ 
ziosi. Gratien, in 'vMU delia 
vernice di semifinale mondia¬ 
te data al match con Alan 
Minter. viene proposto come 
ifidanié ■ del vimAtore del- 
« mondiale » tra ÌWdes e Bri- 

scoe. ■ • -.■.• 

- Qualche nube zù questa se¬ 
rata esiste: - Briscoe sulla se¬ 
de non è d’accordo: preferi¬ 
sce Fiìadèlfia e rrtinaccla di 
disertare l’appuntaménto di 
Campione. Sono solo parole, 
o seguiranno t fatti? La cosa 
più probabile è che il match 
si farà e si farà dove vuole 
Sabbatini. cioè a Campione tri¬ 
sto che sono già stati presi 
i necessari accordi finanAa- 
ri e organizzativi con il pre¬ 
sidente del casinò che per una 
parte « sponsorizzerà » la riu¬ 
nione. Perché tutto fili Uscio 
il s promotor », - subito dopo 
una visita a Milano ed a Càm- 

f twic, ha ripreso l’aereo ed ■ 
votato nuovamente in Ame¬ 
rica, con l’intento di convin¬ 
cere Briscoe a non m insega¬ 
re te chimere». Se poi le co¬ 
te non dovessero andare per 
U verso giusto per sostituire 
l’assente c’è pronto Gratien 
Tanna con tutte le carte in 
règola, fresco com’è della cin¬ 
tura europea. , . - 

E c’è anche una terza so- 
luttane per l’impiego di Tan¬ 
na se Gmtien resterà tempo¬ 
raneamente fuori 4 ; del atro 
mondiale. E* una - soiuncne 
che si lega alla conquista 
del tìtolo ìtaUano detta cate¬ 
goria da porte di Angelo Ja- 
cojmccL Un campionato' di 
Europa fra Tonno e Jacopuc- 
ci a Roma certamente fareb¬ 
be.quadrare i contt degù or¬ 
ganizzatori. 

Non s’muda, però, il cam¬ 
pione d’ItoBu che l ’impresa 
sta /scile, e non tanto per 
i «a fatto di sprotezioni», che 
\ pure contano, quanto per un 
ruffronto di valori reali Tan¬ 
na è un pugile tu multu oso, 
urna furia scatenata, al qua¬ 
le nessun traguardo può et- 
.sere nagzto in partemzà se 
riuscirà a mAtere ordine al¬ 
la sua azione. E’ vero, ha un 
pericofoeo tattone di Achille 
in quel suo istinto combatti¬ 
vo che io porta ad aggredire 
letteralmente Vaeversario e- 
sponendon ai colpi e alla su- 
p e rto r ilià 'qumsài di ùk pu^e 
''dte' Jétip i a l ea òf ufe di «teò». 
cAc boxi bene in linea, che 
lo aspètti éom .oalpt .s dritti ». 
che sappia eclpiré àtOie di¬ 
verse porirtoui torréUo da un 
òuom gioesCM guMhe e che, 
soprattutto, sappia usare U 
cervello nst mome PM cruciaU 
in coi dove difendersi o in- 
catsaria per rdterwr le ter¬ 
rina bordate. 

Sor* ulI’alleaaB dd compito 
Jueopued? Lu tene, dapeio 
la couaeor e bene, ma so ff r i - 
Té pa date potò. Non poe¬ 
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I modelli presentati dalla Casa al Salone di Francoforte 
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Itelté le imdifìche per quasi tetta 


Completamente rinnovata : là « Passat » - ' Ridotta la ; cilindrata di una delle « Golf » a 
^benzina * Ritocchi alla *« Scirocco » « Qualche intervento anche sulla «t Polo » - Invariati 
Maggiolino », « Pescacela » e la, nuovissima «c Derby » ' ^ ^ 


i- La Wolkswagen ' ha ap¬ 
profittato del Salone di 
!']^ancoforte per presentare 
; lina nuova serie di model- 
-.11 Passat per 11' 1978: e per 
7! introdurre un vasto • prò- ; 
'. gramma di -• miglioramenti 

V nell’ampia gamma-delle sue 
‘vetture. Impostato princi- 
. palmento ’ sul ' confort di 
: guida e marcia. Ecco, in det¬ 
taglio, quali sono le moòlfi- 
che apportate alle varie vet- 

. ture Wolkswagen modello 
: 1978: - . ' ■ ■ - 

y ■' La nuova - Passai già in 
\ origine è stata costruita 
per soddisfare le esigenze 
,, di coloro ■ che richiedono 
a ima macchina molto spa- 
’’ zio, un alto grado, di con- 
fort e buone prestazioni. 

> . Nella nuova Passat il con- i 
petto di base è rimasto so- 
stanzialmente invariato,- ma 

,. ora essa appare più carat- 
' - terizzata, grazie al fronta- 
le ' stilisticamente affinato, 
con gli indicatori di direzio- 
. ne anteriori avvolgenti e lo 
' spoiler anteriore, grazie al- 

- le fiancate più filanti e ai 
' nuovi grandi . gruppi ottici 
‘' posteriori. I paraurti sono 

elègantemente inseriti nel 

- corpo carrozzeria e la loro 
superllcie grigio-opaca for- 
ma un piacevole contrc-ito 

■ con il listello cromato che . 
I sottolinea la mascherina. • 

V- All’lntemo, la nuova Pas- 

- sat è stata dotata di una 
' plancia di nuova concezio- 
.' né, con grandi stnimenti. 

; 'Le - innovazioni : apportate 
. allà carrozzeria, sono stret- 

< laniente legaté. a migliora¬ 
menti funzionali, a comln- 

. ciara dal robusti paraurti : 

< ■ che offrono una protezlo- 
• ne migliore e sono inoltre 
. resistenti alla corrosione. 

: ' 11 nuovo frontale riduce 
la resistenza all'aria, a van- 

> - taggioi di un lieve aumento 
. della velocità: inaasiiha e 

della riduzione ' del ' consu¬ 
mo di carburante. • :• 

^ Anche la parte posterio- 
.; re della nuova Passat è 
i stata modificata e di .'con- 
seguenza , l'accéssibilità ' 'al', 
^vano portabagagli è sta¬ 
ta notevolmente migliora- ; 
^ta. -Pra i migllpramenti al- 
: ,la carrozzeria anche la ado- 
zione di nuovi proiettori: 
a largo fascio sui modelli : 
7; base e L (nei modelli L 

V con lampade : allo iodio H : 

■ 4), doppi e con lampade al- 
.. lo iodio ' sui modelli ' GL. 

.T Tutti qi^tl mi^oramenti 
7 non rigùàrdano soltanto le 

Passat berline, ma anche i 
modelli Fàmilcar.. 

/ L’equ 4 )agglaniento iptemo 

- è statò ridla^nato secondo 
criteri ergonomici. Gli stru- 

: menti - sono ' chiaramente 
leggili e tutti i comandi 
: sono a portata di mano. Le 
, spie luminose sono costi- 

- tuite da diodi e la levetta 
al piantone dello sterzo co¬ 
manda sia il tergi-lavavetro 
anteriore die quello del lu- 

V notto, aenqire che questo 
ultimo venga ordinato co- 

, me equìpaai*inaito a ri- 
cUesta. 

I rtvestimenU ' del 
■e dell’sbitacolo !sodo di ot¬ 
tima qualità e di disegno 

■ piacevole. Pur easéndo fin 
f dal suo lancio una delle vet¬ 
ture più oonfoTtevoli della 

V sua categoria, alla Passat e- 
Odiatone 1978 sono state ap- 
. portate numerose raoóìlkbe 
.- per Indurre al massimo la 
. - lumoipeità interna e per 

elimiDara la traamisdope di 
vibroziool e di risonanze 
dell’autotelaio. Anche gli as^ 
i. aoli sono stati perfaiooo- 
: ti cosi ebe la marcia della 

> vettura è non sedo ailenzio- 
. ao, ma è aacbe ndgttorato 

il suo comportamento in 
curva. A ciò ooadrlbuiseo- 
no le TBiiazioni alte cam- 
, ponotura e alla c o n re r gen- 
za delle ruote e i cenhi in 
r arriato 5 J. ora di serie su 
tutti i nwddli PmssoL 

:goif - ■ 

' ' Con oltre IJB miiioQi di 
unità prodotte in appena 3 
. ara^ la Golf è già tata deì- 
. le autornoWB di maggior 
soooesao finora costrutte. 
Ciononostante te Yolkswa- 
geo ha pensato di ulteriore» 
mente ateUorara il confort 
offerto^fii modelli • Golf. 

' A onesto scopo mno stati 
^ aOoggtonMntl in 
gonona aOe saepenteooi od- 
tenori. e poatòlori. Isola- 
namtf ùi gomma 'al firaag- 
fio ddla scatola sleno a 


In connessione con queste 
; misure la cilindrata del mo¬ 
tore di 1588 cc è stata ri¬ 
dotta a 1457 cc (70 CV). - \ 

• Alla riduzione della ■ po- \ 
tenza massima, che possa da . 
75 a 70 CV, corrisponde una , 
lieve diminuzione delle pre- ,';' 
' stazioni, ma la Golf man- 7; 
tiene sempre le sue brlF 
lanti caratteristiche di mar- -. 
eia con raggiunta di una ; 
maggiore economia nei con¬ 
sumi. ■ • • • •' ■ • %: 

' Nella Golf Diesel e nella ■ 
Golf CTI è stato - inoltre ■; 
maggiorato il servofreno 
montato di serie. Il motore • 
Diesel (1471 cc/50 CV), il 
.motore della GTI (1508 cc/ : 
Ilo CV) e il motore di 1093 
cc (50 CV) restano inva- 
;riàtl. v;;,-.; s ■ ,/ 

.sciROCco&7Y;.ii5::' 

Pur conservando la sua I 
forma originària lo styllng ; 
di Giorgetto ■ Giugiaro, ^ la 
Scirocco 1978 si presenta, ■ 
con alcuni ritocchi alla car-. : 

- rozzeria: nuovi paraurti ri- 
vestiti in materiale piasti- 4 . 
co con un nuovo frontale •: 
con indicatori di direzione ■ 
avvolgenti e cornice attor¬ 
no ' alla mascherina. ^ mon¬ 
tanti ■ centrali In nero e : 
una-vemlciatura In nero del¬ 
lo spazio per l’applicazione . 
della targa. 'Tutto ciò sotto- ; 
linea la linea pulita e mar¬ 
cata di questo coupé spor- : 
tivo. ' - ■ 

‘ Come alla Golf, anche al¬ 


la Scirocco sono stati ap- . 
portati numerosi migliora- >7 
menti riguardanti Vautoto ; 
laio 0 la carro.zzerla; nuovi 1 / 
alloggiamenti alle sospensio- 
■ni 8”’oriorl 0 posteriori, un ! 
flss / ;io elastico della sca¬ 
tola dello sterzo, modifiche . ' 

; alTalIoggiamento del moto- .; 
re. Anche sulla Scirocco ver- 
rà montato il motore a cor- 
sa corta di 1457 cc (70 CV), . • 
silenzioso e parco nel con- 
siimi. Resta invariato il mo- ' 
tore 1588 cc (110 CV) ali- 
mentalo a iniezione mecca- >r" 
nica delle Scirocco GTl e 
GLI, che vengono dotate di 7 
xm servofreno maggiorato. ■ 
R’mane invariata la Sciroc- 
• co con mptore a. benzina 
di 1003 cc (50 CV). 4 

■ Nuovi colori della carroz- ' , 
zeria e nuovi rivestimenti ■' 
per l'intemo completano le ; 

; novità nella gamma di que- • 
sti modelli. . , - 

- -La Scirocco, la più spor- 
, tiva delle Volkswagen, offre 
qualcosa di più in fatto di 
valore all’interno e all’ester- 
no. r- :.r . 

M^GSibLI^!0.YKC:fr;7:;;.' 

Il più famoso del model- , 
li Volksv/agen figura ancora 
nel programma di produzio- 
ne.. Spesso ci si dimentica 

■ che non é soltanto un’abitu- ‘ 
dine quella che induce al- ! 
l’acquistò del ; Maggiolino. ' 
Questa vettura, con motore 

.posteriore a raffreddemento 
ad aria, offre ancora van¬ 



ta Wolksvagan « Scirocco ».mod»ll» 1978. Conserva lo styling «li 
Givgiaro, ma ha Mibito noMvoli modlBcha al frontalo, olirà elio 
alla meccanica. Nella foto «opra il titolo: a slnietra la nuova 
« faasal » nella yorslone berlina; a daetra la vettura nella' ver* 
aioiw Famileer. . 7; / ,r,.. i.-.,. 


taggi spesso determinanti 
in certe condizioni d’impie- 

^ gO.i--,. 

■ Anche il Maggiolino ca¬ 
briolet resta in produzione 
. e la notevole richiesta sta 
, a confermare che questo 

cabriolet a 4 posti occupa, 
; una sua posizione del tut¬ 
to particolare sul mercato 
mondiale. ; v'r, 

^PiiSCACCIA^Sri-^Yiti: 

Nel • programma di ' prò- ' 
dazione 1978 rimane anche ‘ 
la <■ Volkswagen Pescacela, 

■ una vettura che ; soddisfa : 
molteplici compiti. Per que- ; 
sto modello, come per gli 
p.rcri dotati di motore raf¬ 
freddato ad aria, un’ampia. 

'.base di produzione è gà» ' 
rantita dagli autoveicoli ln-“ 

. dustrlali e commerciali (Ti- ; 
, po 2) che vengono costrultl.- 
in grande quantità vista la 
richiesta di autoveicoli com¬ 
merciali ■ con motore po¬ 
steriore raffreddato ad aria. 

:P0L0 

. Piccola fuori/ grande den¬ 
tro, la Polo è la vettura che , 
s’adalta in maniera ideale 
al paesaggio automobilisti- 
: co dei nostri giorni. Offre 
notevoli • prestazioni e < nel 
contempo è economica nel 
consumo. Ha uno stile fun¬ 
zionale, un favorevole'rap¬ 
porto peso-potenza, un mo¬ 
tore allegro (895 cc, 40 CV, 
, a 5900 giri/l’), un autote¬ 
laio sportivamente • sicuro 
(ora con l’assale posterio¬ 
re a profilo a V), un gran¬ 
de portello posteriore e un 
vano interno a capacità va¬ 
riabile. ; ' • , r 

- La Derbg è apparsa re- ■ 
centemente sul mercato e : 
quindi non ha subito mo¬ 
difiche. Ricordiamo che è 
una berlina a 3 volumi con . 
grande vano di carico (515 : 
litri) e spazio per 5 perso¬ 
ne. Viene offerta con due 
motori; di 833 cc (40 CV) 

. e 1093 (50 CV). In fatto di 
consumo , è una delle vettu¬ 
re più economiche. Con due . 
varianti d'equipaggiamento 
e numerosi equipaggiamen¬ 
ti forniblli a richiesta la 
Derby offre al cliente la 
pcs.sibilità di scegliersi il 
modello che più e meglio 
risponde alle sue esigenze. 


L'ff Ascota in mostra airumca rassegna (fi autunno 
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Perché il carrozziere ha scelto per la realizzazione TXJS a 12 cilindri 



BN ■oton. Qaaste ■dMre 
hnao ovulo a xteiilteto di 
isotera rabitacolo dtt ra- 
Bx»1 di rototenMOdo c di r«* 


X» « 


La Carrozmria Bertone ha approfittato 
dell'unico Salone autunnale ddu’automo' 
bile, quello di Roncoforte, per presen¬ 
tare oltre alle già note Fiat n/9, Volvo 
262 C, Landa Stratos e Ferrari Sainbow, 
il .prototipo «Ascot» raoliaato stt niec- 
camoe ddla J0«uar XJS 12 cUbidrL L», 
scelta del modello base non è stata ca- - 
suole in quanto Bertone esporta il 95 per 
cento della sua produziaiie su mercati 
nei quau per cotpiia la fantasia dalla 
clientela pia danarosa uà prototipo deve 
richiamarsi ad una marca noto, élla' te- 

iBfl soofti t m ftOa naftanBA. 

La Jafoor XJS. una dalle oodie set' 
ture eqiilnatiieii con aa moton a 13 d- 
iìDdhrl si p maa u » a dtmque allo scopo e, 
d’altra parte. Bertone ba olle qpalle una 
tao^ ceperianae. di protottei mseba-. 
ntea Jagoar, ultimo del quali in ontiDe 
di tempo n S-^^ «Plmna». 

guB’attnale leelIrMBtiotM Bertone si è 
Bri uccim e t o soprattutto dsO'Wepnsa, del- 
te sob rìatà c ddte fara teneUtà dWlln- 


ma ala di 


. fatto che il carrozziere ha realizzato un 
, insieme raffinatamente armonico, equili¬ 
brato in ogni dettaglio, siqwrando note- 
: voli difficoltà per ridurre, almzno appa- 
, lentemente, certe dimensioni della meir- ’ 
/caaica. in particold-e modo l’altesa del 
; grappo motore Jaguar 5^ litri. 4 

A tal fine si è adottata^ un*faprgn 08 a 
' solurio.ne che consiste nel coprire il fil¬ 
tro aria con un rivestimento autonomo, 
■'svincolato dal-rastente cofeno outeri or e . 
che può ood soandere lecondb tu» linea 
che meglio slnquadra nel contesto vet¬ 
tura. 

No nos ta nte le lyp a r CTe te Jaguar di 
Bertone risulta ottra 28 cm. piu corta 
della vettura d’origkie; inottze lu». tersa 
..porta posteriora eotende a questo mo¬ 
dulo m envel o n ul e nortività. i conoetti 
. (U versatilità e rom o mtà di carico baga¬ 
gli t^iid di modelli più utilitari. 

. . n crnaootto conoorva la stnunentaiio- 
. ne d’origine, quanto mai compie te a pre- 
etto; la aaOeila è ziveatttattitenmnte 
di piDe e partiootera cura è state rivolta . 
osa maonortaamane den^aUtaoolo. . . 

, Le dtewntemi dtt prutottno sono le 
seganti (tra paranteel qnrnr dsOa Jte 

Cnteau'OHuTSt"* («30);. 

aTTSmìTiéma uuRKÌD“(aSR."^ : 




:) ' UMò* TirBMidi 


i'V'-' ' • 'yyif, ■■ V. 


a eunt di 







^ i n.: , : - <’i 





r-Vf:- ■■ 'i > h '■ ' *' 

^ ’ t ■ — .T-.q.-v-.y ' . i» 2 : h •-«•.« i J- r • ■ 

5ir<. V •• 'i't’j 


"rV . « i.-, " v;. -■< 


-rJU-' 




.'T - 































•■ - ...-. ,-. > . ' • '' — ' ■ ■ • — • ' ' ~ 

: "-j, '* J ' K ^ ^ ^ L ^ ^ • *'1,V * ^ i >' -ì- ' '■/» i * * '■■■.'* X'T-'J7 t ■ ** /' t:-. '* f :'.A-< V i va 

\H'v. '^ ■' ■ ' : .'■■ • - : , .■■ .. . - ■>-' ■'■. •■ I .• . • .. . ‘s . 


■ .■ ' ;"'v. ; •■•:] •■-'■vK " 7 ':;y.'. ;7v',-y--vr7-‘-■ ■ : '"y;-''yG..."-''^'*y 

. 77 7;7;-, 7^^ ;:7;.v77;; -',, v^n Vy 7'*■ 7 7 . 7 ^'7;;7'7xv;y ■; = ■ \A v-7.: .. ■'■■' t' 

l«iiètfl 2é n t fm b r ». 1»77 / riTllitt ■ 

*' - ' ■ • i J . . • -v V.; U > 0 •.■ ■' f :. , ■ ■ • ‘ . ' . .. ■. . <. ■_» ■ r ■ ■•_• _•- M > -/ — rrrL . • ■• • /s. 


.'-, . 7 Va-,\ 7 








1>7-V. 7. 


L^i 


ioni deHa stampa sovietica sul SALT 


; iJi ::-i 


Li. ' i' 


f,' . ' ’ . 





'7 ' .- ,.,, . 

■ .■■(?« ---.i 

CmicIum it c t wgr ttit 
Stl-tindacat* 

v;. " , ^ ' ■ ■ 


Il I iiPropete 


ilei coHmiuì Gromiko-^ 
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I comunicati laeciano però intendere 
. la con^muità dei colloqui, ma 


che si ' sono fatti passi avanti . Si so|- 
anche le « serie questioni » da risolvere ' 


Carter: 

' «qualche 

T.'. ' / *. • ' -■ ' •,'• V ■ - V 7 

7 progresso» 
per gli 

■7 accordi SALT y 

WASHINGTON — II Presiden¬ 
te degli ‘ Stati ’ Uniti Jimmy 
Carter, parlando ad una riu¬ 
nione di membri del Partito 
democratico nella città di Wil- 
llamsburg in Virginia, ha con¬ 
fermato che ' nelle ' conversa¬ 
zioni tra il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko e il 
segretario di Stato Vance so¬ 
no stati compiuti progressi 
verso la deilnLslone di nuovi 
accordi SALT tra Unione Só- 
vietica e Stati Uniti sulla limi¬ 
tazione degli armamenti stra¬ 
tegici e la interdizione tota¬ 
le degli esperimenti nucleari. 
Esattamente il Presidente. a- 
mericano si è espresso in que¬ 
sti termini: ‘ « Non sappiamo 
àncora se potremo ^ riuscire, 
ma almeno abbiamo compiu¬ 
to.qualche progresso». 

' H ''Freàidente Carter si era 
in termini ottimistici 
am^ conclusione del col- 
lòqidicte elgli aveva avuto con 
il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Andrei Gromiko venerdì 
ecoTSO alla Casa Bianca. Al. 
termine di quell’incóntro an¬ 
che Gromiko ' aveva, d’altra 
pule, fUchlarato che le posi¬ 
zioni sovietiche ed americane 
.si erano avvicinate. - 
> 1 colloqui per la limitazione 
degli armamenti strategici do- 
vrebberti infatti riprendere a 
New York in margine ai la- 
deUe Nasoni Unite ai quali 
deUe Nazioni unite al qtiali 
partecipano sia Gromiko che 
il segretario di Stato Vance. 


w ; DALU REDAZIONE 

MÓSCA — « I colloqui a Wa¬ 
shington » e « Dichiarazione 
sovietico-americana sulle que¬ 
stioni della limitazione degli 
armamenti strategici»: questi 
1 titoli delle brevi informazio- 
' ni che la stampa ‘ sovietica 
pubblica sugli incontri cne 
Gromiko ha avuto a Washing¬ 
ton con il Presidente ameri¬ 
cano Carter e con il segreta¬ 
rio di Stato Vance. In prati¬ 
ca nessuna riga di conunen- 
to, néssim tentativo di antici¬ 
pare le tappe dell’azione poli- 
ticodlplomatica che dovrà se¬ 
guire agli incontri americani. 

Ma, nonostante il tradizio¬ 
nale riserbo del Cremlino, già 
il « tono » dei comunicati .uffi¬ 
ciali lascia intendere che sono 
stati compiuti dei passi in a- 
vanti rispetto alle trattative 
moscovite del marzo - aprile 
scorso. In quella occasione 
Vance, giunto, nella capitale 
sovietica per ' colloqui con 
Breznev e Gromiko, non ot¬ 
tenne 1 risultati sperati. Vi fu 
infatti da parte americana il 
tentativo di «imporre» una 
certa linea che — come ebbe 
occasione di dire Gromiko ai 
giornalisti — tendeva a creare 
una situazione di «privilegio» 
per il Pentagono. Da allora— 
tramite i canali diplomatici 

— sono prosegiiiti 1 contatti e 

si è giunti al nuovo vertice a- 
mericano. . .. 

■ 1 sovietici, che a proposito 
delle trattative sulla riduzione 
degli armamenti strategici a- 
vevano parlato di «vari osta-, 
coli» e «dlSerenzè sostanzia¬ 
li» (Gromiko), tornano oggi, 
a sottolineare le «varie posi¬ 
zioni» ponendo da un lato 
l’accento sulla importanza e 
sulla continuità dei colloqui e 
dall’altro precisando che esi¬ 
stono ancora «serie questio¬ 
ni» che devono essere esa¬ 
minate e risolte. 

A tale proposito la stampa 
fornisce alctme notizie che si 
riferisccmo al ’ pericoli della 
corsa agU armamenti «voluta 
dal Pentagono e da deterini- 
nati ambienti politici legati al- 
l’industria militare». Le accu¬ 
se non sono nuove. Mosca ha 
sempre messo in evidenza, la 
ambiguità della politica ame-. 
ricana: da tm lato trattative 
al vertice per raggiungere ac¬ 
cordi e daU’altro manovre e 
«azioni concrete» per raffor¬ 
zare armsunenti e assicurarsi 

- • I •> •• , ■ 7-‘ 

I ■ • ■ • _ 



WASHINGTON — Un momcnte «togli Incentri fra Vane» e Gromiko. 


; cosi. condizioni di privilegio. 

- Qui nell’URSS si insiste 
molto' su questi « aspetti ». Si 
dice c^ ramminlstrazione de¬ 
mocratica americana « spinge 
il mondo verso ^ tm nuovo 
round della pericolosa e de¬ 
vastatrice corsa agli armamen¬ 
ti » iPravda) e si sottolinea 
che le testate a neutrom ap¬ 
prontate dagli USA non sono 
un «fatto isolato». Vi è ne¬ 
gli'Stati Uniti la tendenza a 
sviluppare la produzione dei 
nuovi tipi di missili alati e 
cioè quelli ad alta precisio¬ 
ne denominati MK-12-A e 
quelli strategici M-X. ' ■ 

Altro « elemento » che pre¬ 
occupa Mosca è Veacalation 
che gli americani stanno com¬ 
piendo nel settore déll’eqxir- 
tazione delle armi. La Stella 
Rossa, organo dei Ministero 
della Difera deU’UBSS pubbU- 
ca un ampio articolo di de¬ 
nuncia intitolato significativa¬ 
mente: «Gli Stati Uniti sono 
i più grandi commercianti di 
armi». Si parla di «esporta¬ 
tori di morte e di distruzio¬ 
ni» e si precisa che le armi 
fabbricate dagii americani ven¬ 
gono inviate regolarmente nel¬ 


la Corea del Sud, In Nicara¬ 
gua, Iran, Sud Africa. Ara¬ 
bia Saudita, Cile. Israele ed 
Australia. In pratica — dice 
Stella Rossa — gli americani 
hanno raggiunto ogni parte 
del mondo con le. loro armi 
ed alimentano, di conseguen¬ 
za, la córsa agli armamenti. 

Si verifica cioè una situazio¬ 
ne contraddittoria «pericolo¬ 
sissima » — scrive il giornale, 
sovietico — che-vede da un 
lato i dirigenti politici USA 
trattare e discutere i temi del 
disarmo e dall’altro i «diri¬ 
genti • dell’industria ' bellica » 
cwcupati .ad aumentare le e- 
sportazioni di armi e mate- 
rudi strategici sempre più 
raffinati. • ' 

- Questo tipo ' di attività — 
si nota a Mosca — va a col¬ 
pire «lirettamente le radici 
deila coesistenza e collabora- 
fdone tra Paesi diversi e met¬ 
te tra l’altro in evidenza i 
limiti delia politica estera che 
Carter-intende sviluppare nei 
confronti dell’UBSS, degli al¬ 
tri Paesi socialisti e dèi mon¬ 
do in generale. - 

Carlo Benadètti 


Pur dichiarando di accettare una proposta americana^ 
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Carter ATera proposto la partecipazione dei palestinesi m una delegazione araba unica 


TEL AVIV — 11 governo 
Isnellaiio ha accettato ieri, 
mai^pOQaido una serie di pe- 
pam xondiziani. la proposta 
di'podQpiomesso avanzata da- 
^‘'StiUi' Uniti per rendere 
possibile la rkonvocazime 
della. conferenza di Ginevra 
sUl Medio Oriente. La propo- 
atà, che è stata illustrata la 
settimana scorsa dal Presi¬ 
dente Càrter al ministro de¬ 
gli Bateri Israeliano Dayan 
a Washington, prevede che gli 
Stari atabi e i.palestinesi par¬ 
tecipino alla seduta inaugu¬ 
rale della oonferanza nell’am¬ 
bito di un’unica delegailooe. 

' Accettando in linea di i»rln- 
dpio la proposta americana, 
il g overno israeliano ha po¬ 
sto txmdizioal che sono -dif- 
ficOmente accettabili da par¬ 
to dei Paesi arabi. Le coodi- 
aiani aooo le aeguenU: 1 ) 
i «Magari pa l es tin e si «tobbo- 
no easere peracoalità arabe 
della Cisgionlenia, non ap- 
patteMDri notpriamimte al-- 
Inf; a> i pelrattnesi Caran- 
BO parto nella delegaalane 
gtoitona alla oooferenza; 3) 
hmmb nagosiato di merito 
si sfOl gBià con la detegario- 
ne anoa durante la seduta 
jnengmaia; 4) i negosiari 
ve n an uu soccesstvamente in- 
tavotatt con le « tole g a a icaii 
del singoli Stari arabi, sepa- 
fatamnle. e in retaslaDe ai 


la dacMoÉie del go- 
■rasilann parto dal 


to ti udetto ori¬ 


la risoluzione 342 del Consi¬ 
glio di sicurezza 'delle Nazio 
ni Unite, come è stato in¬ 
vece chiesto dagli .Stati ara¬ 
bi e dai palestinesi. 

Un portavoce ufticfiale del 
governo israeliano ha aggiun¬ 
to ■ se tutte le parti «xm- 
conuno sulla formula pre¬ 
sentata dagli Stati - Uniti, I- 
araele non 'vede alcun osta¬ 
colo alla convocazione della 
conferènza - prima drila fine 
di «luesfatii» ».-■ 

Secondo' gii osservatori, tut¬ 
tavia. l’ipotesi di una ricon- 
vocazlone della conferei» di 
CMnevra entro quesfàndo è 
assai «lubbia e l’acoettaaiooe 
della preposta di compro¬ 
messo americana da parte 
israeliana mirerebbe poutto- 
sto ad evitare l’accusa di 
aver «silurato» gli sforzi di 
pace in corso. 

L’Idea di óna driegarione 
araba unica alla confeienB 
di Ginevra è anche stata ap¬ 
poggiata dalla GiozdBiiia, a 
quanto bà annunrlat o ieri n 
c^;» della Corte gfciriiana, 
Abdul Bamld Shantf. «topo 
tn oolloiinio con 11 segreta¬ 
rio di Stato aoiericano cyxus 
Vance. 

Al Cairo, intanto, il Presi¬ 
dente Sadat ba diefaiarato ie¬ 
ri che l*E^tto non ac eét te rà 
alcuna pr^ws ta di pace dia 
non imfiada l’ rilm i n ai l oiie de¬ 
gli inaidiBnieari ' isiarilaBl 
nei territori aràU oc cupa t L 
In im breve diacono in oc- 
caricai di un ba nch i tto la 
cooie del capo di Stato «lei 


Bangla Desb, il Presidente 
egiriàno ba detto ^ che ^ « il 
mondo è testimone della pe¬ 
ricolosa escàtation della 'vio- 
lenza da parte di Israele, che 
ha ' annunciato • con arrogan-. 
za la cieaziane di nuoti inse¬ 
diamenti è la legalizzazione 
dei precedenti ». « Israele de¬ 
ve sapere.— ba aggiunto Sa¬ 
dat — < 2 ie noi ci opporremo 
a «luesta sua tendenza e non 
acce tte remo nuDa die non 
'preveda raboUrione di quésti 
Insedlainenri ». 

-La rituazione - nel Libano 
meridionale, dove da dieci 
giorni oODrinnano aspri scon¬ 
tri con l’intervento di rmità 
isiaeliwie. è intanto «aggètto 
di un’intensa attività dìplo- 
a Brimt. L'ambasda- 
toie degli Stari Uniti Richard 
Pariter. al tennine di una 
liwriaae c» il Presidente II- 
bimaa P3toà Sàrirfs u dii uh 
oouoqulo con il/conÉandante 
«Mia fona araba di «tissoa- 
atooe. ha «Hdriarato «Jie «no- 


inflitaie. risialtati.. poattfvl si 
■vuilianiio in un priMlmo av- 
•éuliB ». 

> Seòendo feott ribaasri. un 
attacco luiBiitenn ba .avuto 
ieri luogo in uta riBagglo'del 
Libano mwilikaaìa, «liive al- 
meno otto , dilli sarebbero 
àtori uoéW da’ loi bombar- 
I ' polaòttaaal ban- 
no raso noto di aver r esp ln - 
to ieri all’alba in attocc o di 
tout luittà iJriwtlana, inBig- 
geodole «pm dito in uomliii e 
notariali».. 
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'X«ANNESBURG — Almeno 
q trinriiHiniift. ' persone 
partecipato ai funerali del leà- 
«ler luuEìonalista sudafricano e 
fondatore «lei « Movimento per 
la ooecienia nera in Sud Afri¬ 
ca, Steve BUCO. La cerimonia 
funebre si è svolta in un «dl- 
I» di profonia cocmn oa lo ne, 
nello suKiio di 'KingwQlisms- 
tovn, la (dttaciiiia agricola a 
un chUometri da Johannes- 
burg nella «piale Steve Biko 
eia stato''«xmfliiato fino-dal 
1873, dalle autorità noriste 
prima di . essere arrestato l’an¬ 
no scorso.' Tra la folla spic¬ 
cavano' alcuni bianeW, eapo- 
nenti liberali sudafricani, 
pi ea e n t a nri «iipiainarici «togli 
Stati Uniti. (Idia Gran'Bre¬ 
tagna e dì altri Béest ooid- 
«tontali. Il feretro è stato tra- 
Kihat o .da «in <urro-a buoi 
sul «luale vi era una unica «x>- 
rana «li fiori: «pieOa ' inviata 
danbatoas cì a t o i e «togU Stati 
Uniti allYNm Andrew Toung. 

ftr roccastane le autorità 
di ftatorta avevano peeoo del¬ 
ie eootatonali orisure di ricu- 
teom* fÉCMMlo r^n»' 

rìttoéHna oanierori reparti del¬ 
la p«iitola e dril ’ e eem to posti 
sotto 11 comsn do «M generala 
Itovld KiM. capo «Mie tona 
aoriguerrii^ ctae si è reca¬ 
to sol posto 'a «tiritele le ape- 
larioni. Molti camiaa ed auto- 
Ms . pravenisari da mio U 
Paese sono stari Moceari. im 
non si aooo avuti i n rktonu . 

Diiisute la fhDs- 

bre SODO stari praassctori no- 
merosi disoocsi nri qiuOi a 


della RFT 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO ~ Si è concluso a 
DUsseldorf. dopo una settima¬ 
na di discussione che ha avu¬ 
to anche momenti di notevole 
tensione, il XII congresso del¬ 
la IG Metall, il grande slndai 
cato dei lavoratoti metaUur- 
glci della Germania federale 
che conta due milioni e seicen- 
tornila aderenti. . 


specchio delle difficoltà che sta 
attraversando la economia te¬ 
désco-federale. ma haimo an¬ 
che - dato l’impreasions di 
ima crescita non solo in ter¬ 
mini quahtitatlvi ' del movi¬ 
mento sindacale nella Germa¬ 
nia federale, di - una sua 
maggiore capacità ad affron¬ 
tare il collegamento tra e<x>- 
nomia e politica, di uscire 
dagli schemi - corporativi. 

- Sono impressioni che , van¬ 
no gottoluifate, in im mo¬ 
mento in cui certi sviluppi 
ed orientamenti della società 
tedesca suscitano tante criti- 
.che e ' tante • preoccimazioni 
in Europa e nel mondo: nel- ' 
la non mancano forze 

in grado di opporsi ad una 
involuzione regionaria del 
Paese è la IG Metall è una 
di queste. . 

Il Congrèsso ha approvato 
la piattaforma programmati¬ 
ca condensata neUa foimù- 
la « più doDÙmda, più oc- 
cupàzlone. più investimenti ». 
Questo non significa soltanto 
stimolare là coalizione ' di 
governo socialdemocratico-li¬ 
berale a portare avanti con 
(tiraggio e senza cedimenti al¬ 
le. pressioni padronali e di 
destra una politica che Ab¬ 
bia à suo fondamento il- 
progressivo assorbimento del 
milione di disoccupati. Si- 
gn^ca che il mito delia eco¬ 
nomia di mercato capace di 
garantire una crescite con¬ 
tinua della produzicme e del 
benessere sta - tiemontando 
anche nella RFT. lo IG Mè- 
tali accusa il padronato te¬ 
desco di polsino e di mio¬ 
pia, di aver visto nellà crisi 
soltanto una occasione - per 
aumentare i profitti, per , 11 - 
mitaie gii investimenti ad 
interventi di razionalizzazio¬ 
ne,. per espellere centinaia 
di ihigliaia di lavoratori dal 
processo iiroduttlvo. Questa 
politicamiope ha qpinto la 
crisi in un vicolo cieco e ren¬ 
de ancora più di ffi cil e U rag¬ 
giungimento ' lii ùn obiettivo 
che - pure era r»i -piani «tal¬ 
lo stesso xMulronàto, (fioè U 
ràpido pass^^O della indù¬ 
stria di trasformazitme a 
quella di beni àd alto «xnte- 
nuto tecnologico. -• 
Occorre dunque; superare il 
càos cFOTOcato ' dalla econo¬ 
mia di inétcato e questo'è 
possibile t àolo rittaverso una 
programmazione a . lungo re¬ 
spiro e al controllo pubbUeo 
dello sviluppo. lA Mftbéstim- 
mung (cog^one), «diè rag¬ 
giunga UveUi «li elettiva pa-- 
riteticità, è stata Ixidicata co¬ 
me rinimento insostituibile 
di progranìmaziODe e di' emv 
trouo; Ma anche la rivienili' 
t^nna «Iella cogestione ac¬ 
quista 'Oggi uh significato 
molto diverso da (juello «die 
el^'al'precedente «xmgresso, 
tre anni fa.- AI]«wa essa di¬ 
ventò sinonimo di.«tregua'so¬ 
ciale» tra imprenditori e la¬ 
voratori. significo' porsi 
in strio di lotta (anche se 
per molti aspètti ancóra di-, 
fènsiva) di fronte ad im pa¬ 
dronato che ricusa la coga- 
sUooe e che là pone sotto 
w ccu fa alla Corte cosrituzto- 
nata di. KariSTÙheL ~ ' 

In «iiiesta esigenza di pro- 
gra mmari one' e di ctmtrollo 
piibblkx) va visto anche l’as¬ 
senso dato dal congresso al¬ 
la lèaliiazkaK delle centrali 
nucleari progettate: un as¬ 
senso : (ritico, subordinato a 
scelte produttive, oceonasio- 
ti»h, di utnantasaziODe «tal la¬ 
voro. -7 „ 

-■ Fattemente polemico_. il 
coopxaaao è stato nri «mnfron- 
. ti (U «Jori Pàesi e ur ope i (e di 
certi ambienti tedesco-fèdm- 
II) che ri oppongono allla- 
gresBO. d!. Spagna, Grecia e 
PortogaUo . nrila ComiBiità 
acooamea emr^». Questa 
potendea va coDegsts àtl’ap- 
pollo che il congresso ha ri¬ 
volto per «ma maggiore ao- 
lidarietà intemasionato in un 
momento in «nd ri fènoo ftirii 
le tentask»i e gli egotaod na- 

oongxriso ha rfhairilo la 
del triTorlsmo.'rtaf- 
(ènfiando ocn tora-riw una 
lotta c o n tro le ban¬ 

de e l eni v e va coisl a tta nri 
rispetto drila Ooari turi ooe 

. ' ~ . Arturo Barièli 
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ceri e hanno raggiunto piaz¬ 
za Vm ^osto dove Dario Fo 
ba. tenuto ùngL spettacolo. 

. ! Èra un^Tcoiteo inolto ciim- 
posito e to qualché tratto àn*. 
che folcloristico. Lo aprivano 
gli aderenti al «Movimento» 
bologitese. che sono stati gli 
organizzatori ■ materiali del 
convegno, venivano poi i co¬ 
siddetti «indiani metropolita¬ 
ni > con le loro facce tinte, 
i pupazzi ' di cartapesta. ’ i 
balletti e slogan inventati per 
prendere in giro tutti, come 
quello « compagni, cioè, nella 
misura in cui ». Dopo gli « in¬ 
diani » veniva il gruppo di 
« Lotta continua », certamente 
il più numeroso in questa ma¬ 
nifestazione. .Poi gli « autono¬ 
mi > con le loro grida farneti¬ 
canti, quindi il gruppo degli a- 
narchici e infine i militanti 
del Movimento lavoratori per 
il socialismo, cui gli organiz¬ 
zatori avevano in pratica asr 
segnato il compito di contra¬ 
stare le possibili provocazioni 
degli « autonomi ». - Venivano 
quindi le femministe con il lo¬ 
ro servizio d’ordine che for¬ 
mava lunghi cordoni per bloc¬ 
care possibili attacchi «ma¬ 
schilisti». quindi il gruppetto 
degli omosessuali e per ulti¬ 
ma la folla di dii non si ri¬ 
conosceva in nessun gruppo. 

Anche quando è passato da¬ 
vanti alle carceri, cioè nel 
punto dove si- poteva temere 
che la tensione salisse, il cor¬ 
teo non ha avuto ..sbandamen¬ 
ti. Più alte si sono levate le 
grida « fuori i «Himpagni dalle 
galere ». ma nessuno si è fer¬ 
mato. 11 corteo ha cosi rag¬ 
giunto abbastanza rapidamen¬ 
te piazza vm Agosto per la 
manifestazione conclusiva. . 
’ Anche il bilancio degli, inci¬ 
denti è, a questo mom'ento, 
estremamente moitasto: una 
bomba fatta esplodere nella 
notte scorsa in periferia da¬ 
vanti ad un concessionario 
deUa Volkswagen (l’attentato 
è stato rivendicato dal gr^po 
«Azione rivoluzioniuià»). 
qualche atto vandalico nel cen¬ 
tro (il più grande in’via Zam¬ 
boni, snella zona universitaria, 
dove una ventina di giovani 
sono entrati nella hall di un 
albergo distruggendo alcune 
stàtue e tagliandó i fili del te¬ 
lefono); alcune « autorìduzio- 
ni ». ..diversi telefoni pubblici 
scassinati ^ il vetro «li una 
Merceiies ; infranto con ; una 
issata. ; ', V 

' - Uiia forte tehsiiioe si'è avu¬ 
ta nei pressi di piazu Mag¬ 
gióre athHmo alle 19. La ma- 
nifestaziriie dei gruppi era 
terminata e centinaia di gio¬ 
vani si sono avvicinati alla 
piazza dove Si stava celebnun- 
do la messa per il ÓxigKsso 
eucaristico. I «xwdoni di po¬ 
liziotti e di «aralnnìeri. han- 
òó bloccato i giqyani fronti^' 
toahdolì. Le forze déll’òidiM 
èrano, ferme Con i candèli^ti 
lacrim(4ébi tobèscati: i gnto- 
■'pi> à'iuiÉ dèctoa di ihebi «fi 
distanza - li * haimo tosoltatì a 
Itmgo. Sulla piazza intanto la 
messa terminava e rapida¬ 
mente vemva smontato l’alta¬ 
re, méntre «dù aveva assisti¬ 
to .alla «xlebraztaue religiósa 
defluiva dalle steade latera¬ 
li. Soltanto quando la piaz¬ 
za è stata totalmente sgon>- 
bra, pidiziotti e carabinieri si 
sono rìtiniti: lasciando .«die i 
gióvani entrassero in idazza 
Maggiore dove hanno potuto 
^riproadm la festa di^ not¬ 
ati scorse, naturalmente in to¬ 
no minore. 

Se fatti gravi non avvengo¬ 
no nella notte, il bilancio di 
«lueste tré giornate pu^ esse¬ 
re considerato posHivo. 

ln.«niatitoata c’era stata al- 
imniversHi una confrienza 
stampa alla presenza dei fami¬ 
liari dì alcuni detenuti per gli 
totodenti- iffi sei mési fa. 

C’mi stata la richiesta alla 
magistratura di poter , visitare 
i detenuti «die stonro facendo 
Io sciopero drila rame da par¬ 
te «li una driegazioDe cèoi- 
p ee nde nte Maria Antonietta 
Macciocchi. Felix Guattari e 
una dottoressa. Iji vìsita sarà 
espsentita donaani. marteA. 
L’ùnico che ha potato inoon- 
trarsi con i detoniti è stato 
Mimmo Ftoto. in «fuaiito de¬ 
putato- La ridiiesta «die il 
«Movimento» fa — e drila 
quale-ÌEntoAntóniciu -Mac- 
cxKxdù si è fatta poataaoca 
— è che la maftatntnra 
bologoese cenciiìda « al più 
presto poaribile » Tistruttaria 
per i fatti dri aiarzo. La ri: 
chiesta è àcoompagaata dal- 
rinvìto aBe auto r ità dttadfaie 
affinchè si adsperinó. « nd K- 
aaìte .dc& loro competemie ». 
p er ch è «luesto avvenga. .Lo 
firigtoienla pa ci fi c o «li que¬ 
ste g iecBat e botogn eri può ccr- 
*r—nilr favortee «luesta kidt* 
ttom Tkhi ests . - - 
' Qqafcesio, ora che tutto è 
nào, si puà «kroandare: chi 
ha vinto? Eagenìo Scalfari, 
soBa Repaìilicw À ierL la 
scritto che « ì c«iBMaiiiri staa- 
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ita'Pnteto per t’olio, una trao' 
una di itoranriw di ferro, chia¬ 
vi, UgUe e allin eorpl contuB- 
dentijQuesto' tnìteiMè è stà- 
to trotto lungo le stràde «tal 
coltro storico: in via Stiasza- 
cappe, in via Galitara, to via 
I M Mille, ili via Beilertl, nel 
f ptèiii <M cinema Odeon e in 
' altri punti. 

; Sempre ieri si sono registra¬ 
ti il danneggiamento «U due 
o ' tre ' vetture, tra cui una 
« Mercedes » che in via dei 
Mille, durante li passaggio del 
corteo, è alata cmirpia da 
una làetra «die ha ihandato. In 
frantumi il lunotto posterio¬ 
re della -vettura. E* stata in¬ 
franta puro una' delle vetrate 
deU’botel Charlton dietro ' a 
via dei Biille. Darmi ha ripor¬ 
tato anche un bar «li via Plel- 
la. in piazza Maggiore, quat- 
tró .giovani' «he si sono defi¬ 
niti' « indiani », ' iteduti- sulla 
scalinata «Iella basilica di S. 
Fetrtmio. hanno fatto un po’ 
di storie, quando sono stati 
invitati. ad allontanarsi. Si è 
reso necessario rintervento- 
della polizia, che li ha identi¬ 
ficati e rilasciati. 


andavano ‘ all’inglese, magari 
pórtandosi dietro anche qual¬ 
che bottiglia di acqua mine¬ 
rale. - Ma che vuole, queste 
cose succedono anche durante 
i raduni degli alpini». 

■ I bottegài bolognesi, saggia¬ 

mente, non sono stati a guar¬ 
dare la lira. Ieri a mezzogior¬ 
no, in un ristorante a due pas¬ 
si da piazza Maggiore, abbia¬ 
mo risto un gruppo di gio¬ 
vani -— di quelli comunemen¬ 
te ' definiti « fricchettoni » — 
mangiare e chiedere il-conto. 
Oliando lo hanno avuto han¬ 
no consegnato al ristoratore 
una mazzetta di mini-assegni 
certamente inferiore alta som¬ 
ma richiesta, g Sene — ha ri¬ 
sposto senza scomporsi il pro¬ 
prietario del locale —, mi ser¬ 
vono per i resti ». - . 

‘ Piccole ' cose, dicevamo. A- 
neddoti a jnargine di un even¬ 
to che per tre giorni ha catà- 
mitato l’attenzione di tutto il 
Paese. Eppure, senza queste 
piccolezze, è difficile capire 
perché un evento che voci in¬ 
teressate .avevano preannun- 
nìato in termini apocalittici 
sia finito cosi, senza inciden¬ 
ti di rilievo. Sono stede can¬ 
cellate le : inquietudini detta 
' lunga vigilia. - ' 

- Non è stato faMe giungere 
a . questa conclusione. Il con¬ 
vegno contro la repressione, 
venuto meno l’argomento pre¬ 
testuosamente . posto al '■ ceri- 
tro del dibattito, ha canibUtto 
terra c aigrdficato. E’ diven¬ 
tato un litogo nel, quòte i con¬ 
venuti ttOauravano i loro dis¬ 
sensi interni, le loro contrad¬ 
dizioni; e dovevano farlo te¬ 
nendo contò di una realtà 
esterna ben diversa da quella 
che ùvevano^ cercato di fin¬ 
gere. n convegno^ così, è cam¬ 
minato per tre giorni: sul filo 
del razoiò di - equiùbri delica- 
tiszimi, pncaft Sqmibri che 
derivavano esserudalmente da 
due ordini di rapporti. Il pri¬ 
mo — e pii importante — 
era qutìlo tra'la città fe ciò 
che essa m questo momento 
rappresenta) ed il è Movimen¬ 
to»'^ thè. ^ieva indetto il con- 
\Vegno. tl tipo di risposta che 
Bwtigna :-ha saputo dare ha 
rkbtdto iR\pd!rdmo lo' spazio, 
thè te fòrze'denà pràvocódo- 
ne pure non irrilevanti avreb¬ 
bero potuto avere-in questo 
convegno^ In-questi giórni si 
è aperto un dialogo ' nuovo, 
posmvo. E’ prematurp dire 
qvaU^ frutti potrà dare il se¬ 
me grttato. Ma i già un gran¬ 
de merito avere aperto que¬ 
sta strada. E’ già un grande 
servizio reso a tutta la demo¬ 
crazìa italiana. . . 

Il'secondo rapporto era, in¬ 
vece. interno al movimento. 
Qurtlo, bioè. tra 8 settore — 
numericamente prevalente — 
che a Boiogna era venuto per 
discutere, ed i manipoH orga- 
nizzàti del spartito armato». 
La cronaca di questo conve¬ 
gno ha dimostrato l’itlusorie- 
tà e la sàs tanzi ale impotenza 
di- chi non aveva voluto, nè 
eàputo, sciogliere U nodo di 
vne co n v iv e nz a ambigua, di 
un giustifica z ion ismo che pre- 
semaeva dalla realtà dtìla si¬ 
tuazione polìtieà e daOe obiet¬ 
tive esigenze del « m ov ime n- 
to». La lunga maratona as¬ 
sembleare del Palazzo dèlio 
Sp ort è stata un stMseguirsi 
di prevaricazioni, dove la bru- 
.tabtà c rorgaadzzazione mili¬ 
tare dei servizi d’ordine can¬ 
tavano ateai più delie idee e 
«fétte proposte politiehè. 

Tra gli autonomi, anch’essi 
divisi al proprio^ interno, è 
prevalea la Imam di òhi. era 
venuto -a Bolàgm per tro¬ 
vare una tribuna polaiea, per 
Miporsi aa’intemo deOa mag¬ 
matica, sfuggaate raaUà dei 

■ mosiPMitfo », per; a§ormarai 
aenm pr ovo emra dè/hmive iat¬ 
ture con le altre forze.'I fast- 
tori dèOa nrrgnruiinaf i mm r- 
dada e vkdemta, ddf’easasL 
to Olla città», som asciti baf¬ 
futi (si dèce che ieri matiiaa 
aOlaterm dèi .Wafaspoit ci 
st a n o sfati scoatrt' fmei èra 

- mwt imonty. jBicfiP' 
alo è sm rtesOtato .dèOa ri¬ 
spoeto «Mia citi*, dei ctima 
rito Bvio gm aveva creato at- 
torm al ooa v e g m . Un’aven- 
tmeia proveoartoae, i afaUt . 


partUm il giù totale iaoia- 
di giovani che in qmeati e tor ai 



e e t vUe. 

ria 8 fatto rito 


detta cantTfiddizIone .girate 
dèlia nostra società, it/rifles^ 
so di una crisi prt^onda, stò¬ 
rica di vecchi a non più pr'o-. 
portibUt modelli civili, cultu¬ 
rali, produttivi. '>. ■ . 

Per questo 8 mahimento 
operaio >non puè " lascioie 
senza risposta le , domande 
cqnfusarnente emerse dal con¬ 
vegno. Quella di Bologna, in ^ 
questo senso, t stata una pre¬ 
ziosa esperienza. • •• ’ 


Il Kl 


epunti pubblicistici. Il diret¬ 
tore delia Nazione, Sensinl è 
costretto a lamentare « il fat¬ 
to che si sia lasciato al so¬ 
lo PCI f magari nella incon¬ 
fessata speranza di metterlo 
in difficoltà) il ruolo di op¬ 
posizione democratica, di ga¬ 
rante della Cóslituzione, di ri¬ 
pile, tvtore dell’ordine». Indi¬ 
cativo è il fatto che II Gior¬ 
nale montanelUano, la mag¬ 
gior voce del conservatorismo 
Italiano, dedlidii il suo edito¬ 
riale ad una lamentevole ram¬ 
pogna per il ’ fatto - che gli 
« autonomi » non siano riusci¬ 
ti a superare le loro discor¬ 
die interne. Estraendo diret¬ 
tamente il proprio lintoiaggio 
da quello estremista. Il quo¬ 
tidiano anticomunista assicura 
che nessuno chiede ai « mo¬ 
vimento » di rinunciare a es¬ 
sere rivoluzionario e che bi¬ 
sogna evitare di fare il giuo¬ 
co di chi desidera la crimi¬ 
nalizzazione del dissenso. Il 
significato del discorso è del 
tutto chiaro; sorga, finalmen¬ 
te, un partito anticomunista 
« di sinistra » pprchè sia dav¬ 
vero capace «fi dare del filo 
da torcere al PCI. •• ' ~- 

Parlando ieri a «xmclu- 
sione del Festival dei giova¬ 
ni comunisti a Roma, il com¬ 
pagno Tortorella, della Dire- 
zione dèi PCI, ha sottolinea¬ 
to in particolare la grande 
prova di democrazia fornita 
dalla città «li Bologi», «lai co¬ 
munisti ^ e dall’insieme delle 
forze democratiche. Scmo sbu- 

S ardati coloro - che volevsno 
pingere Bologna e l’Italia 
come, il luogo «Iella repres¬ 
sione. Ciò ha consentito an¬ 
che che tra i rappresentanti 
«li vari gruppi politici «stre- 
xnizzatl e fra i loro «UrigenU 
si. avviasse una dialettica e 
anche uno scontro «firn ha 
messo in minoranza i soste¬ 
nitori «tal partito armato. 

Ciò non significa che sia 
stata sconfitta l’i«taologia del¬ 
la violenza. l’atta<HX> frontale ^ 
idl'lnsieme «iella democrazia 
italiana e in primo luogo al 
PCI. Tuttavia una prova ar¬ 
dua è stata positivamente su¬ 
olata. .Quali che siano le cri¬ 
tiche che si rivolgono ai «ximù- 
nisti essi a<x:ettano e accet- 
teraimo il (tonfronto <x>n l’u¬ 
nica esclusione degli s«iuadri- 
sti. Una volta «li più è stato 
provato che il PCI'è ba¬ 
luardo insostituibile della de- 
mcKiazia italiana e, dunque, 
«lei diritti delle inlnoranze, 
(Xisl <»ine «li quèUi' ' «iella 
maggioranza. Ancbè nei ra¬ 
duno di Bologna si è espres¬ 
so qualcosa di più, comun- 
«me, che la critica a(l una for¬ 
za poUtica. VI è un disagio 
profondo:.nelle giovani ffisne- 
naiOni, ivi - comiireaa ienor- 
nie zoaggioianzà di esse, che 
ha espresso e «sprimé il suo 
àpponto alta lOnè zìi sini- 
éGiw • «tamocratiebe. Vi è'U* 
problèinB dzanunàtico del la¬ 
voro e vi è anche, contempo- 
raneamente, la lentezza con 
«mi si rieeoe a portare avan¬ 
ti'il. processo di risanamento 
e «li rinnovamento. Le re- 
opoiuàbllità «talla DC, come 
«umostiB il recente caso Lat¬ 
tanzio, sono pesanti. 

L’applicazione «taH’atxordo a 
sei ristagna; potenti interessi 
ne sabotano l’applicàzione. 
Una più vasta .l«>tta unitaria 
dei giovani' è delle grandi 
masse popolari è'netxssaria: 
ma una tale l«}tta «leve acconì- 
pagnarsi all’iitoividuazfaxie «li 
«mettivi precisi e aindie’ im¬ 
mediati. Principale tra questi 
è quello «tall’estenstone della 
«xxamaziope. Essa può essere 
rmiulita solo àttraverso una 
eccexkmata ntobllttazioae «ii 
tutte le risorse «M Paese. La 
tetta c«intTo ^ nnèclii, il pa- 
lasritiono, ^ ahosi '«il ogni 
sorta è (iitoviB iwUspeiiaaMle 
per lagtooi materiali ma an¬ 
che perchè, att'attesa «talta 
giovani generazioni, Uaogna 
riqióadere anche coq un «di- 
ma di pulizia, «li serietà, c «li 
xigom nrarale. Questo è 11 vero 
'banco .di prova per tutte te 
forze politiche denmcratlclie. 
I comunisti irttendono misu- 
raisi, «hmque, sui grandi pro¬ 
blemi della prospettiva drila 
società, sul tipo di sociali- 
smo da óóatruba, sol motto 
«U ganntfre rarnve libertà a 
tutoli uomini. Ma il con- 


sibila rendmt qmodntoe /om. . 
chd tono Jtlbqr^ piP storia e . 
t'<)caÉtaiià» .»>«ito.toto si po«^ ' 
scno'Àcóùtoptórè Jf ài governo ' 
troppe forze se non si vuol 
crea» imo strapotere. D’altro 
canto, oetapo ^aU’aperta c<io- • 
peraiutoe.^oanll lOOmunisti le - 
soVdò • rampré; uMMche e • 
stratégichò»'e' !*■ •olidortato 
del rci col movtotanto comu¬ 
nista internazionale.. ^ 

'’futtàvla la De rlotmbeoa ita. 
funzione * che il PCI svefige 
sper il sua raccordo con tan¬ 
ta parte delPelèttorà^ e per'' 
l’aspiraziione egualitària che ■ 

10 anima », e considera la pre¬ 
sa «11 cosclensa derócicratica . 
«tal ^ comunisti come conse¬ 
guenza di « un clima democra- 
ficQ che noi-abbiamo garan- 
tito». In conclusione, pur non . 
imprigionandosi in « formule ' 
ripetitive » (cioè il centro-si¬ 
nistra).,là DC continua a con¬ 
siderare s fondamentale la di¬ 
stinzione fra maggioranza e 
opposizione »: - 

■ Za«x»gnini ha anche ribadì- ! 
to, a proposito di un even¬ 
tuale accorpamento delle eie-. 
zioni. amministrative nel tur- . 
no di primavera, che sse in • 
questi giorni si dovessero ac- ■: 
quiaire nuovi elementi, la DC 
riesaminerà tempestivamente . 
questo problema ». >.■ . ■ • • • '. 

Una conferma di posizioni - 
e di giudizi è venuta anche 
dal discorso dei segretario del 
PSI. Egli ha detto che man¬ 
tengono validità le riserve so- . 
cialiste sull’accordo a sei; ' 
s tuttavia opereremo per trar- . 
re dal fragile tessuto degli 
accordi raggiunti tutti gli e- ■ 
lementi utili ai fini della lot¬ 
ta cóntro la crisi ». Pure ri¬ 
badito è il proposito di s co¬ 
struire rispetto ai due mag¬ 
giori partiti, una terza forza 
socialista saldamente ancora¬ 
ta nel terreno della sinistra 
storica e delle tendenze più 
aperte e significative della de¬ 
mocrazia socialista plurali- . 
sta».- 7 , 7 '.v 

■y;'vfraiiifià;?7; 

camente escluso dagli organi 
decisionali il (tares, Mitter-‘ 
rand s’è sentito sufficiente- 
mente forte pèr tentare, di . 
imporre le proprie condizioni ; 
al PCF. tu.: ; 

• ' E’, a nostro swizo. In que- : 
sta -trama di forze cresciute 
o diminuite, di rapporti «fi 
forza nel contesto «li una ««m- . 
flittualità storica, che vanno 
ricercate le cause «Iella crisi 
attuale. ' Ma, stando «msl le 
cose, due sono gli interroga¬ 
tivi che oggi miliODl di Man¬ 
cesi si pongono: c’è ancora 
ima «toninza d’ac(X>rdo e di 
rilancio dell'unione? E se que- ' 
sto accordo può essere tro¬ 
vato, quali ferite resteranno ' 
nel corpo «telia sinistra? 

Tutti salmo Che se la sini¬ 
stra si presenta divisa alle ele¬ 
zioni non avrà speranza «li 
succesào. A nostro avviso chi, 
dall’analisi della ' situazione, 

' trae la convinzione che il PCF . 
da sOlb-iisidrébbe jraffaóràato a 
spèsi» -deI>P8 o,' al «xmtràilo,. 
che Un'partKo socialista senza 
i. comunisti può, «xmùtatare 
ancdie'il '40 per cento-dei voti, 
dimentica una còsa fotutatnen-. 
tale: 'àncora nel : 19M Mltier- 
rand non'efà'che un' fantàama 
politico. E’ stata l*unIaoe, pii- 
roà ^provvisoria ed èlèttoraie 
e'pof piogiàmmatà,' a lare dèi 
putito soctaUsta un grande 
partito- Ma il fCF.-graaie ài- . 
l’uniobe, se non bà progredito 
elettoralmente «xmie esso spe¬ 
rava, si è in'ogni caso raffor¬ 
zato ed 'è 'veramente uscito 
«tall’isolamento degli ahid .'SO 
e '80 per ctmteie oggi «xnne 
una «Ielle graniti forze poli- . 
tiche francesi. Una TOttura rl- 
coodurrebbe la sinistra indie¬ 
tro di m olti anni, qdngerebbe 

11 PCF ali’isolamento e una . 
parte.del PS (che «UfflcUmeiite 
potrebbe restàre unito) neUe 
btmcida «tal centrismo. - 

' (Questi sono i véri problemi 
che si pongono si portiti - «li 
sinistra al di wqinra e al «li là 
«tali» «Uacordie sulle nazteaa- 
Uzzorioni e su oltre «iiiesUonL 

Questo loceraziope » tatto 

pttaare in'seoQoido piano un 
svv^iinento che in uni sttua- 
zteoe «Uversa avrebbe attirato 
una quateha attenateoe: il zte- 
noTO, ieri, «li un ten» «M ' 
Senato awiomto le leigri Iran- 
oeoi, e cioè con un voto riaer- 
voto ai grandi elattari (de^ 
tati, ronsiglifTl provtoriàll a 
conaiglieri comunali). Votava¬ 
no oofdia i gra n di elèttori del¬ 
la regione parigina «tosa le ' 


.largamente la 

sMonifM portiti 41 rial 
a dova la eini a tim , «has 
può cooq ui i ta ra q u a lcha 
gto eenatoiiala in più. 


ffooto a la sfida staio tona n - 
zitattQ aai' prnlilainl deUtoRù 

'falla -fapariib di dun ceTtoaaa 

ttenmuT popolasL 
Py quMto tlg nànla. l jar - 
liiMil psh genetwi dri dtaat- 
tito palftioo vi SODO «la legl- 
straro i «Uscorai «li Zaocani- 
ni, «die ha cgswlii ao la Fb- 
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